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Ài nuovi abbonati 
i l'Unità gratis P 
per tutto dicembre 

! t ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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Fronteggiare la crisi con uria politica rinnpvatrice e riformatrice 

economia 
e consumi 

Vivace discussione anche nella maggioranza sui provvedimenti varati dal Consiglio dei ministri - Nel PSI si critica la mancata consultazione dei sindacati • Anche Giolitti (dopo 
La Malfa) pubblica la relazione da lui inviata a Rumor in vista del « vertice » - Protesta dell'Italia per l'esclusione dalla riunione dei « Cinque grandi economici» 

Mozione PCI alla Camera per gli interventi ;nel Mezzogiorno A pag. 6 

Modello in crisi 
CHE NODI importanti del 

modo come viene gesti
ta e governata la nostra so
cietà vengano finalmente al 
pettine dinanzi all'opinione 
pubblica nazionale è certo 
un bene, e possiamo com
piacercene: purché si fac
cia chiarezza e non si tenti 
di deviare l'attenzione dalle 
vere questioni cruciali. Sia
mo arrivati a un punto cla
moroso di crisi di uno spe
cifico modello di sviluppo 
economico, sostanzialmente 
fondato su un certo tipo di 
consumi privati e indivi
duali. Bisogna però subito 
aggiungere che questo tipo 
di consumi è slato imposto 
al Paese, sotto la spinta dei 
gruppi - finanziari-industriali 
dominanti, dalle scelte poli
tiche venticinquennali dei 
governi a direzione democri
stiana; e che la cittadinan
za è stata indotta forzata
mente a organizzare in una 
determinata maniera la pro
pria esistenza da una serie 
di componenti sia pratiche 
sia ifléoìogiche, che - vanno 
dalla prevalenza dei • setto
ri d'industria cui è stata af
fidata la funzione trainan
te fino all'esaltazione osses
siva di un fittizio « miraco
lo economico», dall'orienta
mento della spesa pubblica 
fino agli schemi di compor
tamento voluti dal bombar
damento pubblicitario. Che 
senso ha dunque dar la col
pa oggi ' alla gente », « agli 
italiani » se questo modello 
rivela tutta la propria fra
gilità, irrazionalità, insoste
nibilità? 

E' sempre facile dire: dun
que avevamo ragione. Ma 
mai come in questo caso 
emerge in pieno la validità 
della critica di fondo che il 
movimento operaio italiano, 
con i comunisti in prima fi
la, rivolge da decenni agli 
indirizzi prevalenti di gover
no. Che la «civiltà dell'au
to » conducesse in un cui di 
sacco, specie in un Paese 
che ha delle città come le 
nostre, e in un mondo mi
nacciato dall'inquinamento 
e dall'esaurirsi delle risor
se energetiche, - era logica 
profezia. Così come palese
mente incosciente era il ri
versare migliaia di miliar
di di pubblico danaro (men
tre l'on. La Malfa e il suo 
partito facevano parte pres
soché perennemente del go
verno o della maggioranza) 
nella rete autostradale a 
scapito di trasporti pubbli
ci, delle scuole, degli ospe
dali, delle case popolari, 
delle opere di irrigazione e 
di trasformazione agricola. 

OGGI i l serpente si morde 
la coda; e pensiamo che 

ormai tutti si siano convin
ti • che il conflitto medio-
orientale c'entra solo margi
nalmente e occasionalmen
te, poiché la crisi contro cui 
il Paese' è andato a sbatte
re ha' radici ben più profon
de e generali. Ciò che col
pisce (e indigna) è che le ' 
forze politiche ed economi
che le quali hanno la diret
ta - responsabilità di questo 
slato di cose non sentano 
l'elementare dovere di una 
autocritica seria . anziché 
muovere quasi un rimprove
ro a questi italiani \ scape
strati e spendaccioni. -• 

Siamo noi a rivendicare 
severità e rigore di scelte. 
Ed è impossibile evitare un 
sussulto di sbalordita, anche 
se lieta sorpresa quando si 
vede il Corriere della sera, 
che per un'intera epoca sto
rica ha esaltato la cosid
detta politica meridionali
stica dei governi, dedicare 
tutta la propria terza pagi
na alla • scoperta • dei « mi
liardi sprecati nel Sud » e al 
fatto che le ingenti somme 
stanziate con la linea-degli 

Il Comitato centrale 
del Partito comunista 
italiano - è convocato 
lunedì 17 dicembre al
le ore 16,30. 

incentivi sono servite a raf
forzare i più • forti gruppi 

economici settentrionali men
tre hanno contribuito a suc
chiare le risorse del Mezzo
giorno aggravandone lo squi
librio. Che cos'altro abbia
mo sempre sostenuto? Non 

. sta qui la prova che il Pae
se ha subito sperperi gigan
teschi a causa di impostazio
ni errate e catastrofiche, at-

• tuate al servizio di precisi 
interessi? Sì, il Mezzogiorno 
è la prima vittima dello scia-
; lo. Ma tutti i settori fon
damentali della vita civile 
sono negativamente investi-

: ti dal lungo rifiuto delle 
; riforme, dal continuo slitta-
: mento delle operazioni di 
rinnovamento strutturale 
sempre subordinate a salva
taggi congiunturali che poi 
ripropongono in forme peg
giorate gli stessi problemi. 

11 non avere tempestiva-
= mente riformato e riordi
nato il settore petrolifero ed 
energetico ha seriamente ag
gravato, per l'Italia, i rifles
si della stretta attuale. E 
ancóra' una To l t a '-— mentre 
il piano petrolifero è rin
viato ai mesi avvenire — la 
situazione è stata affrontata 
ricorrendo al metodo « più 
semplice », quello del cedi-

. mento ai petrolieri e dello 
"aumento dei prezzi, e a mi
sure che non s'inquadrano 

>in una effettiva prospettiva 
riformatrice. Le conseguenze 
possono essere molto gravi 

' per gli effetti inflazionisti
ci, e non solo per questi. Il 
prof. Andreatta prevede che 

• possa determinarsi « una ri-
: duzione del reddito naziona
le del 2 per cento, che può 
diventare 3 »; e sollecita « in
vestimenti e consumi pub
blici sostitutivi degli inve
stimenti e consumi • privati 
che saranno colpiti dalla fre
nesia di austerità ». Anche 
ministri - e altri espo
nenti socialisti — in più 
o meno aperta polemica con 
le impostazioni lamaifianc 

— sottolineano i pericoli che 
gravano sulla vita economi
ca, sulle esportazioni e sul-

'' la bilancia dei pagamenti, e 
s'oppongono all'ipotesi di 
provvedimenti restrittivi e 
deflazionistici, che costitui
rebbero in effetti la rispo
sta più sbagliata all'inflazio
ne. Questi dibattiti sono di 
grande interesse e non ne 
sottovalutiamo davvero l'im
portanza: anche se sarebbe 
opportuno accompagnarli, da 
parte dei protagonisti, con 
un ripensamento critico del
le mancate attuazioni del de
cennio di centro-sinistra. 

SI E' DETTO che le diffi
coltà di queste settimane 

rappresentano anche un'oc
casione per affrontare cer
ti aspetti della vita nazio
nale, e che questa occasione 
non va persa. Siamo d'ac
cordo. Ma • bisogna vedere 
in che senso ci si muove. 
Si tratta di dare un respiro 
radicalmente nuovo a tutto 
il sistema dei trasporti pub
blici (dai treni ai mezzi cit
tadini), di chiudere i centri 
storici al traffico privalo, 
dì salvaguardare così anche 
il nostro inestimabile patri
monio artistico e monumen
tale, di riorganizzare razio
nalmente Fattività' bùrocra' 
tica e amministrativa. Su 
obiettivi di questo genere 
non mancherà certo il nostro 
consenso attivo. Ma la que
stione che si pone con tutta 
evidenza, oggi più che mai. 
é quella di una modifica di 
fondo del modello di svi
luppo economico del Paese: 
e per questo occorre risali
re più a monte, e occorre 
avere consapevolezza che 
interessi potenti si metteran
no in moto per contrastare 
ogni reale mutamento. E' 
questa, contro ogni mistifi
cazione. la battaglia nostra. 
Ed è questa la direzione 
nella quale premono le for
ze popolari e lavoratrici, e 
le " loro organizzazioni: con 
questo movimento gli schie
ramenti ' politici dovranno 
confrontarsi e misurarsi. 

'. Luca Pavolini 

Un aspetto della grande manifestazione per le vie di Palermo nel corso della quale migliaia 
di conladini venuti dà tutta la Sicilia hanno rivendicato urgenti provvedimenti, per superare la 
grave crisi che investe- la nostra agricoltura < 

Regione Toscana: 

revocare i decreti 

per i carburanti 
• I l presidente della Regio
ne toscana. Lagorio (PSI). 
parlando in Consiglio re 

, gionale a nome, della Giun ,'. 
ta a proposito dei provve t 
dimenti governativi riguar ' 
danti l'aumento del prezzo 
dei carburanti e la limita 

, zione di energia, ha sotto . 
> lineato che un diverso svi
luppo economico non può . 
essere perseguito soltanto 
con misure eccezionali di 
carattere congiunturale ma 

.deve essere realizzato af-
-. frontando e risolvendo con 
urgenza i grandi problemi 
del Mezzogiorno, dell'agri
coltura. della casa, dèlia 
scuola, della sanità, dei tra
sporti. « / provvedimenti 
governativi — ha afferma
to Lagorio — non appaio- , 
no collocati in questo di
segno programmatico e di' 
riforma e rischiano di va- ; 
nificare l'impegno assunto 
di lotta all'inflazione e al- .. 
l'aumento dei prezzi». 

In : questo quadrò '• la " 
Giunta..- tos* ena • conferma.--. 
là necéssita~cH una profón
da ristrutturazione del set
tore petrolifero; rivendica "" 
la destinazione immediata^ 
di massicce risorse da par- \ 
te dello Stato, attraverso 
le Regioni ed i comuni, a 
sostegno del trasporto pub
blico e sottolinea l'urgen-, 
za di perseguire una poli
tica di lotta all'inflazione 
e all'aumento dei prezzi. 
secondo le indicazioni uni- • 
tariamente avanzate dalle 
regioni. Chiede infine una 
revisione del provvedimen
to sul divieto della circola
zione per superare le con
seguenze più gravi che es
so determina. . 

Ampia mobi l i taz ione popolare e democrat ica per un nuovo sviluppo economico 

Palermo: grande corteo di contadini 
eri ! generali contro il caro-vita 

Il 30 sciopera la Sardegna, il 7 dicembre si fermano le Marche, l'11 l'Umbria - In programma gior
nate di lotta a Genova, Livorno, Taranto, Firenze - Oggi riprendono le trattative per la vertenza FIAT 

Manovre per ottenere 

il rincaro della pasta 
II pastificio «• Agnesi » di Im

peria ha diminuito da oggi, co
me rende noto la agenzia Ansa. 
!e sue consegne di.pasta del 50 
per cento. Si tratta • di una de
cisione molto grave ed ancor 
più grave è la ^motivazione data 
dall'industriale. Secondo la di
rezione del pastificio infatti e il 
governo si appresterebbe ad ' 
aumentare il prezzo della pasta 
in una misura troppo esigua. 
inferiore a cinquanta lire il 
chilo >. Gli industriali della pa
sta varrebbero invece un au-. 
mento di almeno ottanta lire. 
Il pastificio, dove . lavorano 
quattrocento persone, che pro
duce circa 1400 quintali di pa

sta al giorno. ' ha minacciato 
anche la riduzione del 50'. * del
la produzione. 

La decisione di i Agnesi ». fa 
seguitò" al. grave ricatto pesto 
dalle associazioni del - settore 
di .otto regioni,-che hanno mi
nacciato la riduzione delle for
niture se non aumenteranno i 
prezzi. • • - • ; 

, Le : categorie che pò-
Iranno circolare in auto 
nei giorni : festivi 

A PAGINA 2 

Dodici PC europei 
discutono su 

contenuti e forme 
' ' . - - . . - . - ' ' ' . . : ' . . • • . . - . • • ' • ^ • 

nuove delle lotte 
A PAGINA 11 

- Lotta contro il rincaro del 
costo della vita aggravato 
dagli ingiusti ed errati provve
dimenti del governo per 1 car
buranti, impégno di massa 
•per.un nuovo sviluppo che ab
bia al centro la rinascita de! 
Mezzogiorno, profonde trasfor
mazioni dell'agricoltura, la pie
na occupazione, le riforme e 
la difesa della stabilità della 
forza-lavoro, del salario rea
le: questo l'ampio arco di o-
biettivi sui quali si va inten
sificando e estendendo la mo
bilitazione ' operaia e popola
re In tutto il paese. - , 

Ieri a Palermo migliaia di 
contadini hanno sfilato per le 
vie del centro, nel corso di 
una glande manifestazione re
gionale. promossa da Allean
za contadini e UCI per chie
dere interventi programmati 
per l'agricoltura, mentre oggi 
i bieticoltori a Roma denun
ceranno la grave crisi del set
tore determinata da una In
sensata politica governativa, e 
dalle manovre speculative dei 
grandi gruppi industriali. 

Intanto si estende l'azione 
del braccianti per I contratti. 
mentre grandi vertenze so
no state aperte dalle catego-

. rie dell'industria. Quella della 
Fiat è entrata in una fase nuo
va: Ieri II coordinamento ha 
dato mandato alla delegazio
ne che conduce le trattative 
di proclamare una prima azio
ne di sciopero, qualora nel ne
goziato. che riprende oggi, non 
si rilevassero fatti nuovi nella 
posizione dell'azienda. Mo
menti unitari e di massa di 
questo vasto fronte di • lotta 

.sono gli scioperi generali pro
clamati in alcune regioni e In 
numerose province italiane. Il 
7̂ si fermano le Marche, l'Il 
dicembre sarà la volta della 

. Umbria, mentre la Sardegna 

darà vita ad un primo scio
pero di 2 ore giovedì prossi
mo che prepara una grande 
giornata di lotta regionale per 
la prima decade di dicembre. 
Il 4 poi restano bloccate tut
te le attività produttive di 
Genova (3 ore) e di Livorno. 
mentre a Taranto uno scio
pero generale è previsto per 
il 13. Ricordiamo infine che 
Firenze darà vita il 12 ad una 
giornata di lotta. „ 

A PAG. 4 IL SERVIZIO SUL
LA MANIFESTAZIONE A PA
LERMO 

Le misure adottate dal go
verno in materia di prodotti 
petroliferi restano il punto fo
cale dell'attività e del dibatti
to politico. Proprio mentre nei 
ministeri si sta disputando sul
la concreta articolazione e sul 
coordinamento dei provvedi
menti. forze politiche e sociali 
si interrogano sulle prevedibili 
ripercussioni per quanto ri
guarda i prezzi e, più in ge
nerale. il già difficile quadro 
della situazione economica. Al-

. le prese di posizione dei sin 
dacati. i quali già da tempo 
hanno presentato proposte uni
tarie per far fronte alla crisi 
energetica, si uniscono le per
plessità. i dubbi e le critiche 
di ambienti della stessa mag
gioranza governativa. 

• Gli interrogativi che anima
no il travaglio interno alla 
coalizione quadripartita po
trebbero oggi essere riassunti 
in uno solo: ed ora. che cosa 
si deve Tare? Il governo, cioè. 
si trova dinanzi , al problema 
che prima ancora dell'esplode
re della crisi del petrolio ven
ne definito come passaggio da 
una « fase uno » a una t fase 
due * > dell'attività - governati
va: dai provvedimenti di pre
sa immediata contro il dilaga
re del carovita, a programmi 
di più ampio respiro. Ma ora 
è" più che evidente-'etìe *sn-que> 
sto «passaggio» non vi è con
cordanza di'-vedute tra ì par
titi della maggioranza ' e an
che all'interno di essi. I pro
blemi delle riforme, le que
stioni urgenti del Mezzogiorno. 
dell'agricoltura, si ripropongo
no quindi in un quadro che le 
decisioni *• governative , hanno 
contribuito ad aggravare. 

• E' ormai certo che i tre mi
nistri finanziari (con l'aggiun
ta di Tanassi) si vedranno 
nuovamente con Rumor ve
nerdì o sabato. Prima anco
ra, nella giornata di giovedì." 
avrà luogo un incontro analo
go dedicato al Mezzogiorno. 
Salo in un secondo tempo — 
probabilmente in settimana 
prossima — si svolgerà la 
riunione del • « vertice » ' qua
dripartito. alla quale saranno 
presenti anche i segretari dei 
partiti governativi. Quale li
nea ne risulterà? Le indica
zioni che " finora sono sta
te fornite sulle discussioni 
svoltesi tra i ministri finanzia
ri e il presidente del Consiglio 
appaiono • assai discordanti. 
Dopo che La Malfa aveva fat
to pubblicare — sabato scor
so — la relazione da lui pre
sentata all'on. Rumor, anche 
il ministro del Bilancio, il so
cialista Giolitti. ieri ha fatto 
altrettanto. Appare così con
fermata la differenza della li
nea proposta dai socialisti ri
spetto a quella attualmente 
impersonata dal leader repub
blicano: già De Martino, alla 
Direzione del PSI. aveva detto 
che il * vertice » sarebbe sta
to difficile, proprio perché i 
socialisti respingono l'indica
zione lamalfiana. la quale si 
muove nel senso di una limi
tazione della domanda. . 

Ma i dissensi riguardano — 
e per questioni certo non se
condarie — gli stessi provve-

C. f. 
(•S'cgi/p in ultima pagina) 
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Perdura la tensione 

Situazione 
1 • -

llt 

nuovo cólpo 
militare 

Gli autori del colpo di stalo sembrano intenzionati a 
bloccare ogni processo di democratizzazione reale ed 
a proseguire il disegno di'Papadopulos « recuperan
do» parte del vecchio personale politico reazionario 

Dal nostro inviato : 
' . : ATENE. •• 26 -

L:i sanguinosa repressione 
della protesta studentesca ha 
portato alla . liquidazione di 
Papadopulos. del «colonnel
lo presidente » che. • oggi, i 
giornali ateniesi definiscono 
come « l'uomo più odiato di 
tutta la storia ellenica ». Cer
to, le stesse forze armate sem
brano da un lato avere rite-, 
nuto insopportabile il •. peso 
dei morti e delle centinaia di 
feriti provocati, il 17 novem
bre, dall'intervento dei- carri 
armati nel Politecnico occu
pato da migliaia di studenti 
e di operai. E tuttavia — ha 
dichiarato - il - nèopresldente 
Gizikis —, il nuovo golpe è 
stato attuato per evitare al 
paese « un'avventura elettora

le». Anche questa frase non la
scia dubbi sulle intenzioni reali 
dei militari, volte chiaramen
te a bloccare l'avvio di qual
siasi processo di effettiva de
mocratizzazione nella vita po
litica della Grecia. Non è 
invece escluso che i nuovi 
governanti pensino di potere 

; « recuperare/» una parte al-
'• meno del ' vecchio personale 
politico conservatore e reazio

nario (ancora collegato, in 
alcuni settori, alla monarchia) 
e di proseguire cosi, su una 
base più « larga », il disegno 
già ipotizzato da Papadopu
los e che soprattutto la ri
volta studentesca e popolar* 

1 aveva affossato. 
- La soddisfazione per 11 ro

vesciamento di Papadopulos, 
! la sensazione di una prima, 
parziale vittoria ' conquistata ' 

\ con il sangue di ' tanti gio-
: vani, ma che è già riuscita 
; ad incidere profondarnehte, 
fv comunque, evidente: si puh 

• leggere sui volti della gente. 
; stamane, ad Atene. 

Stanotte, a meno di 24 ore 
dall'inizio del nuovo colpo 

•di stato. 1 carri armati ed 1 
mezzi blindati hanno incomin
ciato a lasciare la città. Alle 

• 5, le strade erano sgómbre, i 
. posti di blocco sono stati tolti 
e le pattuglie che sorveglia-

. vano gli incroci ritirate nelle 
: caserme. I carri armati han
no abbandonato anche 11 pre
sidio del palazzo del governo 
e del Parlamento. -

Ed è stato un grande sollie-
- ' " ' • • * 

Arturo Barioli 
{Segue in ultima pagina) 

Inoltrato dai magistrati milanesi 

Nuovo dossier in 
,l contro 

vicesegretario MSI 
Sollecitata l'autorizzazione a procedere contro Servello 
per i tragici fatti del « giovedì nero » a Milano - Ana
logo provvedimento contro il deputato missino Petronio 

Un nuovo dossier sulle respon
sabilità dei dirigenti missini 
Franco Maria Servello e Fran
cesco Petronio è stato inoltrato 
in Parlamento per rafforzare la 
richiesta dei magistrati di auto 
rizzazionc a procedere contro i 
due avanzata per i tragici disor
dini del < giovedì nero > (nella 
foto sono ritratti a braccetto 
con il caporione Ciccio Franco 
poco prima che esplodessero le 
bombe) culminati con la morte 
dell'agente di PS Antonio Ma
rino. I magistrati milanesi, che 
contano di concludere l'inchic-
<ta entro la fine dell'anno, han 
no raccolto nuove prove sul 

ruolo svolto dal • vicesegretario 
nazionale del MSI e dal depu
tato milanese Petronio. Queste 
nuove prove ora dovranno esse
re vagliate dal Parlamento. 

Ieri, intanto, nel quadro del 
l'inchiesta per l'attività della 
i centrale nera » scoperta tra 
Padova e la Liguria, è stato 
arrestato un altro fascista (il 
decimo della serie). Si tratta dì 
quel Dacci, ex federale fascista 
di Viareggio, colpito da mandato 
di cattura emesso dai giudici 
di Padova: è stato ammanettato 
ieri a Milano dove si era na
scosto. A PAG. S 

OGGI 
alle 6,32 

¥N QUESTI riorni di 
; " * autunno inoltrato 11 
sole sorge a Roma attorno 
alle 6,32. Qualche secondo 
prima, nel condominio de
gli onorevoli deputati e se 
natori di via Cristoforo Co 
lombo. Ugo La Malfa cer
ca a tastoni gli occhiali da 
miope: nove diottrie per 
parte. Poi si infila la vésta-
glia tenendo le palpebre 
socchiuse e scrutando la 
penombra con prudenza. 
come una tartaruga che 
sgusci » . , . . . 

Questo formidabile pez 
zo. essendo uscito sabato 
scorso • sul Corriere della 
Sera, a rigore non è più di 
stretta attualità, ma non 
resistiamo alla tentazione 
di offrirlo ai nostri lettori : 

Il sole, prima di sorgere 
alle 6.32, domanda premu

roso: « E* già sveglio La 
Malfa? » « Sì. sta cercando 
gli occhiali a tastoni». 
«Allora mi tiro su ». e sor
ge. Per nessuna ragione al 
mondo il sole si alzerebbe 
prima del nostro ministro 
del Tesoro: è una questio
ne di secondi, naturalmen
te, ma le regole, tra gli 
astri, sono rispettatissime. 
Appena sveglio l'on La 
Malfa cerca gli occhiali 
(nove diottrie, ma c'era bi
sogno di ricordarcelo?» e 
ci fa venire in mente quel 
pensatore che cercava an
che lui le sue lenti e ra
gionava così a Premesso 
che i miei occhiali non 
avevano altro valore che 
quello, per così dire, d'uso. 
i casi sono due: o me li 
hanno rubati o li ho per 
ditti. Vediamo un po' Se 
me li hanno rubati, il ladro 

doveva averne bisogno per 
usarli e dunque doveva es
sere miope. Ma se era mio
pe non vedeva i miei oc
chiali, e se li ha visti vuol 
dire che già ne portava un 
paio lui e non avrebbe mai 
preso i miei. Allora li ho 
perduti. Ma non posso a-
verli perduti che in questa 
stanza e su questo tavolo, 
dove li lascio sempre. Pe
rò io vedo che non ci sono. 
Ma se vedo che non ci so
no. significa che ci vedo. 
E se ci vedo debbo avere 
gli occhiali ». E difattt li 
aveva sul naso. m • 

Alle 6,45 l'on. La Malfa 
prende un caffè, « una fet
ta di pane abbrustolito e 
mezzo pompelmo, se c'è » 
(quando non c'è, bisogna 
vedere i capricci che fa). 
Alle 9 va in Ufficio. E le 
riforme? Le aspettiamo an

cora. le aspettiamo sempre. 
Ma allora, onorevole mini
stro, perché non dorme un 
po' di più e non la smette 
di gareggiare col sole? 

Fortebraccio 

P.S. - A causa di una no
stra frettolosa correzione, 
nel corsivo di sabato scor-

, so. a le vitamine ». l'inizio 
del primo « a capo » suo
nava cosi: « Non è questa 
la sede... di approfondire ». 
eccetera. Dovevamo invece 
scrivere: a Non è questa la 
sede... in cui approfondi
re... ». Ancora: verso la fi
ne dello stesso scritto ab
biamo usato la parola in
glese « flucntly ». avverbio. 
Dovevamo invece usare lo 
aggettivo « fluent ». scorre
vole, fluente. ' I lettori ab
biano la bontà di scusarci. 

' , ••.-•••: •• F. 
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Rese note ieri sera al termine di una lunga riunione interministeriale 

norme sull' «austerità» t «• 

la disorganicità dei provvedimenti r i ' 

Permesso di circolazione alla domenica a Forze armate, vigili del fuoco, polizia, guardie notturne, furgoni postali, diplomatici, autobus di linea e a noleggio, per 
il trasporto di lavoratori, per la raccolta del latte, autoambulanze • Medici, ostetriche potranno adoperare l'auto solo per casi urgenti • Telegiornale alle ore 20 

Deciso uno sciopero dal 1° al 5 dicembre 
• i 

f > 

L'applicazione delle decisioni del Consiglio dei ministri relative fra l'altro al divieto di circo* 
Iasione nei giorni festivi, gli orari del negozi, dei locali pubblici, la riduzione dell'illuminazione 
pubblica è stata discussa in una riunione a Palano Chigi. Erano presenti, oltre al sottosegre
tario Sarti, funzionari di tutti i ministeri. Si è cercato di dare, perlomeno sul piano tecnico, un 
minimo di coordinamento a provvedimenti che sono destinati a creare situazioni difficili per tutti 
i cittadini oltreché, soprattutto per il rincaro dei carburanti, ad incidere negativamente sui 

_ _ _ _ ^ _ _ redditi delle famiglie e sulla 
intera economia nazionale. Ma 
anche le norme di attuazione 
varate ieri sera confermano 
la disorganicità delle misure. 

La riunione era iniziata verso 
le 12,30 per terminare, dopo 
una sospensione all'ora ' di 
pranzo, poco dopo le 19 A par
tire da oggi (alcune circolari 
sembra siano però già state 
emanate, come quella relativa 
agli orari degli uffici) verran
no diramate le direttive di 
applicazione delle disposizioni 
varate dal Consiglio dei mini
stri. 

Nel comunicato ufficiale 
emesso al termine della riu
nione si stabilisce: 

Dinanzi allo misure dal governo 

Umbria: interventi della 
regione per i trasporti 

PERUGIA, 26 
Viva preoccupazione tonno 

suscitato in Umbria le ;?ravl 
restrizioni energetiche e l'au
mento del prezzi della benzi
na e del gasolio decise re
centemente dal governo. 

Promossa dalla giunta re
gionale, rappresentata per la 
occasione dall'assessore Ceo-
chettl, si è svolta una rlunlo-

I distributori: 

« Se il gasolio 

manca, la colpa 

è dei petrolieri » 
Anche i commercianti dei pro

dotti per riscaldamento hanno 
duramente denunciato le mano
vre speculative delle grandi 
compagnie petrolifere che. mal
grado l'aumento dei margini di 
guadagno loro assicurati dal 
governo. « continuano a far 
mancare il gasolio per riscal
damento sul mercato interno». 
Lo ha dichiarato il presidente 
del sindacato laziale dell'Asso-
petroli. Proietti, precisando che 
proprio per questo i commer
cianti laziali del settore non 
hanno aderito all'iniziativa del
la sospensione delle forniture 
agli utenti. 

ne dell'ente pubblico gestore 
di linee di trasporti automobi
listici e ferroviari. In Umbria 
esistono attualmente 536 pull
man che possono simultanea
mente trasportare 35 000 per
sone. Uno degli scopi della 
riunione era quello di compie
re un primo esame delia si
tuazione per poi concorda
re Hin piano organico di uti
lizzo dei mezzi rotabili e fer
roviari a disposizione che con
senta di evitare dispersioni e 
sovrapposizioni nell'Interesse 
dei contadini. . >, .. 

Come Informa un comunica
to, nel corso della riunione e 
stato a sottolineato quanto sa 
rebbe errato limitarsi ad af
frontare la situazione di emer
genza, sia pure con tutte le 
risorse disponibili, senza valu
tare e prefigurare iniziative 
capaci di incidere sul futuro 
assetto del trasporti ». Vener 
di prossimo, si terrà una riu
nione di tutti gli amministra
tori umbri per concordare il 
programma di emergenza, 
Anche l'Amministrazione co 
mimale di Perugia sta ado
perandosi per prendere aae-
guate iniziative al fine di non 
far pesare troppo sul cittadi
ni la «domenica senza mito». 

Stamane, nel cor&o di un 
incontro con la stampa. gli 
assessori Ciuffini. Pagliacci e 
Nannini hanno assicurato 1 
giornalisti che il Comune sta 
elaborando un piano di inter
venti che sarà reso noto ve
nerdì. 

Oggi scioperi in numerosi comuni 

Emilia: molti centri 
al freddo perchè 

manca il combustibile 
Dilla nostra redazione 

BOLOGNA. 26 
Cresce in tutta l'Emilia-Ro

magna, concretandosi in ma
nifestazioni di piazza, il mo
vimento unitario di protesta 
per le misure sui carburanti, 
per l'aumento dei prezzi, la 
mancanza, in vaste zone di 
gasolio, kerosene e benzina e 
a favore di una nuova politi
ca dell'energia e dei consumi. 

Dopo gli scioperi generali 
dei giorni scorsi a Ri mini, 
Cattolica, Riccione, Bellaria, 
Mordano, S. Arcangelo di Ro
magna (nelle zone, cioè, mag-

Garantire 
la distribuzione 
dei quotidiani 
alla domenica 

Tra le molte questioni che 
bisogna affrontare e risolvere. 
nel quadro delle disposizioni 
adottate per i carburanti, vi 
è quella della distribuzione dei 
quotidiani alla domenica. E' 
questo un problema generale 
che riguarda tutti i giornali. 
Mancano ancora precisazioni: 
ed esse non possono farsi at
tendere ulteriormente. Alla do
menica. come si sa. la posta 
non funziona. Le macchine o 
ì treni scaricano le copie nei 
punti prestabiliti e qui deb
bono essere ritirate. In questo 
quadro vi è anche il problema 
di quei giornali, come l'Unità. 
che si appoggiano sul sacri
ficio volontario dei propri so
stenitori per distribuire le co
pie di casa in casa e. quindi. 
per ritirarle direttamente dai 
punti di arrivo. Diciamo su
bito che sarebbe una vergo
gnosa iniquità se non si pen
sasse anche a questo aspetto 
della questione, che non è co
sa the riguardi solo i comuni
sti ma è cosa che fornisce un 
modello di democraticità va-
l.do per tutti. Di conseguenza. 
tra le autorizzazioni previste 
e da affidarsi alle istituzioni 
democratiche debbono essere in
cluse queste, naturalmente per 
ciò che riguarda percorsi chia
ri e definiti. 

Intanto, noi rivolgiamo un 
appello a tutte le organizza
zioni e a tutti i diffusori per
ché in ogni caso e con ogni 
impegno l'arrivo dell' < Unità » 
venga garantito ovunque. E' 
una nuova prova da affron
tare e da vincere. 

La ritmlerw congiunta dot 
communi del Comitato di
rettivo con I compagni re-
•pensabili dell* commis
sioni dtl grappo del dopata
ti comunisti è convocata 
por oggi martedì 27 «Ut 
oro 1T. 

I * 
H 
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giormente colpite dalla man
canza di combustibile), Jolan
da, Berrà e ad Argenta, do
mani rimarrà paralizzata ogni 
attività nel comune di Cop-
paro (Ferrara) e in quelli di 
Savignano. Gambettala, Gat-
teo a mare, Lorignano. 
S. Mauro Pascoli, Borghi So
gnano e di Ronco-Freddo, nel 
Forlivese. 
- Anche lo sciopero generale : 

di Copparo. come del resto 
quelli proclamati in altre zo
ne, è un'iniziativa largamente 
unitaria: giunta comunale. _ 
PCI. DC, PSI e PSDL CGIL. 
CISL e UIL, consiglio di fab
brica delia « Berco », associa
zioni commercianti e quella 
degli artigiani. Al corteo pri
ma e alla manifestazione cen
trale poi (dalle 15,30 alle 
173» prenderanno parte an-, 
che 1 lavoratori (2.700) della 
Berco, i più grandi stabili
menti metalmeccanici della 
nostra Regione. 

A Reggio scuole ed uffici 
sono ad un passo dalla chiu
sura. 

L'epicentro della crisi ri
mane il circondarlo di Rimi
ni. vale a dire quell'ampia 
fascia lunga una sessantina di 
chilometri che va da Cervia a 
Cattolica, ' ai confini con le 
Marche. A Mlsano e a Catto 
lica ormai il 70% delle fami
glie è completamente senza 
combustibile per riscaldamen
to; a Rimini i servizi di tra
sporto urbani e quelli della 
nettezza urbana e del macel
lo sì svolgono ad un ritmo 
pressoché dimezzato e Io spet
tro di un inverno in case fred
de incombe su almeno 220 
mila abitanti mentre cinque 
scuole oggi sono rimaste chiu
se. Le stazioni di rifornimen
to sono ancora chiuse ed è 
stato calcolato che finora, in 
tutto il Riminese. è stato as
segnato si o no il 20% del 
fabbisogno: a Riccione sono 
già 200 le famiglie al freddo e 
la situazione tende a peggio
rare. in rapporto anche al
l'abbassamento continuo della 
temperatura che riguarda, poi 
tutta la regione (Bologna: 
temperatura minima 2,8 mas
sima 73). 

Gravissime sono le riper
cussioni in campo produttivo: 
nel Riminese ha chiuso un'al
tra fabbrica. la «Sala» (170 
operai); la stessa sorte sta 
toccando ai pastificio Chigi e 
a due maglifici 

La riduzione delle attività in 
vari settori ' della piccola e 
media industria sta significan
do ritardi nella consegna dei 
materiali, soprattutto da co
struzione. D'altra parte la pic
cola e media industria rice
ve in modo irregolare mate
rie prime per tirare avanti; 
1 servizi di trasporto (camion) 
rimasti a corto di carburanti 
hanno notevolmente ridotto il 
numero del loro viaggi. 

g. b. 

A In ordine al divieto di cìr-
" colazione nel giorni festi
vi degli autoveicoli a motore, 
compresi quelli a metano, a 
gasogeno o a trazione elettri
ca, le seguenti esenzioni: vei
coli in servizio delle forze ar
mate, delle forze dell'ordine, 
del vigili del fuoco e autovet
ture degli istituti di vigilanza; 
veicoli adibiti al trasporto di 
effetti postali; agenti del cor
po diplomatico; autobus adi
biti a servizi di linea; autobus 
italiani e stranieri a noleggio; 
autobus per trasporto lavora
tori; automezzi operativi (ru
spe, spazzaneve, carri-attrezzi, 
carri-gru) della pubblica am
ministrazione; automezzi per 
la raccolta del latte; taxi; au
toveicoli per trasporti fune
bri; autoambulanze; motocar
rozzette per invalidi impediti 
nella deambulazione. Bono al
tresì esonerati gli automezzi 
e motomezzi utilizzati da la
voratori per raggiungere o la
sciare posti di lavoro Isolati 
non serviti da servizi pubblici 
e fuori dei centri abitati. Essi 
devono essere autorizzati per 
I lavoratori pubblici dalle am
ministrazioni pubbliche cui 
appartengono e dai prefetti 
per i lavoratori dipendenti da 
imprese private. Le autoriz
zazioni saranno concesse in 
ristretti limiti numerici e in
dicheranno i percorsi consen
titi secondo moduli predispo
sti dal ministero dei lavori 
pubblici. Per prestazioni aven
ti carattere - di urgenza sono 
infine esenti dal divieto le au
tovetture del medici, delle 
ostetriche e del veterinari, 
nonché dei ministri del culto. 
Per tutti limitatamente alla 
persona e al territorio del co
mune di residenza o delle con
dotte. r 

© Per quanto riguarda il di
vieto nei giorni festivi 

della circolazione delle imbar
cazioni e natanti da diporto, 
il divieto stesso concerne an
che le imbarcazioni a vela 
munite di motore ausiliario. 
II divieto concerne gli aero
mobili da turismo o privati 
con la sola eccezione dei voli 
«Charter». Sono quindi com
presi nel divieto anche 1 voli 
pubblicitari. 

© Per quanto riguarda le 
insegne luminose e l'illu

minazione delle vetrine espo
ste al pubblico esse dovranno 
essere spente non oltre le ore 
21. Inviti in tal senso saranno 
rivolti alle amministrazioni 
comunali e alle organizzazioni 
di categoria, anche per il tra
mite dei prefetti. 

Per quanto concerne la 
limitazione degli orari di 

chiusura dei locali di pubblico 
spettacolo, fissata per le ore 
23. il ministero dell'Interno 
sta impartendo le opportune 
direttive ai prefetti. L'orario 
di chiusura degli esercizi pub
blici (ristoranti, trattorie, bar 
ecc.) resta fissato per le ore 
24 e le relative disposizioni sa
ranno impartite sempre dal 
ministero dell'interno. Per lo 
orario di chiusura anticipato 
dei negozi, comunque non ol
tre le ore 19, provvederanno le 
Regioni, sulla base delle diret
tive del governo. 

© Per quanto riguarda la 
illuminazione pubblica, il 

ministero dell'Interno inviterà 
i comuni a ridurla fino al 40 
per cento, tenendo conto pe
raltro delle attrezzature tec
niche esistenti e delle essen
ziali condizioni di sicurezza 
dei cittadini. 

© Per quanto concerne l'ora
rio di chiusura anticipata 

delle tipografìe dei quotidiani 
e l'assolvimento degli essenzia
li servizi di informazione, ver
ranno adottate nei prossimi 
giorni — avverte il comunicato 
— opportune disposizioni nel 
quadro delle determinazioni 
?ià espresse dal Consiglio dei 
Ministri. 

• • • 
La ristrutturazione del pro

grammi TV sulla base delle 
disposizioni governative è co
sa fatta. Le decisioni RAI re
se note Ieri aopena approvate 
dal ministro delle PP.TT. pre
vedono da domenica prossima 
l'anticipazione alle ore 20 del 
Telegiornale del secondo pro
gramma. 

Il Comitato ANICAGI8. rap
presentativo delle associazioni 
dei produttori, distributori ed 
esercenti cinematografici, ha 
avanzato due richieste modifi
cative delle misure governati
ve che Incidono sui settore. La 
E rima riguarda la proroga al* 

: 24 della chiusura delle sale; 
la seconda che la sospensione 
del traffico privato motorizza
to abbia inizio alle ore 1 del
la domenica anziché alle 24 del 
sabato per consentire agli spet
tatori e ai lavoratori del pub
blici eserciti di rientrare a 
casa. 

O 

Autotrasporti fermi 
contro 1 aumento del 
prezzo dei carburanti 

Le decisioni della FITACNA - Richieste misure per lo sviluppo delle piccole 
imprese • I « grandi » del settore manovrano per subordinare le aziende minori 
Si vogliono esautorare le Regioni - Larghe convergenze sulla posizione del PCI 

è. " i ' • / r " - " *f>--" • " f & " "'*<i*j »- - -
' ^ La Federazione Italiana trasportatori artigiani (FITA) ado
rante alla Confederatone nazionale dell'artigianato/ ha • procla
mato un fermo nazionale di protetta dalla categoria dalle ore 24 
del primo dicembre alle ore 21 del 5 dicembre. 

La FITA-CNA si è profondamente differenziata, nelle motiva
zioni della lotta, dalle altre organizzazioni del trasporto, che rap
presentano le grandi imprese dal settore. La FITA Intende prote
stare, anzitutto, contro I nuovi aumenti dei carburanti e afferma 
di non astore Interessata alla i serrata » (dal 2 al * dicembre) 
decisa dallo organizzazioni delle grandi aziende e degli spedi
zionieri, « la quali fra l'altro rivendicano dal governo II rilascio 
delle ' autorizzazioni non più all'autoveicolo, ma alle Imprese, - Il 
che significherebbe — corno dice un comunicato — piena libera
lizzazione delle licenze In confo terzi e la liquidazione della piccola 
e media impresa artigiana del trasporto ». 

L'articolo che di seguito pubblichiamo fa il punto sulla situazione. 

1 prezzi dolio biciclette stanno salendo alle stelle dopo il divieto governativo di far circolare le auto private nel giorni festivi. 
Domenica mattina, nel popolare mercato romano di Porta Pori ose, l'oggetto più ricercato era la bicicletta. SI calcola che in 
due giorni solo a Roma siano stati venduti oltre 100 mila velocipedi mentre i prezzi si sono triplicati. Anche la bicicletta 
è' diventata cosi un mezzo di trasporto abbastanza costoso. NELLA FOTO: biciclette esposto nel mercato di Porta Portose 

Gli effetti del caro-gasolio si ripercuotono paurosamente sui pescatori 

Drammatiche giornate a Mazara: 
barche e pescherecci agli ormeggi 

Doppiamente colpiti 4.500 marittimi: come lavoratori e come compartecipi dell'armamento dei 
quattrocento natanti del maggior centro di pesca del Paese • La riunione del Consiglio comunale 

', Dui nostro inviato 
Pronunciandosi 

contro la serrata 

I marittimi 
chiedono 
misure 

immediate 
a favore 

La Federazione italiana la
voratori del mare. Fllm-Cgil, 
ha chiesto un immediato in
contro con il ministro della 
marina merentile. Pieraccini. 
giudicando indispensabile la 
revisione dei provvedimenti 
relativi all'aumento del prezzo 
del carburante in un'attività 
produttiva come quella della 
pesca. «Oltre ad arrecare 
gravi danni a tutti i lavora
tori interessati», gli aumenti 
«si ripercuotono inevitabil
mente anche sul "prezzo al 
consumo dei prodotti ittici». 

Sulla decisione delle orga
nizzazioni armatoriali di pro
cedere al disarmo dei natanti 
(cioè in pratica alla serrata), 
la T"ilm-Cgil denunzia che l'ini
ziativa «danneggia in primo 
luogo i lavoratori». Da Qui 
l'invito ai pescatori di «rifiu
tare Io scarico dei pescherecci 
e a pretendere dagli armatori 
il ' pagamento della retribu
zione qualunque sia il provve
dimento che i padroni inten
dono prendere circa l'impiego 
dei pescherecci ». 

MAZARA DEL VALLO, 26 
Un uomo in giacca e panta

loni si sbraccia facendo segni 
con le mani ai marinai del 
«Sant'Anna» e pochi minuti 
dopo si sente il grosso motore 
del peschereccio salire rapida
mente di giri e fermarsi, fax 
manovra e ormeggiare. 

Siamo sul porto-canale di 
Mazara. I pescherecci con le 
catene mangiate dalla ruggi
ne, il carico di cassette di pe
sce, i mille attrezzi del me
stiere appesi sopra bordo per 
asciugare al * sole, arrivano 
l'uno dopo l'altro dal canale di 
Sicilia, entrano in porto e si 
fermano per non ripartire. < » 

Le strade di Mazara sono 
piene di manifesti che annun
ciano le decisioni della Feder-
pesca, della Federcoopesca e 
della Assocoopesca. Come è 
noto, è stata dichiarata in tut
ta Italia, una serrata, dopo 
l'aumento del prezzo del car
burante. Gli equipaggi dovreb
bero scendere a terra e 1 pe
scatori rimarranno senza la
voro. * • -

1 Mazara con 400 « barche » e 
sessantamila tonnellate di pe
scato all'anno è la • capitale 
della flotta peschereccia ita
liana: tremilacinquecento so
no i marittimi imbarcati, ma 
intorno a questa attività che 
produce un valore di 25 mi
liardi di lire all'anno, lavora
no giorno dopo giorno, alme
no ventimila persone. In tutta 
la Sicilia sono 120 mila e altre 
migliaia «vanno per mare» 
partendo da S. Benedetto del 
Tronto, l'altro porto pesche
reccio italiano. Ora. gli oltre 
100 camion frigorifero che 

fanno la spola fra Mazara, 
Palermo. Venezia, Napoli, An
cona, Bari;- Torino, Milano, 
Oenova, portando il pesce fre
sco sui mercati, si sono fer
mati insieme ai pescherecci. 
Entro alcuni giorni, da un ca
po all'altro dell'Italia, non si 
troveranno più triglie, cala
mari, gamberi, scampi, arago
ste e merluzzi. Verrà tutto 
dall'estero congelato. - Per la 
flotta peschereccia italiana è 
una mazzata senza precedenti 
e per l'economia del paese un 
danno di incalcolabile portata. 
Mazara è in fermento. L'au
mento del gasolio per uso ma
rino è stato eccezionale: da 
32J50 a 50,50 lire il chilo. 
L'estate scorsa c'era già stato 
un primo salto considerevole: 
da 17.50 a 32,50 lire. Per que
sto da oggi gli equipaggi via 
via che tornano nel f-rto-ca-
nale vengono messi a terra. 

Il calcolo è semplice e l'ab
biamo fatto e rifatto ieri in
sieme ad un gruppo di marit
timi, al sindaco di Mazara 
compagno Giubilato, ad alcu
ni sindacalisti e ad altri col
leghi. Il maggior onere totale 
è di sei miliardi di lire, ma 
è bene vedere in concreto, 
quello che ciò significa per un 
pescatore. A bordo di un pe
schereccio di medio tonnellag
gio sono imbarcate dalle 10 al
le 12 persone. La spesa per 
una «bordata» (la campagna 
di pesca) che si protrae di so
lito per oltre 40 giorni aveva 
raggiunto già qualche tempo 
fa le 700 mila lire di spesa. 
Con l'aumento decretato ora 
dal governo che ha ceduto al 
ricatto dei petrolieri, si arri
verebbe a spendere, per ogni 
«bordata» qualcosa come un 

Una intervista dell'on. Fortuna ad un settimanale fascista 

Tesi per una tribuna missina 
Sul settimanale fascista il 

Borghese è comparsa una in
tervista dell'on. Loris Fortu
na, ti parlamentare socialista 
che è tra i firmatari della 
legge sul divorzio. Questa in
tervista è stata successiva
mente ripresa dal quotidiano 
ufficiale del MSI. Ci pareva 
talmente incredibile a fatto 
che abbiamo atteso una smen
tita: essa non è venuta. Dob
biamo dunque, purtroppo, ri
tenere autentica la intervista 
e le frasi che vi sono ripor
tate tra virgolette. 

La parte maggiore di questa 
intervista è dedicata alle que
stioni dell'aborto e alla pre
cisazione delle opinioni del
l'intervistato su tale materia, 
in polemica aperta contro 
quelle che il settimanale fa
scista definisce le * abortiste 
rosse» di Milano (si tratta 
di un centro femminista». Già 
qui non comprendiamo perchè 
si sia accettata una tate sede 
per questo tipo di discus
sione. 

L'on. Fortuna, però, coglie 
anche questa occasione per 
esprimere la sua posizione sul
la questione del referendum 
in materia di divorzio. Poiché 
la giornalista fascista che lo 
interroga dichiara che il re
ferendum potrebbe non esser
ci, l'intervistato risponde: «Ma 
cosa dice! lo penso invece 
che il referendum si farà. Per 
fona. Perchè non esiste sol
tanto il PCI. Esistiamo anche 

noi! I comunisti seguono la 
strada del "compromesso", 
ma la mia previsione è que
sta: che il referendum si fa
rà. E questo obbligherà, eehì, 
obbligherà tutti sul letto di 
Procuste. Si tenterà di fare il 
"compromesso storico" e si 
dovrà fare una lotta di col
lisione. In ogni modo, i co
munisti dovranno perlomeno 
cercare di stabilire la loro li
nea. E creda, mi trovo molto 
meglio io in questa situazio
ne! Comunque, non credo che 
si arriverà al "compromesso 
storico"^ ». 

I comunisti la loro linea 
l'hanno già stabilita, anche se 
l'on. Fortuna non la conosce. 
Essa è di cercare di evitare, 
se è possibile, uno scontro tra 
le masse popolari sul divor
zio, quando tanti altri proble
mi "esistono ben più gravi, 
ma, naturalmente, di combat
tere questa battaglia se sarà 
necessaria. La questione, però, 
non è quella delia linea dei 
comunisti, ma delia linea dei 
socialisti. La mozione votata 
al OC. socialista conferma « le 
precedenti posizioni del Par
tito intese ad un accordo tra 
le forze politiche per modifi
che che non implichino rinun
ce ai principi essenziali della 
legge Fortuna allo scopo di 
evitare il referendum». 

Su questo punto, tra l'altro, 
non sono comparsi nello stes
so Comitato centrale contrasti 
tra la maggioranm a la mU 
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noranza che fa capo al com
pagno Mancini. Se sulla utili
tà di evitare il referendum 
l'on. Fortuna intende polemiz
zare, deve dunque polemizza
re con il suo partito. 

Lasciamo pure da parte la 
interpretazione grottesca che, 
con ogni chiarezza, l'intervi
stato da alla espressione 
« compromesso storico » nel 
momento stesso tn • cui egli 
appartiene ad un partito che 
con la D.C. è al governo; la
sciamo da parte il fallo che 
ti referendum è visto non già 
come cosa utile alla legge sul 
divorzio, che apparentemente 
sta tanto a cuore, ma come 
cosa utile per una lotta di 
« collisione », senza neppure 
chiedersi a chi una tale «col
lisione» sarebbe vantaggiosa. 

La risposta alle impostazio
ni del parlamentare, infatti, 
sta nel fallo stesso che la 
stampa fascista le riporti con 
tanto interesse e con tanta 
evidenza. Non c'è da stupir
sene; naturalmente: giacché 
l'estrema destra è quella che 
pensa di ricavare il maggior 
utile da uno scontro sul di
vorzio. Ci sarebbe semmai da 
stupire che un parlamentare 
socialista usi tale tribuna per 
attaccare i comunisti e carica
turarne le posizioni. Ma, an
che qui, vi è una logica. Es
sa è la logica, avvilente certo, 
ma non perciò meno rigoro
sa, deWanttcomunismo. 
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milione e 600 mila lire. Que
sto, in pratica, significa che 
un pescatore il quale riusci
va a mettere insieme con un 
lavoro bestiale in mare di 24 
ore su 24, 200 mila lire al me
se, dovrebbe accontentarsi ora 
di 40-50 mila lire. -• ' -

' Se il governo e la Regione 
siciliana non prenderanno ur
genti provvedimenti i pesche
recci saranno portati davanti 
ai porti di Palermo. Trapani, 
Catania e ne bloccheranno l'in
gresso. Non è una ribellione, 
ma una decisione di chi sa di 
aver ragione. 
- Abbiamo camminato su e 

giù lungo il porto-canale in
sieme ai pescatori e poi ci 
siamo trasferiti nell'aula del 
Consiglio comunale dove era 
in corso una seduta straordi
naria per discutere la situa
zione. I consiglieri si sono se
duti ai loro posti e la riunione 
è cominciata. 

In fondo alla sala il pub
blico era composto esclusiva
mente di pescatori e piccoli 
armatori (quaggiù non ci so
no i Costa, i Lauro) che 
spesso sono una cosa sola. E1 

da 11 che il mormorio è salito 
piano ', piano fino a trasfor
marsi In grida in dialetto. 
Ogni tanto, si afferravano 
frasi in «italiano», dette per 
i giornalisti che erano giunti 

• Si e gridato per il colera 
che aveva messo in ginocchio 
Mazara (i pescatori regalava
no Il pescato) e si è gridato 
perche è sempre la povera 
gente che paga le decisioni 
del governo. Si è ancora gri
dato che questa volta era dav
vero la fine e che le promes
se non bastavano. Per un mo
mento è sembrato che la se
duta del consìglio non potes
se svolgersi. Poi ha parlato il 
sindaco compagno Giubilato, 
hanno parlato ' il rappresen
tante repubblicano, quello de, 
quello socialista. Il rappresen
tante degli armatori e altri. 
ET stato necessario spiegare e 
spiegare - ancora che runico 
modo politicamente giusto di 
protestare era quello di infor
mare immediatamente la Re
gione della situazione, di com
piere un passo immediato 
presso il governo. 
- E* stato votato cosi un ordi
ne del giorno che chiede di 
intervenire subito. 

Il silenzio è tornato nell'au
la e l'attenzione si è fatta tesa 
per la votazione che è stata 
unanime. Solo i missini, signi
ficativamente, non hanno da
to il consenso all'ordine del 
giorno con la richiesta di ur
genti orovvedimenti. 

Bisogna ricordare che ogni 
peschereccio, qui a Mazara. è 
diviso in 24 carati e che al
cuni hanno acquistato un «ca
rato» o due della «barca» e 
quindi sono da allora nello 
stesso tempo pescatori e pic
coli armatori. 
*: Una situazione complicata, 
che in questi giorni, con le 
decisioni governative, sfiora il 
dramma. Praticamente, c'è chi 
viene colpito due volte dal
l'aumento dei costi: prima co
me pescatore messo a terra, 
Sii come proprietario già dif-

elle e nella fase di ripresa 
dopo i guasti provocati dal pa
nico diffusosi per il colera, si 
sono avuti gli aumenti del 
carburante. La flotta di Ma
zara si è fermata e migliaia 
di persone sono in attesa e 
pronte alla protesta se non 
saranno presi urgenti prov
vedimenti. 

W. ». 

' In Italia esistono 135.857 im
prese di trasporto, contro le 
30.487 della Francia e le 10.440 
della Germania Federale. Il 
74% delle imprese del nostro 
paese possiede un solo ca
mion; 11 18% dispone soltanto 
di due autocarri. In altre pa
role 11 74% è rappresentato 
dal cosiddetti « padroncini » 
senza dipendenti, mentre il 
18% DUO avere, ovviamente, 
soltanto due o tre dipendenti. 
Il 92%, quindi, appartiene e-
sclusivamente ai lavoratori 
autonomi direttamente impe
gnati nell'attività dell'autotra
sporto. Il restante 8% è rap
presentato dalle imprese più 

consistenti e, soprattutto, dalle 
grandi aziende. 

Ma sull'altare dell'efficienza 
e della cosiddetta redditività 
del lavoro, le grandi aziende 
e le loro associazioni, ten
dono a far scomparire o a 
sottomettere la grande massa 
dei lavoratori autonomi. Da 
qui il tentativo di arrivare a 
provvedimenti legislativi di 
carattere corporativo e anti re
gionalista. 

Ecco, allora, che interviene 
la grande stampa padronale, 
come il «Sole-24 ore», che il 
14 ottobre u. s. scriveva che 
« la legislazione per l'autotra
sporto sta diventando una far
sa» senza spiegare, voluta
mente, da chi e perchè ven
gono 1 ritardi. Ecco, allora, 
11 dr. Fagnano, dirigente della 
FAI, dire al Comitato ristretto 
della Commissione Trasporti 
della Camera che « le Regioni 
non devono avere competen
za in materia di autotrasporto 
di merci », mentre lo stesso 
relatore di maggioranza, il de 
on. Beici, afferma chiaramen
te nella sua relazione che il 
fatto che le Regioni abbiano 
competenza in materia di li
nee automobilistiche di servi
zio pubblico «sia di persone 
che di merci, comporta ne
cessariamente che ad esse re
sti devoluto l'intero settore 
dell'autotrasporto merci per 
conto terzi e per conto pro
prio ». 

Ma cosa è successo negli ul
timi tempi al Parlamento? Il 
governo di centro-destra, mi
nistro dei Trasporti l'on. Bozzi 
(PLI), aveva presentato, fra 
gli altri, tre disegni di legge 
per l'istituzione dell'Albo na
zionale degli auto trasportatori 
di cose per conto terzi, per 
la riforma della legge 20 giu
gno 1935 n. 1349. riguardante 
la disciplina degli autotraspor
ti « tariffe a forcella » (cioè 
la percentuale massima —23% 
— entro la quale le tariffe do
vrebbero oscillare rispetto al 
prezzo base). 

Ora è vero che questi dise
gni di legge furono elaborati 
a suo tempo dalla «Commis
sione Cengarle», con la par
tecipazione delle associazioni 
di categoria, ma è anche vero 
che nel frattempo le Regioni 
sono divenute una realtà ope
rante. Ci sono state inoltre 
osservazioni da parte della Co

munità europea (si veda la 
raccomandazione del 19 3-1973 
diretta al governo italiano) e 
ci sono state le osservazioni 
della Commissione Affari co
stituzionali della Camera cir
ca la costituzionalità dell'albo. 

Di fronte a tutti questi ele
menti, l parlamentari comu
nisti, trovando l'adesione del 
lavoratori, hanno chiesto una 
rielaborazione delle proposte 
di legge. E su questa richie
sta si è determinata una larga 
convergenza anche di altri 
gruppi, come quello sociali
sta e quello de. 

Il nostro partito chiede che 
siano accelerati i tempi. La 
legge del 1935 deve essere ri
formata tenendo conto delle 
proporzioni che ha assunto 
oggi l'autotrasporto di merci; 
l'Albo non deve diventare uno 
strumento corporativo, ma de
ve essere, invece, un registro 
con il compito di verificare 
semplicemente 1 requisiti per 
esercitare la professione, men
tre il diritto di rilasciare le 
autorizzazioni deve essere ri
servato allo Stato e alle Re
gioni. Le autorizzazioni regio
nali non devono, in nessun ca
so, rappresentare un limite 
per gli autotrasportatori ed 
operare su tutto il territorio 
della Repubblica, come del 
resto vuole la Costituzione. Le 
tariffe devono garantire ai la
voratori autonomi giuste re
tribuzioni; deve essere garan
tita l'esistenza e l'efficienza 
delle piccole Imprese, inco
raggiando con adeguate mi
sure legislative l'associazioni
smo fra lavoratori autonomi. 

Aurelio Ciacci 

La Federazione 
CGIL, CISL e UIL 
contro il blocco 

dei trasporti 
Si sono riunite ieri sera 

con la segreteria della Federa
zione CGIL, CISL, UIL. tutte 
le federazioni nazionali di ca
tegoria dei lavoratori del tra
sporti affiliate per esaminare 
gli urgenti problemi dell'auto
trasporto merci nonché la gra
vissima situazione che si pro
fila a causa dell'annunciata de
cisione, da parte delle associa
zioni padronali del grande au
totrasporto merci su strada, di 
effettuare una serrata delle 
aziende del settore dal 2 al 9 
dicembre p.v. 

La Federazione CGIL, CISL. 
UIL e le anzidette federazioni 
di categoria hanno riconfer
mato la decisa opposizione al 
fermo dell'autotrasporto mer
ci per le gravi ripercussioni 
che esso potrebbe avere per 
l'intera economia nazionale, 
condividendo la posizione pre
cedentemente assunta dalla 
FIFTA-CGIL. FILTAT-CISL • 
UILTATEP-UIL. 

Per i fitti agrari il PCI 
contro ogni altro ritardo 

Si è aperto ieri alla Came
ra quello che potrebbe essere 
l'episodio finale della lunga, 
tormentata vicenda dell'affit
to dei fondi rustici, o megiio, 
delle modifiche alla legge di 
riforma Cipolla-De Marzi va
rata nel febbraio '71. E' venu
to infatti, nell'iter a Monte
citorio, il testo approvato po
co più di un mese fa al Se
nato (astenuti I comunisti) 
che costituiva, a sua volta, la 
rielaborazione quasi completa 
del provvedimento che la Ca
mera aveva approvato nel '71, 

Sull'attuale dibattito grava 
la esigenza di chiudere la di
sputa aperta dalia nota sen
tenza della Corte costituzio
nale che proclamò la illegitti
mità di alcune norme della 
legge, anche perché è scaduto, 
due settimane or sono, il pe-
riodo di proroga della disci
plina transitoria della mate
ria dell'affitto agrario. 

In realtà, il molto tempo 
speso dall'opera di adegua
mento legislativo alla censura 
della Corte costituzionale, non 
è andato perduto, giacche, con 
una tenace azione parlamen
tare e di massa del nostro 
partito e delle organizzazioni 
contadine, si è potuto evitare 
che, sotto la pressione di de
stra e delle forze conservatri
ci In seno alle due maggio
ranze che nel frattempo si so
no succedute al governo, fos
se snaturata la conquista di 
fondo delia legge Cipolla-De 
Marzi: cioè la certezza e la 
automaticità della determina
zione del canone di affitto. 

Oggi, una parte della mag
gioranza ripropone una ulte
riore modifica del testo; è 
quanto si desume dalla lettu
ra della relazione scritta dal 
relatore, il de De Leonardis. 
Risulta che lo stesso parlamen
tare ha promosso la presen
tazione di emendamenti al
l'art. 3. A ciò si contrappone 
la nota posizione del PSI con

traria a qualsiasi modifica ed 
attestata sulla esigenza di ap
provare il provvedimento nel 
testo licenziato dal Senato. 

Di fronte a questa divisione 
della maggioranza e ai rischi 
di una rimessa in discussione 
di parti essenziali della leg
ge, la posizione del PCI è pre
cisa e chiara: si può essere 
disposti a eventuali modifiche 
migliorative, alla inderogabile 
condizione che vi sia un ac
cordo politico in seno alla 
maggioranza e, soprattutto. 
fra essa e l'opposizione comu
nista, . 

Venendo meno queste con
dizioni, 1 comunisti sono con
trari a qualsiasi modifica, fa
cendo salva, ovviamente, la 
necessità e possibilità di af
frontare, con altra legge ap
posita, le questioni rimaste 
aperte, e in particolare la du
rata minima del contratto di 
affitto al coltivatore diretto 
in 18 anni, ' i provvedimenti 
sociali compensativi per i pie-
coli proprietari e. soprattutto, 
la grossa e urgente questione 
della trasformazione della 
mezzadria e della colonia in 
affitto. 

E" quindi preliminarmente 
necessario conoscere a quale 
titolo — personale, o di par
tito, o di maggioranza — il re* 
latore abbia presentato la sua 
proposta di modifica. A que
sto chiarimento, De Leonardis 
si è sottratto con la sua in
troduzione verbale alla discus
sione generale, essendosi limi
tato a sollevare, in termini ge
nerici, la esigenza di discipli
nare diversamente il proble
ma del cosiddetti casi di ab
norme sperequazione del ca
noni (problema che 11 PCI vor
rebbe risolto positivamente 
tramite provvedimenti sociali 
compensativi per i piccoli con
cedenti). 
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Uno dei libri-strenna dell'Unità ai suoi abbonati 

Il carattere 
della Resistènza 

* ; • > • , 

La riedizione speciale della « Storia » di Roberto Battaglia e Giuseppe Garritano: 
un importante contributo alla conoscenza del grande moto di rinascita nazionale 

SUL 38° PARALLELO .VENTANNI DOPO 

L'Unità, nel cinquantesimo 
anniversario della sua fonda
zione, offre agli abbonati 
due libri fuori commercio. 
SI tratta di un volume che 
ripercorre il cammino di 
mezzo secolo del quotidiano 
del PCI; l'altro omaggio a-
gli abbonati è rappresentato 
dalla riedizione speciale del
l'opera di Roberto Batta
glia e Giuseppe Garritano, 
« La Resistenza italiana — 
Lineamenti di storia ». La 
prefazione a quest'ultimo vo
lume è di Gian Carlo Palet
ta: la pubblichiamo qui di 
seguito. 

Sono passati trcnt'anni 
dall'inizio della Resistenza, 
eppure pubblicare un libro 
come questo vuol dire offri
re agli abbonati dell' Unità 
un documento vivo e attua
le, non soltanto invitarli allo 
studio della storia, o indur
re quelli che della Resisten
za furono protagonisti alla 
nostalgia dei ricordi lonta
ni. Nel 1973 è ricorso il 
trentesimo anniversario del-
l'8 settembre, di una data 
tragica e disperata, quando 
gli italiani non poterono sa
lutare l'armistizio come un 
segno di pace perché esso 
significava insieme l'occu
pazione tedesca di una gran 
parte del territorio e l'inizio 
di un periodo di oppressione 
e di terrore, nel quale la 
guerra sarebbe continuata 
in condizioni sempre più 
gravi. 

L'8 settembre non fu nem
meno per quella parte d'Ita
lia occupata dagli americani 
e dagli inglesi il giorno del
la dichiarata ed effettiva 
partecipazione alla grande 
guerra anti-hitleriana, non 
fu il momento del riscatto 
di quello che restava dello 
esercito italiano e del gover
no che firmava l'armistizio 
perché la rinuncia a combat
tere faceva della capitolazio
ne una resa vergognosa. Ma 
il 1943 e il 1944 sono anche 
gli anni nei quali comincia, 
poi si consolida e si fa più 
vigorosa la Resistenza. La 
fuga del re e di Badoglio; il 
rifiuto di difendere Roma; 
l'abbandono di un esercito 
sbandato fecero di quei gior
ni tragici un momento nel 
quale parve ai più che an
che la speranza fosse morta 
per sempre. Con quella di
sperazione si intrecciava pe
rò trenta anni or sono una 
speranza nuova, cosi che noi 
ricordiamo vivi come se fos
sero di oggi le prime spe
ranze e i primi colpi della 
Resistenza. 

Il sacrificio disperato dì 
porta San Paolo e il massa-

Due Premi 

letterari 

banditi dal 

Comune di 

Lecce nei Morsi 
L'Amministrazione comu

nale di Lecce nei M a n i 
(L'Aquila) bandisce in que
sti giorni due premi lette
rari. Il primo è sul tema 
della Resistenza nel comu
ne di Lecce nei Marsi e nel
la Marsica e viene istituito 
in occasione del 30. anni
versario della Liberazione. 
La partecipazione è riserva
ta a tesi di laurea o saggi 
monografici inediti che pren
dano in esame aspetti po
litici, economici e sociali 
nel periodo tra la prima 
guerra mondiale e la pro
clamazione della Repubblica 
italiana. 

La giuria è composta dal 
Sindaco del Comune, prof. 
Mario Spallone, da deute
rio Di Gianfilippo, Ugo 
Palanza, Giorgio Amendola, 
Carlo Salinari, Paolo Sprfa-
no, Giorgio Spini. I lavori 
dovranno pervenire in tri
plice copia entro e non ol
tre il 10 agosto 1974, alta se
greteria del Premio lette
rario «30. anniversario del
la Liberazione », presso il 
Comune di Lecce nei Marsi. 
I l premio è dotato di 500 
mila lire. 

Contemporaneamente la 
sfessa amministrazione co
munale, d'accordo con il lo
cale circolo ARCI, bandisce 
il I I Premio letterario « Gi
na Spallone », dotalo di un 
monte premi di un milione 
e riservato ad opere di nar
rativa e saggistica edite nel
l'ultimo anno. La Commis
sione giudicante è cosi com
posta: Mario Spallone, Car
lo Salinari, Alberto Bevi
lacqua, Gianfranco Corsini, 
A. Leone De Casfris, Giulia
no Manacorda, Vitilio Ma
stello, Santo Mazzarino, Giu
seppe Petronio, Gianni Ro
dati, Giorgio Saviane, Adria
no Seroni, Vittorio Spinai-
zola. Paolo Sprìano, Giro
lamo Sotglu e Carlo Ber
nard 

L'assegnazione dei premi 
avverrà in Lecce nei Marti 
negli ultimi giorni del gen
naio 1975. 

ero di Cefalonia non furono 
la fine di un esercito italia
no. Diedero il segno che, ca
duto in pezzi l'esercito fa
scista, impossibile quello re
gio, qualche cosa di nuovo 
stava per nascere. Gli italia
ni avrebbero avuto la loro 
funzione in una guerra di 
liberazione che sarebbe stata 
la guerra più profondamen
te sentita e in fondo anche 
quella dav\ero coronata dal 
segno di una vittoria di po
polo. 

La Resistenza è stato un 
grande moto popolare e 
questo appare chiaro a chi 
legge questa storia come a 
chi ne approfondisca lo stu
dio, con la lettura d'altre 
opere anche per singoli pro
blemi e per determinati pe
riodi o zone geografiche. 
Senza questo carattere popo
lare, senza una partecipazio
ne unitaria e di massa la 
Resistenza non sarebbe stata 
pensabile. La lotta di quegli 
anni non avrebbe inciso co
me fattore militare impor
tante, come momento di ri
nascita democratica, non 
permeerebbe, come invece 
permea per tanta parte, il 
nostro presente. E' una po
sizione falsa, anche se fa 
comodo a qualcuno, quella 
tesa a confondere il carat
tere popolare, unitario e di 
massa con la spontaneità di 
un moto, che subito avreb
be abbracciato la popolazio
ne intera e che si sarebbe 
svolto senza remore, senza 
contraddizioni, senza ? una 
dialettica politica, sola capa
ce di dare ai protagonisti la 
consapevolezza piena della 
battaglia che conducono. Per 
questo vengono ricordati, 
qui, nella introduzione, i 
precedenti della Resistenza, 
non come un punto di cui si 
vuole informare, quasi a sco
po di erudizione, ma come 
momenti di un processo che 
continua, si svolge e trova 
dopo nell'8 settembre un 
punto nodale, la possibilità 
di un mutamento qualita
tivo. 

Trenta anni fa la Resi
stenza era già fatta anche 
della presenza di 15.000 co
munisti, che venivano dal 
lavoro clandestino, tornava
no dalle carceri e dalle isole, 
avevano fatto l'esperienza 
della guerra di Spagna e 
quella del Fronte popolare 
e della lotta armata anti
hitleriana in Francia. Era 
fatta di questo nucleo di 
combattenti e della loro 
esperienza, soprattutto della 
loro politica tenacemente 
unitaria, della loro capacità 
a stimolare gli altri partiti 
e a intendersi con loro, del
la volontà di rivolgersi ai 
militari patrioti, di parlare 
ai giovani che il fascismo 
credeva di avere conqui
stato. 

La Resistenza è stata va
lore disperato, coraggio 
qualche volta temerario, ma 
prima di tutto è stata com
prensione della situazione 
italiana, definizione attenta 
dei termini reali e delle con
dizioni della lotta, sforzo 
costante per adeguare gli 
obiettivi alle forze delle 
quali si disponeva e per ac
crescere queste forze, attra
verso la conquista di obiet
tivi che fossero insieme tap
pe di una più generale avan
zata. 

Oggi si parla di una via 
democratica e la si conside
ra non soltanto possibile, 
ma come unica alternativa 
concreta alla stagnazione e 
peggio ancora alle possibili 
involuzioni autoritarie, e per
sino al non impossibile 
riaffacciarsi di soluzioni di 
tipo fascista. E' proprio per 
questo che è necessario sa
pere come le condizioni per 
una via democratica, per un 
possibile sviluppo della de
mocrazia, siano state con
quistate. 

La democrazia nel nostro 
paese è stata conquistata 
con le armi, da quelli che 
l'hanno voluta e che oggi la 
vivono. Avrebbe potuto e 
sarebbe stato allora formale 
e forse effimera e comunque 
incapace dì svolgersi, essere 
portata soltanto dalle armi 
straniere: la storia della Re
sistenza dice che cosa furo
no e quanto pesarono le ar
mi imbracciate dagli italiani. 

La democrazia è stata con
quistata dall'unità antifasci
sta; una unità che avrebbe 
potuto essere solo di ver
tice e fatta di compromessi 
e che fu invece profonda
mente radicata in un'opera 
che vide la partecipazione 
delle centinaia di migliaia, 
in una fatica che fu sofferta 
da un quadro nuovo che im
parò una lezione, che non 
può essere dimenticata. Ec
co perché la storia della Ine
sistenza è anche in qualche 
modo, prima di tutto, la sto
ria dei Comitati di liberazio
ne, del loro articolarsi; del
le organizzazioni di massa, 
che facevano partecipi gli 
operai, i giovani, le donne 
del grande moto di rinascita 
democratico e nazionale. La 
storia della Resistenza è la 
testimonianza del carattere 

democratico delle formazio
ni partigiane, della loro ca
pacità a collegarsi col moto 
popolare, a vivere fra la po
polazione dell'Italia occupa
ta « come pesci nell'acqua 
di un grande fiume ». 

Trent'anni dopo, noi non 
pensiamo a una sorta di Ilia
de, o tanto meno a una ele
gia che celebri gli anni del 
sacrificio e del martirio. 
Poeti hanno già cantato la 
Resistenza e forse la cante
ranno ancora; pittori ne han
no dato l'immagine imme
diata, violenta e certo torne
ranno ancora su quei temi 
di battaglia e di tragedia. 
Ma noi abbiamo bisogno og
gi, prima ancora della sto
ria: abbiamo bisogno di co
noscere quello che la Resi
stenza ha potuto essere ed 
è stata realmente. Conoscere 
vuol dire esplorare, sapere 
anche dei limiti e non igno
rare le condizioni oggettive, 
valutare la forza e il peso 
del nemico, le nostre debo
lezze. La democrazia è viva 
e vigorosa in Italia se è con
sapevole di questo, se non 
cerca di evadere in un pas
sato leggendario o di imma
ginare un futuro che offra 
la consolazione di un doma
ni mistificato. 

Leggere la storia della Re
sistenza vuol dire intendere 
che essa non è un'avventu
ra improvvisa, ma un mo
mento lungamente prepara
to che ha potuto « scoppia
re » nelle condizioni che 
hanno reso possibile la 
svolta finale e l'assalto vit
torioso. Leggere la storia 
della Resistenza vuol dire 
sapere che quel faticato pe
riodo non si è concluso con 
una occasione perduta, non 
ha visto combattenti inetti 
lasciarsi defraudare della 
vittoria. 

Trent'anni fa, in quegli 
anni, la nostra speranza è di
ventata, via via, speranza e 
certezza di un numero sem
pre più grande di italiani. 
Questi italiani hanno trovato 
la forza per cominciare una 
strada nuova, aperto un 
cammino per il quale hanno 
dimostrato di avere l'intelli
genza politica e la tenacia 
di continuare a procedere. 
Leggere di quello che ab
biamo fatto allora vuol dire 
anche sapere oggi che non 
abbiamo vissuto invano que
sti trent'anni: i trenta anni 
dopo l'8 settembre del 1943. 

Gian Carlo Pajetta 

AH' incrocio fra 4 grandi potenze 
La massiccia penetrazione americana e giapponese nella Corea del sud -1 rapporti di amicizia della Corea del nord 
con l'URSS e la Cina e i problemi suscitati dal contrasto tra i due grandi paesi socialisti - Il principio del 
« giu-cè »: « sovranità in politica, indipendenza in economia e autodifesa per quanto concerne la difesa nazionale » 

• « t ' i r DI RITORNO 
DALLA COREA, novembre 

Una singolarità salta agli 
occhi del visitatore che en 
tra nello spoglio padiglione di 
Pan Mun Jon, dove ancora la 
commissione di armistizio per 
la Corea si riunisce richia
mando ai due lati di un lungo 
tavolo, gli uni di fronte agli 
altri, americani e nord-corea
ni. Dalla parte di questi ul
timi c'è la bandiera rossa e 
blu con la gran stella in mez
zo della Repubblica democra
tica popolare di Corea; dal
l'altra parte invece non c'è, • 
come sarebbe logico, il ves
sillo a stelle e strisce degli 
Stati Uniti, ma quello azzurro -
pallido col projilo del globo 
terrestre delle Nazioni Unite, 
lo stesso che sta sul più alto 
pennone del « palazzo di ve
tro » a New York. Sebbene 
nessuno lo prenda più sul se
rio (ammesso che lo abbia 
mai fatto) continua così il 
vecchio trucco giuridico, per 
cui le truppe americane sa
rebbero in Corea non perchè 
ce le hanno mandate gli Sta
ti Uniti a difendere i loro in
teressi, ma perchè vi svolge
rebbero una missione del-
l'ONU. 

Un «mandato» 
anacronistico 
Credo che ben pochi siano 

coloro che ricordano come l'e
quivoco ebbe inizio nel lonta
no 1950. in un periodo in cui 
l'ONU era sotto totale control
lo americano e l'URSS aveva 
boicottato le sedute del Consi
glio di sicurezza in segno di 
protesta. Della sua assenza 
profittarono i diplomatici di 
Washington per ottenere il fa
moso « mandato », già di per 
uè antistatutario. Questo è un 
lontano passato. Si pensi al-
l'ONU di oggi, che conta or
mai più del doppio degli stali 
allora associati, e fra di essi 
quasi tutti i popoli del terzo 
mondo, vent'anni fa per lo più 
esclusi, e la grande maggio
ranza dei paesi socialisti, Ci
na compresa (mentre ve ne 
erano nel '50 assai pochi ac
canto all'URSS, proprio per 
via dell'opposizione america
na). Come può la bandiera di 
questa ONU, dove la maggior 
parte dei paesi è contro la 
presenza di truppe americane 

Una via di Pyongyang 

in Corea, servire da vessillo 
a quelle stesse truppe? Si leg
gono spesso sulla stampa 
compunti lamenti per l'insuf
ficiente autorità delle Nazioni 
Unite. Sarebbe ora di elimi
nare simili anacronismi, se si 
vuole' far qualcosa per eleva
re il loro prestigio. 

1 coreani del nord sottin
tendono tutto questo, quando 
dicono che ai soldati ameri
cani nel sud del loro paese 
bisogna togliere almeno i 
* caselli dell'ONU». Essi poi 
rivendicano — e a ragione — 
che quelle truppe se ne vada

no. La « dichiarazione con
giunta » tra nord e sud del
l'anno scorso sembrava acco
gliere implicitamente la loro 
richiesta, là dove diceva che 
l'unificazione doveva ' essere 
fatta « senza ingerenze stra
niere »; ma poi i governanti 
del sud hanno fatto sapere 
che per loro quelle truppe non 
erano straniere. Checché se 
ne dica a Seul, ogni giustifi
cazione per la presenza ar
mata degli Stati Uniti è però 
venuta a cadere. 

Detta da noi, che a quella 
presenza siamo sempre stati 

La proposta di legge sui beni culturali elaborata dalla Regione Toscana 

UN PATRIMONIO DA GARANTIRE 
Il punto di partenza di un processo di decentramento democratico, che vuole restituire alle popolazioni la gestione e 
la responsabilità della tutela delle opere d'arte e delle ricchezze naturali - A colloquio con Silvano Filippelli, asses
sore regionale all'Istruzione • Auspicata l'istituzione di una Consulta nazionale • Urgente la discussione in Parlamento 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, novembre 

e ... Occorre ritrovare quei 
rispetto e quell'amore per li 
tessuto culturale della vita as
sociala che caratterizzarono i 
momenti più felici del noaliu 
passato. Come quando, fra il 
cadere dei XIV secolo e 1 ini
zio del secolo XV. in mezzo 
ai pencoli di una guerra per 
ia sopravvivenza. 1 reggitori 
di Firenze si preoccupavano 
della conservazione della fo
resta di Camaldoli. I frati 
volevano tagliarne per 200 fio
rini. I magistrati di Firenze. 
condotta un'inchiesta e convin 
tisi che un bosco è un luoijo 
di solenne raccoglimento, li-
gno di rispetto, fatto di piante 
venerabili, non ritennero cno 
ì religiosi fossero a lai punto 
di bisogno da doversi man 
giare anche ì boschi Per qjt 
sto inumarono al Generate 
dell'Ordine di guardarsi bene 
dal sacrificare la foresta via 
landò empiamente ia religiosa 
ombra del luogo. Incombeva 
no su Firenze gli eserciti /> 
scontei Che un popolo in quel
la situazione provvedesse co;: 
alla propria terra, spiega, for 
se meglio di ogni altro discor
so, un fiorire eccezionale d: 
cultura. Nò c'è bisogno, per 
contro, di chiarire che cosa 
significhi l'idea di considerare 
le opere che ne sopravvivono 
una merce per sfruttamento 
turistico ». 

Questo episodio, citato da 
Eugenio Gann in occasione 
della presentazione delle Iin-.'e 
generali della proposta di leg
ge nazionale avanzala dalli 
Regione Toscana per ia u-
forma dei beni culturali, mei 
te in evidenza in modo chia
rissimo le « colpe di una ;at 
tiva amministrazione e di una 
pessima organizzazione » de'. 
nostro patrimonio culturale. 

Da quell'incontro fra rap
presentanti della Regione, for
ze politiche, culturali e so
ciali, la proposta di legge na

zionale è andata avant:. 
«L'articolato della proposta 
— mi dice il compagno Sil
vano Filippelli, assessore al
l'istruzione e cultura della Re 
gione — è stato definito dalla 
commissione regionale e in 
una delle ultime sedute dei 
Consiglio; la proposta di legge 
ò stata approvata da tutti i 
gruppi politici, tranne che dal 
MSI. La legge, proposta daila 
maggioranza ed accolta dal 
Consiglio, è andata al "Varia
mento ». 

La commissione, che è pre 
sieuuta da Filippelli, è cam 
posta dai professori Roberto 
Abbondanza, Giuseppe BarOic 
ri. Ranuccio Bianchi 3andi-
nelh. Emanuele Casamassi 
ma. Salvatore d'Albergo, Ma 
rio Ferrari, Eugenio Garin, 
Eugenio Luporini, Edoardo 
Mirri, Giacinto Nudi, Alberto 
Predien, Giovanni Previta'u. 
daU'avv. Emilio Lo Pane ^ 
dagli architetti Riccardo Gid-
zulich e Italo Insolera. Nal 
formulare la proposta, la com 
missione è partita dal rifiuto 
del concetto del patrimonio 
culturale come e cosa » pre
giata da mummificare, isola
re, proteggere, separare dal 
divenire del processo storico. 
AI contrario, e non può difen
dersi — cosi si esprime ia 
relazione che illustra il pro
getto di legge — una testi
monianza storica di civiltà. 
se non si riesca a farla vivere 
come elemento necessario n ì̂ 
divenire delle generazioni ». 

Le biblioteche 
e la ricerca 

La proposta di legge agi
sce dunque in modo da ope
rare « un processo di decen
tramento democratico, che 
vuole restituire alle popola
zioni la responsabilità del pro
prio patrimonio culturale ». 
Come si articola? «Innanzi
tutto — si afferma nella re

lazione — ponendo un confina 
preciso tra le funzioni di ef
fettivo carattere nazionale e 
quelle di carattere locale ai 
vari livelli territoriali ». A li
vello nazionale la proposta 
prevede l'istituzione (art, 1) tu 
una consulta, con compiti con
sultivi e maggiori poteri di 
iniziativa di quelli esercita u 
dai consigli superiori. Essa 
ha Io scopo di dare orienta
menti generali, lasciando aite 
Regioni e agli enti delegali 
l'autonomo esercizio del p> 
tere. 

L'altro livello di intervento 
è quello regionale. Gli articoli 
Il e 13 sanciscono il trasfe
rimento e la delega alle Re
gioni del personale, del pa
trimonio e delle funzioni eser
citate dagli organi centrali e 
periferici dello Stato, e lo 
scioglimento di quegli enti mi
nisteriali e paraministenall 
che svolgono attività di com
petenza delle Regioni. In :a! 

modo si elimina la distinzione 
tra musei, biblioteche e ar 
chivi dello Stato e degli enti 
locali. Queste istituzioni vén 
gono intese come organisni. 
a sé stanti, distinti in sede 
operativa dagli uffici di vi 
tela, sovvertendo cosi uni 
prassi che data dal 1909. in 
tale quadro si ipotizza un'ope 
ra di riorganizzazione dei mu
sei — dotandoli di catalogai 
scientifici — da poter far fun
zionare come « centri cultural. 
attivi ». 

« La Regione e gli enti locali 
devono dare impulso ai.a 
creazione di biblioteche d. 
quartiere e scolastiche, di con 
sumo e non di conservazione 
— afferma Filippelli — fun
zionali alle esigenze della cre
scente popolazione scolastica 
e dei cittadini, e tali da -*o.1-
disfare qualsiasi tipo di do 
manda. In questo modo i mag
giori istituti di cultura — si 
pensi alla "Nazionale" — do
vrebbero essere restituiti alia 
loro funzione di centri riler 
vati ai ricercatori ». 

L'articolato prevede inoltre 
(art. 9) l'istituzione di con
sulte regionali che esprimono 
pareri e formulano proposte 
per tutte le questioni riguar
danti l'attività degli Istituti 
culturali, nonché i provvedi
menti per la tutela e la con 
servazione. Tali organismi so
no costituiti da non meno di 
trenta membri, in maggioran
za esperti, in rappresentanza 
degli enti locali territoriali. 
delle organizzazioni sindacali 
più rappresentative della scuo
la, della • vita culturale. Je: 
personale scientifico. 

Iniziative 
in corso 

« Con questa proposta di lei 
gè le Regioni rivendicano — 
conclude Filippelli — piena 
giurisdizione su istituzioni in
die statali, ma collegati eoa 
la cultura locale, regionale, 
nonché su tutte le istituzioni 
private. A questo riguardo, la 
Giunta annette grande rilievo 
•iila legge regionale di set 
tore per i beni culturali, chs 
dovrà promuovere un'amp.a 
partecipazione e gestione de
mocratica di questo serviz.o. 
Alcune iniziative ni questa di
rezione sono già slate prese: 
la commissione culturale ohe 
ha elaborato la proposta di 
legge è stata trasformata "n 
commissione permanente, con 
10 scopo di approfondire il 
problema in relazione alla leg
ge delega di settore. Inoltre, 
sarà dato impulso, con il bi
lancio del 74, ad un lavoro 
di ricognizione dei beni mo 
bili ed immobili (già la co 
munita montana del Mugello 
è impegnata in questo lavoro) 
che costituiscono il nostro pa
trimonio culturale ». I tempi 
per la riforma sono maturi. 
11 Parlamento dovrà misurarsi 
con urgenza con questa pro
posta nazionale di legge. 

Marcello Uzzerìni 

contrari, la cosa può sembra
re ovvia o faziosa. Ma qui 
non si tratta solo di una no
stra opinione. Gli stessi prete
sti, con cui gli Stati Uniti giu
stificarono più di vent'anni fa 
la spedizione coreana, sono 
ormai stati distrutti dalla 
stessa politica americana. Es
si infatti sostenevano che la 
loro presenza era necessaria 
per contenere una spinta 
espansionistica e « aggressi
va » del « comunismo ». che 
veniva allora identificato a 
Washington non con una cor
rente politica, ma con due 
grandi stati — l'URSS e la 
Cina — di cui la stessa Co
rea del nord sarebbe stata 
una semplice appendice. Oggi 
non occorrono molti argomen
ti per dimostrare l'inconsi
stenza di una simile analisi. 
dal momento che essa fa a 
pugni con il comportamento 
della diplomazia di Washing
ton, non solo verso la Cina e 
l'URSS, ma in tutta Questa 
regione. -

La Corea si trova nel punto • 
dove fisicamente si incrocia
no e vengono a contatto le 
quattro principali potenze del 
mondo di oggi: alle spalle 
l'URSS e la Cina, di fronte 
Stati Uniti e Giappone. Que
ste ultime due potenze hanno 
stabilito nel sud un curioso 
condominio. Prevalente è sem
pre l'influenza americana, 
che abbiamo già visto come 
si estrinsechi con una pre
senza militare, che è poi an
che politica e poliziesca, ol
tre che economica. Ma il 
Giappone si fa avanti in mi
sura sempre più massiccia. 
Dopo essere stati a lungo ban
diti (era il prezzo della scon 
fitta) i suoi investimenti sono 
ripresi su vasta scala nell'ul
timo decennio e già sono di
ventati più importanti di quel
li americani: nei primi sei 
mesi di quest'anno essi hanno 
rappresentato il 99*t di tutti 
gli arrivi freschi di capitale 
straniero. I giapponesi si ser
vono della loro vicinanza geo
grafica, della conoscenza del 
paese, acquisita in cinquanta 
anni di duro dominio colo
niale, e della loro potenza 
economica ? per accelerare 
quest'opera di penetrazione. 

Di fronte a tanta massiccia 
invadenza imperialistica, la 
Corea del nord, piccolo stato. 
ha dietro di sé la casta esten 
sione del mondo socialista, 
confinando con entrambi i suoi 
paesi più grandi e potenti, 
l'URSS e la Cina: col primo 
il tratto di frontiera in comu
ne è minuscolo, cól secondo 
invece assai lungo. Questa po
derosa copertura alle spalle è 
stata ed è tuttora per essa un 
importante fattore di forza. 
Ma un problema nuovo è na
to—e non è certo un pro
blema di poco conto — da 
quando fra i due paesi si è 
aperta una dura contrapposi
zione ideale e politica, che 
non si è espressa solo in po
lemiche, ma anche in ostilità 
aperta. 

Verso entrambi la Corea ha 

profondi motivi di amicizia e 
legami storici. Con la sua li
berazione del paese nel '45, 
l'URSS consentì al movimen
to partigiano e al potere po
polare, che ne era l'espressio
ne, di stabilirsi nel paese. 

Legami 
storici 

Unito all'aiuto sovietico, l'ac
correre dì un milione di vo
lontari cinesi permise nella 
guerra '50 '53 di respingere 
l'offensiva americana del ge
nerale Mac Arthur (è meno 
noto, ma non meno importan
te. che anche volontari corea
ni avevano partecipato in pre
cedenza alle grandi campagne 
di liberazione dell'Esercito po
polare in Cina). A questi, che 
si è soliti definire « legami di 
sangue», si è poi aggiunta 
una vasta collaborazione sia 
con l'URSS che con la Cina. 

Più tardi la Corea del nord 
ha cercato di evitare che i 
contraccolpi della divisione 
fra i grandi vicini sconvol
gessero tali legami e ha vo
luto mantenere rapporti di 
amicizia con tutti e due. Il 
che non significa che essa ab
bia fatto propri determinati 
indirizzi politici degli uni o 
degli altri: chiunque abbia 
seguito un po' da vicino la vi
ta coreana non può non aver 
rilevato, ad • esempio, come 
non vi si siano esaltati né il 
XX Congresso del PCUS, né 
la rivoluzione culturale. Si è 
invece evitato di prendere 
parte a polemiche o di accet
tare esclusivismi, cosi come 
si è impedito che le divergen
ze e le accuse trovassero una 
qualsiasi espressione sul suolo 
coreano. Ma si è fatto da 
tempo anche qualcosa di più. 

• l coreani del nord hanno 
proclamato, per bocca del lo
ro capo, Kim 11 Sung, il prin
cipio del « giu-cè ». La locu
zione, che abbiamo usato nella 
più semplice trascrizione /o* 
netwa italiana, è composta di 
due parole, che significano ri
spettivamente «padrone» e 
« corpo », Insieme essa espri
me quindi l'idea, che noi po
tremmo rendere con la frasi 
« essere padroni di se sfpssi ». 
Nella sua accezione politica 
sintetizza tuttavia agli occhi 
dei coreani numerose sfuma
ture e diverse applicazioni di 
quell'unico concetto. Volendo 
essere altrettanto sintetici, noi 
parleremmo di autonomia. In 
una sua intervista Kim 
Il Sung però precisava: «So
vranità in politica, indipen
denza in economia e autodi
fesa per quanto concerne la 
difesa nazionale ». 

Un'eco 
internazionale 

J coreani respingono a que
sto punto ogni interpretazio
ne del « giu-cè » come nazio
nalismo, soprattutto per quan
to questa etichetta può impli
care — come spesso accade 
in tante polemiche intemazio
nali — di contrapposizione ad 
altri paesi. Piuttosto essi fan
no notare come quel principio 
valorizzi — ed è stato uno dei 
punti su cui maggiormente si 
è insistito anche all'interno del 
paese — la ripulsa di ciò che 
lo stesso Kim II Sung ha chia
mato il « servilismo verso le 
grandi potenze »: un fenomeno 
— egli aggiungeva — che ha 
purtroppo lontane radici nel 
passato nazionale, proprio 
perchè è stato tanto a lungo 
un passato di subordinazione 
o di oppressione (prima di es
sere conquistata dai giappone
si, la Corea aveva conosciuto 
un secolare vassallaggio nei 
confronti del « celeste impe
ro »). La gelosa insistenza sui 
valori nazionali vuol così di
ventare un modo di infondere 
fiducia in se stessi e nelle 
proprie autonome possibilità. 

Va detto che questi indirizzi 
della Corea del nord hanno 
avuto un'eco internazionale, di 
cui noi all'altro capo del mon
do siamo scarsamente consa
pevoli. A titolo di curiosità po
trei segnalare come io ne sen
tii parlare da alcuni ribelli 

. negri negli Stati Uniti, che ne 
erano probabilmente venuti a 
conoscenza attraverso il movi
mento della « tricontinentale », 
in cui ì coreani ebbero una 
parte non trascurabile. Anche 
i giornalisti giapponesi, che 
hanno visitato il paese, hanno 
fatto molte domande per capi
re meglio di che si tratta. Al 
di là di questo interesse spe
cifico, ciò che ha colpito — e 
che oggi difficilmente può es
sere contestato da chiunque 
analizzi in modo serio la si
tuazione nell'Estremo oriente 
— è che per quanto importan
ti siano le affinità ideologiche, 
la Repubblica democratica 
popolare di Corea non può 
certo essere considerata una 
« pedina » di chicchessia. 

Al contrario, in un paese dì-
viso, davanti a una Corea del 
sud, che si regge sulla pene
trazione di colonialismi vec
chi e nuovi, la Corea del nord 
sì presenta come portatrice e 
assertrice dell'idea nazionale. 
Negli sviluppi presenti e futu
ri della lotta politica è questo 
un fattore destinato a con
tare. 

Giuseppe Boffa 

dazerò 
a tre anni 
dalla molecola all'essere 
pensante 
come nasce-osi spegne -
nel bambino l'intelligenza 
« la capacità d'amare 
288 pagine, 14 illustrazioni, 
60 disegni, L 4200 

Piero 
Angela 

dello stesso autore: 
L'uomo e la marionetta 

Garzanti 
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A migliaia da tutta Pisola alla manifestazione dell'Alleanza e dell'UCI 

Contadini in corteo a Palermo chiedono 
J *. 

urgenti provvedimenti per l'agricoltura 
Lungo corteo con i trattori e centinaia di cartelli e striscioni - Un importante momento di rilancio della « vertenza Sicilia » 
La presenza degli operai dell'ESPI, dell'ANIC e dei minatori - Una delegazione unitaria alla Regione - Il comizio di Esposto 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 26 

Sono giunti a migliala. con 
I loro trattori, con le insegne 
delle organizzazioni contadine 
e con l gonfaloni del Comu
ni da tutte le province della 
Sicilia, ed hanno dato vita, 
a Palermo, ad una delle più 
importanti manifestazioni con
tadine di questo autunno di 
lotte delle masse coltivatrici. 

Un grosso carro, tramato 
da due buoi; un centinaio di 
trattori e motozappe (una mi
nima parte rispetto al previ
sto. dato che alcuni attrezzi 
hanno dovuto rimanere fermi 
nelle campagne per il blocco 
delle forniture di carburante) 
seguiti da delegazioni degli 
amministratori comunali dei 
più grossi centri agricoli del
l'Isola — erano presenti, ol
tre al sindaci dei comuni 
« rossi » numerosi ammini
stratori de — e dal dirigenti 
dell'Alleanza contadini e del-
l'UCI. dai fittissimi cordoni 
contadini, operai e studenti. 
sono sfilati per tutta la città 
fino alla grande Piazza Indi
pendenza dove si è tenuto il 
comizio conclusivo. 

« Agricoltura, prima rifor
ma»: questa parola d'ordi
ne. scandita per ore durante 
il corteo, tradotta in centi
naia di striscioni e di cartelli 
issati sul serpente di folla, 
ha rappresentato il punto-
chiave dell'appassionato co
mizio conclusivo della gior
nata di lotta. Sul palco si so
no succeduti i rappresentan
ti del movimento democrati
co che reclama, per il Mez
zogiorno e la Sicilia, un nuo
vo tipo di sviluppo; un espo
nente dei Consigli di fabbrica 
delle aziende collegate del
l'ESPI. presenti al completo 
alla manifestazione, che è ser
vita a rivendicare il rilancio 
produttivo delle aziende regio
nali che fabbricano prodotti 
destinati alle campagne; un 
rappresentante degli studenti, 
II presidente regionale della 
Alleanza coltivatori, il com
pagno Girolamo Scatutto. un 
rappresentante della presiden
za regionale delPUCI e il pre
sidente nazionale dell'Alleanza 
compagno on. Attilio Esposto. 

Su questa scelta di priori
tà. obiettivo di fondo del mo
vimento che si è sviluppato in 
Sicilia a partire dal grande 
sciopero generale del luglio 
scorso, con cui si è aperta 
la vertenza Sicilia, della qua
le la manifestazione conta
dina di stamane rappresenta 
un Importante momento di ri
lancio. si è saldata una uni
tà tanto più significativa in 
questo momento di crisi della 
agricoltura e dell'intera eco
nomia del Paese. 

«Attorno a questa parola 
d'ordine della priorità deiln 
agricoltura — ha detto 11 com
pagno Esposto — bisognerà 
sviluppare nazionalmente un 
forte movimento di lotta ga
rantendo la presenza reale. 
autonoma ed organizzata del 
movimento contadino e la 
massima estensione del fron
te di lotta unitaria, con la 
saldatura della città alla cam
pagna. perchè vengano modi
ficati radicalmente gli Inve
stimenti pubblici, concentran
do il massimo sforzo per lo 
sviluppo economico e sodale 
delle regioni meridionali; 
scelta di fondo per determi
nare la occupazione e reddi
to e per combattere l'infla
zione ». 

In questo senso, la mani
festazione di Palermo ha 2:à 
fissato alcuni elementi cardi
ne: vi hanno preso parte, ol
tre agli operai delle aziende 
ESPI, il Consiglio di fabbri
ca dell'ANIC di Gela, i mina
tori del Nisseno. folte delega
zioni degli studenti palermita
ni e catanesi. La segreteria 
regionale della Federazione 
sindacale unitaria siciliana 
CGIL, CISL, UIL ha soste
nuto la mobilitazione impe
gnandosi, con un documento 
unitario, ad ampliare e ••&*• 
forzare I legami tra sindaca
ti e contadini in vista di col
legamenti sempre più con
creti tra le piattaforme nve;i-
dicative dei lavoratori dipen
denti e dei lavoratori auto
nomi. 

Una delegazione unitaria ha 
poi iniziato, con un incontro 
col presidente della Regine, 
tenutosi nel primo pomerig
gio, la trattativa col govcriiu 
regionale per massicci inter
venti capaci di imporre un 
diverso modello di sviluppo: 
ai centro delie trattative, un 
piano pluriennale concordato 
tra Regione e Stato, per la di
fesa del suolo, l'irrigazione e 
la forestazione, integrate o n 
l'intervento per lo sviluppo 
zootecnico e gli insediamenti 
agricoli nella montagna e nel
la collina, la destinatone a. 
l'agricoltura di metà dei 600 
miliardi a disposizione della 
Regione con i fondi dell'ex 
articolo 38 della «solidarietà 
nazionale», l'approvazione dei 

{>Iani zonali e del piano Ji ovi 
uppo agricolo, l'istituzione 

delle Comunità montane, pla
ni di sviluppo del settori pro
duttivi caratteristici ed un 
piano pluriennale per la spesa 
di non meno di 200 miliar
di in favore dell'allevamento; 
l'assistenza farmaceutica ai 
coltivatori diretti; interventi 
per garantire le fom.iure GÌ 
fertilizzanti e carburanti elle 
aziende agricole ed il paga
mento delle provvidenze alle 
ione terremotate ed allu/.o-

vi . va. 

Forte protesta 
in Calabria 

dei contadini 
olivicoltori 

PALMI (Reggio Cai.). 26 
L'arbitrario aumento del 

prezzo della molitura delle oli
ve. attuato dai proprietari dei 
frantoi del circondario di Pal
mi, ha determinato nella zo
na una situazione gravissima. 

I contadini produttori ade
renti all'Alleanza contadini, 
riuniti in assemblea nella sa
la consiliare del Comune di 
Palmi, hanno vivacemente pro
testato contro l'atteggiamento 
dell'Associazione industriale e 
degli organi provinciali che an
cora una volta si sono dimo
strati insensibili 

Hanno parlato Costantino e 
Taverniti per l'Alleanza conta
dini e la Federbraccianti; Gul-
lo, segretario della Camera del 
Lavoro di Palmi i quali, nei 
loro interventi, hanno sottoli
neato l'ingiustificato raddop
pio del prezzo di molitura e 
hanno sottolineato l'insensibili
tà dimostrata dagli organi pro
vinciali nel risolvere la ver
tenza. Al termine dell'assem
blea i contadini produttori han
no approvato un odg di pro
testa e hanno proclamato lo 
stato di agitazione. 

Braccianti in lotta per il rinnovo dei contratti 
Si inttniltl» l i lotta dai braccianti agricoli nella 20 province Impe

gnate nel rinnovo del contratto provinciale di lavoro. Le vertenze sono 
aparta da alcuni mesi e Interessano circa 180.000 lavoratori delle regioni 
centro-meridionali. Ovunque (salvo Matera e Grosseto dove la trattative 
sono ad una fase avanzata) permane la netta chiusura degli agrari su tutte 
le richieste più qualificanti (garanzia salariali e occupazionali, contratta

zione dei piani colturali, organizzazione del lavoro, assunzione degli avven
tizi per fase lavorativa con garanzia di salario e di occupazione per tutta 
la fase). Di fronte a questo negativo atteggiamento cresce la lotta dei 
lavoratori agricoli con la partecipazione e l'impegno delle Federazioni 
CGIL-CISL-UIL provinciali. NELLA FOTO: una manifestazione di contadini 
e braccianti a Roma per l'agricoltura e 1 nuovi contratti. 

Le decisioni assunte a Torino dal coordinamento del gruppo 

VERTENZA FIAT: VERSO I PRIMI SCIOPERI 
SE L'AZIENDA NON CAMBIA ATTEGGIAMENTO 
La trattativa riprende oggi - Ferma critica al governo per i provvedimenti - Proposto un convegno sull'orga

nizzazione del lavoro - Si prepara un'assemblea dei delegati nel Sud - L'analisi delle ambiguità padronali. 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 26 

Il coordinamento nazionale 
Fiat della FLM, riunitosi oggi 
a Torino, ha dato mandato al
la delegazione che conduce le 
trattative con l'azienda di pro
clamare a breve termine una 
prima azione di sciopero di 
tre ore per tutti gli stabili
menti del gruppo, nell'ambito 
di una programmazione degli 
scioperi che vada fino al 15 di

cembre, qualora nel negoziato 
che riprenderà domattina non 
si rivelassero fatti nuovi nella 
posizione della Fiat. 

Questa decisione è scaturita 
da un'analisi negativa delle 
posizioni e delle ambiguità pa
dronali fatta dal delegati nei 
singoli consigli di fabbrica e 
riassunta in una lunga mozio
ne finale del coordinamento. 
Inoltre la segreteria nazionale 
della FLM è stata invitata ad 
assumere tutte le iniziative 

Domani per l'approvazione della legge 

Manifestano a Roma 
lavoranti a domicilio 

Domani mattina a piazza Navona manifestano centinaia di 
lavoranti a domicilio provenienti da tutta Italia. L'iniziativa 
della Federazione Cgil-Cisl-Uil fa seguito all'ampia mobilita
zione che su questo drammatico problema si è andata svilup
pando in questi ultimi mesi in relazione anche alla necessità 
di un celere e positivo dibattito al Senato sul progetto di 
legge, già approvato alla Camera. 

Nelle settimane scorse numerose delegazioni si sono recate 
al Senato provenienti da numerose province del centro e del 
settentrione d'Italia, in rappresentanza di lavoranti a domi
cilio. di consigli di fabbrica di aziende tessili, dell'abbiglia 
mento, metalmeccaniche e chimiche, e insieme a dirigenti 
sindacali della Cgil. Cisl e UH. dell'Udi. a consiglieri e asses
sori comunali, a rappresentanti della Federazione nazionale 
delle Confederazioni, si sono incontrate con i membri della 
commissione lavoro del Senato. 

Lo scopo degli incontri avvenuti alla presenza di parlamen
tari era quello di sollecitare in primo luogo la rapida appro
vazione al Senato della legge per la tutela del lavoro a domi
cilio. cosi come è nel testo approvato con voto unitario alla 
Camera. 

In secondo luogo, le delegazioni hanno richiesto che la 
legge in discussione non subisca alcuna modifica, specie in 
riferimento agli articoli riguardanti la definizione giurìdica 
della figura del lavorante a domicilio ed ai poteri di inter
vento locali al fine di assicurare la reale e positiva applica
zione della legge stessa, si da garantire i diritti economici 
e normativi del lavoro a domicilio. 

Ciò è tanto più urgente se si considerano — come è stato 
denunciato dai rappresentanti della Federazione nazionale 
Cg:l-Cis!-Uil — le proporzioni del fenomeno che richiede al 
più presto una sua regolamentazione. 

La tragica catena di «omicidi bianchi» 

Due morti sul lavoro 
a Brindisi e Genova 

BRINDISI. 26 
(P.D.M.) — Ancora un omi

cidio bianco alla Montedison 
di Brindisi. La vittima è An 
Ionio Fiore Danese, di Oria; 
è stato investito da un getto 
di acqua a 260 gradi di calo
re a 70 atmosfere di pressio
ne. L'operaio passava nei pres
si di una tubatura, quando si 
è avuto uno scoppio la cui 
causa è ancora da accertare. 
Investito dal getto d'acqua e 
da frammenti del tubo scop
piato. è rimasto tramortito. 
Prontamente soccorso da altri 
operai, è stato condotto al re
parto rianimazione dell'ospe-
oale dove le cure dei sanitari 
sono però risultate vane. 

Su quest'ultimo grave episo
dio. il Consiglio di fabbrica. 
nel corso di una riunione ap
positamente convocala, ha e-
spresso la sua ferma denun
cia nei confronti della direzio
ne Montedison per le condizio

ni di assoluta insicurezza nel
le quali sono costretti ad ope
rare operai e tecnici. Un duro 
giudizio è stato espresso an
che nei confronti dell'ENPI per 
il suo disinteressamento ver
so tali condizioni in cui si 
trovano a lavorare gli operai. 
Non si escludono, per le pros
sime ore. iniziative atte a giun
gere al superamento delle at
tuali condizioni ambientali e di 
lavoro. 

GENOVA. 26 
Un manovratore di 34 anni. 

Eugenio Sullo, è morto la scor
sa notte schiacciato fra due 
vagoni di un treno in mano
vra nel porto di Genova. Lo 
operaio, che era originario di 
Catanzaro, stava sganciando 
alcuni vagoni dal treno quan
do. per cause impreci -ute, è 
rimasto imprigionato fra due 
carri. 

necessarie ad evitare che si 
concretizzi la manovra della 
Fiat e di altre aziende per 
giungere ad un confronto 
«triangolare» con il governo. 
Alla segreteria FLM ed alle 
Confederazioni si chiede pure 
di presentare specifiche richie
ste al governo per Imporre al
la Fiat il mantenimento degli 
impegni già assunti (stabili
menti di Piana del Sele, Val 
di Sangro, Aerltalia di Fog
gia, Cassino e Termini Imere-
se) e definire «esigenze so
ciali » (case, trasporti, scuole, 
ecc.) a livello di ogni regione. 
Alla federazione Cgil-Cisl-Uil 1 
delegati della Fiat chiedono 
un confronto sulla richiesta 
di contributi industriali per i 
servizi sociali ed il blocco de
gli Investimenti al Nord, met
tendo rapidamente a punto 
una posizione comune con le 
regioni e gli enti locali inte
ressati. per definire iniziative 
di lotta che coinvolgano con
giuntamente grandi realtà nel 
Nord e nel Sud. Infine 11 coor
dinamento Fiat decide di con
vocare entro la fine di dicem
bre un convegno sulla orga
nizzazione del lavoro e di 
giungere al più presto ad una 
grande assemblea dei delegati 
Fiat da tenersi in una città 
del Mezzogiorno «che segni 
un momento di incontro e di 
saldatura tra i lavoratori Fiat 
e le popolazioni del Sud ». 

Nel documento conclusivo, 
oltre ad una critica serrata 
delle posizioni espresse dalla 
Fiat in merito alla vertenza, 
vi è anche un fermo giudizio 
negativo sui provvedimenti 
adottati dal governo per la 
crisi del petrolio. In cui pre
vale « una scelta che tende a 
far ricadere esclusivamente 
sui lavoratori e sulle zone più 
depresse del paese le conse
guenze della crisi stessa, e de
termina un aumento immedia
to del costo della vita. Inoltre 
la mancanza di un criterio se
lettivo produrrà I suoi effetti 
soprattutto nei settori più svan
taggiati come l'agricoltura, de
terminerà una caduta non fa
cilmente assorbìbile dei livelli 
occupazionali di molti settori 
e creerà disagi a molte cate
gorie di lavoratori turnisti in 
particolare. In effetti — pro
segue il documento — i prov
vedimenti governativi si ri
volgono a solo ed esclusivo 
vantaggio dei petrolieri, che 
ricevono un ulteriore regalo 
per la loro politica ricattato
ria, e dei ceti più abbienti ». 

Pertanto il coordinamento 
Fìat propone a tempi stretti 
un'iniziativa intercategoriale 
che opponga la mobilitazione 
dell'intero movimento operaio 
alla «mistificazione della po
litica di austerità », e sollecita 
« un generalizzato rilancio del
le vertenze zonali sulla funzio
nalità e gratuità del trasporto 
pubblico, sulla casa, la sanità, 
la scuola, ecc. ». 

Nella relazione svolta al 
coordinamento, il segretario 
nazionale della Firn, Mattina, 
ha sottolineato la «doppiez
za» della politica Fiat. A pa
role 11 monopolio dichiara 
aperture e disponibilità, e poi 
di fatto dà risposte negati
ve sul punti qualificanti del
la piattaforma rivendicatlva, 
mentre In, fabbrica scatena 
licenziamenti, provvedimenti 
disciplinari, ritorsioni collet
tive contro migliala di operai. 
Da un lato la Fiat ammette 

che bisogna colmare gli squi
libri Nord-Sud e subito -dopo 
smentisce le sue generiche di
chiarazioni di buona volontà. 
perchè rimette addirittura in 
discussione gli impegni già 
assunti, come quelli per gli 
stabilimenti di Piana del Se
le, Valle di Sangro, gli am
pliamenti di Cassino e Ter
mini Imerese. che complessi
vamente dovrebbero dare 10 
mila nuovi posti di lavoro: 
offre solo 500 occupati nel 
nuovo stabilimento aeronauti
co di Foggia contro i 3.000 
da tempo garantiti; presenta 
un « piano » di investimenti 
nel Sud per 5.000 posti di la
voro, dei quali soltanto 1.300 
sarebbero nuovi, mentre i re
stanti deriverebbero da tra
sferimenti di produzioni e di 
personale. « La Fiat — ha det
to Mattina — sta cercando 
di trascinare in campo il go
verno come Interlocutore, e 
dice che farà gli investimen
ti al Sud soltanto se il go
verno le darà determinate co
se, come le infrastrutture, le 
case, i trasporti, i servizi che 
lei rifiuta di pagare; dice che 
è disposta a dare aumenti di 
salario consistenti soltanto se 
il governo glielo impone e se 
ne assume la responsabilità ». 

Sul passi indietro che la 
Fiat ha compiuto rispetto ai 
programmi per 11 Mezzogior
no, è necessario andare al 
più presto ad un confronto 
della Firn nazionale e delle 
Confederazioni con il gover
no. anche per stabilire come 
si deve utilizzare il capitale 
pubblico, evitando di metter
lo al servizio delle ristruttu
razioni dei grandi gruppi pri
vati. Il convegno sull'organiz
zazione del lavoro in program
ma a Torino dev'essere tenu
to a tempi stretti, anche per
chè la Fiat cerca di passare 
sotto silenzio questo punto 
della piattaforma, sul quale 
ha risposto con un « no » net
to, mentre annuncia 11 bloc

co delle assunzioni col prete
sto della crisi del petrolio, 
perchè vuole essere libera di 
produrre lo stesso numero di 
automobili con 5.000 operai 
all'anno in meno (quanti se 
ne vanno per U normale 
«turn-over») e sta già cer
cando di tagliare 1 tempi ed 
introdurre nuovi turni In mol
te fabbriche. 

Michele Costa 

Aperto 
la vertenza 
nel gruppo 
3-M Italia 

Si è riunito a Caserta, unita
mente alla FULC nazionale, 
Il coordinamento del consigli 
di fabbrica del gruppo 3 M 
Italia. U convegno ha preso 
in esame la situazione gene
rale del gruppo i cui processi 
di ristrutturazione, che inte
ressano le diverse unità pro
duttive, hanno gravi conse
guenze sia sul piano occupa
zionale che su quello più ge
nerale di raccordo tra produ
zione industriale e riforme. 

Parallelamente viene avanti 
a livello aziendale il tenta
tivo esplicito di aggravare ul
teriormente i ritmi e i ca
richi di lavoro. 

Il Coordinamento della 3 M 
Italia e la FULC hanno oer-
tanto deciso di aprire una 
vertenza nazionale sul filoni 
fondamentali degli investimen
ti. dell'organizzazione del la
voro. del salario 

Contemporaneamente, a so
stegno della piattaforma e per 
dare un rapido sbocco alla 
vertenza, è stato proclamato 
uno sciopero di 8 ore pro-
capite del gruppo per giovedì 
6 dicembre. 

Per un nuovo intervento pubblico nel settore edilizio 
* * * * 

Precise richieste dei 
lavoratori edili alle 

i 

Partecipazioni statali 
Promemoria dei sindacati unitari al ministro Gullotti nel corso del recente 
incontro - Superare la logica « privatistica » che ha contraddistinto finora 
l'azione delle PP.SS. - Programma di infrastrutture e investimenti nel Sud 

Nel momento In cui la Fe
derazione CGIL • CISL • LIL 
chiama 1 lavoratori alla mo
bilitazione e alla lotta di mas
sa per organiche misure con
tro il carovita, per la priori
tà degli investimenti nel Sud, 
lo sviluppo dell'occupazione e 
le scelte di difesa del salarlo 
reale, quale unica via di usci
ta dalle difficoltà e dalla crisi 
economica che attraversa og
gi il Paese, 1 lavoratori delle 
costruzioni sono impegnati — 
proprio su questa linea — in 
una vasta e articolata az'one, 
che individua nella battaglia 
per l'attuazione della legge 
della casa e di un organico 
piano di opere infrastnitturali 
nell'edilizia abitativa e pub
blica i nodi di fondo del pro
blema. 

L'iniziativa trova impegnati 
1 lavoratori edili nelle diverse 
zone per il successo della ver
tenza nazionale lanciata al
cune settimane fa tra la ca
tegoria. i lavoratori degli al
tri settori industriali, le forze 
politiche e le autonomie regio
nali. comunali e locali. In 
Campania, giorni orsono si è 
svolto un grande sciopero re
gionale e 40 mila edili hanno 
manifestato a Napoli. Sono 
imminenti poi le due settima
ne di lotta programmate in 
Sicilia attorno agli obiettivi di 
investimento e di sviluppo del
l'occupazione. 

Attorno a queste decisive 
questioni per la ripresa pro
duttiva del settore e l'attua
zione delle riforme sociali la 
Federazione dei lavoratori 
delle costruzioni (FLC) ha 
avuto nel giorni scorsi un in
contro con il ministro delle 
Partecipazioni statali Gullot
ti, al quale i sindacati uni
tari hanno sottoposto un pro
memoria, quale base di di
scussione e di intervento. 

Tale documento delinea i 
punti di Intervento delle PP SS 
nel settore e che Interessano 
tutto 11 processo edilizio (pre
senze tradizionali e nuovi in
vestimenti). 

La logica privatistica che 
emerge da tale quadro som
mario, essendo i diversi inter
venti non inseriti in un unita
rio quadro di riferimento po
litico - programmatico, costi
tuisce il terreno di confronto 
che la FLC intende Istituire 
con il responsabile del dica
stero e più in generale con il 
governo e le forze politiche 
democratiche. 

In questo senso è convinzio
ne dei sindacati che l'esten
sione dell'intervento pubblico 
diretto nel settore possa prò 
dune effetti positivi e fecon
di soprattutto in due direzio
ni: a) nel confronti del com
plesso delle forze produttive 
operanti nel settore, rinun
ciando a posizioni di privile
gio aziendalistico, e ponendo 
al servizio del processo di in
dustrializzazione una politica 
coordinata ed integrata di 
contenimento dei costi e di 
rinnovamento tecnologico e 
produttivo: b) nei confronti 
dell'intervento pubblico rodi-
retto, favorendo la progressi
va dilatazione, rispettandone 
ed esaltandone le prerogative 
istituzionali al vari livelli tCo-
munl, Regioni, organi della 
programmazione nel settore). 

Da qui, dunque, l'indicazio
ne sindacale di un confronto 
su alcuni temi specifici, prio
ritari nel contesto di una ef
fettiva politica di sviluppo nel 
settore. 

CEMENTO — SI chiede una 
radicale revisione del ruolo 
svolto dall'intervento pubbli
co diretto (Cementir. Anic) 
estendendo la sua presenza 
(mentre oggi dà segni di ri
dimensionamento). localizzan
do nel Mezzogiorno 1 nuovi in 
vestimenti; sganciando l'im
presa pubblica dalla attuale 
piena subordinazione al car
tello monopolistico (che im
bosca le scorte e punta a 
nuovi aumenti, con prezzi su
periori a quelli già elevati fis
sati dal CU?) e assicurando 
quindi la materia prima alle 
opere in corso. 

MATERIALI NUOVI — Le 
PPSS. devono svolgere un 
ruolo pilota nella prodazione 
di componenti per l'edilizia 
industrializzata, coordinando 
l'attività dei diversi Enti, al 
fine di costituire una valida 
alternativa ad iniziative pri
vate del grande capitale oggi 
già in fase di concreta at
tuazione. 

SERVIZI E INFRASTRUT
TURE — L'intervento in que
sto settore è decisivo ai fini 
del tipo di sviluppo comples
sivo, sociale e produttivo. 
Prioritari sono gli interventi 
nell'area meridionale, in fun
zione del riequilibrio wrrito-
riale e settoriale e della pie
na utilizzazione delle risorse 
umane e produttive. Esso de
ve quindi concretizzarsi nel
l'abbandono della « logica » 
delle autostrade e dei v poli » 
di sviluppo, per assumere 
quella essenziale del riasset
to del suolo, dell'irrigazione, 
della riorganizzazione della 
viabilità e del trasporti se
condari, dei servizi civili e di 
strutture igienico-sanitarle. 

EDILIZIA RESIDENZIALE 
— In questo comparto l'espe
rienza compiuta da alcune im
prese dell'IRI si è rivelata 
negativa, in quanto non ha 
modificato gli indirizzi specu
lativi della vecchia gestione 
Il problema, da risolvere in 
sede politica, riguarda '1 mar
gine di autonomia non solo 
operativa, ma programmati
ca, che si intende perseguire 
rispetto alla politica d'inter
vento pubblico avviatasi con 
la n. 865 ed oggi in fase di 

rilancio. I sintomi oggi rile
vatili sono totalmente aera
tivi, manifestando un Indiriz
zo di brutale razionalizzazio
ne dei problemi della conge
stione urbana attraverso il 
bisturi degli sventramenti e 
dell'espulsione del sottoprole
tariato e dello stesso prole
tariato urbano, salvo poi pre
figurare disegni di ulteriore 
con-urbazione speculativa. 

I sindacati ritengono invece 
che l'apporto pubblico nel 
comparto dell'edilizia abitati
va debba seguire criteri di 
inserimento nei programmi e 
di attuazione degli stessi, at
traverso una posizione concor
renziale con tutte le altre for 
ze produttive del settore nel 
la attribuzione del program 
mi stessi. 

E' su tali basi che il con
fronto odierno si colloca — su
perando definitivamente la 
pratica degli interventi con 
giunturali — nella vertenza 
che la Federazione dei lavora
tori delle c^struz'oni ha «cer
to con i pubblici poteri per 
il rilancio occupazionale e 
produttivo del settore su di 
una linea riformatrlce. 

p. gì. 

ENTI LOCALI 

Coerente impegno 
della categoria per 
contratto e riforme 
Il problema della ristrutturazione dei servizi - Il la
voro di gruppo - Nuova definizione delle retribuzioni 

I Comuni, le Province e gli 
Enti minori, per i limiti di 
autonomia di cui soffrono, 
ma anche per la loro struttu
ra, che riflette una concezio
ne fortemente centralizzata 
del potere statuale, sono di 
fronte a forti difficoltà per 
rispondere positivamente alla 
domanda di riforme che pone 
il movimento sindacale. 

Da qui è scaturita l'esigen
za di fare della piattaforma 
rivendicativa l'occasione per 
avanzare, alle controparti — 
ANCI, UPI e ANEA — una 
proposta politica di ristrut
turazione generale del servi
zi degli Enti e di dare carat
tere rivendlcatlvo, prioritario, 
a questa proposta. 

II nostro Intento è eviden
temente quello di impegnar
le nella assunzione di respon
sabilità in ordine sia al rias
setto degli Enti che ai pro
blemi ad esso connessi: inter
vento sul governo per l'ado
zione di una nuova legge co
munale e provinciale; ricerca 
di forme consortili a supera
mento della attuale eccessi
va polverizzazione degli Enti; 
decentramento amministrati
vo per le grandi metropoli; 
snellimento delle procedure, 
eccetera. 

La rivendicazione di un 
nuovo rapporto di lavoro fra 
Enti e dipendenti stretta
mente legata a questa impo
stazione. In concreto 1 sinda
cati rivendicano il supera
mento dell'attuale esasperata 
gerarchizzazione, con l'intro
duzione di un modo di lavo
rare che esalti e la responsa
bilità politica della gestione 
da parte degli organismi elet
ti e la collegialità delle deci
sioni operative 

Responsabilità 
Ciò si realizza, come det

to nella piattaforma rivendi
cativa, introducendo il lavoro 
di gruppo, come metodo, me
diante riunioni di tutti i com
ponenti dell'ufficio, nonché 
con la costituzione di gruppi 
di lavoro, per programmi o 
progetti specifici da realizza
re, che portino ad un maggio
re interesse del dipendente ai 
problemi e ne sollecitino tut
ta la capacità creativa. 

E' in questo quadro che si 
colloca là rivendicazione dei 
superamento del tradizionale 

PER L'OCCUPAZIONE E IL COLLOCAMENTO 

Grande assemblea di donne a Reggio C. 
Oltre mille ragazze riunite -1 corsi di addestramento - Si rivendicano precise norme per le assunzioni 

Dtl nostro corrispoadeate 
REGGIO CALABRIA. 26 

La battaglia per l'occupazio
ne femminile nelle fabbriche 
manufatturiere di San Gregorio 
è entrata in una fase decisiva: 
sindacati e organizzazioni fem
minili democratiche hanno già 
raggiunto precise norme per 
la qualificazione e l'assunzio
ne della manodopera femmini
le (circa 1.000 donne) negli 
stabilimenti Dana confezioni e 
calzature calabresi, del grup
po Andree. in via di ultimazio
ne. Oltre mille ragazze — un 
fatto senza precedenti a Reg
gio Calabria — si sono ritro
vate, stamane, al cinema Ari
stea, all'assemblea indetta dal
la CGIL, CISL. UIL per ri
vendicare ci livelli di occu
pazione previsti dall'azienda ». 
per il rispetto delle e modali

tà relative alla selezione del
le aspiranti ». per la defini
zione dei «tempi di piena uti
lizzazione degìi impianti onde 
evitare che le fabbriche di San 
Leo possano subire la stessa 
sorte delle Omeca » dove, su 
2.000 operai previsti l'occupa
zione ha. oggi, di poco supe
rato le 500 unità. La battaglia 
dei sindacati e delle organiz
zazioni femminili democrati
che. decisiva per la defini
zione dì precise norme che do
vranno garantire una gestione 
democratica del collocamento, 
è valsa ad impedire ogni slit
tamento nell'inizio dei corsi 
di addestramento: il 14 dicem
bre scadranno i termini di pre
sentazione delle domande di 
ammissione alle prove attitu
dinali. oltre 5.000 (su poco più 
di 900 posti) sono le domande 
sinora presentate dai comitati 

unitari di base per l'occupa
zione femminile e i servizi so
ciali. sorti in questi ultimi me
si. nei rioni, nei quartieri e 
nelle frazioni di Reggio Cala
bria. La loro azione e la loro 
attiva presenza è un segno non 
solo della crescita democrati
ca della atta, ma della volon
tà delle donne reggine di bat
tersi per un'occupazione digni
tosa che le renda protagoniste 
del processo di rinnovamento 
economico e sociale. Per acce
dere ai corsi l'età è dai 15 an
ni compiuti ai 34: il titolo di 
studio, grazie alla battaglia dei 
rappresentanti confederali .è 
stato limitato alla quinta ele
mentare. Nel mese di dicem
bre. dopo le prove scritte e 
orali attitudinali, sarà compi
lata, con la presenza dei sin
dacati. la graduatoria globale 
per titoli ohe prevede: 5 punti 

per le donne capofamiglia; 3 
punti quando il capofamiglia 
è occupato stabilmente; 1 pun
to per ogni componente di fa
miglia; un punto per coloro che 
abitano nelle vicinanze della 
« zona industriale >. 

Nella combattiva assemblea 
di stamane, le ragazze e le 
organizzazioni si sono impegna
te a battersi, dopo l'espleta
mento delle selezioni, per fare 
aumentare il numero dei corsi 
(75 ragazze ogni tre mesi) per 
evitare che con fl ritmo pre
visto essi abbiano a termina
re nel 1976. La battaglia è. 
ora, aperta per ottenere, en
tro il 1974. la piena e totale 
qualificazione delle 930 ragaz
ze che dovranno essere assun
te nei due stabilimenti del grup
po Andree. 

Enzo Lacan* 

concetto delle carriere (di
rettive, concetto, esecutive, ec
cetera) e degli sbarramen
ti posti dal vecchi ordina
menti al passaggio del perso
nale dall'una all'altra di esse, 
e la eliminazione di una se
rie di livelli retributivi che 
non corrispondono alte reali 
mansioni svolte dai dipènden
ti. La richiesta , perciò, di 
ridurre i livelli funzionali e 
stipendiali a 7-8, a ciascuno 
dei quali far corrispondere 
precise sfere di attribuzione 
e specifiche mansioni per le 
quali la preparazione, la ca
pacità e la responsabilità 
divengano gli elementi di pre
minente ed oggettiva valuta 
zione per determinare la col
locazione del dipendente al 
giusto livello, anche prescin
dendo dal titolo di studio. 

Orario di lavoro 
In coerenza con questa im

postazione anche la parte nor
mativa delle rivendicazioni ha 
contenuto fortemente qualifi
cante. Si propone, infatti: 
la soppressione del lavoro 
straordinario indicandone in
tanto il contingente massimo 
in 100 ore annue; un uso del 
l'orario normale in rapporto 
alle esigenze di funzionalità 
dei servizi; l'unicità della 
pianta organica al fine di 
consentire la mobilità del per
sonale dell'Ente; l'istituzione 
di corsi di formazione e qua
lificazione, perché l'Ente stes
so disponga di un personale 
sempre più adeguato alle esi
genze dei servizi. 

Per la parte più propria
mente economica si rivendi
ca: una retribuzione «omni 
comprensiva» che fissi in li
re 1.250 000 annue il minimo 
unico nazionale; un rapporto 
da 1 a 3,6 fra il minimo ed 
il massimo retributivo, con 
una operazione fortemente 
perequativa rispetto ai tratta
menti esistenti; e si fissa in 
20.000 lire mensili l'aumento 
minimo che ogni lavoratore 
degli Enti dovrà ottenere dal
la stipula di questo con
tratto. 

E' perciò mistificatoria la 
tesi, che da qualche parte si 
cerca di accreditare, secondo 
la quale con questa vertenza 
1 dipendenti degli Enti Locali 
tenderebbero solo ad elevare, 
e di molto, le loro retribu
zioni aggravando cosi la già 
difficile situazione della fi
nanza pubblica. 

La verità è che per la pri
ma volta, nella loro stona 
sindacale, i lavoratori degli 
Enti Locali si fanno porta
tori di una linea che, in pie
na coerenza con la politica 
delle riforme, punta al mi
glioramento dei servizi nel
l'interesse dell'intera cittadi
nanza e lo fanno proponendo 
una piattaforma il cui costo 
globale non va al di là di un 
normale rinnovo contrattuale. 

La tensione e la pressione 
crescono nella categoria per 
conquistare il diritto ad ave
re un vero e proprio con
tratto a scadenza triennale. 
La trattativa è avviata ormai 
da due mesi e non si può 
essere certo soddisfatti dei 
risultati fin'ora raggiunti. 

Questo fatto allarma la ca
tegoria che passa dall'atten
ta vigilanza allo stato di agi
tazione. Le controparti devo
no pensarci perché se la di
sponibilità a fare l'accordo è 
sincera, non conviene a nes
suno che si determini una 
situazione nella quale, costrin
gendo 1 lavoratori alla lotta. 
si accrescano i disagi già gra
vi ai quali i cittadini sono 
sottoposti. 

Domenico Cini 
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Inviato in Parlamento un «dossier» con altre prove sul «giovedì nero» a Milano 

Nuova richiesta dei magistrati: 
processare Servello e Petronio 

I due dirigenti del MSI accusati dai giudici di aver provocato gli incidenti che culminarono con 
la morte dell'agente di PS Antonio Marino - Una perizia sulle bombe lanciate dai fascisti per
mette di ipotizzare il reato di strage - Ancora richieste per interrogare Giancarlo Rognoni 
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Il decimo dall'inizio dell'indagini 

Arrestato altro 
fascista della 

«Rosa dei venti» 
Si tratta di Alfredo Dacci, accusato di introduzione 
clandestina in luoghi militari, di possesso di armi e 

dì spionaggio - Ammanettato a Milano 

Dal nostro inviato 
PADOVA. 26 

Anche Alfredo Dacci è In 
galera per la « Rosa del ven
ti ». Siamo a auota dieci. Al
fredo Dacci. 52 anni, da Li
do di Camaiore, è stato preso 
oggi a Milano in via Giorgio 
Savoja. I carabinieri si Vi
no appostati, infatti, nei pres
si della abitazione di parenti 
del ricercato, dove t,ì sapeva 
che si sarebbe recato. 

Il mandato di cattura era 
stato spiccato sabato dal Pro
curatore della Repubblica Al
do Fais, che dirige l'inchiesta 
sulla cospirazione fascista. A 
Dacci • — oltre all'associazio
ne sovversiva come a tutti gli 
altri — si imputano 1 reati 
considerati dagli articoli 260 
e 110 del Codice penale: l'in
troduzione clandestina in luo
ghi militari, il possesso in
giustificato di mezzi di spio
naggio 

Se le informazioni che cir
colano sono esatte, Alfredo 
Dacci occupava una posizione 
importante nell'organizzazione 
eversiva in Versilia. Di lui si 
parla in una lettera che por
ta la data del 14 novembre 
1972, su carta cosi intestata: 
« Prima linea - Foglio di com
battimento per la redenzione 
e la libertà d'Italia ». A quan
to sembra la lettera era fir
mata dal generale Fernando 
Berardini e chiedeva inlorma-
zioni sul Dacci a Franco Da 
Ranieri, un personaggio il cui 
nome è stato fatto in occa
sione delle indagini sul due 
attentati a tralicci dell'alta 
tensione compiuti nell'annie 
del *70 in Valtellina. Le « re
ferenze » che interessavano al 
generale non mancavano: Dac
ci, che ha il grado di mag
giore pilota, è stato coman 
dante dell'Ufficio politico in
vestigativo della Guardia :ia 
zionale repubblichina dal 1943 

Giacché siamo in argomen

to, converrà dedicare due ri 
ghe anche a questo Fernando 
Bernardini. E' generale delia 
riserva, fu comandante di re 
parti paracadutisti, è presi 
dente della Federazione degli 
«arditi». Alcuni mesi fa, dalle 
colonne di un periodico di ae 
stra, lanciò un proclama nel 
quale af termava che « gli ex 
combattenti devono far senti
re che in uno scontro fronta
le stanno dalla parte dell'or
dine e della bandiera». 

Con la cattura del Dacci e il 
tipo di reati che gli vengono 
imputati, l'indagine sembra 
ora allargarsi a un campo 
nuovo. Cosa può signiticare. 
in concreto, l'accusa mossa 
all'ex repubblichino versine-
se? La « introduzione clande
stina » in caserme o depositi 
delle Forze armate risponde 
va solo all'ODiettivo di procu-
ìarsi armi e munizioni? 

Stamane il dott. Fals è ap
parso abbastanza soddisfatto. 
« In questa fase — ha det
to — stiamo raccogliendo tut
ti gli elementi utili all'inda
gine che potrebbero altrimen
ti svanire. Siamo in un un 
momento di grossi sviluppi. 

In serata il procuratore aei 
la Repubblica si è incontrato 
con due magistrati romani 
(i giudici Vitalone e Fio
re) che seguono l'inchiesta 
sul mancato « golpe » di 
Junio Valerio Borghese. Una 
inchiesta che ristagnava da 
più di un anno e che 
ora potrebbe forse rimetteis'. 
in moto. Nella « Rosa dei ven
ti » agiva con funzionari d: 
SDÌ eco un amico intimo di 
Borghese, il consigliere prò 
vinciale del MSI alla Provin
cia di Genova. Giancarlo De 
Marchi, il cui nome è reperi
bile nesli atti dell'inchiesta 
sul tentativo di colpo di Sta 
to compiuto dal « principe ne 
ro» nel dicembre del 1970 

p. g. b. 

Inammissibile rinvio d'un processo 

Ancora soffocata 
la verità sulla 

bomba di Trento 
I giudici non hanno ascoltato ieri il colonnello San
toro che per l'episodio del '71 avrebbe tirato in ballo 

il vicequestore Molino oggi sotto inchiesta 

Ieri mattina il colonnello dei 
carabinieri Michele Santoro 
avrebbe dovuto dire ai magi
strati romani (che si occupano 
di un processo contro il diret
tore responsabile di « Lotta 
Continua ») se è vero quanto 
asseriscono due giornalisti a 
proposito di una bomba rimos
sa davanti al tribunale di Tren
to nel gennaio del 1971. Luigi 
Sardi della redazione trentina 
dell'c Alto Adige » e Gabriele 
Invernizzi dell'* Espresso » so
stengono in pratica che lo stes
so alto ufficiale dei carabinieri 
quando comandava la Regione 
di Trento aveva rivelato che 
l'ordigno, rinvenuto a disinne
scato prima che potesse com
piere una strage, era stato col
locato « da un altro corpo delio 
Stato » ed a uno dei due croni
sti aveva aggiunto «Ora non 
voglio parlare. Se vuole vada 
alla fonte, si rivolga al capo 
dell'Ufficio politico dottor Mo
lino >. 

E' chiaro che cosa volesse 
dire il colonnello Santoro con 
quelle trasparenti accuse e ieri 
avrebbe dovuto spiegare il mi
stero anche ai magistrati pre
sieduti dal dottor Jezzi della 
II sezione del tribunale di Ro
ma che sta appunto processan
do il direttore del foglio di un 
gruppo della cosiddetta sinistra 
extraparlamentare perchè ha 
raccontato la vicenda. 

Il processo va avanti da un 
anno e ieri sembrava finalmen
te giunto il momento del chia
rimento. Invece che cosa è ac
caduto? Senza neppure atten 
dere la presenza degli avvocati 
difensori il presidente del tribù 
naie ha annunciato che uno dei 
giudici, il dottor Calderone, era 
impegnato in un « seminario di 
studi > del Consiglio superiore 
della magistratura e che per
tanto il collegio non era for
mato cosi come nelle preceden
ti udienze. Di qui la necessità 
di un rinvio. In un primo tempo 
si era parlato di lunedì prossi
mo. ma è subito intervengo il 

coknnello Santoro, che atten
deva di essere chiamato, il 
quale ha fatto presente che egli 
si recava all'estero per alcuni 
mesi e che sarebbe stato « di
sponibile » solo a fine febbraio. 
Così della bomba di Trento si 
riparlerà in tribunale solo il 4 
marzo del prossimo anno. 

Non c'è bisogno di tanti com
menti a questa decisics.e del 
tribunale di Roma. Tuttavia si 
deve subito dire che non è tol
lerabile che proprio in questo 
momento, cioè mentre l'opinio
ne publica chiede che si sma
scherino mandanti ed esecutori 
della trama nera, mentre sono 
in corso numerose gravi inchie
ste un tribunale si senta in di
ritto di rinviare di oltre due 
mesi un processo che potrebbe 
far luce su uno di questi epi
sodi e che potrebbe accertare 
precise responsabilità anche di 
settori dell'apparato statale. 

Saverio Molino è stato sospe
so dal servizio dal ministro de
gli Interni perchè è accusato 
di aver taciuto la scoperta, da 
lui compiuta durante una per
quisizione in casa di un fasci
sta padovano Eugenio Rizzato. 
dei piani eversivi della « Rosa 
dei venti » collegata al gruppo 
di Borghese. 

A questo punto se un tribu
nale italiano si rifiuta di inda
gare fino in fondo è indispen
sabile che chi di dovere (il mi
nistro degli Interni, il ministro 
dellal Difesa, il governo tutto) 
dica se l'episodio è realmente 
accaduto, che fine hanno fatto 
le indagini su quell'attentato 
mancato e perchè si sono are 
nate. 

Il consiglio superiore della 
Magistratura, a sua volta, è 
chiamato ad intervenire per 
evitare che la libertà dei presi
denti delle sezioni, dei giudici 
in genere, di fissare date per i 
dibattimenti, per le testimo
nianze. per gli accertamenti, si 
risolva in una continua dilazio
ne all'individuazione di precise 
responsabilità. 

L'inchiesta dopo l'arresto di due neosquadristi presso Avezzano 

Attentati ai treni nella Marsica : 
altro criminale piano neofascista 

Gli inquirenti stanno indagando su una serie di delittuose imprese avvenute negli ultimi anni - Col
legamenti del « Fronte della gioventù » con altre organizzazioni - Comunicato unitario antifascista 

Il silenzio 
del governo 
sulle spie 

del giudice 
Il governo non è stalo in 

grado dì rispondere ieri al
la Camera alle interroga 
zioni riguardanti il clamo 
roso caso del microfr.no-
spia installato nrll'ufficio del 
giudice Squillante e il ruolo 
assolto nella vicenda - dai 
pullmini del SIO. Il gruppo 
comunista aveva anche chie
sto delucidazioni generali 
sulle pressioni intimidatorie 
esercitate da gruppi di po
tere sul personale dello Sta 
to. 

Il ministro della giustizia 
Zagari ha chiesto un rinvio 
di una decina di giorni per 
completare le notizie tutto
ra frammentarie. Il mini
stro ha anche fatto una di 
chia razione politicamente 
impegnativa: il governo -
ha detto — deplora e con
danna ogni interferenza, da 
qualsiasi parte provenga, nel 
confronti della qiustizia. 

Il compagno Coccia (co 
si come l'indipendente An
derlini) si è dichiarato di 
scosto alla dilazione pur
ché essa si traduca in un 
accertamento completo, ca
pace di dissipare le molle 
ombre che gravano sull'epi
sodio e sull'atteggiamento 
di quelle autorità che fino
ra sono sembrate più preoc
cupate di colpire ì giornali
sti che hanno rivelato i 
falli piuttosto che i respon 
sabilì. 

Secondo voci circolanti a 
Montecitorio, la decisione di 
Zagari di chiedere una dì 
(azione per evitare una ri
sposta generica si è scon
trata con la posizione del 
ministero della Difesa che 
aveva invece fretta di prò-
fiumare la propria estra 
n*ita. 

• • * . « J -» •» 

Dal nostro corrispondente 
AVEZZANO. 26 

Grande impressione ha pro
vocato la notizia dell'arresto 
dei due fratelli Degni di Civi-
tella Roveto, ambedue mili
tanti attivi del Fronte della 
Gioventù, accusati d: i^ere, 
in concorso tra loro, tentato di 
far deragliare il 3 e 17 no
vembre scorso il treno Avez
zano- Roccasecca. 

C'è da dire subito che di 
fronte alla grave notiz:a. men
tre da parte delle ferze anti
fasciste della Marsica si è 
manifestata una pronta rea
zione (osgi stesso ha avuto 
luoso una riunione unitaria 
che si è conclusa con <m co
municato firmato da PCI. PSI, 
PRI PSDI ANPI e ANPPIA 
di Avezzano. In cui fi de
nuncia Tatto criminale del fa 
scisti che. attentando al '.reno. 
hanno attentato alla vita di 
decine di lavoratori e studen
ti) . le componenti conserva
trici e fasciste hanno cercato 
di 5minii're gli awpn--npnti 
ironizzando sul prolungamen
to delle a piste nere » fin nella 
Marsica 

Ma lasciamo da parte le im
pressioni e stiamo al fatti. 
Luigi e Mario Degni hanno 
inviato tempo fa a Roma una 
racromandMa anonma rtl la 
quale si minacciavano atten
tati alle lìnee ferroviarie se 
non fossero stati risolti alcuni 
problemi desìi studenti pen
dolari. Questa minaccia, a di
stanza d : qualche mese, e 
stata attuata con una 'eenlea 
delittuosa che poteva DTOVO 
care una strage. Di qui al
cune prime considerazioni: la 
raccomandata è stata inviatA 
con tanto anticino r>er fv'pre 
le Indagini? O su questa mos
sa si sono inceriti altri per 
sonaggl. magari professionisti 
altamente specializzati d! 
aualche nota centrale ever
siva con i quali I due arre-
statl potrebbero avere più che 
un collegamento? 

A ©vitella Roveto, un pic
colo comune della Valle Ro
veto. abbiamo accertato que
sta mattina che 1 fratelli De-

gni facevano parte della lo
cale sezione fascista del 
« Pronte della gioventù » che 
ne) 1972 contava circa 40 
Iscritti. I dirigenti di questa 
sezione neofascista mantene
vano contatti regolari con A-
vezzano ed anche con altri 
centri. A Civitella, nel giu
gno del 1971 fu incendiata la 
sezione del Partito socialista 
italiano, sulla qual cosa la 
locale magistratura non è riu
scita mai a trovare nulla. 
nemmeno un sospetto. 

Esistono dei mandanti nel 
l'attentato del 17 novembre? 
Oramai un fatto appare cer 
to: da alcuni anni nella zona 
molte azioni criminose hanno 
quasi sempre come oggetto i 
treni. Nella notte tra VA e il 

9 agosto 1969 - esplodeva una 
bomba a Pescina, provocando 
ingenti danni, sul treno Roma-
Pescina: nel 1972 all'uscita 
della galleria di Cocullo, il 
treno proveniente da Pescara 
e diretto ad Avezzano tro
vava sui binari alcuni massi 
— quasi ia stessa tecnica usa
ta oggi —; all'avvenimento 
si diede allora poco rilievo. 
nel mese di ottobre di que
st'anno avviene il deraglia
mento a Carsoll. con due vit
time; si parla di un guasto 
meccanico ai freni (ma si è 
trattato proprio di un gua
s t o ' ) ; ed eccoci all'ultimo at
tentato con l'arresto dei due 
fascisti. 

Giovanni Santilli 

La requisitoria del PM a Catanzaro 

Chiesti tre ergastoli 
per le cosche mafiose 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 26 

Ergastolo per Angelo La 
Barbera. Tommaso Buscetta 
e Salvatore Gnoffo. adegua
mento della pena per Pietro 
Torretta. Sono queste le mag
giori richieste del PM al 
processo d'appello alle cosche 
mafiose palermitane 'n corso 
a Catanzaro dal 19 di questo 
mese. In primo grado Angelo 
La Barbera era stato condan
nato a 22 anni, Buscetta e 
Gnoffo a 14, Torretta a 27. 
L'accusa per La Barbera è di 
omicidio premeditato e con
tinuato, per Buscetta e Gnof
fo concorso nello stesso rea
to. Pietro Torretta, per il PM 
è colpevole di omicidio con
tinuato, ma senza premedi
tazione (la richiesta per lui 
è di 30 anni). 

Le richieste sono state pro
nunciate nell'udienza di oggi. 
protrattasi per l'intera gior
nata. Prima di formularle il 
dottor Florio ha riesaminato 
i fatti principali del processo 
(delitti, in sostanza, che han
no lasciato in qualche modo 
una traccia e sono ben poca 
cosa rispetto ai 35 morti che 
presenta il bilancio dtlla 
guerra tra le varie cosche de 
gli anni tra il '59 e il '63 sol
tanto). 

I fatti principali sono la 
sparizione dei mobilieri Ca-
rollo e Bisclotta. ad opera 
della cosca La Barbera che 
portava cosi a compimento lo 
sterminio di una cosca rivale 
nella protezione dei cantieri 
edili e l'uccisione in casa Tor
retta di due pretendenti al 
ruolo di capo mafia occupato 
dal boss dell'Uditore. 

MILANO. 26 
Nuovi atti acquisiti dai ma

gistrati nell'ultimo periodo 
delle indagini sono stati in
viati al Parlamento per la ri
chiesta di autorizzazione a 
procedere nel confronti dei 
parlamentari del MSI Franco 
Maria Servello e Francesco 
Petronio. L'accusa è di radu
nata sediziosa e di resistenza 
aggravata a pubblico ufficiale 
e si riferisce ai gravissimi fat
ti del « giovedì nero », culmi
nati nell'assassinio dell'agen
te Antonio Marino. 

L'imputazione, come si sa, 
venne già elevata dal sostitu
to procuratore Guido Viola 
nel luglio scorso. Da allora il 

giudice istruttore Vittorio Fra-
scherelll e il PM Viola hanno, 
evidentemente, raggiunto altri 
elementi di accusa contro l 
due esponenti missini. Non si 
spiegherebbe, altrimenti, la 
loro decisione di trasmettere 
un nuovo .dossier sul conto 
di Servello e di Petronio. Del ' 
resto 1 tumulti scoppiarono 
nel corso della manifestazio
ne indetta dal MSI. Gli squa-
dristelli arrestati fecero subi

to i nomi dei parlamentari. Lo
ro stessi, con il loro compor
tamento, siglarono, senza vo
lerlo, l'atto di accusa contro 
il MSI. 

I reati per i quali si chiede 
l'autorizzazione a procedere 
possono apparire, a prima vi
sta, non molto gravi. Ma solo 
che si pensi alla figura dei 
due personaggi (Servello è 
l'ex federale di Milano ed è 
il vicesegretario nazionale del 
MSI) si arriverà alla conclu
sione che nell'imputazione è 
implicita l'accusa di essere 
stati i promotori della mani
festazione e dei disordini 

II punto è proprio questo: 
i tumulti non nacquero per 
caso. Cinque giorni prima — 
il 7 aprile — era stato orga
nizzato l'attentato al diretto 
Torino Roma, fortunatamente 
fallito. La responsabilità del
l'attentato che, se riuscito, 
avrebbe provocato una stra
ge, doveva essere addossata a 
elementi dell'estrema sinistra. 
La manifestazione del 12 apri
le era stata convocata per re
clamare, sull'onda dell'emo
zione, un governo « forte ». Il 
fallimento dell'attentato man
dò all'aria i piani dei fascisti, 
ma la macchina ormai era 
già stata messa in moto. Inol
tre, ciò che era andato male 
a Genova poteva riuscire a 
Milano. I fascisti erano con
vinti che alla manifestazione 
del 12 avrebbero preso parte 
consistenti gruppi di extra
parlamentari di sinistra. La 
carta della provocazione po
teva, quindi, essere ancora 
giocata. Sfortunatamente per 
loro, quel giorno, sulla piazza 
c'erano soltanto i fascisti. 

Nella sua conferenza stam
pa il questore Alitto Bonanno 
fu. a tale proposito, esplicito: 
tutti neri, nemmeno un rosso. 
Questa precisazione, del resto 
doverosa, può spiegare la rab
biosa reazione che ebbero poi 
i missini nei confronti del 
questore, accusato nientemeno 
di avere teso una trappola ai 
missini, con la complicità del-
l'allora ministro degli Interni 
Rumor 

Ovviamente consapevoli di 
essere stati colti con le mani 
nel sacco, i missini escogita
rono la furbastra manovra 
della delazione, ritenendo che 
il gettare nella rete degli in
quirenti due pesciolini, li 
avrebbe, in qualche modo, sal
vati dalla condanna. Ma il fu
mo gettato negli occhi non ac-
ecco i magistrati, tanto è vero 
che. sin dal 18 luglio scorso, 
il PM Viola chiese l'autorizza
zione a procedere contro i 
parlamentari Servello e Petro
nio. 

Oggi, intanto, si è anche sa
puto che è stata depositata 
nelle mani del giudice Fra-
scherelli la perizia balistica 
sulle bombe SRCM, lanciate 
contro i poliziotti. Il perito 
ufficiale, ing. Teonesto Cerri. 
avrebbe stabilito che gli ef
fetti dell'esplosione, oltre alla 
proiezione in un raggio limi
tato di scheggie piccole, si 
concretizzano nella formazio
ne di un piccolo cratere sul 
terreno dell'impatto che as
sume forma tronco-conica di 
diametro da 12 a 15 centime
tri e di una profondità da 6 
a 10 centimetri. Se l'esplosio
ne. però, avviene su un corpo 
animale produce un cratere 
sfracellativo più esteso. E di-
fatti il corpo dell'agente Ma
rino. colpito in pieno petto. 
venne orribilmente dilaniato. 
Sia per la potenzialità dell'or
digno, quindi, sia per il fatto 
che in via Bellotti vennero 
lanciate due bombe (una ri
mase inesplosa), negli am
bienti giudiziari si ritiene che 
sia possibile ipotizzare il rea
to di strage, peraltro già con
testato a Loi e a Muretti dal 
PM Viola. 

In questo ultimo periodo il 
giudice Frascherelli ha anche 
interrogato una settantina di 
imputati. L'altra metà (in tut
to sono 152) verrà ascoltata 
nel prossimi giorni. Fra gli in
diziati figura anche Giancarlo 
Rognoni, il capo della « Feni
ce ». accusato dai giudici ge
novesi di essere il cervello 
del fallito attentato al treno. 
Il dott Frascherelli ha avan
zate alle autorità elvetiche 
(Rognoni, prima in carcere a 
Ginevra, è stato rimesso in 
libertà, ma gli è stato impo
sto di rimanere in territorio 
svizzero) la richiesta di inter
rogarlo. 

Ibio Paolucci 

RISCATTO DI SEICENTO MILIONI PER PAUL GETTY 

Nuovo 
appello 

della madre 
ai rapitori 

Il padre del ragazzo ha 
offerto un milione di 
dollari - Sospese o quasi 
le indagini per l'architet

to milanese 

' • ^3 
LONDRA — La prima pagina del a Daily Mirror » annuncia il riscatto di Getty 

Una giovane madre, impazzita a ventanni 

Affoga i due figlioletti 
nel bacino pieno d'acqua 
L'agghiacciante episodio a Padula, un paesino in provincia di Salerno - Le 
vittime sono un bambino di due anni e la sorellina di appena un anno 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 26 

Tragedia a Padula, un gros
so centro all'estremo limite 
della provincia di Salerno: 
una giovane donna, madre di 
due bambini, colta da una cri
si di pazzia ha ucciso ambe
due i figlioletti annegandoli in 
una bacinella colma dì acqua. 
Poi si è scagliata contro i 
mobili della modesta abitazio
ne di via Torno e dopo aver 
fracassato vetri, specchi, se
die ed altre suppellettili, è 
stata immobilizzata dai cara
binieri, accorsi sul posto per
ché avvertiti telefonicamente 
da una vicina di casa, la qua
le inutilmente aveva tentato 
di entrare nell'appartamento 
della donna, richiamata dalle 
urla atroci. 

Protagonista dell'allucinante 
episodio è stata Maria Consi
glia Caravaggio, di 21 anni. 
sposata tre anni addietro con 
il muratore Antonio Lombar
di, ventiseienne. L'uomo ha 
appreso della tragedia che lo 
aveva colpito alcune ore più 
tardi, quando i carabinieri lo 
hanno raggiunto sul posto di 
lavoro, in un comune vicino, 
e gli hanno chiesto di torna
re immediatamente in paese. 
L'uomo era uscito di casa po
co dopo l'alba: era impegna
to in alcuni lavori per la co
struzione , di ' una casetta a 
Teggiano."a pochi chilometri 
da Padula. 

Aveva lasciato nell'abitazio
ne la moglie, che era già sve
glia. ed i due figlioletti che 
dormivano nella culla: Gioac

chino, di due anni e Rosa, 
che ha compiuto da poco un 
anno. 

La giovane moglie qualche 
mese addietro aveva comin
ciato a dare i primi segni di 
squilibrio mentale: un giorno 
era scomparsa di casa, abban
donando i figlioletti, ed era sta
ta ritrovata in un vecchio 
stabile qualche ora più tardi. 
Era sola e stava seduta su 
una panca con lo sguardo per-

Torre Annunziata: 
rapina di 240 

milioni in fabbrica 
T O R R E ANNUNZIATA, 26 
Colossale colpo effettuato da 

quattro rapinatori mascherati, 
armati di mitra, ieri sera alla 
Deriver in via Terragnola a 
Torre Annunziata. I banditi, pe
netrali nell'ufficio cassa dello 
stabilimento siderurgico, che è 
ubicato al pianoterra, hanno in
timato ad alcuni operai che 
erano in fila per riscuotere il 
salario e agli impiegai) dell'uf
ficio cassa di stare fermi senza 
fiatare. Poi hanno arraffato 
quanto hanno potuto. Il bottino 
è di ben 240 milioni di lire. 
I rapinatori, a bordo di una po
tente auto, si sono allontanati 
velocemente. * 

Nel corso della rapina un ope
raio, Vincenzo Senatore di ven-
totto anni, si è accasciato al 
suolo, per un improvviso ma
lore. Egli è stato ricoverato 
all'ospedale San Leonardo 

duto nel vuoto. Antonio Lom
bardi dopo averla riaccompa
gnata a casa ne aveva curato 
il trasporto a Salerno dove 
era stata sottoposta a cure. 
Era-tornata a Padula da po
co: sembrava perfettamente 
guarita ma forse la fatica quo
tidiana cui si sottoponeva con 
i piccoli figlioli ha bruciato 
le poche energie accumulate. 

Questa mattina, poco dopo 
le 9,30, ha avuto un'altra cri
si stavolta con conseguenze 
spaventose: ha preso i bimbi 
dalla culla e li ha annegati in 
una bacinella di acqua. Una 
vicina di casa ha sentito i ru
mori e le urla con cui la gio
vane donna accompagnava la 
sua furia devastatrice contro 
le suppellettili e ha tentato di 
calmarla con la voce, ma la 
porta era sbarrata dall'inter
no. Sono accorsi i carabinieri, 
i quali hanno immobilizzato la 
donna e poi hanno fatto la 
macabra scoperta: i corpi dei 
due piccoli giacevano nella 
bacinella di acqua in soffitta. 
E' stato tentato inutilmente di 
rianimarli: un medico, accor
so poco dopo, non ha potuto 
fare altro che constatare la 
loro morte. 

I due cadaverini, dopo le 
constatazioni di legge, sono 
stati trasportati nella sala 
mortuaria del locale cimitero 
in attesa che venga eseguita 
l'autopsia. Maria Consiglia Ca
ravaggio — che non ha detto 
nulla quando l'hanno amma
nettata — è stata trasferita 
nel carcere di Salerno. 

9» m-

La parola definitiva sulla 
sorte dì Paul Getty III. ades
so, è ai suoi rapitori. Al ter
mine di una giornata di noti
zie contrastanti e di smenti
te, la madre del ragazzo ha 
annunciato che il padre di 
Paul ha deciso di pagare un 
riscatto di un milione di dol. 
lari, circa seicento milioni di 
lire. Gail Harris ha dato In 
notizia con una lettera, indi
rizzata ieri sera ai rapitori 
tramite la stampa. Un palo 
d'ore dopo, da Londra — do
ve risiede Paul Getty jr., pa
dre di Paul e ex marito della 
donna — è venuta la confer
ma dell'erede del re del pe
trolio americano. 

Nella sua lettera, Gail Har
ris precisa ai rapitori che 11 
padre del giovane « ha accet
tato di pagare un riscatto di 
un milione di dollari (di più 
non può darvi) alle condizioni 
da voi volute, rinunciando, 
cioè, allo scambio simulta
neo ». I banditi, cioè, inta
scheranno prima il « mallop
po » e successivamente, 4 o 5 
giorni dopo (il tempo neces
sario per mettersi al sicuro), 
rilasceranno l'ostaggio. 

La madre di Paul precisa 
nella lettera che il suo ex ma-

•rito, in cambio del milione 
di dollari, ha preteso la con
segna degli altri tre figli che 
attualmente vivono con Gail 
Harris a Roma. « Ho accettato 
per salvare Paul » ha detto la 
donna. « Vi prego — prosegue 
nella lettera la signora Har
ris, rivolgendosi ai rapitori 
— accettate la somma che vi 
viene offerta. Vi sarà conse-
gnaat entro poche ore secondo 
le modalità da voi stabilite ». 

Nella mattinata di ieri, il 
giornale londinese « Daily Mir
ror » aveva dato notizia — in 
prima pagina, a lettere cubi
tali — che un riscatto di un 
milione di sterline (un miliar
do e mezzo di lire) era stato 
pagato ai rapitori di Paul Get
ty I I I dal nonno del giovane, 
il multimiliardario americano 
capostipite della famiglia Get
ty. Ma la clamorosa notizia 
era stata successivamente-
smentita 

* • * 
1 ' • • ' MILANO. 26 
Starnane, nel momento stes 

so in cui arrivava una segna 
lazìone ai carabinieri di Ma
genta circa la presenza ne: 
pressi di una cava a qualche 
chilometro da Milano, di un 
furgone simile, alla descrizio 
ne, a quello usato per il rapi
mento dell'industriale Aldo 
Cannavale, i familiari del ra
pito hanno chiesto alla magi
stratura di interrompere ogni 
indagine e ai giornali di aste
nersi dal pubblicare qualsiasi 
notizia che riguardi il rap:-
mento. Ciò per favorire — si 
dice — come in altri analoshi 
casi una presa di contatto 

Comunque del furgone che 
si diceva all'inizio non è stata 
trovata traccia. 

Piuttosto elusivo è stato co 
munque il magistrato quando 
gli è stato chiesto se si era de
ciso ad accogliere la richiesta 
di sospensione delle indagini. 

E* utile o no, è legittimo o 
no, sospendere le indagini? 
Non è una risposta semplice 
e della questione, sia pure in
direttamente, verrà interessa
to anche il potere legislativo. 
C'è in proposito una iniziati
va della DC tendente a rive
dere la legge a proposito dei 
sequestri di persona. Una pro
posta sarebbe allo studio del 
gruppo dei senatori de i quali 
cercherebbero in proposito in
tese con altri gruppi parlamen
tari. 

Presso Bolzano 

Caserma di alpini 
isolata per 

Fepatite virale 
Un caso diagnosticato con due settimane di ritardo 
Venticinque ricoverati dopo incredibili lungaggini 

BOLZANO. 26 
Un'intera compagnia di al

pini, la 145. del battaglione 
Trento di stanza a Monguelfo. 
presso Bolzano, è isolata in 
caserma per un caso accerta
to di epatite virale e un'altra 
decina di sospetti. E* questo lo 
unico provvedimento incredi
bilmente adottato dalle autori
tà militari dopo gravi tenten
namenti e ritardi nel predi
sporre misure di orofìlassi an
tinfettiva (a tutt'oggi sembra 
che nella caserma scarseggi il 
disinfettante). 

L'episodio, di cui soltanto 
oggi si è venuti a conoscenza. 
è cominciato il 9 novembre 
scorso. Quel giorno, un alpi
no fu ricoverato in infermeria 
accusando forti disturbi inte
stinali. Il giovane fu dimesso 
dopo quattro giorni e giudi
cato «guarito». Ma una vol
ta in caserma, i disturbi sono 
continuati fino a che, dopo 
molte insistenze (il medico di 
reparto, tra l'altro, sì era al
lontanato dalla caserma) l'al
pino fu ricoverato a Bolzano. 

Si è tentato di mettere tutto 
a tacere; ma le cose nella ca
serma degli alpini sono con
tinuate a peggiorare fino a 
che altri 25 giovani non sono 
fìniti all'ospedale militare di 
Bolzano. Due di questi sono 
stati immediatamente ricove
rati nel reparto isolamento e 
si teme che la diagnosi possa 
ancora una volta essere quella 
di «epatite virale». 

« Strangolatore 
di Boston » 
ucciso nel 

penitenziario 
WALPOLE 

(Massachusetts). 26 
Alberi De Salvo detto « lo 

strangolatore di Boston », 
è stato trovato cadavere nel
la sua cella nel carcere di 
Walpole, un penitenziario 
considerato uno dei più « si
curi > degli Stati Uniti. Un 
portavoce del carcere ha di
chiarato, che a quanto sem
bra il De Salvo è stato uc
ciso a coltellate. 

Albert De Salvo stava 
scontando l'ergastolo per ra
pina a mano annata. Ben
ché avesse confessato di 
avere ucciso 13 donne nella 
regione dì Boston, egli non 
era mai stato processato 
per questi omicidi perché la 
accusa non era mai riuscita 
a raccogliere né prove suf
ficienti né testimonianze sul
la sua colpevolezza. 
• Nei primi anni del decen
nio 19tt-1M9 lo «strangola
tore » . ha assassinalo 13 
donna In un periodo di 1f 
masi, provocando nella cit
tà un'ondata di vero a pro
prio ferrerà. 

I prodigi dello spazio 

Fotografati al volo 
«occhio» di Giove 

e cometa Kohoutek 
Il primo ripreso dal « Pioneer 10 » e la seconda 
da un astronauta a bordo dello « Skylab 3 » 

MUONTAIX VIEW. 26. 
Occhio « rosso > di Giove un 

ovale lungo 48 mila chilometri 
e largo 12.900. risalta per una 
luminosità particolare nelle fo
tografie trasmesse a terra da 
Pioneer 10. 

Gli scienziati del centro ricer
che AMES della NASA, l'ente 
spaziale americano, hanno rife
rito ieri che l'occhio è chiara
mente percepibile nell'emisfero 
meridionale del vasto pianeta 
color arancio a strisce blu. Gio
ve contiene due terzi della mas
sa del sistema solare, escluso 
il sole. 

Pioneer 10 ha trasmesso le 
ultime 33 fotografie a colori ad 
una distanza di otto milioni di 
chilometri da Giove. La sonda. 
che procede verso il pianeta 
alla velocità di 42.320 chilome
tri all'ora, il 3 dicembre pas
serà ad una distanza di 130 
mila chilometri da Giove. 

In quel giorno. Giove, nelle 
fotografie di « Pioneer 10 » ap
parirà probabilmente 12 mila 
\olte più brillante della luna. 

Peter Waller. del centro di 
controllo, ha dichiarato - che 
l'c occhio > è costituito proba
bilmente da una materia gas
sosa, sebbene vi siano degli 
scienziati che ritengono che 
possa trattarsi di un'isola di 
idrogeno ghiacciato che galleg
gia nell'atmosfera pesante di 
Giove. 

« In quell'occhio potrebbero 
sparire tre o quattro terre» ha 

osservato Waller che ha acciim-
to che l'c occhio » sparisce e 
riappare ogni trenta anni. 

Si prevede che « Pioneer 10 > 
sarà investito dall'urto del ven
to solare prima del 1 dicembre, 
ha affermato Waller. Questo 
urto si ha quando il gas ioniz
zato che scaturisce dal Sole 
aliai velocità di milioni di chi
lometri all'ora si scontra con il 
campo magnetico che avvolge 
Giove. 

Gli scienziati temono che gli 
strumenti del « Pioneer 10 » che 
misureranno l'urto ne resteran
no però danneggiati. 

e Pioneer 10 » venne lanciato 
il 2 marzo 1972. Si ritiene che 
dopo aver < rasentato » Giove 
uscirà dal sistema solare conti
nuando però a trasmettere dati 
a terra per altri cinque anni. 

HOUSTON (Texas).. 26. 
Il centro spaziale di Houston 

ha annunciato che a bordo del
lo «Skylab 3» sono state scat
tate ieri sera le prime fotogra-

' f ie della cometa « Kohoutek ». 
E* stato l'astronauta William 

Pogue. viene precisato, che ver
so mezzanotte (ora italiana) ha 
ripreso immagini telescopiche. 

D'altra parte la « NASA » ha 
comunicato che gli astronauti 
hanno rinviato le riprese foto
grafiche per lo studio delle ri
sorse terrestri sugli Stati Uniti 
orientali a causa delle sfavo
revoli condizioni atmosferico* 
nellal regione. 
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Presentata una mozione dal gruppo comunista 

ALLA CAMERA LE PROPOSTE DEL PCI 
PER LO SVILUPPO DEL MEZZOGIORNO 

Primo firmatario il compagno Berlinguer - Piano per l'agricoltura, programma di investimenti 
per il '74, riconferma degli impegni politici assunti per la Calabria, Sicilia e Sardegna: questi i 
punti principali delle richieste comuniste - Interpellanze sulla situazione delle regioni meridionali 

« LA CAMERA constatato che gli 
squilibri economici e sociali tra 
Nord e Sud. i quali rappresentano 
la causa principale della crisi strut
turale in cui si dibatte l'economia 
italiana, sono ormai arrivati ad un 
punto tale da mettere in pericolo 
la stessa convivenza civile e de
mocratica della nazione: 

CONSTATATO che la ripresa pro
duttiva in atto nazionalmente pre
senta caratteristiche tali da accen
tuare ulteriormente tutti i limiti e 
1? storture dello sviluppo preceden
te (concentrazione al Nord, emigra
zione e disoccupazione della mano 
d'opera meridionale, distruzione del
le risorse): 

CONSIDERATO che non può essere 
accettata una politica secondo cui 
prima occorre combattere l'inflazio
ne e poi avviare le riforme, e ciò 
perché la lotta all'inflazione com
porta fin dall'inizio una selezione 
della spesa e degli interventi che sia 
tale da allargare la base produtti
va. da togliere spazio alle tendenze 
speculative, da privilegiare i con
sumi sociali rispetto ai consumi in
dividuali: 

CONSIDERATO che solo una poli
tica di profonde riforme sociali e 
di programmazione democratica 
che faccia leva sullo sviluppo del 
iMezzogiorno. su! rilancio dell'agri
coltura. sulla difesa del suolo e sul
la dotazione di strutture civili può 
rappresentare il punto di riferimen
to e il fattore trainante di una 
espansione qualificata e di uno svi
luppo nuovo di tutto l'apparato pro
duttivo nazionale, a cominciare dal
l'industria del Nord: 

CONSIDERATO che il dibattito svol
tosi nelle commissioni riunite indu
stria e bilancio della Camera dei De
putati ha dimostrato come l'inter
vento straordinario realizzato attra
verso la Cassa del Mezzogiorno sia 
fallito sia per precise responsabilità 
di governo e di direzione di questi 
Istituti, ma sia soprattutto perché è 
destinato comunque a fallire un in
tervento deciso dall'alto che prescin
da da concreti piani e obiettivi di 
sviluppo e che quindi si risolve o in 
una « pioggerella di interventi clien
telali » inutili e dispersivi (come ha 
riconosciuto il ministro Donat Cat- ' 
tin) oppure nella cattura degli incen
tivi industriali da parte di pochi 
grandi gruppi che se ne servono 
per finanziare con i soldi del Mez
zogiorno impianti di base e ad alta 
intensità di capitale (in funzione di 
piani finanziari e industriali che nul
la hanno a che vedere con lo svi
luppo del Mezzogiorno), per cui ne
gli ultimi dieci anni la spesa di mol
te migliaia di miliardi ha portato al 
risultato scandaloso e paradossale 
che l'occupazione industriale al Sud 
è addirittura diminuita; 

CONSIDERATO che la politica delle 
Partecipazioni statali deve essere 

Il gruppo comunista ha presentato alla Camera una mozione 
sul Mezzogiorno nella quale si indicano i punti qualificanti d'una 
nuova politica di intervento nelle regioni meridionali. Contem
poraneamente i deputati comunisti hanno presentato una serie 
di interpellanze che si riferiscono alla situazione esistente nelle 
singole regioni del Mezzogiorno. La mozione è firmata dai 
compagni Enrico Berlinguer, Amendola, Barca, Bisignani, Brini, 
Cardia, D'Alema, D'Angelo, Di Giulio, Esposto, Giannini, Ingrao, 
La Manna, La Torre, Macaluso, Marras, Napolitano, Peggio, Pi
stillo, Raucci, Reìchlin, Scutari, Tedeschi. Ecco il testo della 
mozione. 

profondamente cambiata sia perché 
non si può accettare che l'iniziativa 
industriale si esaurisca nella sem
plice localizzazione nel Mezzogiorno 
di impianti di base che. corrispon
dendo a esigenze dell'apparato pro
duttivo nazionale, non giustificano 
la sottrazione — per il loro finan
ziamento — di incentivi e risorse 
finanziarie che dovrebbero servire 
invece allo sviluppo delle regioni 
meridionali, sia perché occorre con
trastare la tendenza delle PPSS a 
trascurare i settori produttivi e a 
concentrare gli interventi nel set
tore delle infrastrutture e delle spe
culazioni immobiliari; 

CONSIDERATO che l'esistenza del
la Cassa e dell'intervento straordi
nario ha favorito e favorisce il fat
to che la spesa pubblica ordinaria 
controllata direttamente o indiret
tamente dallo Stato si sposta sem
pre più in direzione delle regioni 
del Centro-Nord al punto tale che 
essa interviene nel Mezzogiorno 
(36% della popolazione) secondo una 
percentuale che s< calcola al di sot
to del 20%: e per cui in questo 
modo le classi dirigenti mentre van
tano davanti all'opinione pubblica 
meridionale le poche centinaia di -
miliardi spesi annualmente dalla 
Cassa, nascondono le molte migliaia 
di miliardi che di fatto vengono sot
tratti dallo Stato al Mezzogiorno; 

CONSIDERATO che. mentre i cri
teri per l'incentivazione industriale 
e produttiva nel Mezzogiorno risul
tano del tutto sbagliati e inadeguati. 
essendo tali da premiare le inizia
tive a basso tasso di occupazione. 
si è determinata una situazione per 
cui l'esistenza di una serie di in- , 
centivi al Nord ha praticamente an
nullato la convenienza ad investire 
nel Mezzogiorno; 

CONSIDERATO che l'attuazione 
dell'ordinamento regionale crea og
gi le condizioni per l'elaborazione 
democratica e l'attuazione di < pia
ni di sviluppo » fondati sulla piena 
valorizzazione delle risorse mate
riali ed umane di ciascuna regione 
e consente che le regicni meridio
nali possono intervenire, unitaria
mente, a livello delle scelte nazio
nali di programmazione che inci
dono sul Mezzogiorno; 

CONSIDERATO che per l'immedia
to si impone la necessità di predi
sporre e attuare un programma di 
investimenti per soddisfare alcune 
esigenze irrinviabili di occupazione. 
fermare l'emigrazione e avviare a 
soluzione alcuni problemi che inte
ressano l'intera collettività nazio
nale (come l'aumento di alcune pro
duzioni agricolo-alimentari) ; 
IMPEGNA IL GOVERNO 

A COSTITUIRE, nella prospettiva 
di una politica di programmazione 
democratica, la Commissione per 
il Mezzogiorno formata dai rappre
sentanti dei Consigli regionali del 
Mezzogiorno, ivi compresi i rappre-

. sentanti delle minoranze, col com
pito di procedere all'esame delle 
proposte di programma economico 
nazionale, dei programmi quinquen
nali di spesa delle amministrazioni 
dello Stato e delle regioni, dei pio-
grammi di investimento delle parte
cipazioni statali e degli enti pubbli
ci economici, e di esprimere parere 
sui criteri di concessione degli in
centivi: 

A TRASFORMARE la Cassa del 
Mezzogiorno in uno strumento tec
nico al servizio delle regioni che 
— anche grazie a ciò — devono 
essere aiutate a definire entro sei 
mesi i loro piani di sviluppo e i loro 
obiettivi di occupazione, divenendo 
le titolari sia delle risorse che sono 
state attribuite alla Cassa sia di 
quelle che spettano loro a norma 
degli art. 8, 9 e 12 della legge fi
nanziaria regionale; . . . . 

A ELABORARE, d'intesa con le re
gioni, un piano di sviluppo del
l'agricoltura meridionale incentrato 
sullo sviluppo delle culture pregiate 
e della zootecnia, attraverso l'esten
sione dell'irrigazione, la trasforma
zione e valorizzazione delle colline 

t e il consolidamento, il rimboschi
mento e il più razionale sfrutta-

. mento delle zone montane, e con 
l'obiettivo di combattere il crescen-

- te deficit alimentare che pesa sem
pre di più sullo sviluppo generale 
del Paese: 

A PRESENTARE alle Camere, pri
ma del voto sul bilancio dello Sta 
to. attualmente in discussione, il 
programma di investimenti che en

tro il 1974 si intende realizzare nel 
Mezzogiorno insieme ad altre mi
sure atte a favorire l'incremento 
dell'occupazione, la trasformazione 
dell'agricoltura, lo sviluppo dell'in
dustria manifatturiera e il miglio
ramento delle strutture civili e in 
particolare: 

] \ A VARARE subito progetti in-
' tegrati di sviluppo che rappre

sentino anticipazioni, parti organi
che e fulcro dei piani regionali di 
sviluppo e quindi a concordare con 
i consigli regionali interessati e fi
nanziare solo quei <r progetti » che 
siano in grado di soddisfare tale esi
genza. A tal fine occorre riesami
nare i 21 « progetti speciali » finan
ziati dal precedente governo e rive
dere gli impegni assunti col finan
ziamento dei cosiddetti « program
mi di completamento ». 

2 ) A RIESAMINARE tutti i epa-
' reri di conformità » per inve

stimenti industriali sopra i 5 mi-
' liardi di lire e a ridiscutere con tut
ti i grandi gruppi industriali pubbli
ci e privati i loro programmi di 
investimenti nel Mezzogiorno per 
ottenere la realizzazione degli im 
pegni precedentemente assunti e 
orientarli verso obiettivi di più lar
ga occupazione. In questo ambito 
vanno ribaditi gli impegni politici 
precedentemente assunti per nuovi 
investimenti industriali in Sicilia, 
Calabria xe Sardegna e altre zone 
del Mezzogiorno, va dato imme
diato inizio alla costruzione del 
V Centro Siderurgico a Gioia Tauro 
e va reso operante l'impegno a fa
vorire la rapida approvazione da 
parte del Parlamento del disegno 
di legge 509 come asse della rina
scita della Sardegna: 

g \ A INSERIRE nel bilancio di 
' previsione del 1974 un ' fendo. 

da distribuire alle regioni meridio
nali. per finanziare programmi di 
risanamento urbanistico e igienico-
sanitario delle città; 

£ \ A DEFINIRE le proposte di 
' modifica del sistema degli in

centivi per le imprese ubicate nel 
Mezzogiorno in maniera da favori
re le iniziative ad alta occupazione 
di mano d'opera e in particolare ad 
attuare a partire dal 1. gennaio 
1974 / la fiscalizzazione totale degli 
oneri sociali per i nuovi posti di 
lavoro creati nel Sud; 

K\ A DISPORRE che gli enti di 
* gestione delle Partecipazioni 

Statali promuovano, d'intesa con i 
consigli regionali interessati, con
ferenze regionali per definire i pro
grammi delle Partecipazioni Statali 
nell'ambito dei piani regionali di 
sviluppo e partecipino alla costitu
zione di Istituti regionali di promo
zione industriale con compiti di as
sistenza tecnica, finanziaria e cre
ditizia verso le piccole e medie im
prese ». 

Si è concluso ieri a Roma il congresso nazionale della Confesercenti 

Nelle riforme una alternativa 
alla crisi del piccolo commercio 
I dettaglianti si impegnano nella battaglia contro il carovita e per un nuovo corso economico — Ai supermercati di pro
prietà dei grandi gruppi finanziari vanno contrapposti associazionismo e cooperazione — Rapporti con le Regioni 

a I nostri interessi non so
no contrapposti a quelli de
gli operai, delle masse lavo
ratrici. Con questi ultimi, in
vece. dobbiamo costruire, raf
forzare un'unità intorno a un 
obiettivo comune: la lotta al 
monopolio ». In queste paro
le. pronunciate da Florindo 
De ri. rappresentante degli am
bulanti di Torino c*è. in sin
tesi, l'elemento più interessan
te emerso dal 1. congresso na
zionale della Confesercenti. 
svoltosi domenica e ieri a 
Roma. Caratterizzato da un 
intenso dibattito, il congresso 
nazionale dei piccoli e medi 
operatori commerciali che si 
battono per una riforma de
mocratica del settore, ha co
stituito una tappa importan
te per far acquistare a una 
categoria, tradizionalmente ai 
margini della battaglia per le 
riforme, la coscienza del pro
pri interessi e del ruolo che 
è chiamata a svolgere nella 
società 

1x5 aveva già chiaramente 
indicato la relazione, nella 
quale i temi della riorganiz
zazione del settore commer
ciale erano stati saldamente 
ancorati a quelli più gene
rali di un diverso sviluppo 
economico; lo hanno ribadito 
1 numerosi oratori che si so
no succeduti al microfono; lo 
ha, infine, sintetizzato la ri
soluzione conclusiva approva
ta all'unanimità. La riforma 
del settore commerciale non 
avrebbe senso se non fosse 
collegata alla battaglia contro 
il carovita, per la difesa del 
potere d'acquisto del salari. 

« Noi non slamo sulla stes
sa barca dei grossi commer
cianti » ha detto Giovanni Or
lando di Palermo. « come In
vece vorrebbero far credere 
I dirigenti della Confcommer-
do, per far passare 1 disegni 
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di razionalizzazione decisi 
dal grossi monopoli della di
stribuzione ». a L'unica razio
nalizzazione vera — ha pro
seguito — consiste nell'inter
vento attivo del dettagliante 
tramite le cooperative, l'asso
ciazionismo, non nella chiusu
ra di migliaia di piccoli eser
cizi per fare spazio ai su
permarket dei potenti grup
pi finanziari ». ET compito del 
governo attuare una politica 
di investimenti volta a poten
ziare le attività associazioni
stiche, tanto nel settore di
stributivo che in quello della 
produzione, a dare nuovo im
pulso all'agricoltura, ad avvia
re una diversa politica per il 
Mezzogiorno, a stroncare le 
speculazioni, contro l'aumento 
dei prezzi. 

Partendo da queste conside
razioni l'assemblea ha con
dannato con un ordine del 
giorno la decisione del gover
no di cedere al ricatto dei 
petrolieri aumentando la ben
zina in un momento cosi gra
ve per l'economia del paese; 
lo ha ribadito nel suo Inter
vento Legnar!, della Federa
zione benzinai, il quale ha 
ricordato come la benzina sia 
salita, nel giro di qualche 
mese, di ben 38 lire. Nel
l'ordine del giorno, approvato 
all'unanimità, si chiede la re
voca del provvedimento e la 
modifica delle restrizioni al 
traffico domenicale. Per que
sti obiettivi si propongono in
contri con le forze sindacali, 
con tutti i commercianti per 
studiare iniziative di lotta co
muni. 

Ma come si può concreta
mente portare avanti la bat
taglia per la riforma demo
cratica del commercio? Quali 
le controparti? A questa do
manda ha risposto con 11 suo 
intervento il segretario nazio

nale della lega per le auto
nomie e 1 poteri locali. De 
Sabbata. sottolineando come 
ora i commercianti si trovi
no di fronte ad un nuovo 
potere decentrato, la Regione. 
Con essa si deve avviare un 
discorso di riforma del set
tore, fondato sull'aiuto alle 
piccole e medie aziende, ai 
piccoli commercianti associa
ti. per la realizzazione del 
piani del commercio, con la 
discussione aperta al contri
buto di dettaglianti e consu
matori. 

La mozione conclusiva svol
ta da Gianni Di Stefano, del
la segreteria delta Confeser
centi. ha recepito tutte le I-
stanze emerse dal nutrito di
battito. mettendo in primo 
piano la battaglia per le ri
forme e ribadendo la piatta
forma rivendicativa contenu
ta nella relazione; in parti
colare per quanto riguarda la 
riforma del commercio, è sta
to posto l'accento sull'associa
zionismo; sulla riforma del 
mercati generali; su un diver
so ruolo dell'AIMA; sui cre
diti agevolati. Nella mozione 
si respinge l'atteggiamento 
corporativo della Confcom-
mercio, che si è fatta notare 
per la sua assenza anc^e in 
questa occasione, in cui si di
battevano problemi fondamen
tali per la categoria commer

ciale. Un'assenza tanto più gra
ve in quanto l'importanza di 
questo congresso è stata sot
tolineata anche dalle numero
sissime adesioni di autorevo
li membri del governo. 

«Questo congresso è stata 
una prova di maturità — ha 
detto il segretario generale 
Stelvlo Caprittl, traendo le 
conclusioni — perchè la cate
goria si è mostrata pronta a 
scendere In lotta sul proble

mi di fondo, per un nuovo 
corso economico». 

L'assemblea ha votato an
che un ordine del giorno sul 
provvedimenti speciali per il 
Mezzogiorno, con particolare 
riferimento alle zone colpite 
dal colera. Nel dibattito so
no intervenuti anche: Ugoli
ni. Pellegrini. Puglisi. Cala
bresi. Bovo, Zuccarinì, Amo

rosi, Masetti. Catalano. Cesari, 
Corazza, Piazza, Gentile, Ma-
riellini. Fornasari. Scuterì, 
Bompani, Carcione, Boschet
ti. Giangualana, Soavi. Lican-
dro. Velluti. Timone, Pontig-
già, Giovannini, Cheli. Vasini. 
Numerosi altri hanno conse
gnato interventi scritti. 

Matilde Passa 

Nel '73 meno divorzi 
• X ma più separazioni 

Divorzi in diminuzione, se
parazioni in aumento: questo 
dicono, in sintesi. le statisti
che sullo «Stato del matri
monio » in Italia pei il pri
mo semestre del "73. 

Se. infatti, nello stesso pe
riodo del "72 le domande di 
divorzio sono state 11.684 (e 
le sentenze pronunciate 20 
mila 921). nei primi sei mesi 
di quest'anno le domande per 
lo scioglimento del vincolo 
sono scese a 8.478, con una 
flessione del 24,44 per cento, 
mentre le sentenze di divor
zio pronunciate sono scese a 
11.296 (meno 46 per cento). 

Le domande di separazione, 
al contrario, sono salite da 
11.660 del primo semestre *72 
a 12.549 (il 7,62 per cento in 
più); le separazioni legalmen
te convalidate sono salite da 
6.521 a 7.519 (15.5 per cento in 
più). Fra queste ultime, 5.969 
si sono concluse consensual
mente, mentre 1.557 in via 
contenziosa. 

Interessante è, all'interno 
di questi dati generali la sta
tistica per regioni. La Ligu

ria è in testa sia per nume
ro di divorzi già pronunciati 
(50.06 su centomila abitanti). 
sia per le nuove domande di 
divorzio presentate (31.28 per 
mille), sia per le separazioni 
legali del primo semestre del 
T3 (33,37 su mille abitanti); 
segue il Lazio, dove i divorzi 
pronunciati, le domande di 
divorzio, e le separazioni so
no state, rispettivamente, del 
3033. del 25.94 e del 21,82 per 
centomila abitanti. 

Seguono nelle prime posi
zioni il Piemonte-Valle d'Ao
sta (divorzi pronunciati 30,57, 
domande di divorzio 1830, se
parazioni 21,47 per mille), il 
Friuli-Venezia Giulia (divorzi 
29,31, domande 22,78. separa
zioni 17,08), la Lombardia 

I valori più bassi sono in
vece quelli delle Marche: 336 
per mille 1 divorzi pronuncia
ti, 4,46 le domande di divor
zio. 6,65 le separazioni; del
l'Abruzzo (8,04 I divorzi, 7.87 
le domande. 335 le separazio
ni); della Sardegna (9,8 1 di
vorzi, 8,20 le domande, 6,27 le 
separazioni). 

Aperto il convegno sui problemi finanziari del Partito 

Straordinario impegno politico per 

aumentare il finanziamento al PCI 
La relazione del compagno Cappelloni - L'obbiettivo del raddoppio della media-tessera 
in due anni - Il traguardo dei quattro miliardi nella sottoscrizione per l'Unità - Il valore po
litico e morale dell'autofinanziamento - Il problema del finanziamento pubblico dei partiti 

La situazione finanziaria di 
un partito è un dato politico 
decisivo per conoscerne la for
za, capirne il carattere, valu
tarne il costume. Non è certo 
un caso che i maggiori partiti 
della borghesia, i partiti delle 
maggioranze silenziose si cu

ciano sistematicamente la bocca 
sul tema dei bilanci: e quan
do qualcosa emerge, trapela, 
si tratta molto spesso di scan
dali. di truffe, di imbrogli 
contro i cittadini e a danno 
del pubblico danaro. ' 

I comunisti italiani, tenendo 
ben viva una antica e prezio
sa tradizione di tutto il mo
vimento operalo nato dalle pri
me e sudatlssime sottoscrizio
ni delle Leghe e delle asso
ciazioni, hanno tatto sempre 
i conti in piazza: senza dema
gogia ma anche senza tartufi-
smi. 

E' questo il senso politico 
profondo e prezioso del con
vegno che da ieri si è aper
to qui a Roma, nella sede del 
Comitato Centrale del Partito. 
Il convegno, presieduto dal 
compagno Enrico Berlinguer 
che interverrà oggi, è stato in
trodotto dal compagno Cap
pelloni, responsabile della se
zione amministrativa e mem
bro del CC, e sarà concluso 
questa sera — dopo i molti 
interventi già cominciati ieri 
— dal compagno Cossutta del
la Direzione. 

Partecipano i membri della 
segreteria del Partito, della se
greteria della FGCT. i segre
tari regionali e delle federa
zioni. nonché molti degli am

ministratori. i resDonsabili del
le commissioni di lavoro del 
CC e della stampa del Partito. 

Nella sua relazione fitta di 
date e di cifre, il compagno 
CaDoelloni ha inteso sottoli
neare il valore originale di 
tutta la tradizione del PCI per 
ouanto riguarda il suo modo 
di finanziarsi. Nell'ottobre del 
1970 — ha ricordato Cappel
loni — si tenne un convegno 
del PCI analogo all'attuale, nel 
corso del quale fu deciso di 
portare la media-tessera (i bol
lini delle tessere sono di vario 
valore, come è noto) da 1300 
lire a 2000 lire per comoagno 
e la sottoscrizione annuale per 
l'« Unità » dall'obiettivo che 
era allora di due miliardi, a 
quello di tre miliardi. Tessere 
e sottoscrizione (oltreché i 
contributi dei parlamentari e 
degli altri eletti) sono i due 
canali politici centrali dell'au
to-finanziamento del PCI. va 
precisato, e ogni altra entrata 
è considerata «straordinaria» 

L'obiettivo dei tre miliardi 
per l'«Unita» fu subito rag
giunto nel 1971. mentre la me
dia-tessera in questo 1973 ha 
raeeiunto la quota prevista 
allora (cioè ha raggiunto le 
2081 lire). Fra il 1969 e il 1973 
1 comunisti tonno contribuito 
complf*vSivf>ment» con ben tre 
miliardi e ?12 mila lire in più 
alla attività e alla vita del 
Partito. Nel 1973 per la pri
ma volta, ha sottolineato Cap
pelloni, tutte le federazioni 
hanno raggiunto l'obiettivo del 
cento oer cento nella sottoscri
zione dei tre miliardi e cinaue-
cento milioni oer l'a Unità » 
raggiunto nel 1972 e molte lo 
hanno superato. 

A questo dato si aggiunge 
la terza voce politica dell'au
to-finanziamento: le vendite 
dell'» Unità » e di a Rinascita ». 
Cifre eloquenti anche qui: nel 
1971 l'organo auotidiano del 
Partito ha venduto 51 milioni 
di copie ed ha realizzato 778 
milioni di lire in abbonamen
ti. Nel 1973 le copie vendute 
sono state 57 milioni e 877 mi
lioni di lire sono stati il frutto 
degli abbonamenti. 

« Rinascita » ha cosi aumen
tato: 587 mila copie nel 1971. 
un milione e 352 mila copie 
nel 1973: gli abbonamenti sono 
passati da 90 a 136 milioni di 
lire (tutti I riferimenti sono 
relativi ai primi nove mesi 
di ogni anno). 

Queste cifre dimostrano 
quanto sia stato grande e du
ro Io sforzo fatto dai militan
ti. Uno sforzo che ha ottenu
to grandi risultati ma non ha 
ancora potuto risolvere tutti 
i problemi: 1 bilanci di alcune 
federazioni sono ancora in pas
sivo e talora In grave passi
vo: molte sezioni sono ancora 
senza sede o con sedi inade
guate; le attrezzature del par
tito in periferia non corrispon
dono in molti casi alla sua 
grande forza e alla potenziale 
capacità di penetrazione so
ciale. Era quindi necessario 
il lancio di un nuovo, ambi
zioso obiettivo, ed è quanto 
ha fatto il PCI annunciando, 
nel suo ultimo Comitato Cen
trale. l'impegno per il rad
doppio della media-tessera da 
realizzare in due anni e la ci
fra di quattro miliardi come 
traguardo della sottoscrizione 
deirunitò entro il 1974. 

Siamo chiari, ha detto a 
questo punto Cappelloni, la 
decisione presa è straordina
riamente Impegnativa: noi 
chiediamo un aumento com
plessivo della contribuzione di 
tre miliardi e cinquecento mi
lioni. cioè un aumento della 

media-tessera In due anni (1974-
1975) pari a quella raggiunta 
in ventotto anni precedenti. 

In relazione all'aumento del 
costo della vita lo sforzo che 
chiediamo ai militanti, ai la
voratori, ai pensionati, ai gio
vani, è enorme. Perché chie
diamo questo sforzo? si è 
chiesto Cappelloni. Ci sono ra
gioni immediate che tutti In
tuiscono: sono aumentati i co
sti (basti solo pensare alla cri
si che la stampa subisce e più 
subirà per l'aumento del prez
zo della carta), c'è la scaden
za elettorale regionale del "75 
di primaria importanza, c'è la 
possibilità certo non remota 
di dover affrontare la campa
gna per 11 referendum, c'è e 
c'è stato il nostro impegno In

ternazionalista, gravoso anche 
finanziariamente, per la soli
darietà verso il Vietnam, la 
Grecia, il Portogallo, il Cile, 
la Spagna, i movimenti di li
berazione nazionale e antim
perialistici. 

Ma al di là di questo, le ra
gioni vere dello sforzo cosi 
grande che il partito oggi chie
de sono più di fondo, ha detto 
Cappelloni. Ragioni che si le
gano alla qualità diversa del 
nostro partito, al suo caratte
re e al suo costume origina
li, al suo riconosciuto vanto 
che è il rigore morale, spec
chio della profonda esigenza 
moralizzatrice della vita pub
blica e di pulizia amministra
tiva che è caratteristica della 
classe operala, dei lavoratori. 

Cappelloni ha qui analizza
to queste caratteristiche sto
riche e politiche del PCI in 
rapporto a due problemi: quel
lo dei bilanci e delle entrate 
straordinarie, e quello dell'e
ventuale finanziamento pubbli
co dei partiti. 

Nessuno nega l'importanza 
di contribuzioni straordinarie 
derivanti dal lodevole sforzo 
di compagni e di organizza
zioni ma la questione essen
ziale è quella della contribu
zione dei militanti, degli ami
ci, degli elettori. 

Il discorso si allaccia 
a questo punto a quel
lo sul finanziamento pub
blico dei partiti. • Una mi
sura questa che il PCI sostie
ne, impegnandosi però fin da 
ora a destinare quelle even
tuali somme a spese ben pre
cise: campagne elettorali, po
tenziamento della stampa, 
migliore organizzazione del la
voro del gruppi parlamentari, 
migliori e più moderne attrez
zature (culturali e ricreative), 
più scuole di partito. 

Per il resto, il PCI finan
ziera da solo e con la mas
sima pubblicità (verrà esteso 
l'uso di affiggere in sezione i 
bilanci) il suo lavoro polìti
co a garanzia del lavoratori 
e contro qualunque sospetto 

di poter essere invischiato o 
«integrato» in meccanismi che 
possano comunque condizio
narlo. 

Fra l'altro — ha ricordato 
Cappelloni — il partito < in 
tre anni ha accolto 500 mila 
nuovi iscritti, cioè si è rin
novato ' per un terzo circa: 
giovani per lo più, da • edu
care al nostro costume pro
letario, cui presentare il vol
to rigoroso e pulito che 11 
nostro partito si è conquista
to in tanti anni di tenaci 
lotte. 

Dopo la relazione di Cap
pelloni sono cominciati i pri
mi interventi: hanno parlato 
Pascolat, segretario della fe
derazione di Udine, Serra del 
comitato regionale Emiliano, 
Peruzzl del comitato diretti
vo della Federazione di Fi
renze, Fabbri, segretario del
la Federazione di Pesaro, Tor
ri, segretario di Federa
zione. 

Ugo Baduel 

Sopralluogo nell'orrendo cunicolo vicino a Marsala 

Neanche la voce delle bimbe 
poteva uscire dalla cava 

Diventano ancora più fitte le ombre sulla morte delle piccine e su quella del 
giovane testimone precipitato anche lui in un pozzo • Perplessi anche i giudici 

* / 

V T^*****s-

JF^lj&&f?--

i - A 

^ S l 
I giudici durante il sopralluogo al pozzo ove furono rinvenuti I corpi della bambine 

Dal nostro inviato 
TRAPANI, 26 

- «Chiedi aiuto», ha gridato 
il comandante del vigili del 
fuoco di Marsala. Il vigile dal 
fondo della cava, ha obbedi
to: a Aiuto, aiuto, aiuto». La 
voce veniva su. lontana, dal 
buio. Fuori, sotto il sole e 
in mezzo alle piante di man
darino, i giudici popolari, il 
pubblico ministero, il presi
dente della Corte d'Assise che 
giudica Michele Vinci ascol
tavano in silenzio. In un an
golo, solo il padre di Ninfa e 
Virginia Marchesi piangeva. 
Uno degli avvocati gli aveva 
messo in mano, per essere li
bero di muoversi con tutti gli 
altri, una ridicola valiget
ta « ventiquattr'ore », Antonio 
Marchesi, in quel foro nero 
dopo la confessione di Vinci, 
aveva rivisto i corpi senza 
vita delle sue bambine. 

Il sopralluogo della Corte 
nella cava di tufo in località 
Amabilin9. a qualche chilome
tro da Marsala, si è protrat
to per tutta la mattinata. 
Cerano tanti carabinieri e 
tanti poliziotti, avvocati, gior
nalisti e tutti coloro che in 
questi giorni hanno cercato 
di capire qualcosa nella ormai 
ingarbugliatissima vicenda di 
Michele Vinci e delle tre bim
be sparite due anni fa. 

Non c'era invece, a guarda
re il lavoro dei giudici, la gen
te di Amabilina che si è te
nuta lontana rendendo vano 
tanto affannarsi di poliziotti. 

Quando i vigili del fuoco 
sono scesi nello strapiombo 
di oltre 20 metri che porta al 
pozzo dove furono trovate Nin
fa e Virginia, siamo scesi an
che noi. Aggrappati ad una 
scaletta rugginosa fissati a po
chi centimetri dal muro, av-
biamo visto rimboccatura del 
pozzo diventare ad ogni scali
no sempre più piccola. Quan
do abbiamo toccato il fondo 
eravamo sporchi di fango e 
circondati da vere e proprie 
nuvole di terribile umidità 
che arrivava da altri canali 
e cunicoli completamente bui. 
Un posto orrendo. Quella di 
Ninfa e Virginia deve essere 
stata una prigionia, una mor
te spaventosa. Laggiù, anche 
stamane, nonostante che in su
perficie si muovessero almeno 
un centinaio di persone, non 
si sentiva assolutamente nien
te. ET impossibile che le bim
be, anche gridando e pian
gendo per ore, siano state sen
tite da qualcuno. Secondo le 
risultanze processuali, Ninfa e 
Virginia erano state gettate 
nel poso da Vinci. Eppure, 

sui loro corpi non furono ri
scontrate fratture o contusio
ni dopo un volo di circa ven
ti metri. Si disse allora, che 
le piccole • erano cadute sui 
rami che avevano attenuato il 
colpo. Ma è quasi impossibile 
crederlo. 

Fu detto anche che Vinci le 
avrebbe portate giù scenden
do dalla scaletta che abbia
mo utilizzato anche noi sta
mane. E* impossibile! Nessu
no avrebbe mai potuto scen
dere da 11 con una bambina in 
braccio. 

Dalle altre risultanze pro
cessuali parrebbe di capire 
che le due piccole vittime sa
rebbero rimaste prigioniere e 
in vita nel pozzo per circa 
dieci giorni. In quella situa
zione tremenda è già molto 
se due bimbe fossero riuscite 
a sopravvivere per tre o quat
tro giorni. Il loro rapitore 
avrebbe potuto portare giù 
dei rifornimenti, ma allora si 
sarebbero trovate tracce evi
denti di una prigionia cosi 
lunga. 

Insomma, il sopralluogo di 
stamane ha forse complicato 
ancora di più le cose invece 
che chiarirle. E lo devono 
aver capito anche i membri 
della corte, il presidente, gli 
avvocati, il pubblico ministe
ro. anche se nessuno di loro 
(inspiegabilmente) è sceso nel 
pauroso labirinto che porta 
al pozzo dove i corpi di Ninfa 
e Virginia furono ritrovati. 
Sono state compiute misura
zioni, controllati 1 ripostigli 
sul terreno del Gua irato. 
ascoltate le dichiarazioni di 
uno zio delle bimbe che in un 
angolo nascosto del campo 
trovò un mucchietto di fogli 
di caramelle e un pannello di 
polistirolo di quelli fabbrica
ti presso la ditta S. Giovan
ni dove lavoravano il Vinci, lo 
stesso Guarrato e che è tut
tora di proprietà dei fratelli 
Nania. 

La Corte si è poi spostata 
presso il fondo S. Martano 
dove ci sono 1 pozzi dell'acque
dotto di Marsala e dove, un 
certo giorno, fu trovato il 
corpo di Ignazio Guarrato, 
un ragazzo di 19 anni che era 
uscito di casa per andare a 
caccia. Il ragazzo, fu detto, si 
era appoggiato alla porta di 
uno dei pozzi per ripararsi 
dall'acqua. La porta si era 
aperta e il giovane era fini
to sul fondo dopo un volo di 
una cinquantina di metri. La 
versione della disgrazia non 
ha obiettivamente retto alla 
verifica di stamane. La por
ta del pozzo dell'acquedotto 
era ben solida allora come lo 

è tuttora e non è credibile 
che qualcuno si sia fermato 
proprio 11 per ripararsi dalla 
pioggia poiché non esiste né 
tettoia né un qualsiasi ripa
ro. La difesa del Vinci avan
za l'ipotesi, come è noto, che 
il ragazzo da quel punto abbia 
visto qualcosa di compromet
tente e che per questo sia 
stato ucciso. Non esiste nes
suna prova che le cose siano 
andate effettivamente cosi, 
ma è vero che dal pozzo do
ve fu trovato morto il gio
vane Guarrato si può control
lare facilmente tutto ciò che 
avviene intorno all'altro poz
zo dove poi furono trovate 
Ninfa e Virginia. Insomma il 
sopralluogo, lo ripetiamo, ha 
lasciato tutti interi i punti 
che erano stati affacciati in 
aula nel corso delle udienze 
di questi giorni. 

Wladimiro Settimelli 

Precisazione 
Nel nostro numero dell'8 mag

gio 1973, in un articolo nel qua
le si dava notizia dell'esistenza 
presso il ministero delle finanze 
di una pratica riguardante una 
presunta esportazione di capita
li da parte della Ditta Barilla, 
si lamentava che l'oti. Preti. 
quale ministro delle finanze del 
tempo, non aveva mai comu
nicato i particolari dell'opera
zione né al Parlamento né alia 
stampa, consentendo anzi che 
la pratica venisse inviata al 
comando generale della guardia 
di finanza, ufficio operativo, in
vio che avrebbe consentito, al
meno per il memento, l'arresto 
della procedura. 

Siamo ora — di fronte alle 
proteste od alla querela data 
all'cUnità» dall'on Preti — in 
condizioni di precisare che lo 
on. Preti fu del rutto estraneo 
al lamentato ritardo ed alle 
sortì della procedura e. non 
poteva essere diversamente in 
quanto, allorché la pratica fu 
inviata al comando generale 
della guardia di finanza, il gabi
netto Colombo, dal quale l'on. 
Preti faceva parte si era già 
dimesso e l'on. Preti aveva già 
lasciato il ministero. 

Esprimiamo pertanto il no
stro vìvo rammarico per l'equi
voco nel quale siamo incorsi nel 
confronti dell'on. Preti, che non 
intendavamo comunque accusare 
di complicità anche involontaria 
con presunti mulini—li di ca
pitali. 
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Marcello 

si produce 
in un 
ossolo 

di violino 

Il dramma di Giraudoux, a Genova 

«Ondine» su misura 
per una primadonna 

Giancarlo Nanni ha ignorato i contenuti della favo
la, per la verità piuttosto legati al passato, per per
mettere un generoso « exploit » alla Kustermann 

Marcello MastroiannI si esibisce in un assolo di violino in 
una scena di e Allonsanfan • di Paolo e Vittorio Taviani, 
attualmente in avanzata fase di lavorazione a Roma. Il film 
narra — com'è noto — la drammatica vicenda di un gruppo 
di rivoluzionari dopo il crollo dell'impero napoleonico 

D o p o i successi i t a l i a n i 

Intensa stagione 
nell'URSS per 

Maja Plissetskaja 
In programma, tra l'altro, una tournée in Siberia 
Un incontro con gli scienziati di Akademgorodok 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 26 

Dall'Italia al Bolscioi per 
presentare II lago dei cigni e 
poi via in Siberia per lo spet
tacolo Anna Karenina all'Ope
ra di Novosiblrsk, quindi nel
la città delle scienze di Aka-

le prime 

Musica 

Un Beethoven 
pericoloso 

all'Auditorio 
Igor Màrkevic, direttore sta

bile dell'Orchestra di Santa Ce
cilia. per compensare le assen
ze (ha già preso a stare più 
stabilmente fuori che in se
de), è tornato, domenica, sul 
podio dell'Auditorio con un 
singolare dono per l'Ente e 
per gii appassionati. Ha rifi
lato. cioè, un dilettante della 
tastiera (in senso buono, si ca
pisce. lo diciamo di un piani
sta fuori esercizio), tal Dorel 
Handman — che meglio si gio
stra negli affari discografici, 
secondo quanto risulta dalla 
noterei!* biografica — alle 
prese con il Concerto op. 58, 
di Beethoven. 
• Né questo Concerto, né quel 
pianista figuravano nel pro
gramma generale della stagio
ne. sicché, con un minimo di 
accortezza, i responsabili a-
vrebbero potuto prendersi la 
briga di dare una guardatina 
in bocca al cavai donato. Ciò 
anche sotto il profilo dell'arti
colazione del concerto, che ap
pariva piuttosto scombinata. 
Il Quarto di Beethoven, infat-
ti. eseguito dopo una Sinfonia 
di Mozart (K. 504, detta «di 
Praga»), poteva giustificarsi 
soltanto se. per un caso mera
viglioso, Beethoven in persona 
si fosse seduto al pianoforte 
Invece, Beethoven ha lasciato 
nei pasticci, oltre che il piani
sta, anche il direttore apparso 
non del tutto a suo agio nel-
raccompagnare l'imprevedibile 
Handman. 

Ce da augurarsi che scon
certi del genere non capitino 
più, sia per il prestigio del. 
l'Istituzione, sia per la salute 
dello stesso Màrkevic il quale, 
A quanto si è saputo, dooo 
quel Beethoven, stravolto dal
la bella figura che aveva fatto, 
si è proprio sentito male e ha 
dovuto interpellare il medico 
(perciò si è prolungato pure 
«intervallo). prima di conclu
dere il programma con la Sin
fonia di salmi, di Stravinski. 

e. v. 

demgorodok per un incontro 
con gli appassionati del bal
letto e della musica e, infi
ne, di nuovo a Mosca per la 
Carmen: questo, in breve, il 
programma di Maja Plisset
skaja rientrata dalla tournée 
italiana. 

La ballerina — che ha di
chiarato alia radio e alla te
levisione di essere entusiasta 
del viaggio compiuto nel no
stro paese — si appresta quin
di a tornare sulle scene nel
l'URSS sull'onda di un suc
cesso che la riconferma ec
cezionale interprete. Il 14 di
cembre si esibirà infatti al 
Bolscioi nel Lago dei cigni di 
Ciaikovski, in occasione di 
una serata organizzata in o-
nore del settantesimo com
pleanno del coreografo del 
teatro Assar Messerer che è 
poi suo zio. Partner della bal
lerina sarà come al solito Ni-
kolai Pediekev. 

Concluse le rappresentazio
ni moscovite la Plissetskaja 
e suo marito, il compositore 
Rodion Scedrin, si sposteran
no a Novosibirsk in Siberia. 
dove a fine dicembre verrà 
messo in scena, per la or.-
ma volta, il balletto Anna Ka
renma AoDrofittando della 
presenza dei due artisti an
che gli scienziati della vicina 
città delle scienze — Akadem
gorodok — hanno chiesto un 
incontro per discutere i prò-. 
blemi della moderna coreo
grafia e della musica. La Plis
setskaja e Scedrin verranno 
cosi ospitati dai soci del Club 
«Tersicore» ed avranno mo
do di rispondere alle varie 
domande che verranno po
ste nel corso di un pubblico 
dibattito 

Dopo la parentesi siberiana 
la ballerina rientrerà a Mo
sca per la Carmen nella qua
le sarà non solo interprete 
ma anche, in un certo sen
so. coreografa Da tempo. In 
fatti. Maja sta seguendo ie 
prove dell'opera dando con 
sigli all'intera équipe di bal
lerini, che vede presenti, tra 
gli altri. Natalia Kasaskina, 
Ludmilla Vasova, Aleksandr 
Lavreniuk e Serghiei Raoen-
ko. Per la Carmen vi è quin
di un'attesa particolare no
nostante che l'opera sia già 
stata presentata ben quaran
tatre volte al Bolscioi e in 
varie occasioni nei teatri di 
Leningrado, Tallln, Riga, Kar-
kov, Kiev, Alma Ata ed Odes
sa. La nuova stagione si pre
senta cosi, fin d'ora, più che 
mai impegnativa per la Plis
setskaja che nel corso di que
st'anno ha già Dallato In vari 
paesi riportando, come al so
lito, grandi successi. 

Cirio Benedetti 

Dal nostro inviato 
GENOVA, 26 . 

Già rappresentata qui allo 
Stabile di Genova nel lontano 
1956, protagonisti Valerla Va
leri ed Enrico Maria Salerno, 
con la regia di Mario Ferrerò, 
in un'edizione completa e os
sequiente, Ondine di Jean Gi
raudoux è stata riproposta 
ora al Teatro Duse in un'edi
zione tagliata e dissacrante 
con protagonista nel ruolo del 
titolo Manuela Kustermann, 
regia di Giancarlo Nanni, tra
duzione di Claudio Siro Bri-
giano. Che cosa abbia spinto 
il giovane metteur en scène 
a scegliere questo testo è fa
cilmente intuibile: esso offre 
una lunga parte alla protago
nista, una parte adatta alle 
sue corde, una parte che per
mette l'accentuazione fono-ge-
stuale, una vera orgia di gri
da, di smorfie, di salti, di mo
vimenti, in cui tutto il corpo è 
implicato ad esprimere, oltre 
che se stesso, 11 senso del per
sonaggio nel quadro della fa
vola giraudouxlana. Della qua
le favola, poi, questa rappre
sentazione mostra di non te
nere in alcun conto contenu
ti ideologici e poetici: tanto 
essi sono, per la verità, ormai 
legati ad un tempo passato. 
la fine degli anni Trenta del
la Francia tra Fronte popolare 
e vigilia della seconda guer
ra mondiale; tanto essi sono 
significativi del mondo chiuso 
dell'autore , raffinato esteta 
sorretto da un'ispirazione iro
nica, lucida e tagliente, che 
giocava coi miti classici per 
riversarvi i suoi umori squisi
tamente letterari e la sua 
weltanschauung umanitaria e 
pacifista. Erano dieci anni, 
nel '39, che Giraudoux era sa
lito nell'empireo dei grandi 
commediografi della borghe
sia illuminata: Sigfrido (1928). 
Anfitrione 38 (1929), Giuditta 
(1931), Intermezzo (1933). La 
guerra di Troia non si farà 
(1935). Elettra (1937). sono 
tutte tappe, più o meno, di 
uno stesso discorso, il richia
mo ad uno stato di natura, 
ad una felicità naturale che 
si sono perduti perché gli uo
mini sono stati «bloccati», 
hanno perso, nel corso della 
loro storia, 11 contatto. 

Problematica ormai larga
mente lasciata indietro nello 
evolversi della cultura france
se (si pensi allo shock del
l'esistenzialismo): tuttavia 
qualcosa può dire ancora La 
pazza di Chaillot, che è del 
'44. DI essa non c'è dunque 
traccia nello spettacolo di 
Nanni che. invece di lasciar 
dormire il testo negli scaffali, 
lo ha affrontato per quel tanto 
che gli permetteva di muo
vere in palcoscenico una 
«sua» favola, sganciata dalle 
Idee di Giraudoux, moderna
mente vestita (persino con 
pattini a roteile, cosa che ha 
molto scandalizzato qui a Ge
nova) e rifatta su misura 
(ampi sono 1 tagli) in una 
versione che, oltre che fono-
gestuale. è anche cromatico-
figurativa; è, anzi, soprattutto 
cromatico-figurativa, con quel 
gioco dei costumi tra circo
cabaret e féerie contempora
nea; con quelle scene fatte da 
elementi vari che si compon
gono in un insieme gradevole 
(superfici curve, sarcofaghi 
lucenti, tripodi e scatole da 
illusionista, praticabili con 
gradini a mo' di troni, e una 
lunga scala assomigliante alle 
scalette degli aeroporti, por
tatile, luminosa, di meierhol-
diana memoria). Un altro 

aspetto rilevante di questa 
messinscena è l'uso di un on
nipresente - collage musicale 

Il succedersi dei vari qua
dri della favola non ne resti
tuisce a nostro parere senso 
alcuno, percepibile, almeno, 
dalla generalità degli spettato
ri: 11 che Ingenera, natural
mente, monotonia e stanchez
za (gli applausi, e non ecces
sivi, si sono avuti soltanto alla 
fine dei due tempi in cui i 
tre atti di Giraudoux sono 
stati recitati). Troppo del dia
logo va perduto, nella foga 
della recitazione (ma è anche 
noto che i teatranti fono-ge-
stuall non badano molto a che 
il testo, l'odiato testo, si sen
ta bene). E dire, come fa 11 
Nanni nel programmino di sa
la, che il personaggio di Hans, 
il cavaliere errante che si le
ga d'amore con Ondine, la 
ninfa delle acque, ma poi la 
tradisce con Berta, la figlia 
del re, e per questo vien fat
to morire, secondo 1 patti, dal 
re degli ondini. dire che Hans 
Tappresenta la borghesia, ci 
sembra quanto meno gratuito. 

Ondine, la figlia dei laghi 
e degli stagni, colei che non 
ha avuto nascita né avrà mor
te. e che si innamora di Hans, 
è la Kustermann: si butta ge
nerosamente nella parte, ma 
incombe su di lei il pericolo 
di essere sempre uguale a se 
stessa, di ripetersi nei toni, 
nella dizione, nei gesti. Tiene 
tutto su un registro elevato. 
con sgranamenti di voce e in
sistito gestire da clown. Inve
ce che un personaggio tutto 
natura, ella è come una sin
tesi delle nevrosi del nostro 
tempo; donna da guardarsene, 
per il povero sciocco Hans! 

Il giovane Giampiero Bian
chi è il cavaliere errante (par
te che fu di Louis Jouvet nel
la prima messinscena al Théà-
tre Athénée, il 4 maggio 1939; 
scene e costumi erano di Pa-
vel Celicev): volonteroso e 
aitante, è fisicamente nel ruo
lo, si muove bene e dice one
stamente le sue battute. Ber
ta, figlia del re e rivale di 
Ondine, è la brava Elisabetta 
Carta; il re è Guido Lazzari-
nl; la regina Isotta è Myria 
Selva; Michele De Marchi è 
Bertran. il presunto rivale di 
Hans; Mara Baranti è la ma
dre putativa di Ondine, e 
Claudio Sora il padre, qui, 
nello spettacolo, invece che 
poveri pescatori di lago, due 
illusionisti. Il re degli ondini 
è Carlo Ceali. Distribuzione 
foltissima, con doppioni; sce
ne di Gianfranco Padovani. 
costumi fantasiosi di Lino Lo 
Pinta 

Ricorderemo questo spetta
colo per alcuni momenti piut
tosto belli, momenti di teatro 
e di poesia, come la lunga 
scena tra Ondine e Isotta nel 
secondo tempo, quella in cui 
la regina vuol convincere la 
ragazza a lasciar perdere il 
suo Hans; o il monologo suc
cessivo di Ondine; o i barlu
mi di battute di Giraudoux 
dove sfavilla il suo spirito car
tesiano. Il secondo tempo è 
certamente meglio del primo. 
meno congestionato e confu
so: efficace e ben risolta la 
fine di Hans, che muore (per 
avere tradito Ondine) dentro 
una gabbia di corda che di 
improvviso cala dall'alto e lo 
imprigiona. 

All'inizio dello spettacolo, su 
una porta-quinta si legge «The 
Nanni's and Kustermann 
show»: definizione esatta. 

Arturo Lazzari 

Incontro con Enriquez sotto il tendone 

Cerca spazio in 
un circo il 

Teatro di Roma 
Una struttura che è possibile traspor
tare in più zone della città - In program
ma spettacoli di prosa, musica e balletto 

Presentando ai giornalisti e 
alle autorità, sindaco in testa, 
il Teatro Circo, innalzato in 
piazza Antonio Mancini, al Fla
minio, in uno slargo, vicino al 
Ponte Duca d'Aosta, dove spes
so hanno trovato ospitalità pic
coli luna park, Franco Enri
quez, direttore artistico del 
Teatro di Roma ha tenuto a 
precisare che egli non inten
de « gabellarlo per un teatro, 
poiché si tratta di un circo 
trasformato in teatro». A ti
rarlo su non sono stati chia
mati. infatti, degli architetti 
— ha aggiunto Enriquez — ma 
esperti del settore circense, i 
quali, accampati nelle roulotte 
parcheggiate accanto al ten
done, continueranno a presta. 
re il loro lavoro e la loro col
laborazione. Comunque, poi
ché nel circo si deve fare dol 
teatro, è stato necessario prov
vedere ad alcuni mutamenti 
di fondo: tanto per citare 11 
più evidente, si è coperto 11 
suolo con una gettata di asfal
to, e ciò al fine di migliorare 
l'acustica. Il palcoscenico, che 
ha una profondità di quattor
dici metri e un'apertura di se
dici, può essere piazzato sia 
in fondo al tendone, come in 
un normale teatro sia al cen
tro, come la pista di un circo. 

Con il Teatro Circo, capace 
di milleottocento posti (che 
possono diventare duemila) 
« lo Stabile romano — ha det
to ancora Enriquez — inten
de aprire un discorso diverso 
con lo spettatore, creargli spa
zi nuovi che escano dalle for
che caudine di un teatro chiu
so, per pochi, qual è quello 
dell'Argentina, i cui costi di 
gestione, essendo la sala ca
pace solo di 630-670 posti, sono 
alti. L'Opera da tre soldi per 
esemplo —, ha detto ancora il 

Liz Taylor 
in ospedale 

LOS ANGELES, 26. 
Liz Taylor è stata ricoverata 

oggi nel Centro medico della 
Università di California per 
una serie di esami clinici: la 
sua segretaria, ha precisato 
che probabilmente l'attrice sa
rà operata giovedì. 

Liz Taylor si era già sotto
posta ad una serie di esami 
(durati una settimana) ai pri
mi del mese, dopo avere ac
cusato crampi allo stomaco. 
La sua segretaria ha detto di 
non essere in grado di com
mentare le voci — che si era
no diffuse anche in seguito ad 
alcune dichiarazioni in propo
sito attribuite da un giornale 
londinese a Richard Burton 
— secondo cui l'attrice sareb
be affetta da una gravissima 
malattia. 

Senza tagli 
a Londra «La 

grande abbuffata » 
LONDRA, 26. 

Il film di Marco Ferreri La 
grande abbuffata sarà proiet
tato sugli schermi londinesi in 
versione integrale. 

La commissione di censura 
cinematografica della zona di 
Londra, a differenza della 
commissione nazionale britan
nica, ha concesso alla pellico
la il proprio nulla osta, soltan
to vietandone la visione ai 
minori. 

// nuovo jazz 
di Schiatto 

Mentre i l jazz tradizionale 
soccombe progressi! amente 
nell'impari conflitto con una 
realtà musicale in costante 
soluzione, un nuoto 7*1:5 — 
intrso quale piattaforma per 
la ricerca e la sperimentazio
ne di nuove forme sonore — 
succila l*inleres«e crescente 
delle ultime generazioni alle
iate nel beat. Qnesto fenome
no permette dunque al jazz 
di tornare prepotentemente al
la ribalta, ristabilendo i suoi 
fondamenti legami con l'at
tualità: e i protagoni*ti del 
new look jazzistico sono pro
prio coloro i quali hanno de
sunto dalle pro\ocazioni del 
free un tessuto ideologico e-
stremamente vitale e stimolan
te. Nel quadro di questa r i 
voluzione linguistica e conte
nutistica. un ruolo dì primo 
piano spetta al fantasioso sas
sofonista Mario Sentano, del 
quale è apparso ultimamente 
un nuovo sorprendente album, 
intitolato Sud (Edizioni « IT») . 

Bluesman di razza. Incido e 
sensibile innovatore, dotalo dì 
grande feeling, Schiano appro
da alla sua seconda fatica di
scografica con l'inquieto umo
re di sempre, nell'intimo con
flitto che oppone lo scanzona
to e trascinante istrione al r i 
goroso interprete di un neorea
lismo jazzistico d'impostazio
ne folclorica. Sa Bnucia e Su-
pramonte (due brani d'ispira
zione sarda composti da Mar

cello Melis), Bclice. ledula 
aerea di Bruno Tommaso e 
ancora Palazzo, Panorama, Int. 
25, Gambrinus e Sud di Ma
rio Schiano fanno parte del 
long playing, la cui copertina 
presenta la riproduzione di un 
quadro del pittore Renzo Mar-
gonarì realizzato espressamen
te per Sud. 

Accanto a Schiano figurano 
numerose gioì ani \oci recen
temente entrate a far parte 
del jazz stage nostrano: più 
che il solito « omaggio al ca-
po«cttola ». ì tari Tommaso 
Vittorini. Ma«imo Urbani. 
Toni Formichella e Maurizio 
Giammarco esprimono qui il 
loro contributo di % cri fica al
le scelte musicali del leader. 
E il ri«ullalo è il segno di 
un'entu«ìa«mante adesione. 

Uascesa 
di Bassignano 

Ma... è i l titolo del primo 
album (finalmente!) inciso 
dal cantautore piemontese Er
nesto Bassignano per l'etichet
ta Aritfon. Bassignano — re
duce dal Festival dell'/fama-
n/fé, ove ha riscosso esaltanti 
consensi — è e snlla breccia » 
oramai da parecchio tempo 
ma, guarda caso, non ha mai 
potuto usufruire dei privilegi 
discografici concessi a tanti 
suoi m colleghi • sin dal debut
to. I l motivo è semplice: Bas
signano, al contrario dei vari 
Battisti, Baglioni e Rocchi 
non si compiare di lacrime
voli convenzioni, e non si la

scia perciò imprigionare nella 
spirale di un neo-conformi
smo bohémien artificioso e 
puerile. Le sue canzoni, per
sino quelle suggerite dagli 
espliciti richiami di una tra
sparente emotività, si rivela
no profondamente legate al
l'istanza sociale, a connotazio
ni problematiche acute e graf
fiami. 

Da Ma... a Case, a Guarda 
verso tira, fino al dissacrante 
Girotondo 0\ MI, il bravo 
Ernesto Bassignano — coadiu
valo per l'occasione da una 
stupefacente Gloria Diolallevi 
che conferisce ampio respiro 
ai semplici e lineari arrangia
menti. proponendo soluzioni 
formali immediate e suggesti
ve — ripercorre le tappe del 
lahorio«o cammino di cantau
tore impegnalo (ma «enza slo
gan, e senza quei patetici r i 
tornelli della « chitarra come 
il facile»): nn'a*ce*a faticosa, 
pagando il quotidiano prezzo 
di una popolarità acquisita 
nelle piazze e sulle strade, a 
contatto con la gente. E que
sto long playing rappresenta 
il primo rapporto « legale > 
tra Bassignano e la schiera 
dei suoi estimatori. I l cantau
tore protagonista ili Ma... è 
quello di sempre: srimo ai 
compromessi, tun'altro che di
sposto a concedere qualcosa 
all'immagine riflessa sulla co
pertina, non si pone affatto 
quei pericolosi dnhbi che il 
titolo potrebbe sottintendere. 

d. 

regista — per la quale le file 
al botteghino hanno richiesto 
l'intervento della polizia, ci 
procura ogni giorno, a teatro 
esaurito, un'emorragia di un 
milione e duecentomila lire». 

Parlando ancora del tendo
ne, che sarà smontato e rimon
tato in almeno altre due zone 
della città, nel periodo che va 
da oggi al prossimo giugno, 
Enriquez ha aggiunto che es
so ospiterà nel foyer mostre e 
dibattiti. 

Enriquez, dopo aver lamen
tato la restrizione dei contri
buti ministeriali nel confronti 
del Teatro di Roma, ha affer
mato che una Istituzione pub
blica, per svolgere un'azione 
di stimolo culturale veramen
te efficace, deve poter dispor
re di sovvenzioni regolari e 
cospicue e non ambire solo ad 
un « premio finale », residuo 
di un costume che deve scom
parire. 

Il direttore dell'istituzione 
romana ha anche accennato 
alla necessità di modificare il 
rapporto che gli stabili hanno 
sia con il ministero dello Spet
tacolo. sia con l'AGIS (cui 
fanno capo, divise in tre set
tori, tutte le compagnie tea
trali sia a gestione pubblica. 
sia privata, sia cooperativi
stica). 

Comunque, nonostante la ri
duzione dei finanziamenti. En
riquez ha ribadito la sua in
tenzione di portare a termine 
il programma già da lui an
nunciato all'Inizio della stagio
ne, e non solo per quanto ri
guarda l'attività vera e pro
pria dello Stabile, ma anche 
per II settore della sperimen-
tazione e il decentramento. Ed 
ha anche ricordato la neces
sità di arrivare, al più presto, 
a porre termine alla gestione 
commissariale e di passare. 
quindi, alla nomina del nuovo 
Consiglio di amministrazione. 

Ed ecco qualche dato di cro
naca sugli spettacoli che ve
dranno la luce sotto il ten
done. Aprirà dopodomani un 
recital del cantante-chitarrista 
Richie Havens (pomeriggio e 
sera); dal 29 novembre al 2 di
cembre sarà la volta del bal
letto con Carla Fracci, Rober
to Pascilla, Floris Alexander, 
Loredana Fumo. Estella Er-
man. Loris Gai, regista Beppe 
Menegatti. Si alterneranno, poi, 
altri recital di folksìnger, l'ope
ra rock di Stomu Yamashita, 
The man from the East (« L'uo
mo dell'Est ») che il Red Bud
dha Theatre ha già presentato 
al Festival di Spoleto e gli 
spettacoli del Teatro di Roma. 
Tra questi Kasimir e Karoline 
di Odòn Von Orvath, Divinas 
Palabras di Ramon Del Valle 
Inclan (ambedue con la regia 
di Enriquez): e la rappresen
tazione. di cui sarà regista 
Giorgio Ferrara, sulla Resi
stenza: con particolare riferi
mento alle Fosse Ardeatine di 
cui ricorrerà nel marzo pros
simo, quando lo spettacolo 
verrà presentato al pubblico, 
il trentesimo anniversario. 

E' morto 
1 

Laurence 
Harvey 

' ' • '*•' 'LONDRA, 26 ' 
Immatura scomparsa dell'at

tore Laurence Harvey, morto 
ieri sera nella sua abitazione 
londinese; da qualche tempo 
era malato di cancro. 

Laurence Harvey aveva 45 
anni. Nato In Lituania (il suo 
vero nome era Laruschak Ml-
scha Sklkne) il 1° ottobre 1928, 
era giunto In Inghilterra dal 
Sud Africa, giovanissimo, e 
aveva cominciato a lavorare in 
teatro, segnalandosi come at
tore shakesperiano. n suo esor
dio cinematografico risale al 
1948. ma solo nel 1954, quale 
protagonista maschile del Giù. 
lietta e Romeo di Renato Ca
stellani, egli raggiunse una 
certa notorietà. 

Da allora la sua attività fu 
piuttosto Intensa, prima e do
po il lancio internazionale che 
gli venne dalla Strada dei 
quartieri alti (1959) di Jack 
Clayton, dove Incarnava credi
bilmente un personaggio di 
arrampicatore sociale. Divi
dendosi tra Gran Bretagna e 
Stati Uniti, Laurence Harvey 
interpretò ancora numerosi 
film, dei quali Mino da ricor
dare. per diverse ragioni, 
Estate e fumo di Peter Glen-
ville (dal dramma di Tennes
see Williams. 1961). Anime 
sporche di Edward Dmytryk 
(1962), Va' e uccidi (1962). 
scombinato e contraddittorio 
esemplo di fantapolitica, a fir
ma di John Frankenheimer, 
nel quale si presagiva sinistra
mente l'assassinio di un presi
dente americano. Schiavo 
d'amore di Ken Hughes (dal 
romanzo di Somerset Mau-
gham. 1964), L'oltraggio di 
Martin Rltt (mediocre rifaci. 
mento In chiave western del 
giapponese Rashomon, 1964) e 
soprattutto il notevole Darling 
(1965) di John Schlesinger, nel 
quale il modesto talento del
l'interprete appariva relativa
mente affinato, a confronto 
con una figura marginale ma 
significativa di playboy corrot
to e corruttore. 

Laurence Harvey si era spe
rimentato anche come regista, 
nel 1963, realizzando Cerimo
nia infernale. 

Più di recente, l'attore era 
apparso a fianco di Elizabeth 
Taylor In Night match di 
Brian G. Hutton, di imminen
te uscita sugli schermi italiani 
col titolo Ad un'ora della 
notte. 

La scomparsa 
della cantante 
Jeannie Tourel 

NEW YORK, 26 
La mezzo-soprano Jeannie 

Tourel è morta venerdì scorso 
a New York a causa di un 
cancro polmonare. Aveva 63 
anni. ' ' 

Nata a Montreal da genitori 
ebrei immigrati dalla Russia, 
Jeannie Tourel aveva debutta
to nel 1933 all'Opera Comique 
di Parigi nella Carmen di Bi-
zet, che sarebbe dovuta diven
tare uno dei suoi cavalli di 
battaglia. Nel 1937 cantò per 
la prima volta al Metropolitan 
di New York, dove in seguito 
si esibì molte volte, sotto la 
direzione, fra gli altri, di Ar
turo Toscanini e Léonard 
Bernstein. Nel 1941 Jennie 
Tourel si trovava in Francia, 
ma dovette fuggire all'estero 
per sottrarsi alle persecuzioni 
naziste. 

— R a i \J7 

controcanale 

È in wnditm amile mdicolm • nmllo librmri* 
il n. 5 - mmiftabrm-ottobrm - 1973 dì 

Critica 
marxista 

Giorgio Napolitano. Pericolo di destra e svolta demo
cratica. (Considerazioni sulla crisi italiana, dopo 
il « golpe » cileno) 

Renato Sandri, Cile: analisi di un'esperienza e di una 
sconfìtta 

Paolo Cantelli. Leonardo Paggi. Strutture sociali e po
litica delle riforme in Toscana 

Alarico Carrassi. La De e la riforma regionale 
Franco Monteverde. Gli orientamenti di politica eco

nomica della De genovese 
Marco Dogo. La Lcj e la questione nazionale 
Stipe Suvar. Nazione e socialismo in Jugoslavia 

PROBLEMI E DISCUSSIONI 

Giuseppe Prestipino. Il marxismo nella «Storia» di 
Geymonat 

Francesco Albergamo, La « Storia del pensiero filoso
fico e scientifico» di Ludovico Geymonat 

Silvano Sportelli. Marx ed Engels sul feudalesimo 
Valentino Gerratana. Per una corretta lettura di La-

\ briola. (Precisazioni e rettifiche) 

RUBRICHE 

La società italiana. Istruzione e sviluppo economico 
(Salvatore Sechi): I poteri della televisione (Ste

fano Balassone); Giustizia e potere (Sandro Za-
nini); Una « crìtica » del meridionalismo (Gaeta
no Lamanna) 

La teorìa economica: Le ragioni del socialismo (Bru
no Bruner): Teoria della moneta (Pier Carlo 
Padoan); Il sistema monetario intemazionale 
(Gianni Simula) 

LIBRI RICEVUTI 

ABBONAMENTO L. 8000 
Versamenti sul ccp. 1/43461 o con assegno o vaglia postale 
indirizzati a: SG.R.A. - Via riti FnwManl, 4 - 00115 

ELEONORA — Ecco un altro 
teleromanzo, in ben sei pun
tate, che si profila, sin dal
l'inizio, come un racconto ab. 
bastanza risaputo: dopo aver-
ne viste la prima puntata, per 
quante cose possano ancora ac
cadere, ci pare di poter dire 
che non avremo sorprese. Fat
te le debite differenze, questo 
Eleonora è un po' come L'altro. 
In questo come in quello do
minano le situazioni conven
zionali, i personaggi prefab
bricati, tutti i motivi tradizio
nali del « genere »; con un po' 
d'esercizio, è perfino possibile 
prevedere un attimo prima le ' 
battute. L'altro, però, era un 
teleromanzo d'azione e quindi 
aveva comunque di che riem
pire il tempo: Eleonora, inve. 
ce, è un teleromanzo che pun
ta all'analisi psicologica e alla 
pittura d'ambiente, e inevita
bilmente ad ogni sequenza ri
schia di gelarsi nell'immobi
lità. 

Qualcuno dice che questa 
storia scritta da Tullio Pinelli 
(uno dei due sceneggiatori abi
tuali dei film di Fellini) e di
retta dal regista Silverio Blasi 
abbia anche intenti « sociali »: 
dare una visione critica della 
grande borghesia del Setten
trione alla vigilia del compi
mento dell'unità d'Italia. 

Ma quel che abbiamo visto 
in questa prima puntata ci m. 
duce a scartare questa ipotesi. 
La grettezza, la durezza, la 
brutalità, perfino, dei borghe
si rappresentati sul video, so
no talmente stereotipate da 
scadere a difetti di carattere: 
ma se si prescinde dalla di
scussione iniziale della fami
glia Fontana a tavola, non si 
scorge alcun rapporto tra la 
logica domestica di questi bor
ghesi e la logica generale di 
classe del loro sistema. D'altra 
parte, l'evidente condanna per 
il comportamento dei genitori 
e del cugino di Eleonora è fin 
troppo facile: ma non c'è al
cun tentativo di approfondire 
il discorso critico per analiz
zare le ragioni che, in una cir
costanza analoga (una ragaz
za che. d'improvviso, scappa 
dì casa con un pittore squat
trinato), avrebbero indotto a 
quel tempo qualsiasi famiglia 
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di quel livello sociale (e non 
solo di quel livello sociale) a 
comportarsi nel medesimo 
modo. t '-

La descrizione « poetica » del
l'ambiente della scapigliatura, 
peraltro, non aiuta certo a ca
pire la situazione: qui, infatti, 
siamo nel consueto clima de
gli artisti « vagabondi e folli » 
d'obbligo in queste occasioni. 
Il ricordo del film La strada 
(scritto dallo stesso Pinelli e 
interpretato dalla stessa Ma
sino) è quasi ossessivo, m cer
ti momenti. 

E qui veniamo a quello che 
potrebbe essere l'autentico 
scopo di questo sceneggiato: 
offrire a Giulietta Masino l'oc
casione di debuttare sul video. 
La stessa operazione, per in
tenderci, sperimentata con la 
indimenticabile Anna Magna. 
ni qualche tempo fa attraver
so i telefilm di Giannetti. An
che quei telefilm erano con
venzionali e di vetusta conce
zione: ma ciò non impedì alla 
Magnani di dare ancora una 
volta prova delle sue straordi
narie capacità di interprete. 
Con Giulietta Masino, ci spia
ce dirlo, il « miracolo » non 
sembra proprio che abbia al
cuna possibilità di ripetersi. 

In questa prima puntata, 
l'attrice non ha fatto che ri-
mettersi addosso, pari pari, I 
panni dei suol personaggi ci-
nematografici: in particolare, 
appunto, quelli di Gelsomino. 
Negli atteggiamenti, nelle e-
spressioni, perfino nel sorriso, 
la Masino è stata di una fis
sità catatonica, dall'inizio alla 
fine: una creatura destinata 
per invincibile vocazione ad 
essere vittima servizievole (ma, 
certo, alla fine rivelerà di es
ser la più forte di tutti). E 
non diciamo nulla della pre
tesa di affidare — sul video! 
— a un'attrice matura il per
sonaggio di una ingenua ra
gazza da marito Blasi. comun
que, ci pare abbia accettato la 
prospettiva senza batter ci
glio: e ha diretto il racconto, 
appunto, facendo finta di ere. 
derci. Ma si vede che è una 
finta. 

g. e 

oggi vedremo 
LE AVVENTURE DI SHERLOCK 
HOLMES (1°, are 21) 

La perla della morte è 11 titolo del quinto racconto di S5r 
Arthur Conan Doyle sceneggiato per la TV da Bertram M!ll-
hauser, ideatore di questo ciclo anglo-francese incentrato 
sulla figura del celebre investigatore britannico Sherlock Hol
mes. Basii Rathbone, Nigel Bruce, Dennls Hoey. Evelyn An-
kers e Miles Mander sono 1 protagonisti della Perla della 
morte, con la regia di Roy William Nelli. 

LUCI DI BROADWAY (2°, ore 21,15) 
Va in onda stasera la terza ed ultima puntata del pro

gramma di Raffaele Andreassi e Mauro Calamandrei dedicato 
alla vita teatrale americana nel otempio» di Broadway. La 
trasmissione si conclude con un servizio che mostra In parti
colare l'attività dei teatri dell'off, e cioè quel teatri ove si 
rappresentano testi d'avanguardia, destinati a visualizzare al
cuni sconcertanti aspetti della società statunitense. Queste 
compagnie dell'off danno prova della vitalità e delle risorse 
espressive della cultura underground americana: nel corso del 
programma vengono intervistati registi, autori e attori. 

LA CRISI DELL'ENERGIA 
(1°, ore 22) 

Comincia oggi un nuovo programma realizzato da Mariano 
Maggiore, dedicato all'esame dei vari aspetti della cosiddetta 
crisi energetica, che sembra minacciare le basi stesse dell'eco
nomia del paesi industrializzati: da una parte — si afferma 
— scarseggiano le fonti primarie d'energia, dall'altra sussisto
no le gravi preoccupazioni riguardanti gli squilibri ecologici 
sempre più acuti. Dopo Dove va il mondo?, ecco un'altra tra
smissione che intende mettere a fuoco alcuni quesiti al quali 
— considerandoli, naturalmente nel quadro complesso di tutta 
la crisi della società — dovremo comunque dare una risposta 
urgente. 

programmi 
TV nazionale 
9,30 Trasmissioni scola-

•- stiche 
12,30 Sapere 
13.00 Oggi disegni animati 
13.30 Telegiornale 
14,00 Trasmissioni scola

stiche 
17,00 Le storie di Giromino 
17,30 Telegiornale 
17,45 La TV del ragazzi 
18.45 La fede oggi 
19.15 Sapere 
Ì9AS Telegiornale sport -

Cronache italiane 
2030 Telegiornale 

21,00 Le avventure di 
Sherlock Holmes 
« La perla della 
morte» 

22,00 La crisi dell'energia 
Prima puntata 

23.00 Telegiornale 

TV secondo 
18.00 TVE 
18.40 Notizie TG 
21J0Q Telegiornale 
21,15 Luci di Broadway 

e L'altro teatro». 
22,20 Storie inventate 

«La cena dì mezza
notte» 
da un'idea di Emo 
Bohun. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Orti 7, 
S, 12. 13, 14. 15. 17. 20. 21 
• 23.15; 6.05: Mattutino most-
cala; 6,50: Almanacco! 7,4*» 
Ieri « Parlamento; S,30i La 
canzoni «et mattino; 9: Il trillo 
cantante; 9.15: Voi ed lo; IO» 
Speciale GR; 11,20: Ricevuta 
automatica; 11,30: Qoarto oro-
aramaia; 12.44: Sette note aor
te; 13.20: Il discontinwo; 14i 
Una commedia in trama mina
ti: Valeria Monitoro in « Se 
volessi.. » «li Pam Geraldy; 
14,40: Conino issimo 1973; 
15.10: Per voi «ovani; 16: I l 
tiratole; 17,05» Pomeridiana; 
17.55: I tre moschettieri, di A. 
Dama*; 1S.10-. Dnatti d'amare; 
1S.40: Proframma por I laaaa 
ai; Nonnina! Montine! Mon
tini!; 19,10: Italia che lavo
ra; 19,30: Lo nuove canzoni I-
taliaoo; 20,20: Andata o ri
torno: 21.1 S: Musica ialina-
torno; 21,15: L'occasiona fa II 
ladro, musica di Gioacchino 
Rossini. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: «.30, 
7,30, »,30, 9,30, 10,30, 11,30, 
12JO, 13,30, 15.30, 10,30, 
I M O , 19,30, 22,30 • 24; 
t i I I •ratttalerti 7,40t •ooa» 
etoTWoj »,14i Erra corno ryrhm 

che; 8.55: Suoni o colori dot-
l'orchestra; 9,10: Prima di nana 
don; 930* Ribalta; 9,50: I 
the anoscMttieri, di A. Dumas* 
10,05: Cantoni por tatti; 10,39t 
Dalla vostra porte; 12,10: Tro-
sinissionl retinali; 12,40: Alto 
tradimento; 13,35: I traodi 
dolio spettacolo; 13,50: Come o 
perché; 14: So di «««; 14.30: 
Trasmissioni regionali; 15: Pen
to interroeativo; 15.40: Carerai; 
17,30: Spedale GR; 17.SO: 
Chiamata Roma 3131; 19.55: 
Masi» dell'orchestra; 20,1 Oi 
L'arca di Noè; un protrammo 
di Franco Franchi e Giantlaco-
mo Botoena; 20,50: Snperso-
nic; 22,45: Popoff; 23,40: La 
staffetta. 

Radio 3" 
ORE 9,30» Manica sorta; lOt 
Concerto di np aitai a; 111 La Ra
dio par lo Scuole; 11,40: Ca
polavori dol SeUotonlo^ 12,20: 
Musiche rimiamo d'otti; 13: La 
nasica nel tosane* 14,30: O-
aora rara; Il nlcooro di canapai 
Ann. manica di Raldaaawa C«-
ropoh 15,35: I l disco In votrt-
mm I t i Manica aarttt ISJOt 
Manica lettera; 1t.45i Gii s» 
valMi nella sodata r o t t i . • so
ra di Ginaappo Tolta» I t i Con
corto dofM aornt 21» Gioì nolo 
dei Torto; Sorto arti; 21,30» 
Oninta settlnwna della noom 
BMsica la chioso di Kansaaj 
22,30; Manicai novità Harariot 
22,40: Libri ricovott. 

• t»'. J \ jiLi, % \ i,' V>4* *L i» fc. * ^ 1 « Y I .A TtìrìiV ' J l '"" * **kaAi*lìsJfé ù. .tv-2~*> >. ,*»1i/ *^V..'ViU W \ ? / - \ ' • • • to I A . & t* '3&> lAd ' - .*</*J5*«!;?W*».». .v». . -« <*- i.\.a»/tJ«sif-i -J?J& 
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DC e centro sinistra di fronte a precise responsabilità 

LA PARALISI CAPITOLINA 
NON ET PIÙ' TOLLERABILE 

L'assemblea deve essere convocata al più presto per discutere e decidere sui,problemi 
connessi alle recenti misure governative - Anche il PSI chiederà la convocazione del Consi
glio? D'accordo anche esponenti della DC e del PSDI - Interpellanza PCI alla Provincia 

Domani il sindaco riceve il gruppo comunista 

Ieri sera in un convegno alla presenza dell'assessore Pallottini 

La I circoscrizione affronta 
i problemi del centro storico 

Molti cittadini, appartenen
ti ai ceti medi produttivi 
(commercianti e artigia
ni), consiglieri circoscriziona
li, consiglieri comunali e as
sessori, rappresentanti dei la
voratori e dell'Amministrazio
ne dell'Atac hanno dato vita, 
ieri sera, ad un ricco e ap
passionato convegno, promos
so dalla I circoscrizione sul 
tema « Chiusura della seconda 
fetta del centro storico e ne
cessità del potenziamento e 
della ristrutturazione dei tra
sporti pubblici». 

Il dibattito, svoltosi nella se
de della I circoscrizione in 
via Monserrato 25, ha espres
so una notevole omogeneità 
di valutazione sulla indiscus
sa validità della chiusura al 
traffico privato del secondo 
settore del cuore storico di 
Roma, per la positività che 
rappresenta in se e come fa
se di sperimentazione di un 
modo di vivere nuovo per tut
ta la città. 

Il convegno si è animato af
frontando i temi politici più 
generali quando Prosperini 
del consiglio di - amministra
zione dell'Atac ha affermato 
che: «L'Atac sarà costretta a 
ridurre di un sesto il servi
zio i giorni feriali per poter 
far fronte alle esigenze di ser
vizio domenicale, per ottem
perare ai provvedimenti di au
sterity che vietano l'uso del 
mezzo privato la domenica». 

Il compagno Nicese. capo
gruppo , circoscrizionale del 
PCI ha fatto rilevare le pro
fonde contraddizioni tra i re
centi provvedimenti governa
tivi e la necessità improroga
bile di potenziare il mezzo 
pubblico. 

« E* un fatto singolare — ha 
detto il compagno Nicolini — 
che si sia giunti al varo della 
chiusura del centro storico. 
uno dei tanti gravi problemi 
della città, mentre la crisi del
la giunta capitolina continua 
a trascinarsi irresponsabil
mente». 

«D'altronde si rende neces
sario che con la chiusura al 
traffico venga affrontata la 
politica complessiva del cen
tro storico, in modo che non 
sia né parcheggio, né asse 
stradale e né museo, ma un 
centro vivo sul piano econo
mico e sociale, sul piano cul
turale e artistico, esperienza 
efficace di un modo di vive
re diverso di tutta la città» 
ha aggiunto il compagno Ben-
cini. consigliere comunale del 
PCI. 

Un rappresentante della 
Confesercenti romana nel ri
conoscere l'indubbia positività 
della chiusura ha sottolinea
to la necessità di corregger
ne gli aspetti distorti e i pe
ricoli che ne potrebbero deri
vare evitando soprattutto che 
I commercianti e gli artigiani 
vengano scacciati dal centro 
dalla speculazione. Alla do
manda formulata dai consi
glieri comunisti su cosa ne 
pensasse della gravità del ner-
sistere della crisi capitolina 
in questi giorni nei quali si 
dovranno applicare i recenti 
decreti sovernativi di «auste
rity ». Pallottini. assessore al 
traffico, ha riscosto evasiva
mente augurandosi che quan
to prima il consiglio comuna
le possa riunirsi. 

Infine è doveroso pf riuni
re che tutto il dibattito ha 
formulato vigorosamente un 
giudizio politico generale ne
gative su un tipo di sviluppo 
del nostro oaese fondato, tra 
l'altro, sulla motorizzazione 
privata caotica e incontrolla
ta che ha ulteriormente ag
gravato la condizione della 
città come ha dovuto ammet
tere anche il consigliere co
munale della DC Castiglione 
II cui tentativo di scaricare 
11 suo partito da tale respon
sabilità è stato respinto iro
nicamente dal pubblico pre
sente in sala. 

Per la modifica dei provvedimenti sui carburanti 

Assemblee e manifestazioni 
in città e in provincia 

Oggi Galluzzi a Ostia centro e A. M. Ciai ai mercati 
generali - Domani Trezzini a Ponte Milvio - Giovedì 
Chiaromonte a Montesacro alto e Perna a N. Tuscolana 

In tutta la città e la provincia 
*! sviluppano i movimenti a le ini
ziative unitarie per chiedere la re
voca o la correzione dei provve
dimenti governativi e la convoca» 
zione de! consiglio Comunale di 
Roma contro la paralisi Imposta 
dal contrasti interni alla maggio
ranza di centro sinistra. Una Im
portante assemblea pubblica è sta
ta convocata dal Consiglio della 
I Circoscrizione per martedì 27 alle 
ora 18. 

Per Iniziativa del gruppo comu
nista il Consiglio della VI Circoscri
zione ha indetto un incontro con 
i cittadini e le organizzazioni de
mocratiche dei lavoratori e - del 
ceto medio, giovedì 29 alle ore 17 
sul problemi del prezzi e" dello' 
strutture del commercio romano; 
in quella sede sarà sollevata la 
questione della convocazione del 
Consiglio Comunale. 

I gruppi comunisti della II, III e 
VII Circoscrizione hanno intanto 

> chiesto la convocazione dei rispet
tivi consigli. 

In provincia immediato è stato 
l'intervento dei Comuni. Nel ca
stelli, oggi (martedì 27) si riu
niscono tutti i sindaci della Zona, 
sono annunciate assembleo pubbli
che dei Consigli comunali con la 
popolazione e le categorie inte
ressate a Genzano (oggi alle ore 
18) a Velletri e a Marino. 

! gruppi comunisti dì Frascati, 
Albano, Anzio, Nettuno, Ariccia, 
Rocca di Papa e Grottaferrata, 
hanno chiesto ai rispettivi sindaci 
di convocare analoghe assemblee. 

Nella zona Tivoli-Sabina gli am
ministratori comunisti hanno pro
mosso la convocazione delle Giun
te di sinistra a Monterotondo, Men
tana, S. Polo, Arsoli, Licenza. Ma
rano Equo e Montorfo, per pren
dere le misure più urgenti e per 
convocare le assemblee aperte dei 
consigli comunali. Tutti i gruppi 
comunisti dei comuni della zona 
sono impegnati a richiedere l'im
mediata convocazione dei consisti. 
Ecco inoltre le iniziative promosse 
dalle conferenze di zona del partito. 

ZONA CENTRO: Giovedì 29, 
Macao Statali ore 17; Venerdì 30, 
Celio Monti ore 18,30; ZONA 
SUD: Martedì 27, Gregna (Fred-
duzzi); Giovedì 29, N. Tuscolana 
(Perna); ZONA OVEST: Martedì 
27, ore 19, Ostia Centro (Galluz
zi); ore 10,30 Mercati Generali 
(A.M. Ciai); Venerdì 30, ore 17, 
Alitalla (O. Mancini); ore 10, 
OMI (Boni); ZONA EST: Marte
dì 27, ore 19 Ponte Mammolo 
(Funghi); Mercoledì 28, oro 20, 
Cinquina (Buffa); Giovedì -29 , 
ore 18, Monte Sacro Alto (Chia
romonte); ZONA NORD: Mercole
dì 28. ore 18, Ponte Milvio (Trez
zini); Cassia, ore 18 (Giannanto-
ni-Ventura);. Primavalla, ore 18 

'(Arata); Gtoved»" 2», ore 1 8 / Ot
tavia (N. Lombardi); Domenica 2, 
ore 10,30 Mente Mario (Della 
Seta). 

ZONA CASTELLI: Martedì 27, 
ore 18 Genzano indetta dall'ammi
nistrazione comunale (Cesaroni) ; 
mercoledì 28, ore 19 (Rocca di 
Papa, (Ricci); Giovedì 29, ore 18 
Ariccia (Velletri): Ciampino (Ar
mati); Anzio (Vetere); Frascati 
(F. Prisco) . 

ZONA COLLEFERRO: Mercoledì 
28 , ore 18 Zagarolo (Ranalll); ve
nerdì 30, ore 18, Colleferro (Maf-
fioletti); Carpineto, ore 18 (Im
bellone; Sabato 1, ore 17, Genaz-
zano (Ricci). 

ZONA TIVOLI: Venerdì 30, ore 
17,30, Tivoli, manifestazione con 
corteo (Maderchi); Domenica 2 , 
ore 10, Subiaco, Cinema Ariston, 
manifestazione delle sezioni della 
Tiburtina e Valle dell'Aniene (Fio-
riello); Domenica 2 , ore 10 Men
tana, cinema Rossi, manifestazione 
delle sezioni del Mandamento Men-
tana-Monterotondo (Bacchetti • 
Pasqui) . 

Con iniziative di propaganda si 
preparano assemblee alla Pirelli, 
SCAC, Cartiere Tiburtine, Cave di 
Travertino. UNICEM, e t c 

I comunisti della autolinea dì 
Roma e provincia hanno indetto 
una assemblea di tutti i lavoratori. 
sabato 1 dicembre alta ore 17 a 
Genzano (Giannantoni a Benditi). 

Non è più ammissibile che il sindaco si rifiuti ulteriormente di convocare II Consiglio comunale. La situazione era già pe
sante prima, con la paralisi del Consiglio provocata dalla cosiddetta « verifica » capitolina. Ora, con le nuove urgenti misuro 
che deve adottare il Comune in connessione con le recenti decisioni governative di aumentare il prezzo della benzina • 
di imporre al paese una pseudo « austerità ». la situazione di blocco capitolino è diventata intollerabile. Domani mattina il 
sindaco Darida — la notizia è ufficiale — riceverà una delegazione del gruppo comunista composta dai compagni Luigi Pe-
troselli. segretario della Federazione romana del PCI e membro della Direzione del partito, dal compagno Ugo Vetere, capo

gruppo del PCI in Campidoglio 
e dagli altri compagni che com
pongono la segreteria del grup
po. In quella sede il gruppo co
munista ribadirà con forza la 
richiesta di convocazione del 
consiglio comunale che ha for
mato oggetto già di due altre 
iniziative del PCI. 

Non sembra possibile che il 
sindaco possa opporre un rifiu
to, tanto più che la richiesta 
del gruppo comunista non è iso
lata. In contatti che vi sono sta
ti fra il compagno Vetere, altri 
capigruppo democratici ed espo
nenti della maggioranza capito
lina di centro sinistra, si sono 
registrate sull'esigenza di riuni
re il consiglio ampie conver
genze. I socialisti Frajese e Pie-
trini si sono dichiarati d'accor
do sull'esigenza di riunire la 
assemblea. Frajese, che è capo
gruppo del PSI, ha anzi affer
mato che il suo gruppo chiede
rà formalmente la convocazione. 

D'accordo si sono dichiarati 
anche gli assessori socialdemo
cratici Pala e Sapio ed uguale 
posizione, sia pure a titolo per
sonale ha assunto il de Bec
chetti. Di più: ieri mattina si 
è svolta in comune la riunione 
della commissione bilancio, dove 
si è discusso della famosa de
liberazione che il Comune deve 
adottare, su richiesta del go
verno, per il fondo di ammor
tamento dei debiti degli enti lo
cali. La deliberazione comunale 
prevede aumenti pesantissimi 
del disavanzo annuale del co
mune che nel 1977 dovrebbe 
essere, per quel solo anno, di 
789 miliardi. Il che significa 
che il Comune non sarà in grado 
nemmeno di garantire l'ordina
ria amministrazione. Non è pos
sibile — hanno rilevato i com
pagni Bencini e Piero Della 
Seta — che tale questione non 
venga discussa dal consiglio 
comunale l e che la delibera 
venga approvata solo dalla 
Giunta, assumendo per ragioni 
d'urgenza ì poteri del consiglio. 
L'assessore Rebecchini, de. ha 
convenuto sulla richiesta comu
nista ma ha precisato che non 
ha il potere di convocare il 
Consiglio. ' Anche a livello tec
nico. diciamo così, l'urgenza di 
convocare al più presto il con
siglio comunale è stata sotto
lineata da alti funzionari capi
tolini. I problemi connessi ai 
trasporti, all'orario degli uffi
ci, all'uso dell'energia elettri
ca non possono infatti essere 
affrontati e risolti che in sede 
di assemblea, anche se le com
missioni dovranno certamente 
lavorare e portare il loro con
tributo. 

Né può essere considerato un 
ostacolo alla convocazione del 
Consiglio la così detta e verifi
ca > capitolina, impantanatasi 
a quanto pare su problemi di 
potere (vedi la diatriba esisten
te nel PSDI che ha registrato 
anche una specie di occupazio
ne di alcuni uffici della STEFER 
da parte di un gruppo di seguaci 
dell'attuale presidente > Tinazzi 
che teme la «giubilazione», in 
quanto il suo posto dovrebbe 
andare ad un de mentre un altro 
socialdemocratico, molto conte
stato. dovrebbe assumere la 
presidenza dell'ATAC). 

Il sindaco ed i partiti di cen
tro sinistra devono dire chiara
mente se siamo o no di fronte 
ad una crisi, se cioè un accordo 
è stato o no trovato. Se non 
siamo di fronte ad una crisi, al
lora nulla osta alla convocazio
ne del Consiglio, se invece di 
crisi si tratta, allora il Consi
glio deve essere convocato an
che per prenderne atto e per 
discutere tutti i problemi che 
ritiene di dover affrontare nella 
sua autonomia. 

Una cosa è certa: cosi non 
è più possibile continuare. 
D' altra parte è chiaro che un 
eventuale rifiuto del sindaco 
a ronvocare il Consiglio comu
nale può essere superato dalla 
richiesta di un terzo dei consi
glieri. Poiché il PCI ha già 
avanzato tale richiesta, è suffi
ciente che anche i soci?';sti 
confermato con ì fatti le affer
mazioni di Frajese per ottenere 
la convocazione dell'assemblea 
capitolina. 

Dal Comune alla Provincia. 
Anche qui si reeistra l'inizia

tiva del Partito. Un'interpellan
za firmata dalla compagna Ro
dano e dai compagni Ricci. 
Renna. Marletta. Marroni. Aeo-
stinelli. GensJni. Villa. Piroli. 
Tidei. Bacchelli e SaVafelli è 
stata rivolta al presidente La 
Morgia ed alla Giunta «per 
conoscere quale att«»i*«iamonto 
intendono assumere di fronte ai 
gravi errati e ingiusti provve
dimenti adottati dal governo in 
merito alle fonti energetiche che 
colpiscono duramente l'econo
mia di vasto zone della pro
vincia. le attività turistiche e 
agrìcole, i lavoratori impegna
ti nel lavoro nei turni domeni
cali. nonché tutta quella parte 
della popolazione lavoratrice di 
Roma e provincia che disoooe 
della sola domenica D T gode
re del riposo settimanale >. 

I consiglieri nrov'ncali del 
PCI hanno chiesto di conosce
re ouali passi la P-nv:n~»a in
tenda common» pros<=n \\ Go
verno. il Comune e 1-» Pn<»:f>ne 
e miali provvedimenti irtpnda 
adottare. 

Oggi nello facoltà di ingegneria 

ELEZIONE BEL PRESIDE 
ana e I candidati sono quattro: Ruberti, Piga, Castagna 

Silvestroni - Gli aspiranti alla carica hanno illustrato 
per la prima volta in assemblea il loro programma 

Oggi il consiglio allargato del
la facoltà di ingegneria, che fi
nora comprende soltanto docenti 
ordinari e incaricati stabilizzati. 
eleggerà il nuovo prende. Can
didati alla carica sono Ruberti 
(professore di automatica). Pi
ga (arte mineraria). Castagna 
(macchine) e Silvestroni (chi
mica). Tutti e quattro .hanno 
presentato la propria candida
tura sabato nel corso di una 
assemblea pubblica aperta alle 
forze sociali e politiche. 

La sezione sindacale unitaria. 
come si ricorderà, aveva invita
to i candidati a pronunciarsi 
su una serie di richieste che 
vanno nella direzione di un rin
novamento democratico della fa
coltà. E' stato questo un risul
tato importante in quanto per 
la prima volta gli aspiranti al
la presidenza hanno discusso 
pubblicamente i loro programmi. 

Nel dibattito l'atteggiamento 

più intransigente è stato assun
to dal professor Piga. che ha 
ignorato le questioni poste dal 
sindacato e sostenute dalle forze 
studentesche democratiche. Pe
santi affermazioni sono venute 
da Silvestroni che. dopo aver 
dato una valutazione reaziona
ria e qualunquista del movimen
to di lotta degli studenti, ha 
prospettato soluzioni paternali
stiche. e ha proposto la costi
tuzione di commissioni chiuse 
che di fatto scavalcherebbero 
sia i cosiddetti corsi di laurea. 
sia un confronto aperto con tut
te le componenti della facoltà. 

Contraddittorio rispetto ad al
cuni atteggiamenti concreti è 
sembrato l'intervento del pro
fessor Castagna. Una maggiore 
apertura, seppur non pienamen
te soddisfacente, ha mostrato il 
professor Ruberti nei confronti 
de!lc richieste del sindacato. 

(vita di partito 
Comitato 
regionale 

Oni alle ore 9,30, in sede, ti 
riunisce il Comitato esecutivo re-
sionale con all'O.a.a.: • Esame «el
la situazione politica a dello stato 
di preparazione della IV conteren-

- za reiionale ». Relatore il compa
gno Paolo Ciofi. Alla ri anione par
tecipa il compesno Giorgio Napoli
tano, della Direzione. 

ASSEMBLEE — Villanova: ore 
20 (Mammucari); Guidonia Cen
tro; ore 15 tellula comunali (Ctr-
qua); Ponte Milvio, ore l i attivo 
•ateraio (Falomi, Ferrante); Tusce-
hano: ora 1S Cellula ENEL - Roma 
tua (Cemltlieri)t Dragona: ara 
11,20 aat. depotcuolb. 

SEZIONE UNIVERSITARIA — l 
ore 21 . CD.; Cellula Architettura: 
ore 10 in Facoltà; Cellula Chimica: 
ore 10, in Federazione; Domani, 
alle ore 21 in Federazione, riaaio-
ne delle cellule sulla ricerca scien
tifica (G. Berlinguer, Giannantoni). 

C D . — Campo Marzio: Cellula 
Strada (Chiesa); Ponte Mammolo: 
ora 19 (Funghi); Macao Statali: 
ore 17 (Macri). . 

CONFERENZE — Villa Gordia
ni: ore 19 conferenza su « Togliat
ti e il Partito » (Sedazzari) ; Pa
rtali: ora 17 conferenza su • Le
nin a la Rivoluziona Russa » (Scio
rini • Bomll i ) . 

F.G.C.I. — Monta Mario: ora 1t , 
congresso cellula • Castenuavo a 
(Veltroni) i Mentana: ora 11, corta 

ideologico • Concezione materiali
stica della storia > (Mele); Celio 
Monti: ore 17, attivo circolo sui 
problemi del quartiere (Micwcci); 
Tiburtino IV: ora 17.30. cellula 
• Lagranga » (Consoli) ; Parioli: 
ore 17, Corso ideologico sul pen
siero di Mar». Partecipa il compa
gno Sciorini torrelli. 

E' convocata in Federazione, 
alta ore 21, la riunione straor
dinaria della Commissione stu
denti dalla FOCI, par comunica
zioni urgenti tulle sviluppo 
•all'iniziativa del movimento. 
Tutti I compagni tono Invitati 
a partecipare. (Veltroni) 

Laurea 
La compagna Tiziana Pace, figlia 

di Aldo, segretario della sezione 
del PCI • Latino Metronìo », si « 
laureata in pedagogia con 110 « 
loda, discutendo la tesi « La que
stione femminile a la politica del 
PCI ». Alla compagna giungano le 
viva felicitazioni dei compagni dal
la sezione a dell'Unità. 

La città di fronte alle restrizioni governative 

- * • < 
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A spasso con il calesse in vista dei divieti di circolazione per i mezzi a motore da domenica prossima. 

In difficoltà numerosi ristoranti e trattorie ai Castelli 

Quanti chiuderanno i battenti? 
Cominciano già ad apparire 

i primi annunci di ristoran
ti fuori Roma messi in ven
dita. Giovedì e domenica scor
si nelle colonne di « piccola 
pubblicità» di alcuni quoti
diani sono comparsi i primi 
messaggi. «Molti di noi sa
ranno costretti a chiudere — 
dice Wilma Pesoli, mentre al
la cassa del ristorante «Ca
sina delle Rose », lungo la 
via Appia proprio all'imboc
co di Genzano, ' raccoglie i 
conti degli avventori domeni
cale; forse gli ultimi per mol
to tempo. 

« Vengono tutti da Roma la 
domenica ì nostri clienti. Fra 
una settimana non li vedre
mo più». Ma non verranno 
con i pullman? «L'ho chie
sto ad alcuni clienti partico
larmente affezionati — rispon
de la signora — quelli che 
vengono spesso perchè trova
no buona la cacciagione che 
cuciniamo e che infatti è una 
nostra specialità. Ebbene, que
sti mi hanno risposto che ri
marranno a casa le prossime 
settimane». Infatti i servizi 
pubblici che collegano la città 
al Castelli n o n sono certo LI 

Ieri e funzionali. Soprattutto 
la domenica e i festivi. 

«Ancora più pesante sarà 
la situazione — ha aggiunto 
ancora Wilma Pesoli — per i 
locali situati all'interno. Noi, 
in fondo, stiamo sulla stra
da, per cui avremo sempre 
un traffico di passaggio nei 
giorni feriali. Io penso inve
ce alle trattorie o alle pizze
rie che stanno sul lago, quel
le che vivono pressoché unica
mente sui turisti della do
menica. Ho paura che saran
no costretti a chiudere ». 

I riflessi di questo calo di 

attività si faranno sentire an
che sui dipendenti. «Campia
mo soprattutto con le mance 
— dice un cameriere — e 
con le percentuali estratte dai 
conti pagati dai clienti. E la 

domenica, con circa cento, 
centocinquanta avventori si ti
rava fuori una discreta pa
ga, tanto da compensare gli 
altri giorni meno propizi. Ora 
sarà davvero difficile riusci
re a tirare avanti con il frut
to del lavoro di camerieri. 
Forse sarebbe meglio per mol
ti dì noi cambiare mestiere ». 

Porta Portese: gli ambulanti i più colpiti 
Sul tradizionale mercato do

menicale di Porta Portese, 
l'altro ieri, incombeva già il 
clima di austerity. Gran par
te dei venticinquemila vendi
tori ambulanti di Roma e Pro
vincia che ogni domenica vi 
fanno capo corrono il peri
colo dì veder dimezzati o co
munque fortemente ridotti i 
propri incassi. Vietato l'uso 
domenicale dei mezzi privati 
di trasporto come faranno a 
portare le merci all'appunta
mento domenicale, specie se 
si tratta di generi volumino
si e pesanti? Ammesso che i 
rivenditori risolvano il loro 
problema, chi acquisterà le 
merci? Come faranno a giun
gere a Porta Portese gli ac
quirenti tradizionalmente pro

venienti da fuori città? 
Le reazioni dei venditori e 

degli acquirenti sono diversi 
ma decisamente pessimisti e 
sconsolati. Anche tra i meno 
informati serpeggia il diso
rientamento e addirittura la 
paura. Su: fatto che si regi
strerà un fortissimo calo di 
affluenza, non sopravvenendo 
alcun provvedimento corretti
vo sono tutti d'accordo. 

Quanto al resto della que
stione e alle possibili soluzio
ni i pareri sono nettamente 
diversificati e contrastanti, e 
rispecchiano un po' l'univer
so vario e vasto de) famoso 
mercato. 

I venditori del banchi fissi 
appaiono i meno preoccupati 
in quanto la loro attività in 

loco proseguirà regolarmente 
per tutto l'arco della settima
na. Tra i venditori ambulan
ti, invece, quelli della «roba 
nuova» (che generalmente fre
quentano per il resto della set
timana i mercati rionali e pae
sani, sono titolari di banchi 
fissi a via Sannio, o sono ne
gozianti) richiedono di essere 
forniti di un permesso spe
ciale, anche se quest'ultimo 
non risolverebbe il problema 
dell'affluenza degli acquiren
ti; gli ambulanti di «roba 
vecchia» richiedono, dal can
to loro, l'anticipo del mercato 
al sabato. 

I rivenditori napoletani rap
presentano il settore più e-
sposto al perìcolo e conse

guentemente il più allarmato, 
perché, tra l'altro, se doves
sero venire in grande antici
po il sabato sera si trovereb
bero a dovere affrontare il 
problema del rifornimento di 
benzina. 

Infatti l'unica via d'uscita, 
se nulla dovesse sopravveni

re, è quella di giungere a 
Porta Portese in grande an
ticipo prima della mezzanot
te del sabato e attendere la 
mezzanotte della domenica 
per poter ripartire, con ore 
e ore di attesa e di freddo, 
spreco di • tempo e denaro, 
necessità di approntare un 
servizio di vigilanza nella 
notte, e, fatto più grave, for
tissima o quasi totale ridu
zione di acquirenti. 

Alla partita di calcio in autobus o in taxi 
Folla delle grandi occasioni 

allo stadio per la partita La
zio-Inter. Con le auto private 
e con i mezzi pubblici, folte 
schiere di tifosi si sono recati 
all'Olimpico — come al so
lito — molte ore prima del
l'incontro. Per l'ultima volta 
domenica, finché durerà il re
gime di austerità, le zone adia
centi al Foro Italico e alle 
pendici di Monte Mario so
no state invase da un mare 
di vetture. Da domenica pros
sima cosa accadrà? La doman
da l'abbiamo rivolta ad alcu
ni cittadini prima dell'inizio 
del «big match». 

Un tassista di una coope
rativa di viale Marconi ci ha 
spiegato come quattro amici 
che decidono di andare insie
me allo stadio possono ri-
spiarmare prendendo insie
me il taxi invece di andare 
ognuno con la propria auto
vettura. Da piazzale delle Pro
vince all'Olimpi co. ad esem
pio, la spesa individuale di 
andata e ritomo, compren
dendo il prezzo della benzi
na e il costo del posteggio. 
è attualmente di circa 1000 
lire per ogni singola mac
china. S* tutti e quattro gli 
amici lasciano l'auto a casa e 
prendono il taxi spendono 
complessivamente per lo stes
so percorso 2500-2600 lire, ci 
sarebbe cioè un risparmio di 
15OU-I600 lire rispetto alle 4 
mila che attualmente debbo
no sborsare 4 persone per 
andare ognuna con il proprio 
mezzo. 

Ma non tutti, ovviamente, 
potranno servirsi del taxi. 
Moltissimi tifosi, soprattutto 
quelli degli strati meno ab
bienti della popolazione, cosi 
come 1 militari, eia adesso si 
servono dell'autobus. « Io viag
gio sempre in autobus — ha 
detto un vecchio pensionato 
• • Per me la cosa Impor
tante è che vengano aumen
tati i servizi pubblici e resi 
più efficienti ». Identica con
siderazione è stata ripetuta da 
decine di altri tifosi. 

«Ma verrete tutti allo sta
dio le prossime domeniche? »: 
a questa domanda ha fatto 
seguito un coro di sì, anche 
se qualcuno, dopo aver 
espresso la decisione di non 
rinunciare a sostenere la pro

pria squadra, ha manifestato 
il dubbio che i mezzi pub
blici possano essere messi real
mente in grado di rispondere 
alle nuove richieste degli 
utenti. 

Da domenica saranno poten
ziati i bus; tutti ì 4000 taxi 
saranno messi - in circolazio
ne, ma basteranno? E* questa 
una delle maggiori preoccupa
zioni, soprattutto se conside

ra che ci sono due ore di pun
ta (tra le 15 e le 17) in cui 
i servizi pubblici -dovranno 
soddisfare contemporanea
mente esigenze diverse (dagli 
ospedali allo stadio, dai ci
miteri ai cinema). 

Sono le 14, manca ancora 
mezz'ora all'inizio della par
tita e sul cielo dell'Olimpico 
cominciano a girare quattro 
velivoli che si trascinano ap

presso grosse scritte pubblici
tarie. Gli stessi aerei ricom
paiono durante l'intervallo e 
alla fine dell'incontro. Due 
giovani, Silvio e Andrea, han
no commentato: « Per rispar
miare carburante domenica 
prossima non dovranno più 
assistere a "spettacoli" di 
questo genere. Ma non è un 
male. Certa pubblicità è di
ventata ossessionante». 

Dopo i decreti emessi dal governo 

Oggi «summit» in Campidoglio 
per ATAC e orari dei negozi 

Due importanti riunioni mentre il consiglio comunale resta immobilizzato 

Due importanti riunioni si 
terranno oggi in Campidoglio 
per mettere a punto i prov
vedimenti che dovranno esse
re adottati a Roma tn rela
zione alle misure di «auste
rity ». Nella prima riunione 
(che avrà luogo alle ore 12) 
— a cui parteciperanno il 
sindaco, l'assessore al traffi
co Pallottini e I direttori ge-
nerali dell'ATAC, STEFER e 
Roma-Nord e le organizza
zioni dei tassisti — verranno 
esaminati i problemi legati al 
potenziamento dei trasporti 
pubblici nei giorni festivi e 
nelle notti precedenti. Nella 
seconda riunione (che si ter
rà nel pomeriggio) verranno 
invece discussi i problemi del
l'orario di lavoro degli stessi 
dipendenti comunali e quelli 
legati all'orario dei negozi, dei 
pubblici esercizi, dei vendito
ri ambulanti, delle fiere e del 
mercati festivi (ad esempio, 
del tradizionale mercato di 
Porta Portese). Queste due 
importanti riunioni, che inci
dono sulla vita della città, 
avvengono mentre 11 consiglio 
comunale si trova di fatto 
immobilizzato per le lunghe 
trattative fra 1 rappresentan
ti del centro-sinistra. 

Sul problema dei mezzi pub
blici nei giorni festivi stanno 
discutendo anche i sindacati. 
Due incontri si sono già avu
ti nei giorni scorsi e un al
tro è stato fissato per doma
ni, mercoledì cioè dopo la riu
nione capitolina. L'ATAC ha 
fatto sapere che il problema 
legato al potenziamento dei 
servizi «non è quello delle 
vetture ma del personale ». 
Infatti, se tutti i dipendenti 
saranno fatti lavorare di do
menica si porrà poi 11 proble
ma di un riposo settimanale 
in giorno diverso da quello 
festivo, creando cosi scompen
si nei servizi negli altri gior
ni. Comunque a nostro pare
re resta aperta anche la que
stione delle vetture, tanto è 
vero che la stessa ATAC at
tende da tempo che la Fiat 
gli consegni altri 400 auto
mezzi. Attualmente l'azienda 
dispone di 2 mila 122 mezzi 
di cui 1927 autobus e 193 
tram, che coprono 163 linee 
per complessive 28 mila corse. 

Come si orienterà l'azienda 
nel giorni di domenica? Se
condo un progetto preparato 
dall'ATAC, che sarà discus
so nella riunione di oggi, si 
pensa di intensificare nei gior

ni festivi le linee di collega
mento per gli ospedali (per 
consentire a parenti ed ami
ci di far visita ai degenti), 
per le stazioni ferroviarie 
(Termini, Tiburtina, Prenesti-
na. Ostiense e Trastevere). 
per lo stadio Olimpico in oc
casione delle partite di cal
cio. A seconda poi della di
sponibilità del personale viag
giante saranno inoltre privi
legiate le linee di collegamen
to con le zone della città prov
viste di attrezzature sportive 
e ricreative per consentire ai 
cittadini lo svago e l'utilizza
zione del tempo libero. E* da 
sottolineare, peraltro, che il di
vieto di circolazione nei gior
ni festivi consentirà aeli au
tomezzi pubblici di viaggiare 
a velocità sensibilmente mag
giori di quelle abituali 

Sulla seconda riunione, quel
la cioè riguardante gli orari 
del negozi, le fiere e i mer
cati festivi, si vagì lei anno le 
varie richieste delle categorie 
interessate per poi sottoporle 
all'esame della Regione la 
quale è delegata dal governo 
ad emettere le ordinanze per 
regolare gli orari del settore 
commerciale. 

Difficile 

dalla 

provincia 

raggiungere 

gli ospedali 
Nei giorni festivi, l'af

fluenza dei visitatori negli 
ospedali è notevolmente 
maggiore degli altri giorni. 

Soprattutto coloro che so
no impegnati per lavoro 
durante la settimana * o 
quelli che vengono da lon
tano, spesso dalla provin
cia di Roma, approfittano 
della giornata festiva per 
andare a trovare parenti o 
amici ricoverati in ospe 
dale. Domenica mattina 
davanti al San Giovanni 
c'erano parecchie centi
naia di persone in attesa 
dell'inizio dell'ora della vi
sita. Abbiamo affrontato 
con loro il problema della 
chiusura del traffico dome 
nicale alle auto private. 

Prima però, per avere 
un quadro generale della 
situazione, ci siamo rivolti 
alla direzione dell'ospedale 
per conoscere la prove
nienza dei malati ricove
rati al San Giovanni. 
- Il dott. Giuseppe Preiti 

ci ha detto che i malati 
del San Giovanni proven
gono soprattutto dalla zo
na sud di Roma, in par
ticolare dai quartieri Pre
destino. Casilino. Appio Tu 
scolano. Castelli Romani, e 
alcuni anche da Ostia. Per 
quanto riguarda poi il pa
diglione di traumatologia 
cranica, i ricoverati pro
vengono da tutto il centro 
ed il sud d'Italia. 

A questo punto siamo an
dati ai cancelli per parlare 
direttamente con la gente. 
A tutti abbiamo rivolto la 
medesima domanda: come 
pensavano, domenica pros
sima. non potendo usare 
l'auto privata, di raggiun
gere l'ospedale. II signor 
Bernardino Compagni, ve
nuto da Civitacastellana. 
ci ha risposto: « Oggi sia
mo \enuti con la macchi
na, ma domenica prossima 
non si può camminare — la 
legge è quella —; cerche
remo un mezzo, altrimenti 
non potremo venire, oppu
re faremo in modo di ve
nire durante la settimana: 
questo però sarà molto dif
fìcile ». 

Meno preoccupati quelli 
che abitano a Roma: i si
gnori Di Terlizzi ad esem
pio abitano a Centocelle, 
erano giunti con la mac
china. « Domenica prossi
ma — ci hanno detto — 
prenderemo il "tranvetto" 
della Stefer; è più scomodo 
della macchina, ma al
l'ospedale dobbiamo ve
nirci ». 

I disagi maggiori, dun
que. li dovranno soppor
tare quelli che provengono 
dalla provincia: molti in
fatti dovranno rinunciare 
ad andare a trovare i loro 
parenti. Più fortunati in
vece quelli che stanno a 
Roma, anche se quelli che 
abitano nelle zone più pe
riferiche della città, spes
so non raggiunte da mezzi 
pubblici o mal servite, 
si trovano, praticamente. 
in condizioni analoghe a 
quanti vivono in provìncia. 
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Insoddisfatte le esigenze di alloggi a fitti accessibili 

DIECIMILA LE DOMANDE 
PER 390 CASE POPOLARI 

Sono insufficienti i programmi dell'IACP, bloccati per di più dalla carenza di 
aree espropriate - Ventimila stanze abusive, un terzo della produzione edilizia 

Un documento della Federazione comunista romana 

Giustizia : urgono 
misure riformatrici 

La grave situazione dell'amministrazione della giustizia a 
Roma è stata affrontata in un documento dalla segreteria della 
Federazione comunista romana. Come è noto, la crisi che in
veste le strutture giudiziarie della città ha ormai raggiunto il 
livello di guardia. Oltre 341 mila cause in pendenza. 6 anni in 
media per ogni processo, costi intollerabili, mancanza di locali 
e di personale sia amministrativo che giudiziario: si tratta di 
una remora gravissima per il normale funzionamento di strut
ture a cui è affidata la tutela dei diritti dei lavoratori e dei 
cittadini onesti. 

Sono questi i risultati, afferma la segreteria della federazione 
comunista, «della politica fallimentare della DC e dei suoi 
governi, per i quali l'amministrazione giudiziaria è servita co
me uno strumento di difesa dei privilegi e non di effettiva 
garanzia di tutti i cittadini ». 

« Oggi — prosegue il documento — di fronte all'approvazione 
in Parlamento della legge sui processi del lavoro, questa crisi 
risulta ancora più evidente e con aspetti di novità che non 
debbono sfuggire: da un lato una legge importante, giusta e 
che deve trovare piena applicazione; dall'altro difficoltà og
gettive (di organici, di locali, ecc.) che rischiano di ritardarne 
la portata innovatrice. Su queste difficoltà e sulle ragioni og
gettive di disagio delle categorie e di quanti operano nell'am
ministrazione della giustizia fanno leva oggi gli ambienti più 
conservatori e apertamente reazionari sia per sabotare l'attua
zione di questa legge, sia per spingere verso soluzioni sempre 
più corporative per Isolare 11 moto di rinnovamento ed arrivare 
così alla paralisi del settore ». 

« La federazione romana del PCI — conclude il documento 
— fa appello a tutte le forze democratiche che pure esistono 
nelle categorie degli avvocati, dei magistrati, dei cancellieri. 
degli ufficiali giudiziari e degli uscieri perchè convergano in 
un comune programma di lotta e di rinnovamento che preveda: 
la riforma della legislazione, dell'ordinamento giudiziario e del
la legge professionale, l'attuazione della legge sul processo del 
lavoro e '"anprovazione della lagge sulla difesa dei non abbienti. 
la revis'o-'p degli organici dei magistrati e l'immediata assun-
z'cn" * " t o n a l e » 

(in breve 
) 

U15P — Prosegue 0991 alle ore 
18 presso la sede delle ACLI In 
via Monte della Farina 64 il corso-
seminario, aperto a tutti, sulla 
medicina sociale e le attività mo
torie, organizzato dal circolo « Ca
stello > e dal Centro studi e for
mazione dell'ARCI-UISP: il corso 
continuerà venerdì 30 nella stessa 
•ede. 

La relazione odierna sul tema 
• I l lavoro del medico. Gli enti as
sistenziali e ospedalieri, la medi
cina condotta, le cliniche probaie, 
le prospettive dell'unità sanitaria 
locale e la figura del medico uni
co » sarà svolta dal prof. Severino 
Delogu, medico sociale: quelle di 
venerdì saranno invece tenute dal
l'architetto Marcello Fabbri dello 
Istituto nazionale di urbanistica 
e dal prof Ivar Oddone, ordinario 
di medicina del lavoro all'Univer
sità di Torino, sul tema della sa
lute in fabbrica e nel territorio. 

IPALMO — Oggi alle ore 18 al-
l ' IPALMO (Via del Tritone 62-B) 
avrà luogo un incontro con la de
legazione dell'African National 
Congress composta da Alfred Nzo, 
segretario generate dell'ALC Tho
mas Nkobi, tesoriere, che illustre
rà i problemi del Sud Africa oggi. 

CONFERENZA — Alla Facoltà 
di Statistica (3 . piano) dell'Uni
versità di Roma il prof. Annibal 
Quicano terrà oggi una conferen
za stampa alle ore 17.30 sul tema: 
« Imperialismo, dipendenza, e il 
caso peruviano ». 

FEOERCOOP — Domani, sotto 
il patrocinio della Federcoop di 
Roma, alle ore 2 1 , al Teatro Tor 
di Nona, in via Acquasparta 16 
(nei pressi di via Zanardelli), la 
Cooperativa « Gruppo Teatro » pre
senterà in anteprima assoluta il 
< Mara-Sade » di Peter Welss; la 
organizzazione è stata curata dalla 
cooperativa SS5CRAL. 

Diecimila domande per 390 
abitazioni sono state presen
tate In una delle ultime gare 
per l'assegnazione di case po
polari. Ciò dà una sufficien
te Idea della fame di alloggi 
a fitti accessibili; una doman
da fortissima alla quale 
l'IACP non riesce a far fron
te: si avrebbe bisogno, infat
ti, di 65 mila vani l'anno, 
mentre i programmi biennali 
dell'Istituto case popolari, 
prevedono soltanto 78 mila 
vani, 11 95 per cento del qua
li non sono stati ancora rea
lizzati per mancanza di aree 
espropriate dal Comune. E' 
questo il dato più rilevante 
che emerge dalla indagine 
sulla situazione dell'edilizia 
romana condotta dal Cresme 
(Centro di ricerche sul mer
cato edilizio). 

Al ruolo ancora insufficien
te dell'edilizia pubblica, al ri
tardo nella applicazione della 
legge sulla casa, che ha svolto 
una funzione frenante, si ag
giunge la sostanziale stasi del
l'industria edilizia privata che 
si discosta anche dalla ten
denza alla ripresa manifesta
ta a livello nazionale. 

Quaranta mila sono le stan
ze costruite rilevate dalle sta
tistiche ufficiali. A queste. 
però, debbono aggiungersi — 
rileva il Cresme — circa 20 
mila stanze abusive (il 33 
per cento della produzione 
complessiva), secondo una sti
ma approssimativa. E* questa 
la fetta del mercato edilizio 
che ha avuto la maggiore 
espansione in questi anni di 
crisi e di stagnazione, assor
bendo parte della domanda 
di lavoro e di quella delle ma
terie prime. L'abusivismo si
gnifica per molti costruttori 
saltare i vincoli, e i control
li pubblici, che vengono con
siderati impacci ' alla « libe
ra » espansione della rendita 
e del profitto, oltre che al 
« libero » sfruttamento di la
voratori sottratti all'interven
to sindacale. 

a Alla radice della crisi — 
sottolinea quindi il Cresme 
— ci sono nodi di natura ur
banistico - amministrativa. A 
monte però della stessa pro
grammazione urbanistica — 
prosegue il comunicato del
l'istituto — è necessario che 
vengano definite scelte glo
bali di programmazione eco
nomica per dimensionare l'in
cremento demografico, quindi 
il bisogno abitativo del comu
ne capoluogo, dimensionare i 
livelli di occupazione nell'edi
lizia e nel terziario, indirizza-
zare i flussi di manodopera 
interni al mercato del lavoro 
a livello regionale ». - -

Nell'arco di ventiquattro ore 

Perdono la vita 6 persone 
in ire incidenti stradali 

Due intere famiglie coinvolte in uno scontro frontale sulla « An-
tìcolana » - Sbanda ed esce fuori strada un'auto con tre donne a 
bordo - Fratello e sorella rimangono uccisi sulla via Nettunense 
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Corteo per il verde a Centocelle 
Cittadini, lavoratori, donne, giovani hanno par

tecipato domenica alla manifestazione indetta 
dai comitati di quartiere di Alessandrino. Cen
tocelle. Quarticciolo per rivendicare la destina
zione a verde pubblico della rimanente area 
dell'ex forte Prenestino. 

Dinanzi all'ex forte hanno preso la parola 
l'assessore Sapio, che si è soffermato sulla ne

cessità di reperire aree per il verde, Adornato 
per i movimenti giovanili. Pietrini, consigliere 
comunale del PSI e il compagno on. Ugo Vetere, 
capogruppo del PCI al Campidoglio, che ha sot
tolineato la necessità di legare la battaglia per 
il verde alla rivendicazione dei servizi sociali 
e di un diverso assetto del territorio a Roma e 
nel Lazio. 

Il delitto di via dei Petti nari 

In carcere due amici 
di Giorgio Sa racini 

Sul « giallo » Saracini — i l 
traff icante di gioielli assassina
to i l 6 novembre scorso in via 
dei Pett inari — secondo gli in
quirenti c'è qualcuno che non 
dice la verità. Due persone, in
fat t i . sono state arrestate per
ché accusate di falsa testimo
nianza. Sono Milena Morgia. di 
43 anni, amica della vitt ima da 
dieci anni, e Luciano Angelini, 
di 45 anni, anch'egli amico di 
Saracini. La donna è stata ar
restata mentre si trovava negli 
uf f ic i del « nucleo investigati
vo » dei carabinieri per essere 
nuovamente ascoltata. Luciano 
Angelini, invece, è stato arre
stato a casa, poco dopo l'alba. 

I l magistrato, dottor Marrone. 
ha deciso di spiccare i due or
dini di cattura dopo avere let
to attentamente i verbali delle 

deposizioni rese dai due testi
moni. Avrebbe riscontrato in 
alcune dichiarazioni, infatti, de
gli elementi di contraddizione 
con quanto gli inquirenti hanno 
accertato personalmente. 

La donna, come si ricorderà, 
disse agli investigatori che Sa-

Urge sangue 
Giuseppa Perozzi, madre del 

compagno Sergio Marchi ha urgen
te bisogno di sangue; ha il gruppo 
zero RH negativo, un tipo di san
gue molto raro a trovarsi. Chiun
que sìa in grado di donarlo è pre
gato di recani al centro Avis del 
Policlinico speciiicando la persona 
«Ila quale è destinato il sangue. 
Giuseppa Perozzi è ricoverata pres
so la I clinica medica del Poli
clinico. 

racini ricevette una telefonata 
il 5 novembre scorso, mentre 
lei stava cenando a casa sua. 
Secondo la testimonianza Sa
racini avrebbe preso appunta
mento con il suo interlocutore 
per la sera di martedì, quando 
fu assassinato. 

Il magistrato è convinto che 
la donna nasconda qualcosa, op
pure pensa che parte della sua 
dichiarazione sia addirittura fal
sa? Non essendoci anche l'ac
cusa di reticenza, sembrerebbe 
più probabile la seconda ipote
si. Gli inquirenti, comunque. 
hanno preferito non rivelare i 
motivi particolari che hanno 
.spinto il magistrato ad emette
re i due ordini di cattura, e, 
quindi, nulla di preciso si sa 
neppure sulla posizione di Lu
ciano Angelini. 

• Nell'arco di ventiquattro ore 
sei persone hanno perso la vita 
e nove sono rimaste ferite in 
una ciitemi di incidenti stradali 
avvenuti rispettivamente sulla 
via Palombarese, sulla Antico-
lana e sulla Nettunense. 

Ieri sera, verso le ore 18,30, 
una Wolksvagcn targata Roma 
K 60002, con a bordo tre donne, 
è uscita di strada ed è andata 
a schiantarsi contro un albero, 
al 18° chilometro della via Pa
lombarese. Al volante c'era 
una - giovane dunna, Lia Di 
Renzo e insieme a lei la ma
dre Maria ed un'altra donna, 
Teresa Venditti. In seguito al 
pauroso urto la madre della ra
gazza, Maria Di Renzo, ha per
so la vita sul colpo. Le altre 
due sono state trasportate d'ur
genza, con auto di passaggio, 
all'ospedale civico di Tivoli. 

Un'altra gravissima sciagura 
della strada è avvenuta dome
nica pomeriggio. Sono rimaste 
coinvolte due intere famiglie 
(in tutto otto persone) di ritor
no dall'ultima scampagnata di 
fine settimana prima del blocco 
del traffico domenicale. Dal 
groviglio delle lamiere sono sta
ti estratti tre cadaveri, dopo il 
pauroso scontro frontale fra 
una « 1100 » e una « Ford 
Escort ». 

Sempre nella giornata di do
menica hanno perso la vita due 
fratelli in un altro incidente 
stradale sulla via Nettunense. 

Ieri mattina davanti al liceo 

Picchiatori fascisti 
aggrediscono 

studenti del «Plinio» 
Ennesima vigliacca aggres

sione fascista ieri mattina da
vanti al liceo scientifico Plinio 
Seniore in via Montebello. Un 
gruppetto di teppisti dell'estre
ma destra, riconosciuti come 
appartenenti all'organizzazione 
« Avanguardia nazionale » e che 
trovano ospitalità nel vicino co
vo fascista in via Cernala 39, 

. hanno assalito e picchiato al
cuni studenti dell istituto con 
bastoni, catene e spranghe di 
ferro, fin dentro l'atrio del li
ceo. Subito dopo l'azione cri
minale. che i teppisti hanno po
tuto portare a termine indistur
bati, i giovani democratici del 
liceo, che hanno prontamente re

spinto gli assalitori, hanno sol
lecitato il capo dell'istituto ad 
intervenire, affinché metta in 
condizione di non nuocere gli 
estremisti di destra che fre
quentano il liceo, e che hanno 
contatti con altri picchiatori 
estranei all'istituto. Il presici». 
infatti, non ha mai dimostrato 
di interessarsi alle ripetute pro
vocazioni che i neofascisti met
tono in atto ormai da tempo 
davanti alla scuola. 

Gli studenti democratici del 
liceo hanno chiesto al capo del
l'istituto che di fronte al liceo 
stazioni una pattuglia di poli
zia ogni mattina all'inizio del
le lezioni 

In corteo studenti 
e docenti del «XV» 

Studenti e professori del XV Istituto tecnico per la chimica 
e l'elettronica (in via Vallombrosa, sulla Cassia) si sono aste
nuti ieri dalle lezioni e hanno manifestato In corteo fino a 
palazzo Valentini per protestare contro la mancanza di labo
ratori e la Insufficienza delle aule. Allievi e docenti del XV (ex 
succursale del « Bernini ») hanno chiesto che l'amministra
zione provinciale, se intende mantenere ancora aperta la se
zione di chimica, deve reperire nella zona nuovi locali adatti 
alle esercitazioni di laboratorio. 

Nell'istituto sono ospitati 950 studenti che seguono lezioni 
a rotazione. Tutti 1 locali, cioè, sono contemporaneamente im
pegnati: quando una classe, ad esempio, abbandona la propria 
aula per seguire le lezioni di educazione fisica, i banchi ven
gono occupati da altri giovani che seguono altre lezioni. 
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' Via Barberini 32 
TESSUTI PER UOMO E SIGNORA 

3 
PER FORZATA CONSEGNA DEI LOCALI 

VENDE TUTTE LE MERCI CON SCONTI REMI 

REPLICA DELLA 
«GAZZA LADRA» 

E PRIMA DI 
«OSELLE» ALL'OPERA 

Alle 2 1 , in abb. alle seconde 
serali (rappr. n. 2) replica de 
e La gazza ladra » di G. Rossini, 
edizione critica della Fondazione 
da Direttore Alberto Zedda, regi
sta Luigi Squarzina, scenografo e 
costumista Gianfranco Padovani, 
maestro del coro Augusto Parodi, 
coreografa Giuliana Barabaschi. 
Nuovo allestimento. Interpreti prin
cipali; Yasuko Hayashi. Lucia Va
lentini Terrani, Nucci Condò, Pie
tro Bottazzo, Alberto Rinaldi, Carlo 
Cava. Spiro Balas. Domani, alle 2 1 , 
in abb. alle prime serali « Gisel-
le > di Adam, Coralli, Perrot, La-
vrovskij, Petipa, Lauri. Direttore 
Carlo Frajese. Interpreti principali: 
Natalia Makarova. Ivan Nagy. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia 118 Tel. 360.17.52) 
Domani alle 21.15 al T. Olim
pico (P.zza Gentile da Fabriano) 
Concerto di Musiche Contempora
nee Corali ed Orchestrali diretto 
da Charles Bruck (tagl. n 7 ) . 
In programma Serio. Seiarrino, 
Donaloni e Massiaen Biglietti in 
vendita alla Filarmonica 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonlalone 32-A - Te
lefono 655952) 
Oggi e giovedì alle 21,15 con
certo del « The New York Harp 
Ensemble > con E. Jaslar, B. 
Pnicwska. D. Platilova, D. Maira-
sen. Direttore Aristid Von Wurtz-
lee. In programma: Gretay, Scar
latti. Haendel. J.S. Bach. Vivaldi. 
Beethoven, Saint-5aens. 

I S T I T U Ì . UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Telefoni 860.195 -
«95.72.34 5 ) 
Stasera alle 21,15 all'Auditorio 
S Leone Magno (via Bolzano 
38) concerto del duo pianistico 
Bollato - Pernno. Programma : 
Schubert: Fantasia op. 103; Bach: 
Sonata in sol; Franck; Preludio. 
Fuga e Variazioni op. 18; Ravel: 
Pavarre pour une infante defunte, 
Srahms: Tre danze ungheresi; 
Grieg: Romanza con variazioni 
op. 5 1 . 

•ALA BORROMINI - ORATORIO 
SECOLARE (P.zza Chiesa Nuo
va. 18) 
Sabato alle 18,30 dopo la con
ferenza del P. Prof. Paolo Va
lori, dell'Università Gregoriana, 
su < Persona umana: anima e 
corpo ». concerto per violino 
(Francesco Carotenuto) e organo 
(Giuseppe Agostini): musiche di 
A. Vivaldi: Sonata da Chiesa in 
re e A. Corelli- Sonata da Chie
sa in sol Ingresso libero 

SALA CASELLA (V. Flaminia 118 -
Tel. 3601752) 
Alle 19 il maestro Oliver Mes-

siaen tetr i una conversazione 
sulle sue « Trois petite* hturgies 
de la presene* divine » in prepa 
razione dell'esecuzione di doma
ni al T. Olimpico. Introdurrà la 
conferenza Luciano Berio. 

PROSA-RIVISTA 
ARGENTINA TEATRO DI RO

MA (Larvo Argentina. 603 -
Tel. 6544601) 
Alle 21 famil. • L'opera da tre 
soldi • di B. Brecht. Regia Gior
gio Strahler. Produzione Piccolo 
Teatro di Milano. 

•ELLI (P.xza & Apollonia 1-A 
Tel. 5894875) 
Alle 22 la Cooperativa teatrale 
G. Belli in « Pranzo di famiglia » 
di Roberto Lerici Regia Tinto 
Brass. Vietato ai m.nori di an
ni 18. 

BORGO S. SPIRITO (Via Peniten
zieri. 11 • Tel. 8452674) 
Domenica alle 16,30 la C.ia 
D'Origlia-Palmi rappresemi • La 

Madonna » commedia in 3 atti 
di Dario Niccodemi. 

CENTRALE ( V I I . Celia. 6 • Tele
fono 687.270) 
La C.ia Del Malinteso presenta 
« Il gioco delle parti » di L. Pi
randello Regia Nello Rossati con 
T. Bax, M. Bellei. M Bussolino. 
C. Sabatini Recita privata 

CIRCO CESARE TOGNI (Vìa Cri
stoforo Colombo - Tel. 5140790) 
Fino al 16 dicembre 2 spettacoli 
al giorno alle 16,30 e 21,15. 
Enorme successo. 

DEI SATIRI (Via Groltapinta 19 
Tel 565 352) 
Alle 21.30 «Bertoldo azzurro» 
2 tempi comici di Marco Messeri 
a cura di Paolo Poli con Gra
ziella Porta. Marco Messeri, Ro
berto Benigni. Novità assoluta. 

DELLE ARTI OPERA DUE 
Alle 21,30 famil. « Signorina 
Giulia » di August Strindberg con 
Anna Maria Guarnieri, Lino Troi-
si. Maria Grazia Francia. Regia 
Mario Missiroli. 

DELLE MUSE (Via Ferii, 43 • 
• Tel. 862948) 

Alle 21,30 famil. Fiorenzo Fio
rentini pres. « Morto un papa... » 
(nuova ediz.) di Ghigo De Chiara 
e F. Fiorentini con R. Roc
chetti. M. Traversi, T. Gatta, L. 
Le Verde. G. Isidori, U. Libe
rati. Esecuzioni musicati Aldo 
Saitto-Paoto Gatti. Movimenti di 
Mario Dani. 

DE" SbRVI (Via del Mortaro 22 
Tel 6795130) 
Alle 21.15 terza settimana la 
C.ia De Servi in « Roma che nun 
ce sta a di C Oldani. Regia Fran
co Ambroglini con S. Altieri, M. 
Novella, R. Lupi, G. Mainardi, 
W. Moser. M. Sardone. M. Pran-
do. L. Soldati. Scene di Giampi-
stone. 

ELI*bO (Via Nazionale 186 Te-
lelono 462114) 
Riposo. Domani alle 21 la C.ia 
Alberto Lionello con Valeria Va
leri pres. la novità « L'anitra 
all'arancia * di D. Home e G. 
Sauvajon. Regia Alberto Lionello. 
Scene di Lucio Lucentini. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo 1 
Trastevere Tel. 5817413) 
Alle 21.45 la Comunità Teatrale 
Italiana pres. « I misteri dell'amo
re » (il primo spettacolo dada) 
d: Roger Vilrac, con C. Conti, 
L. Malacrea, P. Vegliatile. G. Ca
gna, L. Venanzini, V. Accardi. M. 
Calligaris Scene Paola Latrofa. 
Regia Giancarlo Sepe. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico. 32 Te
lefono 832254) 
Sabato alle 16,30 le Mario
nette degli Accettella con la nov. 
assoluta « Unguento di lattuga e 
di pimpinella • fiaba musicale di 
I. e B Accettella. Musiche di 
Manuel De Sica Ragia Autori. 
Sculture F Codognotto Scene E. 
Bardzki. 

PARIOLI (Via G. Sorsi 20 Te
lefoni 874951 803523) 
Alle 21,15 « prima > Paolo e 
Lucia Poli in « Apocalisse!! » di 
P. Poli e Edoardo Sanguinei!. 
Musiche di Jscqueline Perrotin. 
Regia P. Poli. 

QUIRINO E.T.I. (Via Minghetti 
n. 1 Tel. 67945851 
Alle 21.15 famil. serale la C.ia 
del Dramma Italiano pres. • La 
vita che li diedi » di L. Piran
dello con S. Ferrati, E. Aldini, 
D. Sassoli. R. Giangrande e la 
partecipaz. straord di R. Cian
cili. Regia M. Ferrerò. 

R IDOTIO ELISEO IV.» Nazionale) 
Riposo. Domani alle 21.15 la 
C.ia Silvio Spaccesi pres. la nov. 
per l'Italia « Un bambino blu a 
palline gialle • di Angelo Ganga-
rossa. Messa in scena di Cesa
rmi da Senigallia. 

ROSSINI (Piatta S Chiara. 14 
Tel CS2770) 
Alle 21.15 lo Stabile di Prosa 
romana di Chocco e Anita Du
rante con Leila Ducei, Marcelli. 
Penino», Gervssi, Raimondi, Mu

ra, Merlino, Pozzi nel successo 
comico « Robba vecchia e cuori 
giovani > di Scifoni. Regia di 
Checco Durante. 

SANGENESIO (Via Podgor» 1 • 
Tel. 315373) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina) 
Alie 21,15 Garinei e Giovannini 
pres. Gino Bramieri con Ombreta 
Colli in « Cielo, mio marito! » 
conferenza sull'adulterio di Co
stanzo e Marchesi. Scene e co
stumi di Coltellacci. 

SPAZIOUNO (V.le del Panieri 3 • 
Tel. 585.107) 

TEATRINO ENNIO FLAIANO ' • 
TEATRO DI ROMA (Via S. Ste
fano del Cacco 15 - T. 688569) 
Alle 21,15 famil. « Becker! 73 » 
(Festival di S. Beckett) con Glau-
so Mauri e Milly. Regia Franco 
Enriquez. 

TEATRO CIRCO DEL TEATRO DI 
ROMA (Piazza Antonie Manci
ni • Tel. 3604745-3603849) 
Domani alle 17 e alle 21.30 
• Esibizioni '73-74 » spettacolo 
di Richie Havens. 

TORDINONA (Via Acquasparta 
n. 16 (Ponte Umberto I ) Tele
fono 65.72.06) 
Da giovedì la Cooperativa Grup
po Teatro pres. « Marat-Sade » di 
Peter Weiss per la regia di Gian
franco Mazzoni. Inizio spettacolo 
alle 21,15. 

VALLE E.T.I. (Via del Teatro 
Valle 23-A Tel. 653794) 
Alle 21,45 famil. la C.ia di prosa 
Albani, De Lullo. Falk. Morelli, 
Stoppa. Valli, pres « Stasera 
Fiydeau » spett in 2 parti di 
G. Feydeau Regia Giorgio De 
Lullo Scene e costumi di P.L. 
Pizzi 

CABARET 
AL CANTASTORIE (V.lo dei Pa

nieri. 57 Tel. 585605) 
Alle 22.30 * Antonina Torciljo-
ne, Virgola Colonna a di Barbo
ne Floris Pescucd, con G. Pe-
scucci, I. Maleva, R. Izzo, S. Di 
Giulio. Musiche Tony Lenzi. Re
gia Aldo Grimaldi. 

AL PAPAGNO (V.lo del Leopar
do. 31 Tel. 588.512) 
Alle 22.30 • E' la fine del mon
do > di G. Finn con F. Sorelli, 
E. Grassi, J. Harlow, F. Cremo-
nini. G. Pagnani. P. Roccon No
vità assoluta. 

AU CABARET (Via di Monte Te-
staccio 45 - Tel. 5745368) 
Alle 23 Madame Maurice pres. 
• Le Regine a con Luciano Tac
coni. S. Bianchi, G. Bonn, F. Ro
meo. Al piano M. Corallo. Regia 
L. Tacconi. Prenot. dalle 19. 

CLUB TEATRO (Via S. Agata de' 
Goti. 23 - Via dei Serpenti) 
Riposo 

FANI ASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 spettacolo di folklore ita
liano con cantanti e chitarristi 

FOLKSTUDIO (Via G Sacchi. 3 
Tel 5892374) 
Alle 22 Jazz a Roma pres. il 
Quintetto Synthesis con O. Ber-
nei, T. Formichella, E. Pieran-
nuzzi, G. Foccià, M. Rocci. 

CON GO' (Via della Pelliccia 4-A) 
Alle 22,30 « lo. Angelo Musco a 
di Pippo Pollaci con Pippo Pol
laci, Maria Grazia Repetto. Fran
co Labate, Luciano Coletta. Re
gia Pippo Pollaci. 

IL CARLINO (Via XX Settembre. 
92 - Tel. 4755977) 
Alle 22 Costanzo e Faele pres. 
Anna Mazzamauro e i Vianella 
• Mamma sene tanto felice » con 
Nello Ri vie. Costanza Spada e 
Franco Agostini. Regia Giulio 
Berruti. Al piano F. Di Germano. 
Musiche di Carlo Lanzi. Coreo-

' grafìe Mario Dani. 
IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 - die

tro Cinema Caperla • Telefo
ni 5810721-5800*89) 
Alle 22,45 • Fratelli d'Itaelia a 
di M, iurgens con L. Fiorini, E. 
Eco, R. Luca, G. Gentile e con 
T. Ucci. All'organo Giuliani. Fa
bio alla chitarra. 

Schermi e ribalte 
INCONTRO (Via della Scala 67 • 

Tel. 5895172) 
Alle 22 « L'uomo del sesslno a 
due tempi di R. Veder con Aichè 
Nana, Carlo Allegrini e Mauro 
Vestri. Vietato ai imnor! di an
ni 18. 

PIPER MUSIC HALL (Via raglia
mento, 9 ) 
Alle 21.30 gala del ballo liscio. 
Orchestra dal maestro Giordano, 
canta Michele Montanari, pre
senta Carlo Loffredo. 

WOO DOO CLUB (Secretano Re
ma • Tel. 9036063) 
Alle 22 spett. cabaret « Colom
be giallo e.„ » di Speciale-San-
tucci con A. De Angelis. C Lizzi, 
M. Mantidi, J. Marvin. Regia Li
borio Speciale. 

SPERIMENTALI 
ALLA RINGHIERA (Via dei Ria-

r i , 82 Tel. 6S68711) 
Alle 21.45 terza settimana « I l 
maschio educato » scritto e di
retto da Franco Mole con E. Di 
Bitonto, L. Galassi, A. Guidi, 
L. Mattei, F. Mole, M. Zanchi. 
Scene e costumi di Iris Cantelli. 

CENfOCELLE (Via dei Castani. 
n. 201-a) 
Alle 18 e alle 21 fiilm « Uru
guay • guerriglia urbana di t a 
volini. 

CINE CLUB TEVERE (Via Pom
peo Magno 27 - Tel. 312283) 
Dalle 16.30 « Un dollaro d'ono
re a di Hawks. 

DE TOLLIS (Via della Paglia 32 
Tel. 588.52.02) 
Alle 21,30 la C.ia I Folli-Tea
tro Vitale, pres. • La ballata del 
Gran Macabro » di Michael De 
Ghelderode con F. Maggi, A. Bo-
scardin. P. Capitani. C. Monni, 
A. Pasto. Regia Nino De Tollis. 

F ILMblUDIO 
Alle 17-18.30 20-21.30-23 « L a 
corazzata Potiomkin a di S.M. Ei-
senstein (URSS 1925) muto con 
didascalie in russo. Traduzione 
simultanea. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco 13) 
Alle 16,30 Laboratorio anima
zione teatrale per ragazzi. 

LABORATORIO DI ANIMAZIONE 
DEL TEATRO DI ROMA (V.le 

' Stefanini 35 Pietralata) 
Alle 17 animazione teatrale per 
ragazzi. 

LA MADDALENA (Via Stelletta 
18 - Campo Marzie) 
Da lunedi alie 21 • Maria Maria 
Marianna a documenti elaborati 
da Mariella Boggio, Edith Bruck. 
Dacia Maraini. A. Pudia. S Scal
fì. Scene D. Frosini. Costumi G. 
Gelmctti. Vietato ai minori di 
anni 1 8 ) . 

PORTA PORTESE (Via Bettoni 7. 
ang. vìa E. Rolli - Tel. 680186) 
Prossima riapertura. 

SPAZIOUNO (Via dei Panieri 3 • 
Tel. 585107) 
Alie 21,30 il Teatro di Roma 
Teatro Ricerca presenta « Le 120 
giornate di Sodoma a di Giuliano 
Vasilicò da De Sade. Scene e 
musiche originali di Ralf. 

PROMOTION (Via S. Francesco a 
.Ripa 57) 

Prossima apertura. 
TEATRO AL CEDRO (V.lo del Ce

dro, 32 S. Maria rn Trastevere) 
Alle 21.30 il gruppo • Albatro a 
pres. • Peter Pan a con D. Du-
goni, W. Sìlvestrini. F. Bottelli. 
P. Montesi. T. Sìlvestrini. E. Ba
lestrieri. Vietato ai minori di 
anni 18. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
(Via Galvani • Tei. «52141) 
Da domani alle 21 il Gruppo 

• brasiliano e Uniao e Olho vivo > 
teatro popolare pres. « Re Me
mo a opera samba. 

TEATRO STRUMENTO 
Riposo 

TEATRO JAZZ FOLKROSSO (Via 
Garibaldi, 56 • Tel. 5892978) 
Alle 21,30 prima del concerto 
straordinario di musica afro-brasi
liana con il quintetto « Man
drà ke >. 

CINEMA-TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

I l ragazzo ha viste l'assassino e 
deve morire, con M. Lester G 9 
e grande spett. di strip-tease 

VOLTURNO 
La mano sinistra della violenza, 
con Li Ching A ir e rivista 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
Troppo rischio per un uomo solo, 

' con G. Gemma ( V M 14) C * 
ALFIERI ( l e i . 290.251) 

Storia di una monaca di clausura. 
con E. Giorgi ( V M 18) DR * 

AMBASSAOE 
Piedone lo sbirro, con B Spencer 

A * 
AMERICA (Tel. 581.61.68) 

L'assassino di pietra, con C Bron-
son G 9 

A N I ARE» (Tel. 890.947) 
Non c'è lumo senza fuoco, con A. 
Girardot DR S S 

APPIO (Tel. 779.638) 
Bisturi la mafia bianca, con G. 
Ferzetti ( V M 14) DR 9 

ARCHIMEDE (Tei. 875.567) 
Chiuso per proiezione privata 

ARIS ION (Tel. 353.230) 
Chi acciaerà Charley Varrirk. con 
W. Matthau ( V M 14) OR 9 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
La seduzione, con I— Gastoni 

( V M 18) DR 9 
A5TOR 

La schiava, con L. Buzzanca 
SA 8 

ASTORI A 
Sette ere di violenza per una solu
zione imprevista, con G. Hilton 

( V M 18) G 9 
ASTRA (V.le Jonio 105 • Tele

fono 886209) 
Prossima inaugurazione 

AVfeNllNO (Tel. 572.137) 
Bisturi la mafia bianca, con G. 
Ferzetti ( V M 14) DR » 

BALOUINA (Tel. 347.592) 
La sepolta viva, con A. Bel'i 

DR 9 
BARBERINI (Tel. 475.17.07) 

Paolo II calde, con G. Giannini 
( V M 18) DR 9 

BOLOGNA (Tel. 426.700} 
Regolamento di conti, con M. 
Costantin G 9 

BRANCACCIO (Via Mentana) 
Un tipo dalla faccia strana ti cer
ca per uccìderti, con B. Bouchet 

( V M 18) G * 
CAPITOL 

Dio, sei proprio un padreterno, 
con L. Van Cleef ( V M 18) G * 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
Rappresaglia, con R. Burton 

DR 9 9 
CAPRANICHETTA (T. 769 24.65) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell ( V M 18) DR ftft* 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.S84) 
Teresa la ladra, con M. Vini 

DR 9 * 
OEL VASCELLO 

Regolamento di conti, con M. Co
stantin G * 

DIANA 
Regelamento di conti, con M. Co
stantin c 9 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Regelamento di centi, con M. Co
stantin G 9 

EDEN (Tel. 380.188) ' 
Malizia, con L. Antonelll 

( V M 18) S 9 
EMBASSY (Tel. 870.245) 

Fantasia, di W. Disney DA • • 
EMPIRE (Tel. 857 .719) 

La polizia sta a guardare, con E. 
M . Salerno DR • 

ETOILE (Tel. 68.75.56) 
Un tocco di classe, con G. Jack
son S 9 9 

EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR -
Tel. 591.09.86) 
Lucky Luciano, con G.M. Volonté 

EUROPA (Tel. 865.736) 
Lucky Luciano, con G.M. Volonté 

DR 9 9 9 
F IAMMA (Tel. 475.11.00) 

Polvere di stelle, con Sordi-Vini 
SA 9 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Effetto notte, con J. Poisset 

SA 9 9 9 
GALLERIA (Tel. 678.267) 

Tony Arzcnta, con A. Delon 
( V M 18) DR 9 

GARDEN (Tel. 582.848) 
La tela def ragno, con R. Wid-
mark A $ 

GIARDINO (Tel. 894.940) 
L'onorata famiglia, con G.C. Prete 

( V M 14) DR 9 
GIOIELLO (Tel. 864.149) 

La seduzione, con L. Gastoni 
( V M 18) DR 9 

GOLDEN (Tel. 755.002) 
L'ultima chanche, con F. Testi 

( V M 18) G 9 
GREGORY (V. Gregorio V I I 186 • 

Tel. 63.80.600) 
Teresa la ladra, con M. Vitti 

DR 9 9 
HOLIDAY (Largo Benedetto Mar

cello • Tel. 858.326) 
Paolo il caldo, con G. Giannini 

( V M 18) DR 9 
KING (Via Fogliano. 3 - Telefo

no 831.95.41) 
Sette ore di violenza per una solu
zione imprevista, con G. Hilton 

( V M 18) G 9 
INDUNO 

Una breve vacanza, con F. Botkan 
DR 9 9 

LUXOR 
La sedia a rotelle, con C. Spaak 

C * 
MAESTOSO (TeC 786.086) 

La seduzione, con L. Gastoni 
( V M 18) DR • 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 
Una donna e una canaglia, con 
L Ventura G *) 

MERCURV 
Gli attimi • Minuti, con B. New-
man DR 9 

METRO DRIVE-IN (T . 609.02.43) 
Le tombe dei resuscitali ciechi, 
con J. Bumer ( V M 18) G * 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Pefvere di stelle, con Sordi-Vini 

SA 9 
MIGNON D'ESSAI (Tel. 86.94.93) 

Totò a Parigi C 9 9 

La difesa dell'ambiente 
a « Il colore nel mondo » 

Alla prima mostra-convegno < Il 
colore nel mondo > che si sta 
svolgendo con vivo successo al
l'Albergo Parco dei Principi, con 
ingresso libero dalle ore 15 alle 
ore 22, avrà luogo oggi martedì 
una tavola rotonda su « La difesa 
dell'ambiente ». Presiederà l'onore
vole Filippo de Jorio, presidente 
onorario dell'Istituto italiano di 
ecologia ed interverranno, in qua
lità di relatori, il professor Fran
co Alberto Casadio, direttore della 
società italiana dell'organizzazione 
intemazoinale ed il professor Sil
vio Salvaneschi, aiuto cattedra me
dica dell'università di Milano e 
consulente della Montediton per i 
problemi tossicologici. Durante la 
tavola rotonda saranno diffusi i 
• ventisei principi > dettilo dal-
l'ONU per la difesa dell'ambiente 
umano. Alla mostra-convegno tono 
asposti quadri, fieri • vini. 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
M>i più dolce sorella, con D. 
Kustmann ( V M 18) DR 9 9 

MODERNO (Tei. 460.285) 
Sette ore di violenza per una solu
zione imprevista, con G. Hilton 

( V M 18) G 9 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Dio, sei proprio un padreterno, 
con L. Van Cleef ( V M 18) G « 

NUOVO STAR 
Troppo rischio per un uomo solo, 
con G. Gemma ( V M 14) C £ 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 
Prove teatro 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Prossima apertura 

PARIS (Tel. 754.368) 
Rugantino, con A. Celentano 

PASQUINO (Tel. 503.622) 
Klute (in inglese) 

QUATTRO FONTANE 
Storia di una monaca di clausura, 
con E. Giorgi ( V M 18) DR 9 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Sussurri e grida, con K. Sylwan 

DR 9 9 9 9 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

Ladro lui ladra lei, con A. Sordi 
C 9 

RADIO CITY (Tel. 464.234) 
L'agente speciale Mackintosh, con 
P. Newman G 9 * 

REALE (Tel. 58.10.234) 
Paolo il caldo, con G. Giannini 

( V M 18) DR * 
REX (Tel. 884.16S) 

Li chiamavano i 3 moschettieri 
invece erano 4, con T. Kendall 

A # 
RITZ (Tel. 837.481) 

Piedone lo sbirro, con B. Spencer 
A * 

RIVOLI (Tel. 460.883) 
Pai Garrett e Billy Kid, con J. 
Cobum ( V M 14) A 9 9 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.30S) 
Dio, sei proprio on padreterno, 
con U Van Cleel ( V M 18) G 9 

ROXY (Tel. 870.504) 
Un rebus per l'assassino, con J. 
Mason G 9 

ROVAL (Tel. 770.549) 
Piedone lo sbirro, con B. Spencer 

SAVOIA (Tel. 86.50.23) 
Porterà di stelle, con Sordi-Vitti 

SA 9 
SMERALDO (TeL 351.581) 

Non c'è fame senza fuoco, con 
A. Girardot DR 9 9 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) 
Teresa fa ladra, con M. Vitti 

DR 9 9 
TIFFANY (Via A. De Pretis - Te

lefono 4 6 2 ^ 9 0 ) 
La seduzione, con L. Gastoni 

( V M 18) OR 9 
TREVI (Tel. 689.619) 

La proprietà non è più un torto, 
con U. Tognazzi 

( V M 18) DR 9 9 9 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

Una breve vacanza, con F. Bol-
kan DR 9 9 

UNIVERSAL 
La schiava, con L. Buzzanca 

SA 9 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Bìsturi la mafia bianca, con G. 
Ferzetti ( V M 14) DR 9 

VIT1URIA 
Troppe rischio per on uomo solo 
con G. Gemma ( V M 14) C * 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: La grande scrofa nera, 

con R. Rassimov 
( V M 18) DR 9 9 

ACILIA: Ipcress, con M. Caine 
G 9 9 

AFRICA: E dopo le uccido 
AIRONE: Breve chiusura 
ALASKA: I l terrore viene dalla 

pioggia, con P. Cushing 
( V M 14) DR 9 9 

ALBA: Che c'entriamo noi con la 
rivoluzione? con V. Gassman 

C 9 
ALCE: La polizia incrimina la legga 

assolve, con F. Nero 
( V M 18) DR 9 

ALCYONE: L'onorata famiglia, con 
G.C. Prete ( V M 14) DR 9 

AMBASCIATORIL: Scusi lei » ver
gine? con J. Mills 

( V M 18) DR 9 9 

AMBRA JOVINELLI: Il ragazzo ha 
visto l'assassino e deve morire, 
con M. Lester G ® e rivista 

ANIENE: Lo scopone scientifico, 
con A. Sordi SA 9 9 

APOLLO: Una mangusta per tre 
camaleonti, con J. Sorel G 9 

AQUILA: Ben, con M. Baxter 
- ( V M 14) DR 9 

ARALDO: L'amante giovane, con 
M. Jobert ( V M 18) S 9 9 

ARGO: La mafia lo chiamava il 
santo ma era il castigo di Dio, 
con R. Moore G 9 

ARIEL: La dama ressa uccide sette 
volte, con B. Bouchet 

( V M 14) G 9 
ATLANTIC: L'assassino di pietra, 

con C. Bronson G 9 
AUGUSTUS: La mazurka le svedesi 

la ballano a letto, con A. Birgit 
( V M 18) S 9 

AUREO: La schiava, con L. Buz
zanca SA 9 

AURORA: I l Rally del campioni 
DO 9 

AUSONIA: Cosa hai fatto quando 
siamo rimasti al buio? 

AVORIO: Petit d'essai: I l silenzio, 
con I. Thulin 

( V M 18) DR 9 9 9 
BELSITO: L'onorata famiglia: ucci

dere è cesa nostra, con G.C. 
Prete ( V M 14) DR 9 

BOITO: Oggi a ma domani a te, 
con M. Ford A 9 

BRASIL: La furia del vento giallo. 
con Chang Sing ( V M 14) A 9 

BRISTOL: Franco e Ciccio i due 
padrini 

BROADWAY: Anastasia mio fra
tello, con A. Sordi SA 9 

CALIFORNIA: L'onorata società, 
con V. De Sica 

( V M 16) SA 9 
CASSIO: I l potere, di A. Tretti 

DR 9 9 
CLODIO: I l colonnello Buttiglione, 

con J. Dufilho C 9 
COLORADO: Dio me l'ha data. 

con T. Gruber ( V M 18) S 9 « 
COLOSSEO: La tarantola dal ventre 

nero, con G. Giannini 
( V M 14) G 9 

CORALLO: Mani d'acciaio, con T. 
Peng Wang A 9 

CRISTALLO: Frenzy, con J. Finch 
( V M 14) G 9 3 9 

DELLE MIMOSE: I l circo degli 
errori, con A. Driffing 

( V M 16) G 9 
DELLE RONDINI: Afyen (Oppio), 

con B. Gazzarra G 9 
DIAMANTE: Quella sporca dozzi

na, con I— Marvin 
( V M 14) A 9 

DORIA: Gli altri racconti di Can
terbury, con l_ Vivaldi 

( V M 18) SA 9 
EDELWEISS: Un papero da un mi

lione dì dollari, con D. Jones 
C 9 

ELDORADO: I l ladro che venne a 
pranzo, con J. Bisset G 9 

ESPERIA: Malizia, con L. Antonelli 
( V M 18) S 9 

ESPERO: I l sipario strappato, con 
P. Newman ( V M 14) C 9 

FARNESE: Petit d'essai: Z l'orgia 
. del potere, con Y. Montand 

DR 9 9 9 
FARO: La fabbrica dell'orrore, con 

M. Raven (VM 18) DR 9 
GIULIO CESARE: La sedia • re-

tede, con C. Spaak G 9 
HARLEM: Una cavalla ratta nuda, 

con R. Montagnani 
( V M 18) C 9 

HOLLYWOOD: Malizia, con L. An
tonelli ( V M 18) S 9 

IMPERO: I l boxer dallo mani d'ac
ciaio, con S. Ling-Feng A 9 

JOLLY: Quando i califfi avevano le 
corna, con P. Giancaro 

( V M 18) C 9 
LEBLON: L'ultima casa a sinistra. 

con D. Hess DR 9 
MADISON: Nana i l figlie dona 

giungla, con T. Conway A 9 
NEVADA: I magnifici 7 cavalcane 

ancora, con U Van Cleef A 9 
NIACARA: Nel bai* del terrore, 

con M. Meli ( V M 18) DR 9 
NUOVO: L'onorata famiglia, con G. 

C. Prete ( V M 14) DR 9 
NUOVO FIDENEi Le monache di 

Sant'Arcangelo, con A. Hey-
wood ( V M 18) DR • 

NUOVO OLIMPIA: I l pellegrino, 
con C. Chaplin C 9 9 9 9 

PALLADIUM: Quando le leggende 
muoiono, con S. Forrest 

( V M 18) DR 9 9 
PLANETARIO: I l ladro che venne 

a pranzo, con J. Bisset G % 
PRENESTE: La fabbrica dell'orrore 

con M. Raven ( V M 18) DR 9 
PRIMA PORTA: Intrigo a Lisbona 

con B. Halsey A 9 
RENO: I l ragazzo a la quarantenne 

con J-- Simmons S 9 
RIALTO: Comma 22 , con A. Ar-

kins ( V M 18) DR 9 9 
RUBINO: Petit d'essai: La notte 

brava, con R. Schiaffino 
( V M 16) DR 9 9 9 

SALA UMBERTO: Buona parte di 
Paolina, con A. Santilli 

( V M 18) SA $ 
SPLENDID: La guerra dei mondi, 

con G. Barry A 9 9 
TRIANON: Testa di bronzo dita 

d'acciaio, con Wang Yu 
( V M 18) A 9 

ULISSE: L'ultima casa a sinistra, 
con D. Hess DR 9 

VERSANO: Malizia, con L. Anto
nelli ( V M 18) S 9 

VOLTURNO: La mano sinistra della 
violenza, con Li Ching A 9 e 
rivista 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Riposo 
NOVOCINE: I re del sole, con Y. 

Brynner SM <r 8 
ODEON: Beffa licentie et amori del 

Decamerone segreto, con D. Cro-
starosa ( V M 18) SA » 

SALE PARROCCHIALI 
LIBIA: I I ritorno di Henry Collins, 

con P. Fonda DR 9 9 9 
NUOVO D. OLIMPIA* Fuga dal 

pianeta delle scimmie, con K. 
Hunter A 9 

T IZ IANO: I l padrone del mondo, 
con V. Price A 9 ? 

TRIONFALE: La morta viene dal 
passate, con D. Me Callum 

DR « » 9 

FIUMICINO 
TRAIANO: Senza famiglia DA 9 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL. 
AGIS, ARCI, ENDAS, ACLI: Alba, 
Airone* America, Archimedi, Argo, 
Ariel, Augojlui, Aureo, Ausonia, 
Astoria, Avorio, Balduina, Beisìto, 
Brasil, Broadway, California, Capi
to!, Colorado. Clodie, Cristallo, Del 
Vascello, Diana, Doria, Dee Allori. 
Eden, Eldorado, Esperò, Garden, 
Giulio Cesare, Golden, Hotiday. 
Hollywood, Maiestic, traveda, New 
York, Noovo, Nuovo Olimpia, Olim
pico, Planetario, Prima Porta, Rea
le, Re i , Rialto, Rozy, Traiano di 
Fiumicino, Trianon, Triomphe, 
Ulisse. TEATRI: Alla Ringhiera. 
Belli, Centrate. Dei Satiri, Dalle 
Art i , Do' Seni , Della Muse. I l 
Carline, I l Paesano. Rossini. 

AVVISI SANITARI 

Stadio • Gabinetto 
diagnosi • cara éelk» « solo > disfun
zioni a dabalaiia seeswali di erigine 

nervose • psichica • eedecrina 

Dr. PIETRO MONACO 
Modico dedicato e esclssivamenta » 
alla laasaologla (neaiastasie m i n a l i . 
defkiense senilità endocrine, sterilità, 
rapidità, emotività, deficienza virile) 

innesti In loco 
ROMA • V IA V IMINALE, 3B • Termini 

(di fronte Teatro dell'Opera) 
CeasMltasa solo per appantameate 

taf. 475 .11 . IP 
(Nosj M cerano voneTea, p̂ eJsg, esc) 
Par InfonsMxtoni gfoJMfa tartasso 

A. Coro. Roma 1601B - 33-11-1956 
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A causa di interferenze estranee che hanno creato «una situazione insostenibile» 

Mentre i tifosi si organizzano per tentare di superare le difficoltà dell'» austerity » 

Napoli e Inter le più in forma 
Il Milan ancora non convince 

Circa 350 mila spettatori 
negli otto stadi di serie A, un 
incasso di oltre 650 milioni 
(oltre le quote degli abbona
menti) un montepremi di un 
miliardo e 263 milioni al To
tocalcio: Queste le cifre (da 
capogiro) dell'ultima domeni
ca, che dovremo tenere ore-
senti la prossima settimana. 
quando entrerà in vigore la 
proibizione del traffico auto
mobilistico nei giorni festivi, 
per vedere come ed in qual 
misura la proibizione stessa 
influirà sul mondo del <:a'-
ciò. ' 

Molto dipenderà ovviamen
te da come saranno organiz
sati i servizi pubblici di tra
sporto: ma molto dipenderà 
anche dallo spirito di inizia

tiva delle società e dalla ca
pacità di inventiva degli suor-
tivi. 

Così per esempio è ovvio 
che bisognerà ritoccare i prez-
zi di accesso agli stadi, scen
dendo in misura notevole au
gii attuali livelli: si pensi 
che per Lazio-Inter le curve 
erano state portate a 2500 li
re (con la conseguenza che 
molti laziali hanno disertato 
l'appuntamento tanto è vero 
che invece dei 200 milioni ore-
visti ne sono stati incassati 
141). 

Le società possono poi in
tervenire anche per organlz-
lare propri servizi di tra
sporti, come ha suggerito An
datone presidente della Ro
ma proponendo che ognuno 

. . . M . ~ r colpi d'incontro J 

L'orecchio dolente 
s 

Il centro tecnico di Coverciano — dove si svolgono i corsi 
! per gli aspiranti allenatori — è entrato in possesso di una 

preziosa documentazione: la registrazione filmata di Milan -
Juventus, una partita che si può presentare come mirabile 
sintesi del repertorio calcistico nazionale. 0. se si vuole, come 
completa casistica delle situazioni ricorrenti negli stadi, con 
annesse esemplificazioni per i sei punti-chiave che costituì-
scono l'abituale ossatura degli « incontri di cartello >. E cioè. 

$ in ordine cronologico: 1) frenesia pedestre; 2) marcature a 
strappo; 3) punizioni a singhiozzo; 4) espulsioni per vilipendio; 
5) arbitraggio infame; 6) linciaggio generalizzato. 

Il punto primo è anche il più sorprendente. Mica per altro. 
solo per la disinvoltura con cui i 22 — fino a un attimo prima 
belli, eroici, radiosi e sorridenti — cominciano a strabuzzare 
gli occhi come allucinati, a smaniare come ossessi, a sferrare 
selvaggi calcioni a vuoto, a « bucare » ignobilmente i palloni 
più facili, e Ebbe — echeggia a questo punto il commento del 
tecnico — sono un po' nervosi, per via dell'Importanza della 
posta in palio, come dicono I giornali...». 

Giusto, tanto più che nel frattempo è scattato il punto-due: 
ossia gomitate dall'inguine in giù, ditate negli occhi, bulloni 
come trivelle, lacerazioni di magliette, scarpe abbandonate 
lungo il campo, e E si capisce — risuona lugubre il tecnico — 

£ lo sanno tutti che l'Importante è non prendere gol, e poi I ra
gazzi sono pieni di entusiasmo... ». 

Tuttavia scatta il punto-tre. la punizione dal limite, che da 
qualche tempo riserva gradevolissime sorprese. Si tratta, in
fatti, di un rilassante intermezzo, dalla lunghezza variabile 
dai 6 ai 12 minuti. In campo preparano la < barriera », sugli 
spalti — chi può — va a prendere il caffè, fa un paio di 
telefonate, legge gli annunci economici, e quando torna ritrova 

J tutto come lo ha lasciato. Accidenti! si è mosso prima un'altra 
volta, tie* gli ha spostato il pallone di mezzo metro, ah. beh. 
adesso l'arbitro rettifica la « barriera ». macché mica si muo
vono, ecco, no, era una finta, porcaccio mondo si sono mossi 
di nuovo, tocca ricominciare da capo, aspetta aspetta è la 

• volta buona, macché non aveva fischiato, adesso la fa ribat-. 
• tere. « Certo, Il momento è delicato — commenta, funereo, il 

tecnico —; capirai, una punizione cosi va sfruttata con razio
cinio... ». 

Appunto. £ nel frattempo scatta il punto quarto, ossia 
• l'espulsione per vilipendio, che presenta due aspetti entrambi 
• consueti. In primo luogo c'è la rituale, straziante scena di 
X inconsolabile dolore del reietto, con le mani al cielo invocanti 

la giustizia divina, l'occhio denso di lacrimoso stupore, l'attesa 

t dell'arrivo del massaggiatore che lo porta \ia a forza, il ma
linconico cenno con la testa ai fotografi. Colpevole, soprat
tutto, di aver dimenticato la regola fondamentale: fare tutto 
quello che si vuole fuorché parlar male dell'arbitro. È questo, 
infatti, il secondo Iato della questione: l'occhio arbitrale riesce 

j j ad assuefarsi senza particolari inconvenienti alle peagiori 
» i nefandezze, l'orecchio invece acquista sensibilità extraterrestri. 
! ! Se il campo è disseminato di incerottati e contusi, può anche 
| ! non succedere niente; ma se a cinquanta metri sibila un in

sulto l'arbitro comincia a caracollare come un indemoniato. 
col ditino proteso. la faccia feroce, il cazzotto pronto, e Eh, 
già, me lo immaginavo — balbetta, roco. il tecnico — l'ar
bitro ha rovinato tutto... ». Proprio vero. Punto-quinto. Dice: 
ma tanto, se aveva deciso che dovevano pareggiare perché 

J non li ha lasciati negli spogliatoi? Ebbene, non si può. fìgu 
• rarsi che bella trovata. E i 208 milioni di incasso? e il Toto 

calcio? Qui si lavora per la pagnotta. A questo punto, natii 

I Talmente, l'ultimo atto — il linciaggio — è già compiuto. 
La folla lancia limoni e bottigliette, il tecnico tace e impugna 
la penna: «Gagliarda partita, maschia, anche se il gioco è 
mancato per l'importanza della posta in palio... L'arbitro è 
stato nefasto... ». infatti a Torino scrivono « furto a San Siro » 
e a Milano tuonano contro Lattanzi che « ha fermato il Milan >. 
Tutti amici lo stesso, domenica si ricomincia. 

out 

dei 100 « Roma club » affitti 
pullman privati per portare 
allo stadio i propri iscritti. 
e come stanno facendo gli 
sportivi napoletani per venire 
domenica a Roma ove si gio
ca il tradizionale derby del 
centro sud che pertanto pri
ma ancora che per il gioco 
verrà ad assumere notevole 
importanza come termome
tro della nuova situazione 
creata dall'* austerity ». 

// calendario dal canto suo 
sembra studiato apposta per 
invogliare gli sportivi a re.-
carsi egualmente negli staiti 
perchè proprio domenicu to
no in piogramma una serie 
ni vartite del massimo inte
resse: come il già ricordalo 
Roma-Napoli, come Cagliari-
Lazio. come Inter-Milan come 
Fiorentina-Bologna. Anche sot
to il profilo dell'interesse il 
campionato non può certo es
sere accusato di avarizia, in 
quanto che sta migliorando 
notevolmente il livello del 
gioco mentre l'equitibrio con
tinua ad essere grande ed av
vincente. -

Come sapete sfruttando i 
jMtreggi di S. Siro e dell'Olim
pico è tornato in testa in so
litudine il Napoli vittorioso 
negli ultimi minuti sul cov'i-
neo Vicenza con un goal del 
solito Clerici: ma alle spalla 
dei partenopei continuano nd 
incalzare Juve ed Inter ille 
auali si è affiancata la Fio
rentina riuscita a passare a 
Torino con un « exploit » che 
va al di la di ogni previ
sione. 

infatti non ci si attende
va molto dai viola perchè ari
vi di De Sisti ed Antognonl 
e verchè erano alle vresc 
con una tradizione negativa 
(non vincevano a Torino da 
otto anni). Invece, stavolta, ci 
sono riusciti, sia pure con 
l'ausilio di un mezzo auto-
goal. dimostrando una espe
rienza maggiore di quanto 
non si pensasse, oltre che 
una apprezzabile solidità di
fensiva (sebbene il • compilo 
di Superchi e compagni sia 
stato obiettivamente facilita
to dall'assenza di Puliti tra i 
granata). -
• Poiché, • oltre che il Tori

no, ha perso anche il Caglia 
ri (a Verona, ove Riva • ha 
sciupato il secondo rigore 
consecutivo, l'ottavo nella sua 
carriera) due sole squadre so
no rimaste imbattute: appun
to il Napoli e l'Inter che non 
a caso sono tra le squadre 
più in forma del momento. 
l'Inter grazie al suo efficace 
attacco (13 goal), il Napolt 
orazle alla sua difesa (solo 4 
goal subiti). 

Anche Juve e Fiorentina co
munque meritano di essere 
•trromnnate nello stesso elo
gio, come del resto indica la 
classifica: e così la Lazio che 
contro l'Inter, in tondo, ha 
visto sfumare la vittoria solo 
per una ingenuità dei difen
sori 

Continua invece a non con
vincere - solamente il Milan 
soprattutto per colpa della di-

l fesa (una delle peggiori non 
I -° aoal al passivo). Domenica 
j il Milan è riuscito a impatta-
j TP con la Juventus grazie an-
i che ai due rigori fischiati da 
| Lattanzi, il secondo dei quali 
j molto discutibile: ma dome 
| nica prossima contro l'Inter 

di Boninsegna e compagni 
riusciranno ancora a salvarsi 
i rossoneri? 

O dovremo cominciare a 
pensare che il campionato ma 
nelle prime battute ha verso 

i una delle principali protaa^-
i nisle. come doveva essere av-
• punto il Milan? 
, In attesa di parlare della 

eventuale crisi del Milan c'è 
da aggiungere che gli strili 
della critica si appuntano sul
la Roma, che è andata intun-
to a perdere anche a Foggia, 
sia pure su rigore. Ma al di 
là delle possibili discussioni 
sulla'decisione dell'arbitro la 
Roma anche stavollu ha di
mostrato di essere una squa
dra senza ncibo, senza volon
tà, senza organizzazione rtt 
gioco. -

Così non c'è da • stupirsi 
se tu squadra yiallorossa (con 
due sole vittorie e 4 sconfit
te) naviga net bassifondi del
la classifica, a quota 4: peg
gio della Roma hanno fatto 
finora solo il • Vicenza (c/te 
vero è in ripresu come ha di
mostrato prima fermando il 
Milan e poi facendo sudare 
il Napoli), il Verona (a sua 
volta in « crescendo » come si 
rileva dalla prima vittoria tul 
Cagliari) e la Sampdoria (che 
però è a quota 3 dopo avere 
rimontato tre punti di penali
tà, per cui e come se in real
tà fosse a quota 6). 

Come la Roma, a quota 4 
è solo il Genoa che recupe
rando Corso ha perso VPI 
« derbi/ »; per cui Silvestri do
menica a Cesena si affretterà 
a rispolverare il Genoa "di-
dionp serie B t appunto senza 
Corso), che tanto bene si era 
comportato ni • preceaenza 
perchè evidentemente i ross>*-
htu si trovano meglio quando 

possono giostrare in velocita. 
Del resto anche l'Inter ha tro
vato una sistemazione quan 
do è riuscita a supplire alla 
mancanza di registi giocando 
a gran ritnio a tutto campo, 
sul modello dell'Ajax rome 
aveva detto llerrera. 

Il rilievo può essere ' inte
ressante per la Roma perchè 
ribadisce che si può giocare 
anche senza il tradizionale 
« cervello » a centro campo, a 
patto che i giocatori conino 

.e. lottino: il che però richic 
de una preparazione acnura-
ta e specifica. • 

invece ulta Romu non solo 
si accantona Cordova, l'unico 
del parco giocatori che può 
ricoprire il ruolo di regista. 
ma neanche si riesce a svol
gere un gioco veloce a tutto 
campo: • con chi prendersela 
dunque se le rase vanno m. 
me vanno? Sempre con gli 
arbitri7 

Bè, piantiamola, anche per
chè a Foggia la Roma ha su
bito ti rigore al 19' quando 
aveva ancora altri 70' a dispo
sizione per pareggiare: se non 
ci è riuscita, con un Prati 
nelle sue file e contro un 
Foggia confermatosi piutto
sto modesto nelle partite ca
salinghe, deve soio reattare il 
« mea culpa ». Ora che Scopi-
gno se ne è andato bisogna 
correre ai ripari. 

Roberto Frosi 

, • L'allenatore Manlio Scopi-
gno lia lasciato la Roma dan
do ieri le dimissioni: vere au
tentiche e spontanee dimis
sioni, non le dimissioni for-

• mali che si usano in queste 
circostanze per nascondere il 
licenziamento da parte della 
società, tant'è che la deci-

• sione del tecnico ha preso 
alla sprovvista lo «staff» di
rigenziale giallorosso che me
ditava peraltro di sostituire 

'Scopigno (con Lledholm) ma 
che attendeva un momento più 
opportuno (magari dopo le 
partite con il Napoli e la 
Lazio) non essendo «diplo
matico » licenziare l'allena
tore dopo una sconfitta su ri
gore come quella di Foggia. 

Cosicché, non essendo re
peribile Liedholm. per il mo
mento la squadra è affidata 
a Trebiciani: Liedholm entre
rà in carica non appena ver
rà rintracciato ed avrà fir
mato il contratto. Ma andia
mo per ordine. 

Nel campionato di serie B l'equilibrio regna sovrano 

Dietro l'Ascoli incalzano 
undici squadre in 2 punti 

Segnate solo quattro reti in dieci partite • 0 il Catanzaro si sveglia su
bito o resterà tagliato fuori dalla corsa per le prime piazze - Bari in crisi 

Oggi lo spareggio 
Austria-Svezia 

per i « mondiali » 
Le nazionali calistiche di Au

stria e Svezia si affronteran 
no quest'oggi, nello stadio di 
Gelscnkirchen (Germania fe
derale). per la partita di spa 
reggio decisiva ai fini della 
qualificazione alla fase finale 
della Coppa del mondo. Come 
è noto. Austria e Svezia aveva
no ccncluso a pari punti e con 
la medesima differenza reti il 
girone di qualificazione Con 
lo stesso punteggio ma con una 
differenza reti inferiore era 
terminata anche l'Ungheria. 

Intanto si apprende che le fé 
dera/ioni dei due Paesi inte
ressati alla partita hanno re
stituito 22 mila dei 34 mila bi
glietti messi a loro disposizio
ne. Gli svedesi hanno acquista
to soltanto sei mila posti sui 
21 mila a loro riservati e al
trettanti gli austriaci su 13 
mila. 

• • * 
Xell'ambito del gruppo afri

cano del girone eliminatorio 
della Coppa del mondo il Ma-

| rocco ha battuto per 2 a 0 Io 
• Zambia. 

I bianconeri sostituiscono il rinunciatario Ajax nella Coppa intercontinentale 

Domani all'Olimpico 
Juve-Independiente 

Sfaserà «tricolore» 
lenti-Redi Girg< 

MARSALA. 26 
H marsalese Giovanni Gir

genti e il toscano Mario Re
di si contenderanno domani 
sera sul ring del cinema «Im
pero» a Marsala il titolo ita
liano dei superpiuma lasciato 
da Poli. Il vincitore automa
ticamente entrerà in semifi
nale per aggiudicarsi il tito
lo europeo detenuto dal te
desco Lothar Abend. -

Il pronostico è quanto mal 
aperto. Secondo Andrea Ciac-
ciò, manager di Girgenti. il 
pugile siciliano, più volte tri
colore dei pesi .piuma, può 
contare su una maggior tec
nica. a Ma se Girgenti ha più 
classe — ha detto Ciaccio — 
Redi è certamente un pic
chiatore eccezionale, fra l 
Srimi tre in Europa nella ca-

fgoria, mentre Gi nienti non 
A ancora classificabile perché 
proviene dai piuma. 

3-
li& ..** .:*>.•. JU l . 

Dalla nostra redattane , 
TORINO. i6. 

La Juventus si veste a fa
sta e domani, alle 8.10. in tre
no parte alla volta della ca
pitale, dove all'indomani i at
tende una partita interconl;-
nentale contro rindepenrl.e.i-
te ' campione del Sudamexi-
ca. E* la quarta volta (e non 
hanno mai vinto) che gì; ar
gentini arrivano alia finalis
sima intercontinentale id.ie 
volte con l'Inter, nel'64 e nel 
'65, e lo scorso anno v a 
l'Ajax). La Juventus si pre
senta come comprimana. per
ché questo diritto spettava 
all'AJax che il 30 maggio 
scorso vinse contro i bian
coneri la finale di Belgrado. 
ma gli olandesi, dopo le botte 
che hanno rimediato lo scor
so anno in Argentina, non 
se la sono sentita di bissare 
l'esperienza e hanno lasciato 
alla Juventus onori e oneri. 
Anche nel '71 l'Ajax dichiarò 
« forfait » contro il Naclonal 
(Uruguay) e quella volta fu
rono l greci del Panathinai-

'•Ati . « 

kos ad approfittare della ri
nuncia. 

Visto che gli europei snob
bavano la « Coppa » gli argen
tini pur di far soldi hanno 
a montato » questo confronto 
e cosi mercoledì all'Olimpico, 
avremo quest'incontro all'ac
qua di rosa destinato forse 
a essere l'ultimo della serie. 

La Juventus a San Siro ha 
perso un punto a tre minuti 
dalla fine e Furino, nella ri 
presa, a causa di uno stira
mento muscolare <è la prima 
volta che Furino è vittima di 
un infortunio simile). >;ei 
Vycpalek ha radunato 1 gio
catori per la conta e per un 
galoppo disintossicante In *i-
sta della sfida contro l'Inde-
pendiente. Niente Furino. 
quindi e probabile recupero 
di Cuccureddu che a San S.ro 
ha lamentato qualche contrat
tura. Il ruolo di Furino sarà 
a nostro avviso affidato 
a Ma rene tu che già ieri ha 
preso il posto del mediano. 
Qualche giornale ha anticipa
to il nome di Gentile, ma 11 
nuovo acquisto potrà benissi

mo essere impiegato domeni
ca contro il Verona essendo 
ormai scontata la squalifica 
di Monni. 

Altafini ieri negli spogliatoi 
di San Siro ha annunciato 
(incauto) ìj suo rientro con
tro gii argentini, ma la '.osa 
più probabile è — almeno al
l'inizio — un suo posto 
in panchina a fianco di Gen
tile e compagni. Cinque infatti 
potranno sedere ai margini 
del campo e due (compreso 
il portiere) potranno essere i 
giocatori sostituiti. 

L'independiente conta a n » 
ra tra i vecchi draghi Santo
ro, il portiere che giocò en
trambe le finalissime contro 
l'Inter di Suarez. ET giunto 
alla «Coppa de] Sudameli-
ca» facendo fuori il San Lo
renzo de Almagro, i «Mil'.o-
narios» di Bogotà e infine 1 
cileni del Colo Colo. Questa 
formazione tipo: Santoro, Co-
miso, Pavoni, Lopez, Sa, Me-
newicz, Balbuena, Raimondo, 
Maglioni, Bochinl. Bertoni. 

Nello Paci 

Con la disinvoltura di una 
salamandra, l'Ascoli è pas
sato indenne anche attraverso 
il fuoco del campo reggino 
ed ha conservato il primo 
posto della classifica, evitan
do non solo qualsiasi tenta
tivo di sorpasso, ma anche 
il fastidio di un condominio. 
La giornata, caratterizzata da 
otto pareggi su dieci partite, 
gì: è stata favorevole. Nega
tivo, invece, il bilancio della 
giornata stessa: sono stati rea
lizzati in tutto solo quattro 
reti Un nuivo record, uno 
squallido record. 

Su dieci partite solo due si 
sono concluse con una squa
dra che ha vinto: il Brindisi 
ha battuto il Catanzaro. l'Arez
zo ha vinto a Bari. E guarda 
caso, la classifica ci mostra 
il Bari all'ultimo posto e il 
Catanzaro al penultimo. 

Con il successo di dome
nica scorsa sul Perugia si 
era sperato che il Bari, anche 
perchè rinfrancato, potesse ri
petersi nella .successiva par
tita casalinga, ed Invece è 
bastata una perfida rete del
l'ex Faxa a far salUire tutte 
le speranze. E adesso, natu
ralmente. per il Bari i.i pro
filano tempi abbastanza diffi
cili perchè il recupero diven
ta veramente affannoso. L'A
rezzo, di contro, comincia a 
scalare posti in classifica. 

Per quanto riguarda il Ca
tanzaro non ci sarebbe da 
fare un dramma per questa 
nuova sconfitta a Brindisi, 
proprio perchè la squadra pu
gliese è una compagine di tut
to rispetto contro la quale la 
vita sarà difficile per tutti : 
il fatto è, però, che il Catan
zaro, sfortunato pare la sua 
parte, continua a perdere bat
tute mentre le sue antagoni
ste, un punto qua. un punto 
là, riescono a racimolarlo e j 
si allontanano. 

Facciamo questo rilievo per
chè neppure dopo la sconfitta 
di Brindisi riteniamo che il 
Catanzaro debba ridimensio
nare le sue aspirazioni. Pro
babilmente deve solo supe
rare questo momentaccio, il 
necessario è superarlo in fret
ta: per il momento, difatti, 
nessuna squadra è in fuga. 
neppure l'Ascoli, e la classifi
ca è sempre più raggruppai, 
Un paio di battute positive 
potrebbero riportare il Oatan 
zaro in posizioni certamente 
più agevoli per il rilancio. 
Ma, ripetiamo, altro tempo 
non può perderne perchè l'A
scoli, intanto, potrebbe vera
mente e con più decisione dar 
vita ad un'autentica fuga sca
tenando. naturalmente, una 
comprensibile «bagarre». 

Gli altri due goal della gior
nata sono stati segnati :n una 
sola partita: Avellino-Varese, 
finita in parità. L'Avellino ha 
sfiorato la vittoria, e il Va
rese si è difeso anche con 
le brusche per mantenersi a 
contatto con la capolista. Que
sto Varese insomma merita 
sempre più attenzione, e col 
Varese anche parecchie al
tre squadre, a cominciare dal 
Como al quale solo due palt 
hanno impedito di battere la 
Spai, por non dire di Paler

mo e Atalanta che, a diretto 
confronto, non sono riuscite a 
soverchiarsi, mostrando co
munque un impianto abba
stanza saldo. 

E la Reggina? Continua a 
vivere alla giornata, si dice, 
come il Novara che lia im
pattato in casa col Catania, 
ma intanto è 11, ad una passo 
dalla capolista, dopo averla 
brillantemente fronteggiata. 
Non ci sembra un particolare 
del tutto trascurabile. 

Buono il pareggio del Taran
to sul terreno della Reggiana, 
ottimo quello del quieto Par
ma sul terreno del Brescia. 

Tra Perugia e Ternana il 
risultato più probabile era il 
pareggio, e quello si è avuto. 
In buona sostanza un punto 
che non danneggia nessuna 
delle due fierissime antago
niste umbre. 

Michele Muro 

Campionato 
il sabato 
in Belgio 

BRUXELLES, 26 
Le società di calcio belghe 

hanno annunciato che da que
sta settimana le partite setti
manali in calendario saranno 
giocate di sabato a causa delle 
restrizioni sul traffico strada
le imposte dalla politica del go
verno per il risparmio di carbu
ranti. 

Cinque delle otto partite del
l'ultima giornata dì campionato 
erano state giocate sabato. 

Chevert batte 
Pireddu ai punti 

SCIAFFUSA. 24 
Il campione svizzero dei pesi 

Mosca Fritz Chevert. che in
contrerà l'italiano Fernando 
Atzori il 26 dicembre a Zurigo 
per cercare di riconquistare il 
titolo europeo, ha battuto ai 
punti per decisione unanime in 
10 riprese i! cagliaritano Emi
lio Pireddu. 

Come già scrivemmo a suo 
, tempo Scopigno è stato in
gaggiato dalla Roma soprat

t u t t o per le pressioni di un 
•.giornale romano e non perché 
evenisse effettivamente ritenu
to l'allenatore più adatto per 
la società giallorossa: il « cur
riculum» del filosofo infatt: 
era piuttosto scarso (falli
menti a Vicenza e Bologna) 
eccezione fatta per lo scu
detto conquistato a Cagliari 

. (ottenuto soprattutto per me
rito di Gigi Riva), e d'altron
de l'abitudine di Scopigno di 
lasciare completa libertà ai 
giocatori, se giustificabile in 
una città priva di tentazioni 
come Cagliari appariva peri
colosa In una metropoli co 
me Roma. 

Le perplessità generali era
no condivise dallo stesso pre
sidente Anzalone (che perciò 
può essere criticato per aver 
ingaggiato un tecnico nel qua
le non nutriva la minima fi
ducia): cosicché fin dal pri
mo momento i rapporti tra 
il presidente e l'allenatore so
no stati piuttosto scarsi e 
« freddi ». 

La situazione è peggiorata 
ulteriormente a causa delle 
sconfitte (quattro contro due 
sole vittorie) subite dalla 
squadra. In proposito però 
vale la pena di riferire quan
to Scopigno ha detto ad un 
amico, annunciandogli la sua 
decisione di lasciare la Ro
ma: a Non ne posso più. me 
ne vado di .corsa, magari ri
nuncio se necessario ad ogni 
diritto sul piano economico, 
ma non voglio più sentire par
lare della Roma, voglio tor
nare a vivere in pace. Non 
farò questioni di nessun ge
nere, non farò polemiche: so
lo ad un amico posso raccon
tare che il mio lavoro era 
ostacolato in tutti i modi. 
Prima mi si ordinava di met
tere fuori squadra Ginulfi, 
poi mi è stato ingiunto di re
cuperarlo: così per Cordova. 
Non solo: ma io davo ai gio
catori precise disposizioni tat
tiche e poi mi accorgevo che 
altri davano disposizioni com
pletamente differenti. Infine 
dopo l'avvento di Sbardella 
nella squadra si è creata una 
psicosi assurda: così al rientro 
negli spogliatoi nell'interval
lo i giocatori mi hanno striz
zato l'occhio e mi hanno det
to illudendosi di stare tran
quillo perché l'arbitro ci ave
va dato un rigore contro solo 
per costituirsi un alibi e darci 
poi due rigori a favore nel 
secondo tempo, inutilmente 
io ho cercato di scuoterli: lo
ro erano sicurissimi che le 
cose sarebbero andate per il 
verso migliore senza bisogno 
di scalmanarsi troppo. Come 
può lavorare un tecnico in 

. queste condizioni? ». 

Lo sfogo di Scopigno si è 
concretato nel comunicato 
che ha dettato nel pomerig
gio all'agenzia ANSA, senza 
nemmeno informare la so
cietà. n comunicato dice te
stualmente: « in data odierna 
ho inviato al presidente della 
Roma dott. Gaetano Anzalone 
una lettera nella quale gli co
munico la mia irrevocabile de
cisione di rassegnare le di
missioni da allenatore della 
S.p.A. Roma. Quanto ai moti
vi che hanno determinato ta 
le mia soluzione, tengo a pre
cisare — continua ancora Sco 
pigno — che dopo l'inizio del 
campionato si sono create del
le situazioni a mio giudizio 
insostenibili ai fini di un re
golare svolgimento della mia 
attività professionale. Mentre 
lascio l'incarico, rivolgo ai gio
catori l'augurio di una felice 
prosecuzione del campionato e 
un cordiale saluto al pubbli
co romano ». 

r. f. 
Nella foto in alto: Scopigno 

sportflash-sporfflash-sporlflash-sportflash 

| « Cochise » Rodriguez investito da un'auto ì 
* • MARTIN e COCHISE» RODRIGUEZ è stato investito da 

una autovettura subito dopo la conclusione dì una gara cicli
stica che si è dispulata a Cali in Colombia. Il compagno di 
Felice Gimondi è stato trasportato in un ospedale dova gli 
è stato riscontrato un grosso ematoma nella regione occi
pitale. I medici che hanno esaminato Rodriguez hanno tutta-

| via dichiarato che le sue condizioni generali sono buone. 

Tennis: Borg sviene durante un incontro 
• IL TENNISTA SVEDESE Bjom Borg è svenuto durante la 
final* del campionati argentini open di tennis ed ha dovuto 
abbandonare l'incontro. Borg, che aveva di fronte l'argentino 
Guìllermo Vilas, si era aggiudicato I primi due set per ( 4 , 
7-4, perdendo I successivi per 44, f-7 quando nel quinto e 

* decisivo set veniva colto da malore e non tr* più in grado di » 
* proseguire. Al momento del ritiro di Borg il punteggio tr* di I 
* cinque a cinque. * 

M A k 

Lettere 
all' Unita: 

Soldato di leva 
in Marina, deve 
fare il poliziotto 
Signor direttore, . ' 

sono Un soldato di leva in 
Marina, laureato in legge, che 
presta servizio a Livorno, Ca- ' 

? ltaneria di Porto, da circa 
mesi. Al momento dell'ar

ruolamento mi hanno desti
nato alla categoria dei «noc
chieri dì porto », di cui prima 
non conoscevo neppure l'esi
stenza. Quando mi mandaro
no a destinazione, mi fu det
to che il mio servizio di leva 
era un servizio di polizia e 
cominciarono a farmi fare (e 
me lo faranno fare ancora 
per 1 anno e mezzo) ronde, 
pattuglie con il mitra, con
travvenzioni, arresti, ecc.; mi 
hanno anche imbarcato su 
una vedetta in servizio di po
lizia marittima, per la vigi
lanza della pesca, l'antinqui
namento. il salvataggio, il 
soccorso, ecc. e più volte, con 
i miei compagni (pure di le 
va) ho rischiato di rimetter 
ci la pelle. 

In altri porti so che ì ser 
vizi di polizia dei «nocchieri 
di porto» sono ancora più 
gravosi e che qualcuno — mi
litare di leva — (mi pare a 
Taranto o Brindisi e a Mari
na di Carrara) ci ha rimesso 
ta vita, ma tutto è passato 
inosservato. Quando chiesi 
spiegazioni sul servizio, un 
mio ufficiale mi disse che per 
legge (me lo scrissi: il R.D. 
31 gennaio 1931 n. 724) io so
no un agente della forza pub
blica e della polizia giudizia
ria e che quindi debbo fare 
quel servizio, altrimenti pos
so incorrere nel reato di omis
sione di atti d'ufficio, o in 
tutti i reati previsti per gli 
agenti di polizìa (aggravanti 
generiche e specifiche, omis
sioni dì rapporto, occultamen
to dì reato, ecc.) ivi com
presi quelli del codice penale 
militare. 

Ora io mi chiedo se è legit
timo, per le Forze Armate che 
dovrebbero ispirarsi alla Co
stituzione, che un giovane di 
leva, chiamato al dovere di 
«difendere la Patria» da 
eventuali nemici esterni, sen
za suo esplicito consenso — o 
magari contro la sua volon
tà — debba essere costretto a 
tutelare l'ordine pubblico e 
fare il poliziotto in mare. 

LETTERA FIRMATA 
(Livorno) 

I militari che 
controllano la 
circolazione aerea 
Egregio direttore, 

siamo un gruppo di ufficia
li e sottufficiali dell'Aeronàu
tìca militare che prestano ser
vizio come controllori della 
circolazione aerea presso il 
centro di conirollo regionale 
del traffico aereo dell'aero
porto di Linate. A svolgere 
questo lavoro siamo in tutta 
Italia circa mille persone, tut
ti militari déll'AM, in quan
to a questa parte delle Forze 
Armate è affidato un servizio 
che in quasi tutti i Paesi del 
mondo è svolto da civili. Per
tanto a noi non è permesso 
di protestare (pena pesanti 
sanzioni disciplinari) per far 
presente certe situazioni as 
surde. determinate dalla pre
tesa di voler gestire con me
todi militari un servizio che, 
a rigor di logica, non dovreb
be essere affidato a dei gene
rali o a dei colonnelli che 
spesso se ne servono solo per 
far carriera. 

Il compito del controllore 
è fondamentalmente quello di 
evitare collisioni fra aeromo
bili, sia in volo che a terra. 
e per fare ciò si serve di mez
zi tecnici quali l telefoni, per 
i collegamenti con gli enti 
limitrofi, le frequenze radio
foniche, per collegarsi con gli 
aeromobili, e gli apparati ra 
dar. Nel caso nostro, gli ap
parati che la AM fornisce per 
svolgere questo lavoro lascia 
no alquanto a desiderare co
me efficienza tecnica. Citia 
mo un caso. Alcuni giorni fa 
si è rischiato di mandare in 
collisione due aerei che con
vergevano contemporaneamen 
te alla stessa quota su Ge
nova. in quanto il controllo
re. per un'avaria della fre
quenza, non riusciva a comu
nicare a uno di loro di cam
biare quota, creando le pre 
messe simili al disastro ac 
caduto questa estate in Fran 
eia. 

Manca, per il rifiuto di chi 
comanda, una collaborazione 
fra il personale operativo e i 
dirigenti, e ciò comporta pe
santi riflessi negativi sul ren 
dimento, misurato in termini 
non quantitativi ma qualitali 
vi, perchè il compito essen
ziale di questo lavoro è di 
assicurare a chi vola il mas
simo di protezione dalle col 
listoni: questo denota una pa 
lese ignoranza degli etemen 
tari princìpi psicologici oggi 
richiesti per una buona con 
duzione e un buon rendimen 
to del personale, 

LETTERA FTRMAT/ 
(Milano) 

Ha dovuto pagar* 
il biglietto per 
entrare in chiesa 
Signor direttore, 

sono stato a visitare Vene 
zia e le isole minori. Sbai 
co a Tonello per visitare lo 
cattedrale di S. Maria Assun 
ta, risalente al periodo paleo 
cristiano con mosaici bizanU 
ni. All'ingresso detta chiesa mi 
wstoppano* ed esigono lire 
100 per farmi entrare. Pago 
entro, ammiro e penso: lire 
100 per entrare in chiesa, for 
se non t più consacrata ed 
essendo trasformata In museo 
ciò è possibile; invece no, mi 
informo, nella cattedrale si 
svolgono ancora funzioni reti 
gìose. E se io, che detto pei 
inciso sono un cattolico prati 
conte, fossi entrato solo pei 
pregare? 

Non lamentiamoci, anzi non 
si lamentino i principi della 

chiesa, quando nelle loro o-
melie mettono così bene in 
risalto che al giorno d'oggi 
la chiesa non è più accettata 
e rispettata come ai loro bei 
tempi. E' difficile, se non im
possibile anche per una per
sona come me, giovane, accet
tare l'idea che per andare in 
chiesa a pregare bisogna pa
gare questa specie dì IVA. . 

DINO INNOCENTI 
(Firenze) 

Pessimo trattamen
to per i «famigli» 
della caserma di PS 
Signor direttore, • 

ancora una volta noi lavo
ratori definiti «famigli», che 
lavoriamo nella caserma « Pia
ve » di Nettuno (dove vi è 
la scuola allievi sottufficiali 
di PS) dobbiamo ricorrere 
al suo giornale per denuncia
re il fatto che continuiamo a 
essere retribuiti con 65 mila 
lire al mese, una misera pa
ga nemmeno bastante per il 
vitto delle nostre famiglie. 
L'ENPAS, inoltre, si è preso 
il gusto di non pagare gli as
segni familiari, nonostante lo 
impegno assunto verso una 
nostra delegazione che si era 
presentata presso l'ente ac
compagnata da un dirigente 
del sindacato. Noi apprezzia
mo molto l'impegno delle or
ganizzazioni sindacali che con
ducono una dura battaglia 
per migliorare la condizione 
dt vita dei lavoratori e delle 
loro famiglie. Ci auguriamo 
vivamente che esse riescano 
a far valere anche i nostri 
diritti. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di operai civili 

presso la caserma di PS 
di Nettuno (Roma) 

La superstrada che 
ha spaccato la 
nostra bella terra 
Cara Unità, 

al mio paese nativo, che sa
rebbe Morsico Nuovo, in pro
vincia di Potenza, stanno co
struendo una superstrada. Io 
sono stato ultimamente in 
quei posti, e sono rimasto 
stupito e impressionato e mi 
sono immalinconito vedendo 
questa superstrada che ha 
spaccato la nostra terra. Vi 
erano dei terreni di pianura 
di buoni raccolti, che erano 
l'unica risorsa per i contadi
ni in questo pezzo di Luca
nia: ed essi sono stati spaz
zali via, per lasciare il posto 
a un'autostrada della quale 
non si vede l'utilità. Perché 
sì è voluto fare tutto questo, 
perché si sono distrutti ter
reni che davano da mangiare 
a tanta povera gente? 

• ••- ' LETTERA FIRMATA 
(Roma) 

Lo scioglimento 
del sindacato giallo 
al CREDIOP 
Al direttore de/fUnità. 

In relazione all' articolo 
« Sciolto il sindacato giallo al 
Credito opere pubbliche», ap
parso sull'Unità del 17 novem
bre 1973, la invito a far pub
blicare la seguente dichiara
zione: , ' • 

1) Non risponde a verità che 
la direzione del Consorzio ab
bia ausato una sigla sindaca
le (SINCREDIOP) », né che 
la stessa abbia operato diicri-
minazioni in danno di aderen
ti ad altri sindacati. 

2) Il ricorso a suo tempo 
proposto dalla rappresentanza 
sindacale aziendale UIB-UIL 
venne rigettato per difetto di 
legittimazione attiva dal pre
tore dott. Sorace, con decre
to depositato il 3 luglio 1973. 
Nessun altro ricorso è stato 
proposto in seguito. 

3) La direzione, come non 
aveva avuto parte nella costi
tuzione del SINCREDIOP, non 
ne ha avuta nello scioglimen
to dello stesso. Non è vero, 
comunque, che il SINCRE
DIOP sia «stato sciolto». Es
so ha proceduto autonoma
mente al proprio scoglimento, 
con effetto dal l* novembre 
1973. 

4) La direzione è stata sem
pre disponibile ai rapporti sin
dacali e li ha sempre corret
tamente intrattenuti. Tra l'al
tro nel 1972, pur non essen
dovi tenuta, ha discusso con 
te rappresentanze sindacali a-
ziendali la riforma del rego
lamento organico. Ed a tale 
discussione la partecipazione 
del SINCREDIOP è stata e-
spressamente accettata, con 
un «pacchetto» rivendicativo 
unitario, dalle rappresentanze 
UIB-UIL e FIDAC-CGIL, 

Distinti saluti 
LETTERA FIRMATA 

dal direttore generale del 
Consorzio di credito per 
le opere pubbliche (Roma) 

I dirigenti del CREDIOP a-
vTebbero avuto la possibilità 
di dimostrare, in modo pub
blico ed inequivocabile, che 
non avevano agevolato la na
scita di un sindacato «gial
lo»: lasciando cioè che fosse 
la magistratura a vagliare le 
prove ed a pronunciarsi. I le
gali dell'istituto, invece, si so
no appellati ad un cavillo pro
cedurale per far decadere la 
denuncia. Successivamente, ri
cevuta comunicazione dello 
scioglimento del SINCRE
DIOP, i sindacati naturalmen
te non hanno più avuto mo
tivo di presentare una secon
da denuncia. Lo statuto dei 
lavoratori è stato applicato, 
sia pure senza una sentenza 
di tribunale. Ne abbiamo da
ta notizia sia per dovere di 
informazione — avendo pub
blicato a suo tempo notizia 
del processo — sia perché i 
sindacati dei bancari sono tut
tora impegnati per stroncare 
i tentativi di strumentalizzare 
la rappresentanza aziendale 
ancora diffusi negli istituti di 
credito. 

•>»*. V ^ * 
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Il colloquio in corso a Roma fra i rappresentanti di 12 partiti comunisti 

Problemi nuovi delle lotte operaie 
nei Paesi europei capi 

Il compagno Amendola ha sottolineato la esigenza di un coordinamento dell'azione della crasse lavoratrice a livello europeo, come risposta 
all'azione sovranazionale del capitalismo — A Parigi i rappresentanti dei PC europei discutono sui problemi'della situazione monetaria 

Washington preparerebbe una prova di forza con gli arabi 

Nixon annuncia le prime misure di razionamento dal primo gennaio e il 
governo inglese fa distribuire le tessere - Gli inviati dei governi arabi nelle 

capitali europee - La situazione nei paesi socialisti 

Si sono aperti ieri mattina 
a Roma i lavori dell'incontro 
fra i rappresentanti dei Parti
ti comunisti del Paesi capita
listici d'Europa, convocato per 
discutere sul contenuti e le 
forme nuove delle lotte ope
raie e popolari in quel Paesi. 
Alla riulone partecipano dele
gazioni di dodici partiti co
munisti, e precisamente del 
PC belga, del PC danese, del 
PCF. del DKP della RFT, del 
PC di Gran Bretagna, del PC 
austriaco, del PC finlandese, 
del PC svedese, del PC di San 
Marino, del PC spagnolo, del 
PC portoghese e del PCI. La 
delegazione del nostro Partito 
è composta dai compagni Gior-
g'o Amendola. Luciano Barca, 
Sergio Segre. Lina Fibbl. Gian
franco Borghini. Angelo Oliva. 

Come ha rilevato il compa
gno Segre, che ha aperto i 
lavori porgendo ai convenuti 
il saluto della Direzione del 
PCI. l'incontro si svolge nel 
quadro della preparazione del
la Conferenza dei PC dei Pae
si capitalistici d'Europa che si 
terrà nella seconda metà del 
gennaio prossimo a Bruxelles. 
Oggi stesso — ha aggiunto Se
gre — si svolge a Parigi un 
Incontro curato dal PCF sui 
problemi monetari: altri due 
incontri sui temi «emigrazio
ne in Europa » e « movimento 
operaio e agricoltura » si ter
ranno a gennaio, prima della 
Conferenza 

Il dibattito è stato aperto da 
un intervento del compagno 
Giorgio Amendola, il quale ha 
sottolineato come le lotte ope
raie si svolgano og?i nel qua
dro del ciclone che investe 
l'Europa, dopo l recenti even
ti bellici, e che si manifesta 
con una crescente inflazione, 
la quale non è più soltanto 
un fenomeno monetario o di 
manovre speculative, ma ri
flette il contrasto di fondo 
tra la domanda crescente di 
materie prime e di prodotti 
alimentari e la insufficiente 
produzione. 

Negli ultimi due anni — ha 
ricordato Amendola — si è ve
rificato non solo un indeboli
mento di quel predominio 
americano che aveva caratte
rizzato la prima fase della co
struzione postbellica, ma si 
manifestano ormai differenzia
zioni e contrasti fra gli Stati 
Uniti ed i Paesi capitalistici 
europei. Inoltre le guerre del 
Vietnam e del Medio Oriente 
hanno determinato un peso 
crescente degli armamenti, 

Ondata di 

sospensioni 

ed espulsioni 

nelle scuole 

di Torino 
Dalla nostra redazione 

TORINO. 26. 
Una serie di pesantissimi prov

vedimenti disciplinari stanno 
colpendo in questi giorni gii stu
denti degli istituti medi della 
nostra città, che nelle scorse 
settimane avevano dato vita ad 
un'ampia azione di protesta sui 
temi della riforma della scuola 
e dei contenuti dell'insegna
mento. 

Dopo le 214 sospensioni com
minate nei giorni scorsi ad 
altrettanti studenti dell'istituto 
tecnico professionale Pininfa-
rina. altri casi ancora più gravi 
si vanno verificando in altre 
scuole della città Uno studente 
dell'istituto alberghiero è stato 
sospeso per un intero anno sco
lastico. mentre cinque ragazzi 
dell'istituto professionale Plana 
sono stati allontanati dalla scuo
la per ben tre anni. 

Le sanzioni sono dirette con
tro giovani che hanno preso 
parte in prima persona al mo
vimento di riforma della scuola 
ed alle recenti manifestazioni. 
tanto che a queste manifesta
zioni fanno anche esplicito rife
rimento (seppure prendendo 
spesso a pretesto qualche epi
sodio marginale alla lotta desìi 
studenti) le motivazioni redatte 
dai collegi dei professori. 

Contro questi provvedimenti. 
che per le loro proporzioni fanno 
presupporre qualche intervento 
delle autorità scolastiche locali, 
hanno preso posizione gli inse
gnanti democratici i quali, al
l'interno dei collegi dei profes
sori che hanno decretato queste 
gravi sanzioni, hanno sostenuto 
la necessità di interventi diversi 
nei confronti degli Munenti. 

Contro questa ondata repres
siva. la segreteria della Fede
razione torinese del PCI ha 
preso posizione chiedendo Tra 
l'altro ai gruppi parlamentari 
del PCI di sollevare immedia-
t a mente il problema per porre 
il governo di fronte alle pro
prie responsabilità e fa appello 
ai lavoratori, agli studenti, a 
tutte le forze democratiche e 
antifasciste perché oppongano 
un saldo schieramento unitario 
e combattivo contro questo ri
lancio della repressione. 

La FGCI torinese, a sua volta. 
ha denunciato l'atteggiamento 
•he il provveditore di Torino 
ed alcuni presidi hanno assunto 
hi questa occawcrr 

S. f. 

mentre 1 Paesi in via di svi
luppo mirano a modificare i 
vecchi ed iniqui rapporti di 
scambio; e tutto questo rimet
te In discussione le basi stes
se della espansione economica 
degli ultimi venti anni. Infi
ne, l'azione del Paesi produtto
ri di petrolio, stimolata dalla 
guerra mediorientale, anticipa 
a sua volta 1 tempi di processi 
destinati a rimettere In di
scussione 1 vecchi rapporti fra 
i Paesi industrializzati — cioè 
tra società in cui vengono gon
fiati artificialmente i consumi 
privati — e i Paesi In via di 
sviluppo che si misurano con 
i problemi della sopravviven
za, della fame e della siccità. 

Il reddito dei Paesi indu
strializzati — ha proseguito 
Amendola — tende, sotto que
sta pressione a ridursi o co
munque a crescere a ritmi più 
lenti. Ciò pone questi Paesi, 
e in particolare l'Italia, di 
fronte ad un dilemma, espres
so in modo drammatico dalle 
lotte operaie: o subire questo 
stato di cose, seguendo una 
politica che aggravi le con
dizioni di vita e di sfrutta
mento dei lavoratori; oppure. 
attraverso l'aaione della classe 
operaia, realizzare un muta
mento dei rapporti • interni. 
che apra la strada a profonde 
trasformazioni strutturali il 
cui punto di approdo è per 
noi la realizzazione di strut
ture democratiche e socialiste. 

Si pone qui anche 11 pro
blema della riorganizzazione 
del sistema monetario interna
zionale, con la partecipazione 
dei Paesi socialisti e in via di 
sviluppo, che richiede una po
litica di coesistenza pacifica. 
di riduzione degli armamenti, 
di superamento > dei blocchi: 
obbiettivi non facili, né rea
lizzabili a breve scadenza; per 
cui è prevedibile che a breve 
e medio termine continueran
no processi inflazionistici e 
condizioni di instabilità, ed an
che di crisi economica. 

Il processo di internaziona
lizzazione della economia. 
come espressione del proces
so di integrazione capitalisti
ca a livello internazionale, 
determina — ha sottolineato 
Amendola — forti condizio
namenti all'interno dei singo
li Paesi: e basti pensare alle 
ripercussioni che ha avuto, 
sul peggioramento delle con
dizioni di vita dei vari Paesi 
europei, ad esemplo la prima 
svalutazione del dollaro, nel
l'agosto del 1971. Ciò porta 
ad affermare un principio im
portante: che le lotte operaie 
non possono essere condotte 
in ordine sparso. In ciascun 
Paese, ma richiedono un 
coordinamento intemaziona
le. Oggi, ad esempio, in oc
casione della crisi del petro
lio, si riuniscono a livello in
ternazionale governi, banchie
ri. partiti della borghesia. Oc
corre che anche la classe ope
rala coordini le sue risposte, 
con un'azione multinazionale 
che risponda all'azione multi
nazionale del capitalismo. 

Negli ultimi dieci anni le 
lotte operaie si sono svilup
pate in forme nuove: è sta
to superato il limite della 
fabbrica, si è venuto affer
mando un raccordo fra lotte 
degli operai e lotte dei disoc
cupati, l'azione si è proietta
ta su una scala sociale, af
frontando I problemi delle ri
forme di struttura. Si pone 
allora qui il problema delle 
forze disponibili. 

Vi sono nel movimento ope
raio europeo divisioni Inter
ne, ma si va anche svilup
pando un processo unitario. 
Le lotte su scala europea ri
chiedono oggi il superamen
to delle divisioni fra comu
nisti, socialisti, socialdemo
cratici e la capacità di unire 
la classe operaia dei diversi 
Paesi per affrontare I pro
blemi nuovi che ad essa si 
pongono. In seno alla social
democrazia europea appaiono 
evidenti gli spostamenti, an
che se talora In modo confu
so. e lo stesso dicasi per i 
movimenti cristiano-sociali. 
Va sviluppato il rapporto fra 
la classe operaia ed l ceti 
medi. Il fatto che la lotta 
di classe si caratterizza sem
pre più come lotta per la li
bertà contro le tendenze ac
centratrici della borghesia fa 
della classe operaia la prota
gonista della battaglia anti
fascista E' possibile cioè l'in
contro tra forze diverse ten
denti a prospettive di profon
da trasformazione democra
tica. -

L'Europa £ — ha ' concluso 
Amendola — è varia e arti
colata (CEE. Paesi socialisti. 
Stati neutrali. Paesi oppres
si dal fascismo); anche la no
stra lotta dunque deve esse
re articolata; ma sul gran
di temi indicati diventa sem
pre più urgente un coordi
namento. del quale I partiti 
comunisti devono farsi pro
motori e parte dirigente. 

Dopo 11 compagno Amendo
la. sono intervenuti nel di
battito I compagni Ramelson 
(Gran Bretagna), Schleif-
stein (RFT). Sanguedolce 
(Francia», Nagel» (Belgio), 
Gasperoni (S Manno). Lu
ciano Barca, Nielsen (Dani
marca). I lavori proseguo
no oggi. 

• • • 
PARIGI. 26. 

SI è aperto stamani, con 
una allocuzione del compa 
gno Jacques Duclos, Il collo 
qulo internazionale del PC 
dell'Europa capitalistica sul 
la «crisi monetarla e le sue 
conseguenze per la classe ope
rala ed I popoli europei », in 
preparazione della Conferenza 
di Bruxelles. I lavori al con
cluderanno domani con un 
comunicato congiunto. Per 11 
PCI partecipano 1 compagni 
Eugenio Peggio e Silvio Leo
nardi. 

ASILO POLITICO AL PILOTA GRECO nJXtt^£isste*££ 
con il suo aereo militare nell'aeroporto di Brindisi e successivamente trasferito a Roma, si è recato ieri mattina in questura 
e ha chiesto asilo politico alle autorità italiane. « Sono contrario — ha affermato Zellos — a tutti i regimi dittatoriali, sia a 
quello di Papadopoulos sia a quello attuale. Il quale ultimo potrebbe portare ad un inasprimento delle condizioni di vita 
esistenti nel paese». Il capitano Nicholas Pappas, comandante del cacciatorpediniere « Velos » che si rifugiò in Italia, a Fiu
micino, durante le manovre della NATO, ha detto invece a Londra di compiacersi per il mutamento di regime in Grecia, 
ma ha espresso l'opinione che il presidente Fedon Gizikis sarà presto estromesso se non riporterà il paese alla democrazia: 
« Il nuovo regime — ha aggiunto — ha 24 ore di vita, sicché è troppo presto per dire quello che faranno. Bisogna attendere 
e vedere, ma sono sicuro che Gizikis non rimarrà al potere se sarà soltanto un sostituto di Papadopulos, attuando la stessa 
politica con lo stesso tipo di regime ». 

La crisi petrolifera al primo posto nel vertice franco-tedesco 

BRANDT PROPONE A POMPIDOU 
INIZIATIVE CEE PER L'ENERGIA 

Tre punti sottolineali dal cancelliere - La solidarietà europea deve manifestarsi anche nel campo energetico • La 
questione dovrà essere esaminata dal consiglio dei ministri della comunità - L'Europa deve unificare la ricerca per 
le centrali nucleari • Conclusa nel massimo riserbo la riunione finanziaria dei cinque paesi più ricchi dell'occidente 

Dal nostro corrispondente 
' PARIGI. 26 

Il petrolio ha dominato la 
prima parte del vertice fran
co-tedesco apertosi stamattina 
all'Eliseo subito dopo l'arrl-

vo del cancelliere Willy Brandt. 
Mentre l ministri desìi este
ri. delle finanze e dell'ener
gia francesi ricevevano nei ri
spettivi dicasteri i loro colle
glli tedeschi. Pompidou e 
Brandt, su richiesta di que
st'ultimo. si sono occupati su
bito della crisi energetica che 
assilla l'Europa e nel corso 
di un'ora e mezzo hanno esa
minato t vari aspetti del pro
blema nella loro Incidenza 
economica a breve e lunga 
scadenza. 

Secondo il portavoce tede

sco, Brandt ha chiesto: 1) che
la solidarietà europea si ma
nifesti anche nel campo riH 
l'energia e a questo propo
sito Pomoldou avrebbe dato le 
più ampie assicurazioni sul 
sistema della cooperaztone 
franco tedesca in questo cam
po; 2) che una sessione drl 
consiglio dei ministri della co
munità sia dedicata entro M 
Diù breve tempo a questo pro
blema e che la riunione de) 
prossimo 3 dicembre a Bru
xelles tra I ministri degli e-
steri comunitari sia allargata 
ai ministri dell'energia: 3) -.he. 
a tanca scadenza, l'Europa 
riesca a unificare le divei?^; 
tecniche di arricchimento del
l'uranio per poter costruire 
centrali nucleari standardiz
zate. 

Il problema dell'energia — 
e cioè del mantenimento de
sìi attuali ritmi di sviluppo 
economico e del pieno imoìe-
go — e ai centro delle in
quietudini di Brandt. Ciò è 
apparso chiaramente dal di
scorso da lui pronunciato al 
pranzo offertogli dal ' primo 
ministro Messmer. Criticando 
indirettamente quei paesi che, 
trovandosi in una situazio
ne di privilegio come la 
Francia, hanno la tentazione 
di agire da soli. Willy Brandt 
ha detto: «rSe è vero che i 
paesi della comunità non so
no colpiti allo stesso modo 
dalla crisi energetica, non dob
biamo ingannarci: in realtà 
la crisi ci colpisce tutti e 
nessuno di noi ha 11 diritto 
di lasciare l'altro solo con 1 

Indetto dalla Federazione CGIL CISL ed UIL 

Convegno sindacale sulla nuova 

legge per il processo del lavoro 
Denunciata la minaccia di sciopero di alcuni settori di ma
gistrati alla vigilia della entrata in vigore delle nuove disposizioni 

E* iniziato ieri a Roma, pre
senti dirigenti sindacali di tut-
t'Italia. il convegno promesso 
dalla Federazione COIL-CISL-
UIL sulla applicazione della 
nuova legge per il processo del 
lavoro. Svolgendo la relazio
na introduttiva, a nome della 
segreteria della Federazione 
unitaria, il segretario genera
le aggiunto della CGIL Boni 
ha sottolineato come la nuova 
legge rappresenti il corona
mento di una lunga battaglia. 
aQualcuno l'ha definita giu
stamente — ha detto Boni — 
il test-chiave dello spirito de
mocratico del paese ed è sotto 
questo aspetto, pertanto, che 
vanno valutate tutte le resi
stenze che si incontrano nella 
sua applicazione». Il tentati
vo di rinnovamento che que
sta legge porta con se si 
scontra con resistenze conser
vatrici inaccettabili. In que
sto quadro è grave che si mi
nacci da parte di alcuni set
tori della Magistratura uno 
sciopero alla vigìlia dell'entra
ta in vigore della nuova leg
ge. «Deve essere chiaro — 
ha continuato il segretario ag
giunto della CGIL — che non 
siamo contro il diritto di scio
pero dei magistrati, ma ci 
chiediamo come mai si mi
nacci lo sciopero proprio ora, 
quando la magistratura ita
liana è chiamata ad un cosi 
alto impegno civile. Esistono 
certe difficoltà obiettive, ma 
una cosa è affrontarle con la 
volontà di superarle, differen
te è fare di ogni difficoltà 
un ostacolo Insormontabile per 

celare la volontà di disatten
dere la riforma del processo 
del lavoro». 

Dopo aver indicato i compi
ti che si pongono al sinda
cato di fronte al nuovo stru
mento di difesa dei diritti dei 
lavoratori. Boni ha concluso 
annunciando che dopo il po
sitivo incontro svoltosi con il 
ministro del Lavoro. la segre
teria della Federazione CGIL. 
CISL. UIL, avrà. 11 29 novem
bre. un incontro con il mini
stro della Giustizia per sotto
porre proposte che facilitino 
l'applicazione della lesjge. 

Ferma presa di ocsizione 
contro lo sciopero dei magi
strati e di conseguenza a fa
vore della nuova legge sul 
processo del lavoro hanno pre
so anche «le toghe d'ermelli
no». In un comunicato del 

comitato direttivo centrai? del
l'Unione magistrati si ribadi
sce. infatti, l'opposizione della 
associazione (che accoglie un 
quinto dei magistrati e in pra
tica tutti i vertici) a forme di 
pressione sull'esecutivo e sul 
Parlamento, considerate in
compatìbili con lo status giu
ridico della magistratura. A 
prescindere dalle motivazioni 
addotte per spiegare il rifiuto 
a scioperare, è interessante 
sottolineare questa posizione 
che viene da un gruppo tradi
zionalmente tra I più conser
vatori e che lascia « Magistra
tura indipendente ». con la ap
pendice non determinante di 
« Terzo Potere ». isolata nella 

Fretesa di far scioperare tutti 
giudici Italiani. 

Sempre più quindi Io stato 
di agitazione (che dovrebbe 
trovare uno sbocco in un sen
so o nell'altro il 30 novembre 
prossimo alla riunione del co
mitato direttivo centrale del
l'Associazione Nazionale Magl-

j strati), si manifesta come un 
tentativo di alcune forze del
la magistratura di barattare 
una riforma importante come 
quella del processo del lavo
ro con aumenti di stipendio. 

Si tratta di una opinione 
inaccettabile che viene scon
fessata ogni giorno dalla stra
grande maggioranza dei giu
dici. 

D'altra parte è sintomatico 
che solo le forze dell'estrema 
destra si siano schierate aper
tamente a favore di rivendi
cazioni corporative dei magi
strati. come sottolinea un vo
lantino diffuso dal sruppo giù-
stiri a del PCI a Roma. 

Nel documento si afferma: 
«Le forze di destra tentano 
di speculare sul grave stato di 
disagio e gridano contro la 
legge sul processo del lavo
ro. manovrando oer arrivare 
alla paralisi della giustizia. 

Con parole d'ordine esasperate 
e Indicazioni massimalistiche 
e corporative, esse vogliono 
condurre in un vicolo cieco 
la lotta delle categorie giudi
ziarie. Isolarle dal più vasto 
moto rinnovatore che vede Im
pegnati con il loro ceso po
litico I partiti democratici e 
le associazioni dei lavoratori, 
sconfiggere le esigenze di ri
forma per mantenere intatte 
le posizioni di privilegio». 

suoi problemi. Accettando lo 
indebolimento di un paese noi 
indeboliremmo in realtà la 
comunità intera». 

Brandt ha d'altra parte in 
sistito sulla necessità dì con
tinuare a con credibilità » la 
politica di distensione veu>o 
l'Unione Sovietica e gli Slati 
dell'Europa dell'Est: « una po
litica — egli ha detto — la cui 
necessità non è per nulla di
minuita». Altri motivi di dis
senso tra Parigi e Bonn ap
pariranno probabilmente no-
mani, quando le due parti 
dovranno affrontare i proble
mi della difesa europea e dei 
rapporti fra Europa e Stati 
Uniti. 

Questo pomeriggio, per con
tro, il secondo colloquio pri
vato tra Brandt e Pompidou 
è stato dedicato all'organizza
zione del vertiche che il 15 
e il 16 dicembre riunirà a 
Copenaghen i capi di Stalo 
e di governo dei «nove». Si 
sa che Brandt è per l'istitu
zionalizzazione degli incontri 
al vertice e addirittura per la 
lormazione di un esecutivo 
europeo. I due uomini di Sra
to si sarebbero anche trova
ti d'accordo — secondo *LA> 
Monde* — per l'applicazione 
della politica di «aiuti res i 
nali» a partire dal prossi
mo l gennaio. L'Italia e l'J'i 
Khilterra sarebbero le princi
pali beneficiarie di questa co
litica. 

Questa mattina, intanto, si 
e conclusa In un castello nel 
pressi di Tours la «scain:»-.-
gnata» segreta dei ministri 
delle finanze degli stati Uni
ti. del Giappone, deil'Inanil-
terra, della Germania e rteim 
Francia. Secondo Gircard d'K-
staing. i cinque ministri han
no esaminato i problemi cne 
si pongono a lunga scaaeii'ji 
per la realizzazione della ri
forma monetaria e che i: « 'vo
mitato del venti» dovrà esa
minare nel mese di genn«iu 
a Roma nonché i problemi 
relativi all'inflazione e alia 
crisi energetica, SI è già ri
levata l'inammissibilità di J.IU-
sto metodo, per cui un grup
po ristretto di paesi « mipoi-
tantt » discutono in sede ri
stretta argomenti che riguar
dano tutti, costringendo pni 
i paesi « meno importanti * a 
subire le conseguenze delle 
!oro decisioni. E' ccal ••»K-
Francia, Germania e Inghil
terra rispettano l'eguaglianza 
dei paesi della comun!fAV 

Intanto i ministri del ne-
trolio dell'Arabia Saudita, Za-
kl Yamani, e dell'industria <• 
dell'energia algerino. Helaid 
Abdessalam, sono giunti que
sto pomeriggio a Parigi, pri
ma tappa di una serie di vw-
te nelle capitali dell'Europa 
occidentale (Londra, Bruxel
les, Bonn e Roma). Scopo 
del viaggio è di discutere a 
nome dell'Organizzazione del 
paesi arabi esportatori di pe
trolio il problema delle re
strizioni Imposte nel riforni
mento del petrolio. 

Augusto Pancaldi 

Il governo di Washington 

Erevede per la fine di dloem-
re o al primi di gennaio un 

inasprimento della prova di 
forza con i produttori arabi 
di petrolio. In questo senso 
sembrano orientati anche altri 
governi. Il presidente Nixon, 
infatti, si è rivolto nuovamen
te al suo paese per annunciare 
una riduzione delle forniture 
di olio combustibile a partire 
dal 1 gennaio prossimo. Da 
quella data le forniture saran
no ridotte del 15% per 11 ri
scaldamento domestico e del 
10°.b per gli utenti industria
li. Con effetto immediato, 
Inoltre, la popolazione degli 
Stati Uniti è invitata a met
tere In pratica riduzioni vo
lontarie in tutti i campi (Ni
xon ha chiesto al Congresso 
I poteri per attuare raziona
menti di benzina). Una di que
ste è la sospensione delle ven
dite di benzina dalle ore 21 
del sabato sera alla mezzanot
te di doménica; un'altra la 
riduzione delle forniture per 
i voli aerei che comportano 
un alto consumo di carbu
rante. 

Nella stessa linea di previ
sioni si muove il governo in
glese che ha ordinato la di
stribuzione di tessere per la 
benzina a partire dal 29 no
vembre «a scopo precauzio
nale ». Il governo svedese ha 
dichiarato di ritenere «pro
babile» una riduzione delle 
disponibilità di carburanti at
torno ai primi di gennaio. 

Entro la fine di dicembre 
dovrebbe avere inizio la con
ferenza di pace fra i paesi ara
bi ed Israele. 

Da parte dei paesi produt
tori vengono prese iniziative 
per rendere più selettiva la ri
duzione delle forniture. Ieri 
l'Arabia Saudita, il più grosso 
fornitore che ha ridotto la 
produzione del 32°/o, ha annun
ciato che dalle limitazioni nel
le forniture sono esclusi anche 
l'India ed il Brasile. Oltre a 
questi due paesi l'Arabia ri
fornisce regolarmente Francia, 
Gran Bretagna, tutti gli stati 
arabi del Medio Oriente e del 
Nord Africa, Turchia, Paki
stan, Malesia e sei paesi afri
cani. A partire da oggi il mi
nistro del petrolio dell'Arabia 
Yamani. ed il suo collega alge
rino Abdessalam iniziano oggi 
a Parigi un giro nelle capitali 
europee — che dovrebbe con
cludersi a Washington — per 
discutere gli sviluppi del pro
blema petrolifero. ~J 

Il Giappone, uno dei paesi 
più colpiti dalla riduzione del
le forniture, ha intanto offerto 
ai paesi arabi anche forniture 
militari. Iniziative di collabo
razione con i paesi produttori 
di petrolio sono all'ordine del 
giorno in alcuni paesi europei. 
II ministro dell'economia della 
Germania occidentale ha di
chiarato ieri che imprese te
desche stanro discutendo la 
possibilità di assistere l'Iran 
nella costruzione della raffine
ria più grande del mondo, da 
23 milioni di tonnellate/anno 
In precedenza erano state dif
fuse notizie circa un buon 
piazzamento del capitale USA 
in questa iniziativa. 

Del pari in corso di revisio
ne sono alcuni aspetti. della 
politica energetica. Gli Stati 
Uniti, ad esempio, stanno ri
scoprendo le ferrovie, mezzo 
di trasporto che consente un 
risparmio di energia del 75 
per cento rispetto al traspor
to su strada. L'ente parastata
le AMTRAK ha ricevuto con
tributi per 40 milioni di dol
lari e un prestito agevolato di 
500 milioni per il bilancio del 
prossimo anno affinchè possa 
ampliare 1 servizi. 
• In Giappone tutte le quattro 

imprese che operano nel set
tore dell'automobile annuncia
no la messa in produzione 
entro due anni di auto elettri
che con velocità di 80 chilome
tri orari e 200 chilometri di 
autonomia, richiamandosi al 
risparmio e alla pulizia del 
mezzo. 

La situazione nei paesi so
cialisti vede posto in pieno 
valore il rapporto di scambi 
sicuri e a lungo termine in
staurato attraverso il COME-
CON. L'Unione Sovietica, ben
ché non realizzi interamente 
i piani di incremento della 
produzione di petrolio per dif
ficoltà - di equipaggiamento. 
garantisce le forniture. Polo
nia, Ungheria e Bulgaria han
no quindi annunciato delle ri
duzioni ai consumi ma soltan
to per gli automezzi di gestio
ne ministeriale mentre invita
no al risparmio i diversi sog
getti economici che usano car
burante. Peraltro, la Polonia 
ha importanti giacimenti di 
carbone, per i quali ha svilup
pato una tecnologia di estra
zione avanzata, i quali consen
tono di esportare energia. 

In Cecoslovacchia vengono 
annunciate riduzione nelle for
niture di corrente elettrica a 
causa di ritardi nella castra 
zlone di centrali e non per 
mancanza di combustibile. A 
Mosca, nel corso di una rlu 
nione tenuta presso la sede 
del COMECON, è stata dee Uà 
la costruzione di una linea di 
trasporto di energia da 750 
mila chllovatt verso l'Europa 
centrale per integrare le dispo
nibilità della zona con la pro
duzione delle regioni centrali. 

La Romania ha adottato re
strizioni nell'uso del carbu
ranti più severe e, al tempo 
stesso, annuncia nuove inizia
tive per approvvigionamenti 
all'estero. I romeni fra l'altro 
assisteranno l'Ecuador nello 
sfruttamento dei loro giaci
menti petroliferi con un pro
gramma di aatUterua tecnica. 

Verso'la conclusione il processo di Torino 

Per i clinici chieste 
dall'accusa 9 condanne 

TORINO, 26 
Le proposte della pubblica 

accusa avanzate oggi al pro
cesso dei clinici, sono desti
nate a sollevare discussioni e 
ad essere oggetto di diverse 
interpretazioni. Il pubblico mi
nistero, dott. Vladimiro Za-
grebelsky, al termine di una 
attenta e lucida requisitoria, 
riservandosi di precisare do
mani le specifiche richieste, 
ha preannunctato che propor
rà al tribunale di emettere no
ve condanne e sette assolu
zioni. I colpevoli secondo il 
PM sarebbero: i professori 
Dogliotti, Roccia, Torre per 
peculato, il prof. Brunetti per 
peculato più truffa, il prof. 
Midana peculato più interes
si privati in atti d'ufficio, il 
prof. Bocci per peculato sol
tanto relativo all'attività svol
ta nel suo studio, il prof. Mo
rino per Interesse privato in 
atti d'ufficio, l'avv Dardanello 
(ex presidente DC dell'ospe
dale San Giovanni) per omis
sione d'atti d'ufficio, e ring. 
Giovacchinl (industriale) per 
concorso in truffa. 

La richiesta di assoluzione 
riguarda invece i professori 
Beretta, Giocato. Bergonzelli, 
Vecchietti, Gaiienga e Duran
do, nonché il dott. Ivo Mar-
tucci ex direttore amministra
tivo dell'università di Torino. 

Con questo atto processua-
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le si è conclusa di fatto l'In
chiesta avviata nel dicembre 
del 1970 dalla Procura della 
Repubblica di Torino che de
cise di accertare come i pro
fessori della facoltà di Medi
cina di Torino amministrava
no 1 proventi delle rispettive 
cliniche. 

Due morti 
in un attentato 

nel metrò parigino 
PARIGI. 26 

Una bomba è esplosa In 
una biglietteria della metropo
litana di Parigi, uccidendo due 
persone e ferendone almeno 
altre sei. Secondo il portavo
ce dell'azienda che gestisce 
la metropolitana sembra che 
una delle due vittime fosse la 
persona che portava su di se 
l'ordigno poi esploso. 

Il portavoce ha aggiunto che 
l'esplosione è stata probabil
mente causata da una bomba 
al plastico, e che non è anco
ra chiaro il motivo per cui è 
stato perpetrato l'attentato. 
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COMUNE DI POGGIORSINI 
PROVINCIA DI BARI 

AVVISO DI GARA DI APPALTO 
Si comunica che questo Co

mune indirà una gara • di ap
palto mediante licitazione pri
vata per i lavori di riattamento 
dell'edificio della Scuola Me
dia statale per l'importo a ba<te 
d'asta approvato in L. 8,695 000. 

La gara verrà esperita se
condo il sistema e col metodo 
di cui all'art. 1. lettera e) e 
all'art. 3 de'la legge 2-2-1973. 
n. 14. 

Le richieste d'invito alla pa
ra dovranno pervenire, in com
petente bollo e per raccoman
data. direttamente al Comune 
di Pocgiorsini entro 15 giorni 
dalia data di pubblicazione del 
presente avviso affisso all'Al
bo Pretorio di questo Comune. 

Poggiorsini. 22 nov. 1973 
IL SINDACO 

- (Michele Angelastro) 

COMUNE 
DI CIVITA CASTELLANA 

PROVINCIA DI VITERBO 

APPALTO LAVORI COSTRU
ZIONE DELLA SCUOLA ELE
MENTARE NEL QUARTIERE 

S. GIOVANNI 

Questo Comune intende ap
paltare. mediante licitazione 
privata, con le modalità di cui 
alla lettera e) dell'art. 1 della 
legge 2 febbraio 1973. n. 14 e 
quindi con il procedimento del
l'art. 3 della stessa leg^e. i 
lavori di costruzione della scuo
la elementare nel quartiere 
S. Giovanni dell'importo a base 
d'asta di L. 159.815 000. 
- Le imprese che abbiano in
teresse a partecipare alla ga
ra, possono presentare, redatta 
in competente bollo, domanda 
che dovrà penenire a questo 
Comune entro le ore dodici del 
dodicesimo giorno dalla data 
di pubblicazione del presente 
avviso sui Bollettino Ufficiale 
della Regione. 

La richiesta di partecipazio
ne non è vincolante per l'Am-
m'nistrazione. 
C vita Castellana. 21 nov. 1973. 

IL SINDACO 
(Ferruccio Angele!!') 
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CON UN DISCORSO DIBUMÈDIEN APERTO IÈRI IL VERTICE 

GLI ARABI DEFINISCONO AD ALGERI 
UNA STRATEGIA COMUNE DI LOTTA 

« El Moudjah id» sottolinea i tre elementi nuovi: l'arma del petrol io, che va usata con « prudenza e discernimento», la soli-
darietà arabo-africana, l'appoggio del Terzo Mondo - Un caloroso messaggio di Podgorni e Kossighin 

Urgono investimenti pubblici 

Dal nostro corrispondente 
ALGERI. 2fl 

Rafforzare l'unità e la lot
ta del mondo arabo, delinea
re una strategia comune nel 
confronto che da un quarto di 
secolo oppone i paesi e i po
poli arabi all'aggressione e al
lo espansionismo israeliano, 
sono i comuiti che aflronti og-
gl quello che viene qui defi
nito il «vertice del destino». 
Il mondo arabo si orespnta a 
questo incontro al suo massi
mo livello, deciso a imporre 
le sue condizioni nel confron
to con Israele e con l'imue-
rialismo e ad ottenere la li
berazione di tutti i territori 
occupati da Israele e il re
clinerò dei diritti nazionali del 
popolo palestinese. 

Il presidente algerino Bu-
medier.ne h\ inaugurato oggi 
1 lavori del vertice di fronte 
ai sovrani e ai capi di Stato 
e di governo del paesi della 
Lega araba. Nella grinde sala 
circolare del palazzo delle 
Nazioni l'attenzione delle cen
tinaia di invitati d'onore, dei 
giornaliìci e dei fotografi. 
ammessi alla seduta inaugu
rale, era puntata sui princi
pali protagonisti di questo 
vertice, i presidenti egiziano 
e siriano Sadat e Assad. su 
Yasser Arafat. presidente del
l'organizzazione di llberazio-

Comunicato 
sulla visita 
di Arafat 
a Mosca 

MOSCA. 26 
E' stato pubblicato un comu

nicato sulla recente visita a 
Mosca di una delegazione pa
lestinese, guidata da Yasser 
Arafat, presidente dell'OLP. 
Arafat — affenna il comuni
cato riferito dalla Tass — ha 
illustrato gli obiettivi e i com
piti del movimento di resisten
za nella tappa attuale, la coo
perazione dell'OLP nella lotta 
per una pace giusta nel Me
dio Oriente con tutti i paesi 
arabi che si battono per la 
liquidazione delle conseguenze 
dell'aggressione israeliana, per 
una soluzione politica del con
flitto e per il soddisfacimen
to dei legittimi diritti nazio
nali del popolo arabo della Pa
lestina. 

Nel corso dei colloqui è sta
ta sottolineata la grande im
portanza della crescente soli
darietà dei paesi arabi, delle 
azioni sempre più concordate 
nella lotta per la liquidazione 
delle conseguenze dell'aggres
sione. I rappresentanti del Co
mitato sovietico di solidarietà 
con i paesi dell'Asia e della 
Africa, che ha invitato a Mo
sca la delegazione palestinese. 
hanno « condannato con fer
mezza le mire espansionistiche 
degli aggressori israeliani e 
nuovamente ribadito la soli
darietà dei sovietici con il 
movimento antimperialistico 
di liberazione dei popoli ara
bi ». Da parte sovietica è sta
ta sottolineata la decisione 
di « continuare a prestare aiu
to ed appoggio alla lotta del 

popolo arabo palestinese per la 
affermazione dei suoi diritti 
nazionali ». 

La delegazione palestinese 
ha dichiarato che « la coerente 
politica amichevole dell'URSS 
anima i popoli arabi, infonde 
loro fiducia nel successo del
la lotta per l'affermazione dei 
loro diritti e interessi nazio
nali. per una Dace stabile e 
giusta nel Medio Oriente ». 

V 

Continuano 
gli incontri 
al km 101 

IL CAIRO. 26 
Le delegazioni egiziana e 

Israeliana, dirette come sem
pre dai gen. Gamazy e Yariv, 
si sono incontrate nuovamen
te stamane al km. 101 della 
strada Cairo-Suez. Il colloojio 
è durato due ore, dalle 11 
alle 13. Le delegazioni si ?ono 
separate senza aver raggiante 
un accordo sulla questione del
la - « separazione » e de.Io 
« sganciamento » fra i due 
eserciti, ma hanno decso di 
incontrarsi di nuovo merco
ledì. sempre alle 11. Un por 
tavoce del gen. Siilasvuo. co
mandante delle truppe Jcl-
l'ONU. ha dichiarato che -e i 
colloqui si sono svolti in una 
atmosfera buona», e che l'in
contro e stato « proficuo » 

II portavoce dell'ONU Ru- } 
dolf Stadiuhar. nella sua con- | 
sueta conferenza stampa al- i 
ì'Motel Hiiton. ha spiegalo a) 
giornalisti che le due dele
gazioni. oltre al problema de'.-
m « separazione » e delio 
* sganciamento ». discutono 
anche l'invio di rifornimenti 
alla città di Suez-e ai *«* 
parti della terza armata Iso 
Iati sulla riva est dèi Ca
nale. e la ricerca dei mòrti 

Secondo il quotidiano israe
liano llanretz. la discuisiono 
verterebbe sujla richiesta egi
ziana di mantenere sulla riva 
est del Canale 400 ".arri ar
mati. anch? dopo il ritiro rig
eli israeliani dalla riva ove.it. 
Israele, com'è noto, vuole in
vece che sulla riva orientale 
rimanzA soltanto un cont.n 
gente a simbolico » di lorze 
egiziane «preferibilmente *!*•'• 
la polizia, non dell'esercito i. 
Inoltre gli egiziani — afferma 
Haaretz — hanno chiesto che 
fli israeliani si ritirino in '.in 
primo temDo a dieci chilo 
metri dal Canale, e poi a 40 
•hllomrtri, cioè fine ai pa-sM 
di Mitia e Ghiddi, nel Sinai 

ne della Palestina. I più diret
ti protagonisti - del recente 
scontro in Medio Oriente; su 
re Pelsal d'Arabia Saudita e 
gli altri sceicchi e sultani 
della penisola araba le cui 
vesti tradizionali, dall'aspetto 
austero e qmsl monacale, da
vano una nota di colore alla 
grande sala: sono essi che 
tengcno in mano i « rubinet
ti del petrolio ». l'arma lorse 
più importante di questo 
conflitto; e infine sul presi
dente algerino, che ha con
tribuito in modo decisivo. 
con un abile e paziente lavoro 
diplomatico, alla riunione di 
questa assemblea. 

Aprendo i lavori del veili
ce. Bumedienne ha lanciato 
un appello a ra fior/are la .so
lici "uietà e la coesione del 
mencio arabo. Questa unità. 
egli ha sottolineato, è tanto 
più importante in quanto il 
nostro nemico è unito e .->ono 
uniti centro di noi le torze 
del colonialismo, del razzi
smo e dell'imperialismo. Per 
quanto riguarda le prospetti
ve di una soluzione del con
flitto in Medio Oriente, l'im-
pressicne prevalente è che si 
vada verso una trattativa an
che se dura e probabilmen
te non breve. A questo pro
posito Bumedienne ha affer
mato che « nessuna pace rea
le e duratura e nessuna solu
zione può essere raggiunta 
fino a quando Israele non si 
sarà ritirato da tutti i terri
tori arabi occupati e fino a 
quando ncn saranno ristabili
ti i palestinesi • nei loro di
ritti ». 

« Occorre quindi preparar
si — egli ha aggiunto — alla 
prossima battaglia che può 
essere decisiva ». Israele in
fatti non rinuncia alla sua po
litica aggressiva e di espan
sione e ci imporrà nuovi con
fronti. Ma qualunque sia la 
sua forza e gli appoggi su cui 
contare, l'ultima parola spet
terà ai popoli arabi decisi a 
continuare la lotta fino alla 
realizzazicne dei loro giusti 
obiettivi. Egli ha infine re
gistrato come un fattore de
cisivo la grande solidarietà 
verificatasi intorno alla lotta 
dei paesi arabi da parte dei 
paesi africani, dei paesi socia
listi e di quelli non allineati. 

La situazione, si rileva una-
nimente, è oggi mutata. Do
po il conflitto dell'ottobre 1973 
il quarto che ha sconvolto il 
Medio Oriente dopo quelli del 
1948. del 1956 a del 1967. il 
rapporto di forza è comnleta-
mente • cambiato. Tre - fattori 
nuovi, si sottolinea da parte 
algerina, hanno contribuito a 
determinare la situazione at
tuale e il nuovo equilibrio di 
forze nella zona: si tratta 
della battaglia del petrolio e 
delle sue conseguenze econo
miche e politiche in occiden
te. della nuova società arabo-
africana, e del crescente ap
poggio alla causa araba da 
parte dei paesi del « terzo 
mondo ». -

In primo luogo, sottolinea 
a questo proposito il quoti
diano algerino El Moudjahid 
l'arma del petrolio ha dimo
strato sul terreno politico la 
sua piena efficacia e la sua 
« capacità di espugnare delle 
fortezze ritenute finora im
prendibili ». Esso ha trasfor
mato il rapporto - di forze. 

In secondo luogo, l'orizzon
te politico è stato trasforma
to dalla grande manifestazio
ne di solidarietà arabo-afri
cana che si è svolta la setti
mana scorsa ad Addis Abeba. 
Il pieno appoggio che è sta
to dato alla lotta della nazio
ne araba da parte dei pae
si africani, si sottolinea, è un 
elemento prezioso che avrà 
importanti conseguenze per 
l'avvenire. Un piano detta
gliato d'azione per il conso
lidamento di questa unità è 
stato presentato all'odierna 
riunione. Esso prevede la rot
tura dei rapporti politici, eco
nomici, e diplomatici, di tutti 
i paesi arabi con i regimi co
lonialisti e razzisti dell'Afri
ca del Sud. della Rhodesia. e 
del Portogallo, e la mobilita
zione di tutte le risorse fi
nanziarie arabe in direzione 
di « uno - sforzo • ecceziona
le per creare, sviluppare e 
rafforzare la cooperazione in 
tutti i camp; tra il mondo 
arabo e i paesi africani ». 

In terzo luogo. -ìnrine. u 
fronte di battaglia si allar
ga oggi ai paesi dei « '.erzu 
mondo ». La conferenza dei 
paesi non allineati, scrive il 
giornale alsenno. svoltasi qui 
nel mese di settembre, ave
va espresso il desiderio ai li
bertà e di indipendenza dei 
paesi sottosviluppati e la lo
ro volontà di imporsi comi.-
una forza reale sulla scena 
intemazionale al di fuori del 
K protettorato » delle grandi 
potenze. 

Un messaggio di Pod>?o:-
ni e di Kossighin indirizzato 
ai sovrani e ai capi di Stato 
arabi, è giunto ad Algeri. Nel 
messaggio si afferma che il 
vertice di Algeri si tiene «nel 
momento in cui i popoli ara 
bi e le forze amanti della 
pace si trovano di fronte a! 
compito imperioso di porre 
termine all'aggressione ima? 
ria lista di Israele e di .via 
bilire una pare-duratura in 
Medio Oriente ». Nel messag
gio si afferma inoltre che 
«senza ]a liberazione di tut
te le terre arabe occupate ri» 
Israele e senza la salvatila» 
dia dei diritti legittimi lei 
popolo arabo di Palestina è 
impossibile stabilire una p* 
ce duratura e la sicurezza di 
tutti i popoli di questa .»• 
glone ». • ' <• 

Podgorni e Kossighin affer
mano infine che l'Unione So
vietica è « pronta a contri
buire alla creazione di mn 
dizioni favorevoli alla realiz
zazione di una pace autenti
ca in Medio Oriente fonda
ta sulla giustizia ». . 

Giorgio Migliarci 

Finito l'incubo sul «Jumbo» dirottato 
I * primi passeggeri del « Jumbo » 

della compagnia di bandiera. olande
se, KLM, dirottato domenica da tre 
individui definitisi . « Gruppo della 
gioventù nazionalista araba», poco 
dopo il decollo da Beirut alla volta di 
Tokio sono stati liberati questa notte. 

Un accordo tra i dirottatori e il pri
mo ministro maltese Dom Mintoti 

(l'aereo dopo il dirottamento aveva 
compiuto un primo scalo a Damasco, 
poi era ripartito per Nicosia e Tri
poli, infine, dietro intervento di Ghed-
dafi e Dom Mintoff era atterrato a La 
Valletta), prevede la liberazione di 
tutti -i 247 passeggeri, non .appena 
l'aereo sia stato rifornito di benzina. 
per ripartire ceri a bordo due soli 

ostaggi (due diplomatici egiziani che 
si sono volontariamente offerti). 

Mentre andiamo in macchina, la 
prima metà dei passeggeri è stata 
fatta scendere dall'aereo. L'altra me
tà sarà rilasciata appena completato 
il pieno. Non è noto verso quale pae
se i dirottatori intendano dirigersi. 

Il segretario del PCUS calorosamente accolto a Nuova Delhi 

BREZNEV: IMPORTANTE PER LA PACE 
L'AMICIZIA TRA L'URSS E L'INDIA 

La Gandhi: « Una visita di straordinaria importanza » - Primo colloquio 

Contro i territori del GRP 

Ormai quotidiane le 
incursioni saigònesi 

- SAIGON. 26 
' Una cinquantina di incur
sioni al giorno costituiscono 
la media degli attacchi che la 
aviazione di Saigon sta condu
cendo da parecchi giorni con
tro le zone liberate, e in par
ticolare contro gli aeroporti 
di Katum e di Thien Ngon. 
110 km. a nord-ovest -di Sai
gon, controllati dal GRP.' Ve
nerdì 'scorso le incursioni so
no state addirittura 114: - -t 

La gravissima serie' di vio
lazioni degli accordi di-Pari
gi da parte di Saigon* è sta
ta denunciata oggi dal cor ta
voce del Governo rivoluziona
rio provvisorio; 11- quale- Ha 
precisato che solo a Kartum 
decine di persone sono rima
ste uccise e centinaia di;case 
distrutte dai bombardamonth 

Le incursioni vendono effet
tuate con aereÌ!_F-5te Skyxai-
der. forniti a ^Saigon dagli 
Stati Uniti. Secondo le più 
recenti denunce del*GRP."do
po la firma degli Raccordi di 
Parigi Saigon ha ricevuto da : 

gli Stati Uniti non meno di 
500 nuovi aerei, 200.000 tonnel-
late di bombe, -150.000 • ton
nellate di granate d'artiglieria 
enormi quantità di materiale 
militare .di altro genere. Sai
gon ha potuto cosi creare al
tri nove squadroni aerei, quat
tro nuovi battaglioni di arti-

• glieria - - . ' ; • . • 
X31i Stati Uniti stanno d'al

tra parte, attuando -un. vero_ 
• e-"proprio ponte aereo ber ri

fornire il regime cambogiano 
di Loh .Noi. In'particolare gli 
aerei USA trasportano armi 
e munizioni a Phnom Penh, 
Battambang e • Kompong 

Chang. In Cambogia."nelle ulti
me 24" ore. le forze del «Ton
te . unito nazionale ' (FUNK) 
hanno attaccato un convoglio 
che stava risalendo il Mekong 
per raggiungere la capitale. 
colpendo numerose navi. Inol
tre "esse hanno compiuto vari 
attacchi attorno alla' città di 
Takeo. installando prourie po
sizioni a soli 4 km. dal cen
tro della città. 

NUOVA DELHI. 26. 
Il segretario generale del 

PCUS, Leonid Breznev, è giun
to oggi in India.per una visita 
ufficiale di cinque giorni, su 
invito del primo ministro In
dirà Gandhi. Le accoglienze 
sono state particolarmente ca
lorose. L'aeroporto di Palam. 
le vie e le piazze di Nuova 
Delhi erano pavesate con le 
bandiere dei due paesi e con 
scritte di benvenuto. Centinaia 
di migliaia di persone hanno 
salutato l'ospite. all'aeroporto 
e nelle vie della città. 

Accogliendo Breznev. 'Indi
rà Gandhi ha dichiarato che 
l'amicizia, -e la cooperazione 
tra l'India e l'URSS continua
no a consolidarsi e approfon
dirsi sulla base del trattato 
di pace, .-amicizia e coopéra1 

zione firmato ne'l: 1971/ '«'L'ami
cizia tra i 'nos t r i 'due popoli^ 
-r ha detto il premier — sca- ' 
turiàce dalla ' profonda; a'spim-
zjone. alla giustizia^ all'ugua
glianza per un mondo, miglio
re e "dal comune approccio^ ai 

-problemi della lotta conJ.ro il-' 
colonialismo e 11. razzismo. 
Questi sentimenti ci hanno in-.-
co raggiato a presentarci uniti', 
nei consessi internazionali in 
vista di-un ampliamento del
l'area di pace ». La Gandhi ha 
definito la visita di Breznev 
.« un avvenimento di straordi
naria importanza». Ella si è 
detta certa che la visita « sarà 
di reciproca utilità e favorirà 
gli obiettivi più ampi e gli 

In un ospedale, mentre cercava di difendere una profuga uruguayana 

L'ambasciatore svedese malmenato 
a Santiago dalla polizia golpista 

SANTIAGO DEL CILE, 26 
Una giovane signora uru

guayana, Consuelo • Alonso 
Freira. di 31 anni, rapita dal
la polizia in una clinica dove 
avrebbe dovuto essere sottopo
sta ad un urgente intervento 
chirurgico: due ambasciatori. 
Io svedese Ahrald Edelstam 
e il francese Pierre de Men-
thon. malmenati dagli agenti 
mentre cercavano di assicu
rare protezione ' diplomatica 
alla profuga e di impedirne 
l'arresto. Questo nuovo dram
matico episodio, avvenuto ieri 
a Santiago, getta "un'ulterio
re sinistra immagine sul com
portamento della giunta mili
tare cilena che calpesta ogni 
norma civile, tanto nella san
guinaria repressione che attua 
quanto nel disprezzare i di

ritti all'immunità che pure ave
va garantito. 

Ieri. Consuelo Alonso Rrel-
ra, cltta'dina uruguayana, ope
rata recentemente di cancro 
allo stomaco e sofferente di 
emorragie interne, rifugiata 
dopo il colpo di stato nella 
sede dell'ambasciata cubana, 
aveva ottenuto — tramite lo 
ambasciatore svedese che cu
ra gli Interessi cubani e quin
di dei profughi rinchiusi nel

la'sede diplomàtica dell'Avana^ 
dopo la rottura dei rapporti 

con Santiago — un salvacon
dotto da parte del capo di 
protocollo del ministero de
gli • esteri, per sottoporsi In 
una clinica privata ad un ur
gente intervento chirurgico. 
Era quindi salita su un'am
bulanza ' insieme con Edel
stam e de Menthon. Ma, po
co dopo l'ingresso nella clini
ca. la signora è stata butta
ta giù dal Ietto in camicia 
da notte, da poliziotti e ca
rabinieri. Contemporaneamen
te i diplomatici venivano bloc
cati da altri agenti. 
- Rivendicando • per }a signo
ra Alonso Freira l'immunità 
diplomatica, dal momento 
che le è stato concesso asilo 
in Svezia, i due ambasciatori 
hanno cercato di impedirne 
l'arresto. • Endelstam è stato 
allora colpito a'pugni e cai-

, ci dà tre carabinieri e due 
poliziotti: percossi sono stati 
anche cinque, collaboratori 
dell'ambasciata svedese, men
tre il francese de Menthon 
è stato trattenuto con la for
za lontano dal letto della si
gnora. - Approfittando della 
confusione, in quel momen
to. I diplomatici hanno cer
cato di ricondurre l'Alonso 
Freira in un'ambasciata, ma 
sono stati bloccati da soldati 
che avevano intanto circonda

to la clinica e che hanno de
finitivamente arrestato l'uru-
guayana: la quale, nonostan
te avesse necessità dell'urgen
te intervento chirurgico per 
arrestare un'emorragia inter
na. si trova ora sotto inter
rogatorio. • -

Questo nuovo drammatico 
episodio è il risultato di una 
operazione - che — secondo 
attendibili fonti — è stata 
ordinata direttamente dal mi
nistero della difesa, d'accor
do con quel|o degli esteri e 
inasprisce ulteriormente le re
lazioni fra la giunta e il go
verno svedese, il cui rappre
sentante a Santiago è stato ri
petutamente oggetto di pro
vocazioni. minacce e abusi. 
Le auto della sede diploma
tica svedese, compresa quel
la dell'ambasciatore, sono sta
te più volte sottoposte a per
quisizioni: si <è cercato di 
ostacolare e impedire l'acces
so dei funzionari .svedesi nei 
locali dell'ex ambasciata cu
bana. la quale è perennemen
te circondata dall'esercito e 
che solo la presenza all'inter
no di essa, assieme alle per
sone che vi si trovano rifu
giate. dell'ambasciatore Edel
stam ha impedito che fotae 
occupata militarmente. 

ideali più elevati che noi con
dividiamo ». 

Nella sua risposta, Breznev 
ha detto: « I popoli del mon
do si attendono oggi dagli 
esponenti politici e dagli uo
mini di Stato atti concreti 
tali che contribuiscano allo 
sviluppo della ' cooperazione 
pacifica tra i paesi. Penso di 
non sbagliare se dico che i 
nostri imminenti colloqui con
tribuiranno a ciò ». Il segre
tario del PCUS ha sottolineato 
che « l'amicizia dei grandi po
poli dell'Unione Sovietica e 
dell'India ha una importanza 
non piccola oggi per la pace 
e la sicurezza in Asia e in 
tutto il mondo » e che l'ulte
riore approfondimento di que
sta amicizia, l'ampliamento 
della cooperazione tra i due 

• paesi -è lo- scopo • principale 
della sua -visi tav/ . 

Dopo l'incontro ufficiale al-
J'aeroporto di '.-Palam. il. cor
teo di macchine scortato da 
motociclisti si è diretto verso 
il palazzo presidenziale, dove 
Breznev" risiederà". Poco dopo, 
il segretario del PCUS ha avu
to un primo colloquio amiche
vole con la Gandhi. 

In proposito, .la* Tass ha dif
fuso un dispaccio nel quale si 
afferma che la Gandhi «ha 
salutato gli ospiti sottolinean-
lo la grande importanza della 

- loro visita per l'ulteriore svi
luppo ed approfondimento dei 
rapporti di amicizia e coope
razione sovietico-indiani, non
ché l'importanza dei problemi 
intemazionali di reciproco in
teresse e delle questioni con
cernenti i rapporti bilaterali 
tra i due paesi che saranno 
prese in esame nel corso dei 
colloaui ». 

A sua volta. Breznev ha rin
graziato per la calorosa acco
glienza riservatagli. lì segre
tario del PCUS a ha dato poi 
una valutazione generale dei 
principi della politica estera 
ed interna leninista condotta 
dai sovietici e ha illustrato la 
grande attività creativa del 
popolo sovietico che sta realiz
zando il programma tracciato 
dal 24" congresso del PCUS ». 
Breznev «ha avuto parole di 
apprezzamento per i raoporti 
che si sono determinati tra 
l'URSS e l'India, ed ha espres
so la convinzione che questi 
rapporti continueranno ad ap
profondirsi e ad estendersi ». 
- La visita di Breznev, che è 
accompagnato dal vice-premier 
Nikolai Baibakov. responsabi
le della . pianificazione econo 
mica, e- dal ministro degli 
esteri Grómiko. è la prima 
che egli compie in un paese 
del «Terzo Mondo». I collo
qui con la Gandhi includeran
no senza dubbio.-oltre a quel
li menzionati dal due statisti 
nei loro discorsi, temi-come 
le proposte sovietiche in ma
teria di sicurezza in Asia, la 
posizione dell'India nel con
tinente, le relazioni tra en
trambi I paesi e la Cina e il 
processo di distensione, anche 
alla luce degli ultimi sviluppi 
mediorientali. Secondo alcune 
fonti, Breznev potrebbe suc
cessivamente visitare il Paki
stan e l'Afghanistan. 

(Dalla prima pagina) 
dimenti restrittivi del Consi
glio dei ministri per i carbu
ranti. L'on. Querci, membro 
della Direzione del ' PSI per 
conto della corrente che fa ca
po all'un. Bertoldi, ha rileva
to. in particolare, che lo stato 
di urgenza in nome del quale 
si è giunti all'emanazione dei 
decreti per l'energia € doveva 
essere una ragione di più per 
aprire un confronto con i sin
dacati e per stimolare in senso 
costruttivo l'opposizione di
versa del PCI, avviando im
mediatamente e in modo per
suasivo un'azione di modifica 
strutturale della politicu ener
getica e collegandola, in gene
rale, con la "fase due" *. La 
decisione, invece, afferma lo 
esponente socialista, ha avuto 
carattere *verticixtico», e ri
schia di provocare «una caduta 
verticale di credibilità del go
verno rispetto alle grandi far 
ze sociali, tanto che il metodo 
della consultazione " potrebbe 
apparire d'ora in poi come un 
espediente dilatorio rispetto al
le stesse riforme *. Il proble
ma sarà di nuovo in discussio
ne, oggi, nella Direzione del 
PSI, che proseguirà la discus
sione aperta la settimana scor
sa da De Martino. 

La sinistra socialista, intan
to. nel documento che con
clude il convegno nazionale 
della corrente, afferma che 
« le richieste avanzate " dal 
PSI negli ultimi mesi per 
fronteggiare la crisi energeti
ca (aumenti contessi ai petro
lieri collegati allo sviluppo 
delle fonti di energia e rifor
ma del sistema dei trasporti 
pubblici) .s-oiio state a tutt'og-
gi disattese dalle scelte del 
governo *•. Del resto, si ag
giunge, i " recenti provvedi- -
menti restrittivi, in assenza 
delle riforme, si inseriscono 
« in una logica • complessiva 
di • politica •• economica che 
sembra sempre più dominan
te negli indirizzi di governo, 
e che trova la sua espressio-
sione nella linea restrittiva e 
di austerità senza riforme so
stenuta da La Malfa ». 

I manciniani. con una loro 
nota, affermano che A a livel
lo di governo », per le misu
re sui carburanti, già « si co
mincia a dire che sono stati 
commessi seri sbagli a danno 
di una rete di attività econo
miche non irrilevanti, per cui 
di qui a poche settimane ci 
sarà da rivedere tutto ». 

ulULIIII _ D e l l a r e ia z io n e 

di Giolitti a Rumor, come 
abbiamo detto, è stato diffuso 
ieri un ampio riassunto. Il 

ministro del Bilancio parte 
da alcuni dati caratterizzanti 
della attuale situazione eco
nomica; e cosi li elenca: uUnu 
eccezionale ripresu della pro
duzione industriale; un au
mento dell'occupazione; • una 
elevala crescita della doman
da e in particolar modo del-
lu domanda per investimen
ti; un'attenuazione del ritmo 
di ascesa dei prezzi; un ag
gravarsi dello squilibrio dei 
conti con l'estero » La produ
zione ha continuato a cresce
re: nel settembre scorso è 
aumentata del dieci per cento 
rispetto allo stesso mese del 
'72. IJC partite correnti della 

• bilancia del • pagamenti do
vrebbero avere, di contro, al
la fine del '73, un disavanzo 
complessivo dell'ordine di 
1300 miliardi. Per quanto ri
guarda le prospettive. Giolit
ti afferma che non si può ne
gare che si pone alla politi
ca economica , « un problema 
di scelta fra maggiori disa
vanzi della bilancia dei paga
menti e crescila degli inve
stimenti e dell'occupazione. 
Enunciare questo problema, 
tuttavia — egli aggiunge —, 
non munifica precostituirne 
una soluzione univoca, come 
a volte sembra volersi fare. 
Certamente, una restrizione 
della domanda interna — se
condo il ministro del Bilan
cio — ridurrebbe il disavan
zo; ma non già eliminando 
questi fenomeni, bensì a spese 
di quelle esportazioni, soprat
tutto di beni di investimento, 
che sono il risultato di un 
più rapido saggio di accu
mulazione. e quindi attraver
so una riduzione del saggio di 

accumulazione medesimo». Se
condo Giolitti. invece, esistono 
altri mezzi «COH cui, nel bre
ve e nel medio periodo, si 
può ridurre lo squilibrio dei 
conti con l'estero senza pre
giudicare il saggio di cresci
ta ». Il ministro socialista, 
nella sostanza, usa nei con
fronti delle indicazioni lamal-
fiane la stessa critica che al 
ministro del Tesoro è stata 
rivolta nei giorni scorsi dal 
prof. Nino Andreatta, che è 
uno degli esperti economici 
de. « Una politica di restri
zione generalizzutu della do-
viundu — afferma Giolitti — 
aprirebbe nuovamente la stra
da non già a uno sviluppo più 
contenuto, bensì u un'altra 
recessione, che ridurrebbe ul
teriormente le possibilità di 
crescita, a squilibri sempre 
più gravi della biluncia dei 
pagamenti, derivanti dalla 
mancata espansione della ca
pacità produttiva e delle for
ze di lavoro, e dunque, in pro
spettiva, a stagnazioni sempre 
più lunghe e a riprese sempre 
più brevin. Anche il titolare 
del Bilancio, come si vede — 
cosi come aveva fatto il prof. 
Andreatta, — evoca lo spet
tro della recessione innescata 
nel '63 con le restrizioni che 
accompagnarono la fase di 
chiusura conservatrice del pri
mo centro-sinistra. 

" Quanto ai dissensi apertisi 
nella coalizione governativa. 11 
ministro Tanassi ha conferma
to, con una Intervista a un set
timanale, che, da una parte, 
« // PRl e una parte della DC 
puntano a .scongiurare il pe
ricolo dell'inflazione con la li
mitazione della domanda, sen
za tener conto dell'incompri
mibilità della spesa pubblica; 
il PSI invece punta — ha det
to salomonicamente Tanassi — 
all'aumento dell'offerta dei be
ili senza considerare il limite 
delle risorse disponibili ». 

CINQUE GRANDI _ „ mlsle. 
riuso « vertice » monetario tra 
1 rappresentanti dei « cinque 
grandi » paesi capitalistici — 
che si è svolto in Francia — 
ha suscitato una protesta da 
pai-te della Farnesina per la 
esclusione dell'Italia e per il 
fatto che rappresentanti di 
paesi della comunità europea 
vi abbiano, invece, pre.->o parte. 
La riunione dei ministri finan
ziari degli USA. del Giappone. 
della RFT, della Gran Breta
gna e della Francia — è stato 
riferito — ha destato a Roma 
« sorpresa e disappunto ». 11 
direttore generale degli affari 
economici degli Esteri, Guaz
zarono ha convocato ieri mat
tina gli ambasciatori france
se e tedesco e l'incaricato di 

affari inglese per rendere nota, 
appunto, la protesta. 

« Una tale imilione — aller-
ma la Farnesina —. limitata 
u soli ite puesi dellu comuni
tà benché chiamata a trattare 
temi economici e monetari che 
toccano la comunità nel suo 
insieme, non può non preoc
cupale coiaio cui sta a cuore 
il normale funzionamento (Iel

la costruzione comunitaria fon
duta anche sulla uquuqliunza 
di tutti qiì slati membri ». 

Su questo tema ieri sera al 
è svolto un incontro Moro-La 
Malfa. 

AMENDOLA _ „ compagno 
Amendola ha preso parte a 
un dibattito svoltosi sulle pa
gine di Mondo operaio sulla 
proposta comunista del « com
promesso storico ». Amendola 
ha affermato, tra l'altro, che 
la via italiana al socialismo 
non è una via esclusivamen
te parlamentare, ma una via 
democratica nella quale la lot
ta elettorale e il confronto 
parlamentare sono i momen
ti centrali di una più larga 
e continua mobilitazione de
mocratica di massa. « Gli ar
ticoli del compagno Berlin
guer — afferma Amendola — 
hanno dato al problema del
l'incontro fra le tre compo
nenti storiche, alla prospet
tiva di un "compromesso sto
rico", una motivazione che è 
coerente a tutta l'azione svol
ta dal PCI. agli inseonamenti 
di Gramsci e di Toqliatti)>. 
Amendola soggiunge che nel
la prospettiva indicata « la 
presema dellu componente so
cialista è elemento irrinuncia
bile ». 

Situazione confusa in Grecia 
(Dalla prima pagina) 

vo per gli ateniesi non sen
tirsi per ora più sotto la mi
naccia dei cannoni, non ave
re più i mitra puntati alle 
costole, avere l'« impressio
ne» della libertà, poter circo
lare, parlare. Anche il copri
fuoco è stato revocato. Da 
tutti gli uffici pubblici e sta
to tolto il ritratto di Papa-
dopulos. la « faccia da bull
dog », come rabbiosamente ve
niva chiamato. Sono stati so
stituiti i comandanti dell'eser
cito e dell'aviazione ed è ri
masto al suo posto soltanto 
il comandante della marma. 
della quale era nota la scar
sa simpatia per il regime. 

Sono stati sostituiti anche 
il comandante della polizia 
metropolitana e i più impor
tanti capi della gendarme
ria. E' invece rimasto al suo 
posto il comandante della po
lizia militare. Ioannides. che 
alcuni indicano come il « cer
vello » - del nuovo golpe. Al
cune personalità politiche, co
me Kannellopulos. Mavros e 
Zigdis sono state liberate dal 
domicilio coatto. Papadopu-
los. pare, è agli arresti nella 
sua splendida villa di Lagonis-
si. a 40 Km. da Atene (altre 
informazioni, però, afferma
no che sarebbe stato trasfe
rito al Centro militare di 
Aghios Andreas), e agli arre
sti sono pure altri personaggi 
importanti del regime, come 
il generale Anahelis. vice-pre
sidente della Repubblica, e il 
comandante in capo delle for
ze armate Zagorianakos. 

In libertà " è rimasto inve
ce l'ex-primo ministro Mar-
kezinis. considerato un sem
plice strumento, a volte riot
toso, nelle mani di Papado-
pulos. 

La soddisfazione per la fi
ne di Papadopulos non offu
sca in ogni caso la coscienza 
che il regime non è crollato 
e che il popolo greco dovrà 
superare ancora dure prove. 
La legge marziale non è sta
ta revocata. Nelle carceri 
rimangono ancora i prigionie
ri politici, i comunisti, gli 
studenti, gli operai, la cui 
protesta ha provocato il rove
sciamento di Papadopulos: il 
presidente, il primo ministro. 
il ministro della giustizia e 
quello dell'informazione, e i 
loro portavoce, non hanno 
fatto alcun accenno ad essi. 
li ignorano e li lasciano in 
galera. In carcere, ad esem
pio. continuano a rimanere i 
comunisti arrestati nei giorni 
scorsi dalla polizia di Papa
dopulos, fra cui i compigni 
Giorgio Tricalinos e Avrò 
Partasalidu. membri del Co
mitato centrale <lel PC greco. 

Gli USA sono stati forse i 
diretti ispiratori e sollecita
tori del colpo di stato: sono. 
comunque, pienamente soddi
sfatti di come si sono svolte 
le cose. Il primo ministro An-
drutsopulos e numerosi mi
nistri sono di formazione e di 
mentalità americana, sono 
uomini di loro piena fiducia. 
E, dicono I greci, quanto più 
grande è la soddisfazione de
gli americani, tanto più gran
di devono' essere le nostre 
preoccupazioni e i nostri so
spetti. 

Nel ministero, si è detto, ci 
sono uomini di Karamanlis, 
conservatori con simpatie mo
narchiche. Dello stesso pre
sidente si sottolinea che è 
un militare di carriera e quin
di di tradizioni monarchiche 
e che non è stato in prima 
fila quando si è trattato di 
mandare in esilio re Costan
tino e abolire la monarchia. 
Nasce tr* 1 greci 11 sospetto 

che l'operazione politica in 
corso, all'origine del colpo di 
stato di ieri, rappresenti se 
non una virata in senso mo
narchico. almeno un tentativo 
di recupero al • regime • della 
parte più conservatrice della 
borghesia e un tentativo • di 
rottura dell'unità delle oppo
sizioni con l'assorbimento del
la destra karamanlista. Cadu
to Papadopulos. sembra dun
que evidente che i successo
ri vogliano tenere in piedi il 
suo regime attraverso quella 
identificazione con gli inte
ressi della borghesia, o di una 
parte di essa, che Papadopu
los non era riuscito a rea
lizzare. Se questo è l'intento 
di Gizikis. del suo governo 
e degli americani, raggiunger
lo non sarà facile. 

Le difficoltà che si prospet
tano sembrano ben più gran
di di quelle incontrate per 
compiere il colpo di stato. E 
potrebbero incominciare tra 
non molti giorni, il 10 dicem
bre, quando verranno riaper
te le università, o il 17 di
cembre, quando scadrà la 
legge marziale. Gli studenti 
chiedono libertà e democra
zia sia all'interno degli Ate
nei. che nel paese. Gli slogans 
del regime non possono basta
re. Fino a che punto il nuo
vo presidente è disposto o è 
in grado di soddisfare tali esi
genze? Le opposizioni comu
nista. centrista e la stessa 
destra, se valutano positiva
mente la caduta di Papado
pulos. spingono al tempo stes
so perchè un processo di ef
fettiva democratizzazione ven
ga concretamente avviato: 
chiedono la fine della legge 
marziale, la liberazione dei 
prigionieri politici, la modifi
ca della costituzione, elezioni 
libere per un parlamento che 
abbia reali poteri. 

Avere « catturato » nel go
verno qualche karamanlista 
o lasciare sottintendere sim
patie monarchiche non è cer
to sufficiente per mettere a 
tacere una opposizione che ha 
già dimostrato di avere un 
grande peso e un grande se
guito nel paese. E. infine, il 
regime dovrà al più presto 
misurarsi con i problemi del
la economia del paese. 

Duro giudizio 
della «Tass» 
sul nuovo 
golpe greco 

MOSCA, 26. 
L'« osservatore » della Tass, 

Wladimir Goncharov. commen
tando i recenti avvenimenti 
greci, ha scritto fra l'altro: 
«Nel tentativo di trarre in 
inganno le forze progressiste 
e patriottiche del Paese. Pa
padopulos aveva creato un 
governo civile con poteri li
mitati ed aveva anche pro
messo di indire elezioni par
lamentari nel "74. Tuttavia le 
recenti manifestazioni di mas
sa contro il regime hanno di
mostrato che il trucco di Pa
padopulos non era riuscito. 
Migliaia di operai e di stu
denti. scesl per le vie di Ate
ne e di altre città, hanno ri
vendicato la conquista di au
tentici diritti democratici al 
popolo greco ». 

L'ampiezza delle manifesta
zioni — prosegue l'agenzia so
vietica — «ha evidentemente 
allarmato la reazione greca e 
le azioni di Papadopulos sono 
ad essa apparse non sufficien
temente dure, mentre 11 suo 
"esperimento di liberalizza
zione" è stato'giudicato peri
coloso. Ecco perché il 25 no
vembre vi è stato un nuovo 

colpo di stato militare che ha 
rovesciato Papadopulos ed ha 
posto al potere i sostenitori 
di una linea più dura. Non è 
escluso che l'ascesa al potere 
della nuova giunta sia an
che il risultato di ingerenze 
esterne ». 

I giornali 
inglesi: 

« Contrasti 
fra i golpisti » 

LONDRA, 26. 
(a.b.K — «La destituzione 

del presidente Papadopulos da 
parte dei suoi stessi generali 
— scrive il Guardian — dimo
stra quanto fallimentari e ste
rili siano stati i sei anni e 
mezzo del suo regime ». I 
commenti inglesi tradiscono 
una notevole incertezza circa 
la natura e le prospettive del 
nuovo . gruppo di potere In 
Grecia. 

Mentre alcuni organi di 
stampa cercano, senza troppa 
convinzione, di prospettare 
una ipotetica linea « libera-
lizzatrice » e interpretano l'in
tervento della nuova giunta 
come reazione « moralizzatri
ce » nei confronti dell'arrogan
za e del « rapido arricchimen
to degli uomini di Papadopu
los». il ruolo dominante del 
capo della polizia militare 
Demetrios Ioannidis (la cui 
« crudeltà ». si dice. « è ben 
nota») starebbe ad indicare 
una recrudescenza delle misu
re repressive. 

«La prima impressione — 
afferma il Guardian — è che 
il nuovo regime possa seguire 
una linea ancor più dura del 
suo predecessore ». « Il fatto
re più rassicurante — aggiun
ge il Guardian — è il modo 
in cui l'opinione pubblica ha 
conservato la sua forza mal
grado gli anni di dominio di 
Papadopulos. Se il presidente 
Gizikis intende inasprire 1! 
regime, la situazione sta a 
dimostrare che gli autori del 
colpo di stato del 1967 stanno 
litigando fra di loro proprio 
quando si manifesta una vasta 
resistenza alla loro politica e 
mentre l'economia è in decli
no». 

Su quest'ultimo problema, il 
Financial Times osserva che 11 

j motivo principale del malcon-
| tento popolare trova origine 
I nell'aumento incontrollato d#l ' 
1 prezzi: il costo della vita è 

aumentato, a seconda delle 
varie rezioni. fra il 35 e n 
45*n nell'ultimo anno. 

Boicottaggio 
a navi greche 

nel porto 
di Genova 

j GENOVA. 26 
! Nel corso dell'assemblea gè* 
{ nerale ordinaria della compa* 
I gnia portuale ramo industria-

le del porto di Genova è stato 
votato all'unanimità un ordi
ne del giorno nel quale si 
riafferma « la più completa so
lidarietà al popolo greco per 
l'abbattimento del regime op
pressore ». • 

Nell'ordine del giorno viene 
pure espresso un plauso alla 
decisione assunta dalle orga
nizzazioni sindacali provincia
li dei lavoratori portuali 
(FILM-CGIL. FILPCISL e 
ULTAPEP-UIL) di boIootUlV 
le navi greche che compialo 
operaizoni di sbarco • Imbar
co nel porto di 
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